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BATTAGLIA A PECHINO Dopo 50 giorni di lotta pacifica degli studenti e del popolo, il regime ha deciso l'assalto 
militare. Si parla di decine di morti ma gli studenti dicono duemila tra vittime e feriti 

I carri contro il m o cinese 
Bagno di sangue. Dura condanna del Pei 

N 

L 

Ùitlla parte 
;óì quei tagazzi 

OTTAVIO CICCHI 

n assassinio è stato commesso nella capitale 
cinese La grande ondata democratica è sta 
(a soffocata nel sangue La mente coire al 
passato, alle tante, troppe volte che un regi
me debole e corrotto ha risposto col fuoco 
alle giuste richieste di democrazia e di liber
ti Nei cinquanta grami che è durata la pro
testa di Tian An Men, mai quei ragazzi han
no sparato un colpo, mai hanno tento o uc 
elso II regime di Pechino si, ha impugnato 
le armi, ha sparato e ucciso 

Dunque ci eravamo illusi Credevamo 
che parlare di democrazia e di libertà non 
fosse più un crimine da punire con la morte 
Per una volta ancora avevamo creduto che 
l'esperienza, solitamente cattiva consigliera, 
servisse almeno a evitare II sangue E ancora 
una volta non e stato vero La logica del po
tere e della violenza I ha avuta vinta 

Fin dal IS apnle, quando 1 ragazzi di Pe
chino cominciarono a manifestare la loro 
volontà di continuare l'opera di Hu Yao-
bang, slamo stati dalla loro parte, li abbia
mo seguiti un'ora dopo l'altra, convinti che 
la democrazia e la libertà sarebbero state 
più forti della violenza I soldatSbe avevano 
VOItt dj ragazzi, anche loro, nc%vrebbero 
mai sparato sul loro coetanei néTulla gente 
che occupava la piazza TlanAn Men llpo-
^ Ì Ì È e ^ n , p ? e * 8 l * * Poteva prepararsi a 
uri Intervento duro ma. nella su» indecisio
ne, poteva anche melare debolezza di fron
te a un movimento esteso, non violento, for
te solo di buone ragioni contro la legge mar
ziale, 

on ci eravamo sbagliati I più forti in campo 
erano i ragazzi, gli studenti, gli operai, i più 
deboli erano gli domini del potere, e i più 
deboli, come sempre accade, impugnano le 
armi La ragione delle armi e la soia politica 
Che rimane a chi non ha più piente da dire 
Più volte, in queste ultime ore, I camion dei 
soldati sono stati formati dal muto di folla 
che invadeva la piazza Tian An Men Poi le 
armi hanno (atto breccia nel pacifico eserci
to di ragazzi che, per armi, avevano le loro 
mani nude, le loro biciclette, i sassi e una 
pericolosa statua della libertà 

Nessuno può assumere in questo mo 
mento la parte di profeta Ma un potere che 
ricorre alle armi dopo le esperienze di que
sto secolo e mentre in tutto il mondo si 
aprono speranze di nuove intese e di più so
lida paté, non pud durare II movimento de
gli studenti cinesi ha portato alla luce le divi
sioni al vertice del regime II ricorso alle armi 
conferma che gli studenti di Tian An Men 
avevano ragione quando chiedevano quella 
democrazia « quella libertà che il regime ci
nese non 6 in grado di garantire 

Una spaventosa solitudine circonda ora 

Sii uomini che sono al governo di quel gran-
e paese Essi non potranno evitare di lare i 

Conti con I opinione pubblica democratica 
che in tutto il mondo è stata ed e dalla pane 
de| ragazzi di Tian An Men 

La prova di forza a Pechino è diventala bagno di 
sangue l'esercito ha dato nella notte (ora locale) 
l'assalto alla piazza Tian An Men, facendo massiccio 
impiego di cam armati e sparando a raffica contro 
la folla. Operai e studenti hanno reagito con lancio 
di pietre e di bottiglie incendiarie. I morti sarebbero 
decine, i (enti almeno duecento ma forse -molti di 
pia Intense sparatorie in diverse parti della Città 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA 

• • PECHINO Tutto è accadu
to nella notte, evidentemente 
nel tentativo di cogliere la 
gente impreparata, anche se 
la tragedia era ormai nell aria 
dopo il pnmo fallito assalto di 
venerdì Ed e stato, come si te
meva un bagno di sangue Fi
no al momento di scrivere 
manca qualsiasi bilancio deli 
nitivo e attendibile la rete te 
levisiva americana Cbs dava 
28 morti e 200 feriti, ma testi
monianze raccolte fortunosa
mente fanno temere che il nu
mero sia ben più alto Nel so
lo ospedale Fuxing sarebbero 
stati contati 17 cadaven, e un 
uomo colpito da un proiettile 
al braccio ha detto che nella 
infermena in cui lo hanno cu
rato il pavimento era letteral
mente inondato di sangue I 
soldau sono entrati sulla Tian 
An Men sparando prima in 

ana e poi abbassando man 
mano la mira, contro la folla 
che si opponeva come un 
muro 

Le pnme raffiche sono 
echeggiale verso le 0,30 (ora 
locale, le 17,30 in Italia) nel 
quartiere di Gongzhufen, nella 
parte occidentale della città 
dove reparti militari hanno 
aperto il fuoco contro la gente 
che cercava di sbarrare loro il 
passo La sparatoria, in due n-
prese, è proseguita per quasi 
tre quarti d ora, sono caduti i 
primi morti e lenti Ma intanto 
alni reparti muovevano in for
ze contro la Tian An Men Al
meno un centinaio di cam ar
mati e migliala di uomini (al
cune forni ne danno 25mila) 

sono avanzati contro la piazza 
da tre diverse direzioni e la 
sparatoria si e fatta via via più 
intensa 11 pnmo tank e entra
to sulla piazza alle ore 1 (le 
18 in Italia) Da allora le noti-
zie si sono accavallate Ih un 
clima di drammatica confu
sione Testimonianze telefoni
che parlavano di nutnte spa
ratorie a raffica, intervallate da 
colpi isolati, e di uri ininterrotti 
di gas lacrimogeni Ben presto 
la scena si e latta apocalittica 
gli incendi appiccati dalle bot
tiglie molotov, il nntronare de
gli spari, I ululato delle ambu
lanze che accorrevano da tut
te le direzioni, migliala e mi
gliala di persone in fuga men
tre altre cercavano di asserra
gliarsi sulla piazza, in 
particolare intorno al monu
mento agli Eroi del popolo 

Poco dopo le 3 del mattino 
(le 20 in Italia) è stato annun
ciato che la piazza Tian An 
Men era ormai caduta in ma
no dell esercito Ma la notizia 
non era ancora confermata E 
a cinque chilometri dalla Tian 
An Men alcune centinaia di 
soldati si erano praticamente 
ammutinati, unendosi alla fol
la 

Ocehetto ai giovani-
i • si iti i l •:• » 

Sit-in oggi a Roma 

A MOINA S 

••ROMA. Immediata la con 
danna della repressione in Ci 
na da parte del Pei Ocehetto, 
che oggi a Roma parteciperà 
ad un sit-in davanti all'amba
sciata cinese, ha commentato 
gli avvenimenti -Sulla Tian An 
Men e corso il sangue inno
cente di giovani cinesi Lano-

^stta condanna per l'azione re
pressiva della polizia e dell e-
sercito, voluta dagli attuali go
vernanti cinesi, è assoluta Fin 
dall inizio i comunisti italiani 
avevano rivolto un appello, 
avevano scongiurato le auton 
tà cinesi di evitare atti di forza. 
di aprire un autentico dialogo 
con gli studenti e I manife
stanti, di non rispondere con 
la violenza alla non violenza 
delle centinaia di migliala «ce
si in piazza. In nome del n-
spetto della vita, innanzitutto 
Ma anche in nome detta de
mocrazia e della libertà, in as
senza delle quali nessun pro

cesso nformatore e pensabile, 
e la stessa ristrutturazione 
economica avviata in Cina 
non nuscirà ad andare avanti 
Con tanta più forza ora chie
diamo al governo cinese di re
cedere dalle sue posizioni, e 
invitiamo la comunità nazio
nale e intemazionale a inter
venire in tal senso Bisogna 
che subito in quel grande 
paese si senta la voce di con
danna e di protesta di tutti i 
giovani Per questo ho invitato 
subito la Fgci e il partito a mo
bilitarsi, e parteciperò domani 
alle 18 al sit-in che si terrà di 
fronte ali ambasciata cinese di 
Roma Avevamo già detto al
l'ambasciatore che noi erava
mo con gli studenti. La Dire
zione del partito si « espressa 
a favore di un nuovo processo 
democratico in Cina. On e 
necessario che nessuna vita 
più sia spenta, che cessino su
bito le violenze e la repie 
ne, che si riapra un d 

ULTIM'ORA L'incendi? i $ l a notte ha scipito il-braccio femìtnmile delWstituto 

Torino, brucia il carcere delle Vallette 
Almeno dieci donne uccise dalle fiamme 
Almeno otto detenute uccise dalle esalazioni de l 
fumo Anche due sorveglianti fra le vittime. Altre 
19 d o n n e s o n o gravi E lo spaventoso bilancio 
(forse destinato ad aumentare) di un incendio 
sviluppatosi ten notte al carcere delle Vallette di 
T o n n o Le fiamme si s o n o spngionate, s e c o n d o le 
prime notizie, nell'infermeria della sez ione femmi
nile, dove erano ricoverate 96 detenute 

M TORINO Le damme sono 
divampate in piena notte 
Neil Infermena del carcere to-
nnese delle Vallette erano n 
coverete 96 detenute L in
cendio è divampato a lungo 
E i suoi effetti sono stati deva
stanti Sorprese nel sonno, 
dalle fiamme e dal fumo 
acre, almeno otto detenute 
non sono nuscite a mettersi 
in salvo Tra le vittime accer
tate anche due vigilante! I vi
gili del fuoco hanno lamrato 
I intera notte per domare le 
fiamme Ambulanze sono 
giunte da tutti gli ospedali di 
Tonno e decine di donne (e 
nte sono state trasportate nei 

nosocomi dell intera città. Al
meno diciannove detenute, 
stando alle pnme informazio
ni sono in gravi cond ioni 

L incendio, secondo i vigili 
del fuoco avrebbe origini del 
tutto accidentali Si sarebbe 
sviluppato da una catasta di 
materassi che si trovavano 
nella palazzina a tre piani del 
braccio femminile che ospita 
anche 1 infermeria A provo
care i morti e 1 feriti non sa 
rebbero state tanto le fiam
me quanto la spessa coltre 
di fumo che ha in breve inva 
so i locali 

Poco dopo I incendio verso 
il carcere sono affluite decine 

di ambulanze, centinaia di 
« poliziotti e carabmien L in

gresso al carcere è stato im 
pedlto ai giornalisti Verso 
j una dal perimetro estemo 
dell'Istituto si sono udite di
stintamente le urla delle dete
nute che inscenavano una 
pretesta Nei pressi della can
cellata di cinta della vasta 
area occupata dal peniten
ziario si sono radunate centi
naia di persone, fra cui anche 
decine di parenti di detenuti 

Al momento in cui scrivia
mo non si hanno versioni uf
ficiali sull accaduto, né dai 
responsabili delle forze del
l'ordine ne da quelli del car
cere 

Il carcere tonnese era con
siderato un «nodello» di edili
zia penitenziaria Realizzato 
nei pnmi anni 80 era stato 
inaugurato nell 86 dall allora 
ministro di Grazia e Giustizia 
Virginio Rognoni Aveva ospi
tato nelle sue aule giudiziarie 
processi per terrorismo 

ÉiL fcSObVti».:. «i- ' . i - j !* . 

Il carcere delle Vallette dove s i i sviluppato l'incendio 

n capon un cu seenni a recnnrV 
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Rad» Teheran: 
«Pregate per ha» 
L'ayatollah Khomeini sta morendo' Radio Teheran 
nfensce c h e le condizioni dell'ottantanovenne c a p o 
religioso e politico dell'Iran, operato dodici giorni fa 
per arrestare un'emorragia intestinale, si sono aggra
vate, «Complicazioni» dice l'emittente senza specifi
care di che cosa si tratti esattamente. Per l'opposi
zione in esilio, invece, l'Imam sarebbe già morto e 
la notizia verrebbe tenuta nascosta dalle autorità. 

• i TEHERAN -Alle 15 di oggi 
è intervenuta una complica
zione nelle condizioni dell I 
mam, complicazione che i 
medici stanno cercando di 
controllare- Cosi radio Tehe
ran e I agenzia di stampa uffi
ciale ilma> hanno informato il 
mondo che Khomeini si è ag
gravato E deve essere davvero 
in pencolo di vita se i comum-
cao ufficiali del regime irania
no esortano tutti a pregare 
nella speranza che "l'onnipo
tente» ascolti questi appelli 
L ayatollah è stato operato 
dodici giorni or sono per un e-
morragia intestinale Qualche 
giorno dopo la televisione 
aveva dato notizia di una •lie

ve complicazione cardiaca» 
che era stata superala nel giro 
di 24 ore, ma secondo i mu-
laheddin del popolo si sareb
be trattato di un vero e pro
prio infarto Le informazioni 
relative agli ultimi cinque gior
ni di degenza avevano segna
lato un decorso normale E lo 
stesso figlio d e l l ' I m a n ^ 
mad. era ripetutamente com
parso in televistone per tran-
quillizzare 1 opinione pubbli
ca Per l'opposizione in esilio, 
invece Khomeinl, 89 anni 
compiuti in maggio sarebbe 
già morto ma la notizia del 
suo decesso verrebbe nasco
sta dalle automi iraniane che 
temono i contraccolpusulla 
•tenuta» del regime. 

La crisi si trascina: misteriose ragioni politiche e programmatiche 

Cossiga concede a Spadolini 
altri 7 giorni di esplorazione 

Dal punto di vista del Principe 

Domenica 11 giugno con lUiiità 

Nel quinto 
anniversario 
delle scomparsa 
una sciita di scritti, 
discorsi Interviste 
di Enrico Berlinguer 

Un libro 
di 160 pagine 

giornale 
+ libro 

Lire 2.000 

PASQUALI CASCIUA 

••ROMA Spadolini si dà 
una scadenza -Una settimana 
ancora e non più» L esplora
tore tradisce imbarazzo per il 
travagliato compromesso II 
presidente del Senato ha do
vuto salire due volte a) Quin-
naie E tra il pnmo e il secon 
do incontro con Cossiga (in 
tutto due ore e mezzo) ha 
avuto frenetici contatti telefo
nici, soprattutto con quegli 
esponenti del Psi e della De 
dai quali nei giorni scorsi era
no venute forti pressioni per
che le consultazioni si trasci
nassero fino alla vigilia del vo
to europeo Non i slata una 
scelta facile 11 Quirinale ha 
giustificato il supplemento 
d indagine con I esigenza di 
•acquisire ulterion elementi di 
carattere politico e di caratte

re programmatico, per una 
decisione del presidente della 
Repubblica che valga ad assi
curare il proseguimento della 
legislatura» Ora Crani e Forla 
ni sono costretti a scoprire le 
rispettive carte E già la tensio
ne e cominciata a salire II Psi 
ha reso esplicita la pregiudi
ziale del referendum sull ele
zione diretta del capo dello 
Stato La sinistra de non ci sta 
(ma anche Carlo Donai Cat-
tin che pure fa parte della 
nuova maggioranza dello scu-
docroclato, prende le distan
ze) -E la posizione di tutta la 
De» ricorda al segretano Pao
lo Cabras Ma Forianì la finta 
di niente e dirotta la polemica 
sul Pel «Punta sullo sfascio 
della sola maggioranza possi 
bile» 

A MOINA 7 

• • Cunosamente nelle ulti 
me settimane si è dedicata 
scarsa o nessuna attenzione 
al salto di qualità compiuto 
nel nostro paese dalla politi 
ca spettacolo Un salto di 
quali» che ha avuto nello 
svolgimento dei recenti con
gressi di partito, in particolare 
di quello socialista, e nel di
battito sul multati elettorali 
del 28-29 maggio due tappe 
di grande rilievo giacche que
sta volta non e è stala soltan
to I utilizzazione spettacolare 
degli avvenimenti ma qualco
sa di più Nel caso dei con
gressi, si è assistito alla co
struzione di essi (la data, la 
scenografia, le vane fasi) in 
funzione dell effetto spettaco
lare DI fronte ai risultati di 
domenica scorsa, che segna
no indubbiamente nel Mez 
zogìomo una sconfitta del-
I opposizione comunista, si e 
montata una rappresentazio
ne che ha avuto come ingre
dienti due torme spettacolan 
di infcrrmazione, sottolinean 
do da una parte la sconfitta 

del Pei ma tacendo del tutto 
le condizioni di fatto in cui si 
è svolta la competizione (do
ve clientele politiche e cnmi-
nahtà organizzata hanno oggi 
un peso maggiore e crescen
te in progressione geometri
ca) e i compromessi innomi
nabili cui sono ricorsi i partiu 
di governo per mantenere o 
accrescere il proprio dominio 
(ne ha parlato Bocca sulla 
•Repubblica» nei giorni scorsi 
ma si è trattato ahimè di una 
voce nel deserto) 

Lo spettacolo gestito con 
una miscela accurata di vero 
e di falso con una falsifica
zione che nasce più dal lace
re che dal dire cose inesatte, 
sembra essere diventato il mi
nimo comun denominatore 
della comunicazione politica 
televisiva e dei mass media in 
generale con un coronano al 
nettante pericoloso che è 
quello di dire che ha sempre 
ragione chi vince e che ha 
sempre torto chi perde anzi 
per il fatto che perde tutto 

NICOLA TRANFAOUA 

quello che va dicendo è falso 
0 senza importanza È questa 
una logica della competizio
ne del successo senza limiti 
di Importazione americana, 
ma con la differenza che ne
gli Stau Uniti e è una grande 
tradizione democratica che 
agisce a difesa delle mino
ranze mentre nel nostro pae 
se questo non accade e il n 
schio del plebiscitansmo è 
più che mai in agguato 

Ora, se queste notazioni n-
spondono al vero (a me 
sembra difficile poterne ne
gare la fondatezza) c'è da 
chiedersi perché nessuno Ira 
i tanti intellettuali che scrivo
no di politica si ponga il pro
blema delle conseguenze di 
questa trasformazione della 
politica Certo non è difficile 
indicare alcune tra le ragioni 
di un simile cambiamento la 
cnsi dei valon etici fondanti 
la democrazia repubblicana, 

1 influenza sempre maggiore 
del potere economico e dei 
suoi (ini di puro profitto nei 

mass media, la lottizzazione 
sfrenata sul fronte televisivo, 
il distacco sempre maggiore 
tra la politica e 1 cittadini di 
cui in maniere diverse sono 
responsabili i parliti, la vita 
difficile dell italiano medio 
che ha più soldi di una volta 
ma ha a che fare con uno 
Stalo rapinatore e inefficiente 
e che si accosta ai mass me
dia (e in particolare al mezzo 
televisivo) cercando I evasio
ne e dunque lo spettacolo 

Ma poi e propno vero che 
agli italiani piace I informa
zione spettacolo pia di ogni 
altra cosa» A me pare che 
quando vengono fatte tra
smissioni rispettose della ven
ta e che denunciano i mali 
del nostro paese gli spettatori 
mostrano di apprezzarle Sa 
rebbe assurdo demonizzare il 
mezzo televisivo tutto dipen
de da come lo si usa Vero è 
che la responsabilità di quan
to sta accadendo e soprattut
to del potere politico e degli 
operaton dell informazione 

sta a loro pnma di lutto ren
dersi conto dei rischi di dete-
noramento e di imbarbari
mento della società italiana 
che comporta un modo simi
le di comunicare la politica. 
Accantonare i dati della real
ti italiana, soprattutto nel 
Mezzogiorno, e dipingere le 
nostre regioni meridionali co
me esempio di buon gover
no istillare negli italiani li-
dea che conta solo vincere e 
che chi perde deve tacere « 
magari essere radiato dalla 
società (anche se si traila di 
un quarto e pia degli Italiani), 
soltanto.al fine di Rotei f 
fluenzare le prossime elei' 
e dare addosso al Pel*.*»»; 
vota per esso, a me sembra 
un vero e propno tradimento; 
delle regole del gioco delta' 
democrazia repubblicana. 

E mi chiedo come è possi
bile che tanti fini analisti del
la politica italiana non se ne 
accorgano sono lo eh» sto 
diventando Incontentabile a 
sono loro a vedere le «ose 
sempre di pia dal punto di vi., 
sta del principe? 
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D caso Cristelli 
LUCIANO CnCHU 

L a sostituzione di don Vittorio Cristelli alla gui
da del settimanale diocesano -Vita Trentina» 
è un ulteriore segnale di tendenze involutive 
all'interno delle gerarchie cattoliche italiane. 

—•»— Come non accostare il «caso Cristelli» - c h e a 
Trento ha creato uno scalpore senza prece

denti, con sit-in davanti alla curia, manifestazioni di 
piazza, raccolta'di firme, vero e proprio «scandalo» tra 
molti (edeli - ai precedenti di padre Zanotelli allontana
to da •Nigrizia» e di padre Melandri «silurato» dalla dire
zione di «Missione Oggi»? Ceno, in ciascuno di questi 
•casi» la tesi della «punizione» contro preti di frontiera, 
troppo aperti nel dialogo con il mondo, è ufficialmente 
smentita dalle autorità ecclesiastiche, che parlano di 
•normali avvicendamenti» e garantiscono continuità di 
linea per le rispettive voci informative. 

Ma come non leggere questi episodi alla luce delle di
chiarazioni dei teologi tedeschi e dei 63 intellettuali cat
tolici italiani, e dell'aspra polemica che si è sviluppata 
su questi «segnali d'allarme» per il possibile tradimento 
delle intuizioni, degli slanci e delle aperture del Concilio 
Vaticano 117 

In realtà, anche nel caso Cristelli» la vera posta in gio
co sembra essere la possibilità di un pluralismo critico 
all'interno della Chiesa. Da quando Vittorio Cristelli pre
se in mano la guida del settimanale diocesano di Tren
to, nel 1967, la sua «linea» è stata sempre quella del «dia
logo aperto». Cosi si chiama la rubrica della posta dei 
lettori, che nelle sue mani si e trasformata in uno spazio 
davvero libero per tutte le opinioni, anche quelle pia 
contestative nei confronti dell'istituzione ecclesiastica: e 
si pud immaginare quali e quanti scandali abbia suscita
to, questo «dialogo aperto», all'interno della diocesi tri
dentina, soprattutto in periodi caldi» come quelli attor
no al '68, culminati nell'uscita in massa degli studenti di 
teologia dal Seminario diocesano. 

La sfida di Cristelli è stata esattamente quella di dimo
strare che £ possibile fare informazione «sulla» e «nella» 
Chiesa, senza trasformarsi in un bollettino ufficioso del
l'autorità, pubblicando - certo - i fondamentali docu
menti del magistero del Papa e dei vescovi - ma senza 
mai dimenticare la differenza tra magistero e parola di 
Dio, 

La politica è stato un altro del nodi cruciali su cui Cri
stelli si è costruito a Trento le sue molte amicizie e i suoi 
altrettanto numerosi avversari, «Vita Trentina», caso raro 
e (orse unico tra tutti i settimanali cattolici italiani, nei 
ventidue anni della direzione Cristelli ha sempre mante
nuto un atteggiamento di rigorosa distanza e neutralità 
nei confronti delle contese elettorali. Non per questo 
non si e occupata di politica: ma della politica che inci
de sulla vita della gente, delle scelte dei governi provin
ciali e nazionali, della gestione della cosa pubblica, de
gli interventi contro l'emarginazione e per lo sviluppo 
della cooperazione tra i popoli. 

A lla viglila del voto, pera, «Vita Trentina» entra
va puntualmente in un voluto silenzio sui 
protagonisti della campagna elettorale, con
cedendo solo un paio di pagine ai program-

•MamiB mi di tutte le liste in campo, escluso solo il 
Movimento sociale. Inevitabile che questo at

teggiamento cosi agli antipodi del collateralismo abbia 
accumulato pesanti rancori all'interno della parte più 
conservatrice della De trentina, il filone doroleo che ha 
il suo padre spirituale in Flaminio Piccoli. In che misura 
poi anche questa scelta abbia portato alla interruzione 
traumatica della direzione Cristelli, è difficile dire. 

Una cosa £ certa: finché a Trento la diocesi è stata ret
ta da monsignor Alessandro Maria Goliardi, discepolo di 
Giovanni XXIII e «figlio- del Concilio, il partito ami-Cri-
stelli, sebbene folto e diffuso fuori e dentro il mondo ec
clesiale, £ sempre stato sconfitto. Dal febbraio 1988, 
quando arrivo da Rovigo monsignor Giovanni Sartori -
una scelta che deluse le attese della maggioranza della 
diocesi, che sperava in un vescovo «aperto» e trentino - i 
giorni di Cristelli sembravano conlati. 

A dire il vero, non ci furono tra Sartori e Cristelli episo
di di particolare tensione, se si esclude qualche diver
genza sulle critiche di «Vita Trentina» alla linea di «Avve
nire» e sulle frecciate rivolte dal direttore al presidente 
delta giunta provinciale, il democristiano Mario Malossi-
ni. Ma tutto lasciava prevedere che la sostituzione sareb
be avvenuta l'anno prossimo, quando Cristelli avrebbe 
compiuto 60 anni e maturato la pensione. 

Invece, martedì scorso, l'improvviso e traumatico an
nuncio. Che cosa ha accelerato la decisione del vescovo 
Sartori? Inevitabile notare che la settimana precedente 
•Vita Trentina» aveva coraggiosamente pubblicato, in 
versione integrale, la ramosa «lettera dei 63». Proprio in 
quei giorni, il vescovo era a Roma, per l'assemblea della 
Ce! che poi ha duramente criticato il documento, che 
sarebbe irrispettoso del ruolo della gerarchia ecclesiasti
ca. C'è un rapporto tra questi (atti? Certo £ che anche 
dal caso trentino arriva un segnale preoccupante per la 
libertà di critica e di dialogo all'interno della Chiesa. 
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—̂  « E compito innanzi tutto della cultura 
mostrare le nuove piaghe aperte nel nòstro Sud» 
ad una classe politica che ha contribuito a crearle 

I veleni che negano il futuro 
al Mezzogiorno 

M I ) Non si pud non guardare 
con preoccupazione alla situazione 
del Mezzogiorno, allo stato dei rap
porti politici e all'insieme della sua 
vita civile e istituzionale Credo che 
qui sia il punto di partenza per ogni 
ulteriore riflessione, che si può svol
gere - se si ha un po' di serenità -
anche oltre le polemiche divampa
te in questi giorni, dopo il voto par
ziale e limitato del 26 maggio 

Le cose non vanno bene, anzi 
vanno decisamente male. Di questo 
fatto, va riprendendo coscienza an
zitutto il pensiero sul Mezzogiorno. 
È alle spalle, completamente alle 
spalle, l'ideologia che ha prevalso 
alcuni anni fa (Censis, ma tanti in
tellettuali pentiti') secondo la quale 
le linee di unificazione dell'Italia 
erano ormai tracciate e si trattava 
soltanto di seguire le specifiche vo
cazioni della società meridionale, le 
sue vie di sviluppo possibili e «la
sciar fare- alla inventiva, alta fanta
sia, alla società. Il risveglio da que
ste fantasticherie è assai duro, e 
quando esso,avviene, come sta av
venendo, allora ci si trova di fronte 
problemi che è assai poco definire 
inquietanti e che. delineano l'am
pliarsi oltre ogni misura idei vecchio 
«dualismo* italiano 3 danno il senso, 
di una società che non sembra più 
avere né un destino né un futuro. 

I dati si accavallano l'uno sull'ai-
Ira, ed è difficile menzionarli tutti. 
La disoccupazione interamente 
concentrata al Sud. Gli ospedali, 
luoghi di paura dove sta venendo 
meno il rispetto per la vita umana. 
Le scuole ancora compresse in 
doppi, tripli turni con intomo la t e 
stimonianza indignante del più in
credibile spreco di denaro pubblico 
che si possa immaginare. Le univer
sità sovraffollate, senza spazi di la
voro seri per la didattica e la ricer
ca. Gli studenti, senza diritti o con 
pochi. La qualità della vita urbana 
che sconta il sacco delle città avve
nuto nei decenni passati e che oggi 
delinea un agglomerato che nel 
centro antico di una grande città 
come Napoli (ma quanti altri di 
questi «centri» ne) Mezzogiorno e a 
Palermo e a Catania e a Matera?) 
diventa un insiemedicovilid'uomi
ni dove droga, promiscuità allenta
no il senso antico delia vita comu
ne. La terza età abbandonata a se 
stessa. I processi di «deindustrializ
zazione» in fase avanzata. Napoli, 
ma non solo. Tutta la crescita indu
striale degli anni 60 in progressivo 
disfacimento, con una singolare 
ideologia, che ha avuto corso negli 
anni passati, secondo cui il passag
gio al post-industriale è magari faci
litato da una industria più debole, 
mentre è vero, nell'inverso, che la 
caduta delle produzioni moderne 
incide - e drammaticamente - non 
solo sulla costituzione moderna di 
una società e sui gruppi sociali e 
sulla dimensione dell'aggregazione 
politica, ma sulla cultura, sulla ca
pacità imprenditoriale, sulla distin
zione delle competenze e la cresci
ta della ricerca. 

La violenza diffusa, non quella 
propria soprattutto di ogni grande 
metropoli moderna, ma la violenza 
organizzata, quella che c'è anche 
quando non si avverte immediata, e 
che sta nel sottofondo della vita ur
bana dove dominano mafia e ca
morra e che sta nelle morti, ma non 
solo in esse, sta anche in quei ne
gozi chiusi quando passa il funerale 
del camorrista ucciso o in quel de
naro «sporco» che circola a fiumi e 
corrompe le coscienze nel momen-
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to in cui fa sopravvivere gli uomini. 
l̂ e amministrazioni locali dove n-
dottisima ormai è la rappresentan
za culturale e politica. Boss politici 
si aggirano nelle stanze dei piccoli 
e meno piccoli «palazzi», persone 
nelle quali si concentra spesso un 
immenso potere, una possibilità, 
«personale» di distribuire soldi e 
sussidi, di incardinare il proprio 
paese in una legge o in un'altra a 
seconda dei vantaggi che si posso
no ottenere. Luoghi che una descri
zione retorica cita come espressioni 
della rappresentanza politica ma 
che (spesso, molto spesso nel Sud) 
si tramutano in una rete di potere 
che organizza clientele e subordina 
le coscienze. 

E poi, il potere, i partiti, quelli an
zitutto che «governano» e governa
no come ho prima descritto, senza 
amore per le terre che li esprimono 
e li votano, con un disprezzo sottile 
per qualunque cosa somigli a una 
idea o a un progetto, con una visio
ne della politica opaca e disincan
tata non aspra o autoritaria ma sub
dola e affaristica, dove continua
mente si inennano i confini fra le
galità e illegalità quand'anche ri
mangono delimitati quelli che an
cora dividono politica e mafia. 
Perché è evidente che questo lega
me c'è, ma non è generale; mentre 
generale è l'idea che la politica sia 
un grande mercato, sul versante dei 
propri elettori (soprattutto nei pic
coli centri) e su quello più com
plessivo che chiede al «Nord* dena
ro, appaiti, sussidi, ecc. in cambio 
di un consenso politico sempre più 
compatto, .sempre, meno critico, 
sempre più disposto a fare l'apolo
gia del mondo esistente. 

Catastrofismo? No, non è questa 
conclusione che voglio raggiunge
re. Stasi? Nemmeno. Nel quadro de
scritto, il Mezzogiorno ha una sua 
dinamica intema, una capacità di 
sopravvivenza e di sviluppo legata a 

un tumultuoso passaggio di denaro 
(lo sappiamo ormai tutti: sarebbe 
da scrivere l'intera storia del terre
moto e della gestione delle leggi re
lative- si tratta di una vicenda forse 
senza precedenti, nella storia italia
na!) 1 e direi a un ridelinearsi della 
società meridionale al di là di tutti 
quegli assillanti problemi, in una 
sorta di «nuova terra» che sembra 
non Insidiata daî fatti duri, materia
li, resistenti che ho prima ricordato 
In questa nuova terra ci si arricchi
sce e semplicemente si sopravvive, 
e si delincano pure nuovi mestieri e 
professioni modellati sulla fisiono
mia dei nuovi poten e sulle oppor
tunità che ne derivano. In essa si 
danno zone ampie di benessere, 
larghissime di consumo, zone mar
ginali che vivono dei riflesso di que
sta luce, attività di non alta qualità 
che legano uomini a uomini, pro
fessioni a sottoprofessioni, in una 
miriade di iniziative anche polveriz
zate che hanno ridotto le vecchie 
zone di miseria fino a farle diventa
re relativamente marginali. Va an
che detto che questa rete di gover
no e dL poteri è molto «patema*, 
soft, non ingombra la vjta privata» lat 
avverti solo quando ne incontri la 
fitta trama di interessi o quando (e 
allora cambia tutto) l'unità si rom
pe al suo intemo, e se l'illegalità vi 
prevale tutto diventa di impressio
nante asprezza. 

2) La società meridionale paga e 
pagherà un prezzo inimmaginabile. 
nel futuro per questo stato di cose.' 
Quale società? Intanto, quella che è 
dentro questo imponente sistema dì 
rapporti.e che paga in termini di 
mancata innovazione, di scarso svP 
luppo di una produzione moderna,. 
di impoverimento culturale lo scam
bio nel quale concretamente vive. È 
un dramma inquietante che tocca 
soprattutto le nuove generazioni, 
non formate in un livello di relazioni 
moderne, culturalmente vive. Ma un 

prezzo enorme lo paga, nell'imme
diato, la parte migliore della società 
meridionale, la sua cultura, i suoi 
imprenditori «puliti», la sua classe 
operaia emarginata, quei politici 
che avvertono la caduta dei valori, il 
decadere della tensione morale, 
l'impossibilità che la politica - ap
punto - sia quella nobile e aspra at
tività che guarda al mondo con una 
propna senetà e una propria voca
zione. Questa società «migliore» è 
spesso anch'essa dentro quell'im
menso sistema di cose che ho de
scritto, ma non ci sta bene, non ci 
sta a suo agio. Vive magari entro di 
essa con un talvolta necessario atto 
di realismo, ma soffre di un impove
rimento complessivo delle prospet
tive e delle attività Quante volte ab
biamo ascoltato il lamento e la cnti-
ca di quella imprcnditona sana co
stretta a «trattare» con istituzioni cor
rotte o, peggio, con i van gruppi di 
una camorra agguemta che delta in 
certe zone la propria legge! Quante 
volte la vita pur ricca della cultura 
napoletana che in tanti modi anco-

, ra riesce a manifestare la propria 
fantasia e il proprio spirilo di inizia
tiva sembra quasi diventare un luo
go appartato, una torre circondata 

: da potenziali nemici! Quante volte 
abbiamo visto venir avanti la consa-

: pevplezza (particolarmente attuale, 
questa) d'un Mezzogiorno che non 
riuscirà a concorrere alla formazio
ne di quella Europa che si avvicina 
a grandi passi! Insomma, più si 
svuota la vita civile nel Mezzogior
no, più un indifferente e passivo 
«benessere» ne spegne ogni vitalità 
critica, più avverrà che il destino del 
Sud sarà segnato dalla mancanza di 
futuro e dalla impossibilità dì una 
trasformazione. 

3) Che fare? Si deve sperare in
tanto in un risveglio della cultura 
meridionale e meridionalista per la 
quale si pud aprire una nuova sta
gione di lotta ideale. È compito an
zitutto della cultura mostrare le nuo
ve piaghe che si aprono nel nostro 
Mezzogiorno. Mostrarle con reali
smo a una classe politica di gover
no che cresce irresponsabilmente 
navigando in quel grande pantano 
che ha contribuito a costruire. Ma 
non basta la cultura «invocante nel 
deserto». Vengono qui in luce com
piti propriamente politici, che com
petono anzitutto a quelle forze Or
ganizzate (al Pei anzitutto) che non 
stanno e non possono stare a que
sto gioco e che devono riarmare la 
propria intelligenza, la propria ini
ziativa, tornare ad esaltare la pro
pria funzione nazionale in una fase 
cosi complicata della storia meri
dionale. Quando, ad Avellino, nel 
convegno sul Mezzogiorno, abbia
mo ripudiato tutte le pratiche «con
sociative», ci siamo rifenti proprio ai 
perversi intrecci che dobbiamo met
tere sotto il riflettore di una critica 
continuamente forte e insieme ca
pace di delineare la possibilità di un 
diverso governo per il Mezzogiorno. 

La battaglia sarà lunga, aspra, dif
ficile, ma non impossibile se riusci
remo a parlare - insieme ad altre 
forze che esistono - all'insieme del
la società e a dar forza a chi si sente 
già isolato e battuto. E non è una 
battaglia che si possa rinviare. Essa 
è già in corso, in queste giornate, in 
questa preparazione del voto euro-

,. peo che deve già lasciar intravedere 
novità, la novità di un futuro Mezzo
giorno rinnovato che porti la sua vo
ce di antica civiltà e cultura in una 
Europa che senza questo Sud sa
rebbe diversa e più povera. 

intervento 
Caro Ciampi, 

la stretta va bene 
ma sulle rendite 

N U P M C A M B U T l 

U n documento com
plesso come le «Con-
siderazioni finali» del 
governatore della 
Banca d'Italia ti pre-

•^•«^ sta a molte letture. In 
questa sede ci limitiamo ad alcu
ne osservazioni sui temi della fi
nanza pubblica: di breve e di lun
go periodo. Per gli aspetti di bre
ve periodo, il governatore giusta
mente richiama il fatto che l'eco
nomia deve essere governata an
che nel corso del 1989, 
soprattutto per evitare un «disalli
neamento fra il ciclo economico 
intemo e quello intemazionale» 
Pur registrandosi ancora ampie 
incertezze tra gli osservaton sul
l'andamento dell'economia mon
diale e sulla sua minacciata re
cessione, si può convenire sulla 
opportunità di impostare una po
litica di bilancio restrittiva che, 
nel corso della seconda meta del 
1939, rallenti la spesa per consu
mi interni e, sperabilmente, l'in
flazione interna. Dati i «tempi tec
nici» dei provvedimenti di bilan
cio, una manovra concepita a tal 
fine potrebbe avvenire solo trami
te un aumento delle imposte (l'a
zione di contenimento della spe
sa pubblica richiede infatti «tem
pi» assai più lunghi). Ciò, tuttavia, 
non avverrà mancano un gover
no ed un ministro delle Finanze 
che siano in grado di affrontare 
con decisione queste evenienze. 
il futuro governo, anche per eflet-
to della lunga «esplorazione» con
dotta «sur place», non disporrà 
Kiù dei tempi necessari per at-

ontare la congiuntura economi
ca del 1989. La Banca d'Italia si 
appresta dunque a mantenere 
una impostazione restrittiva delta 
politica monetaria dovendo svol
gere il ruolo vicario del governo 
assente: sono i prezzi che l'eco
nomia deve purtroppo pagare al
la coalizione di pentapartito-

Se dal breve ci spostiamo verso 
il lungo periodo molti interrogati
vi rimangono, invece, irrisolti. In
fatti, il nuovo obiettivo che il go
vernatore assegna al Parlamento 
al fine del risanamento della fi
nanza pubblica non consiste più 
nell'azzeramento del fabbisogno 
primario (quello che esclude la 
spesa per interessi passivile che 
nel 1989 si calcola che s«Jbirca il 
2% del Pil), ma bensì neDWra-
mento del disavanzo corrente 
(quello cioè che comprende la 
spesa per> interessi passivi, che ' 
esclude invece la spesa in conto 
capitale e che nel 1989 si calcola 
che sia circa il 6,5% del RI). La 
differenza non e tanto nella di
mensione contabile, quanto nella 
politica economica che ne deve 
discendere: ciò che infatti nella 
proposta di oggi del governatore 
deve trovare, a deferenza di ieri, 
integrale copertura con maggiori 
imposte o con minori spese cor
renti è anche la spesa per interes
si passivi (ma non più quella in 
conto capitale). E poiché la spe
sa per interessi passivi dì oggi ri
flette sia lo squilibrio tra entrate 
ed uscite di ieri e di oggi, sia la 
politica monetaria di ieri e di og
gi, ciò che il governatore chiede 
al Parlamento ed al governo è di 
fare in modo che i contribuenti di 
un domani assai prossimo si fac
ciano carico, tramite il pagamen
to di maggiori imposte, anche de
gli effetti delle politiche condotte 
dalle autorità monetarie. Un più 
stretto coordinamento tra politi
che di .bilancio e politiche mone
tarie diviene, a differenza dei pas
sato, ancora più indispensabile 
se non si vuole che il Parlamento 
(come forse alcuni vorrebbero) 
sia ridotto alle dipendenze ed al
l'arbitrio della banca centrale. Se 
la qualità degli uomini che oggi 
guidano la banca centrale non 
consente questo timore, sorgono, 
tuttavia, alcuni interrogativi. Infat
ti, mentre nelle considerazioni fi
nali» dell'anno scorso ancora si 
sosteneva che «solo muovendo il 
fabbisogno primario verso l'azze
ramento diverrà possibile, anche 
per il diffondersi della fiducia, 
una contestuale discesa dei tassi 
d'interesse, sino ad annullare it 
divario Ira costo del debito e tas
so di sviluppo dell'economia», 

nelle considerazioni, di que
st'anno tale discesa contestuale 
dei tassi non viene più richiama
la. Anzi, anticipando eventuali ri
chieste di sapere per responsabi
lità di chi, a differenzi, dì quanto 
promesso, I tassi leali non tono 
discesi contestualmente alla ridu
zione del fabbisogno primario 
(che, in percentuale del Pil, si è 
più che dimezzato tra il 1985 ed il 
1989) il governatore fa sapere 
che «negli ultimi anni, i rendi
menti reali si sono mantenuti tu 
livelli nettamente superiori alle 
tendenze secolari, sicché non ap
paiono suscettibili di un apprez
zabile duraturo aumento*. Ma te 
il governatore si cautela a fronte 
di una eventuale richiesta di au
mento dei tassi reali, tolge la 
preoccupazione che egli in realtà 
voglia annunciare che 1 tassi reali 
futuri non possano neppure dimi
nuire. Vi e da augurarsi che tale 
previsione del governatore sia l'e
spressione di una preoccupazio
ne di oggi e non un intendimento 
programmatico anche per il do
mani (al di ruon de; condiziona
menti intemazionali). Se ciò do
vesse essere, infatti, gli aumenti 
(assai nlevanti) della pressione 
tnbutaria dovrebbero essere sem
pre crescenti e tutti finalizzati al 
pagamento degli interessi passivi 
di un debito pubblico tempie 
crescente in percentuale del PiL 

Nel 1923 Keynes («La riforma 
monetaria') descrisse con gran
de efficacia una situazione smal
tò; definì in tale situazione «il con
tribuente schiavo del portatore di 
titoli» e sottolineò che »in nessuna 
società, antica o moderna, gli ele
menti attivi e produttivi acconsen
tiranno mai a cedere alla classe 
dei rentiers o portatori di obbliga
zioni più di una certa proporzio
ne del fruito del loro lavoro». 

A bbiamo richiamato 
Keynes per sottolinea
re che, nel contesto 
che rischia di profilar-
si per l'economia Ila-

«•••••••••• liana, ove «alcuni» to
no i contribuenti, mentre «altri» 
sono i portatori di titoli, il conflitto 
redistributivo che sottende il risa
namento della finanza pubblica 
non potrà che ricevere poderosi 
impulsi. Si deve dubitare allora 
che l'attuale compagine governa
tiva (ola sua replica di luglio) sia 
• in grado di irrìpottare una politica 
economica che consenta di rea
lizzare il massimo di equità nel
l'azione di bilancio, quale prete-
quisito del risanamento del bilan
cio stesso. Ma polche ognuno de
ve fare il proprio dovere e dato 
che un punto in più di pressione 

1 tributana equivale ad un punto in 
meno d'interesse, ci si deve an
che domandare se nel nostro 
paese, oltre a quanto dovuto ai 
condizionamenU estemi, il livello 
dei tassi d'interesse non sia an
che dovuto alla grande inellicien-
za complessiva del sistema ban
cario. Questo da anni opera con 
una differenza tra tassi attivi e tas
si passivi medi valutabile nell'or
dine del 6/7* (dilferenza che, 
nei confronti con gli altri paesi, 
non può essere tutta spiegata dal
la remunerazione della riserva 
obbligatoria). Poiché i tassi da ri
conoscere alla clientela (prossi
mi allo zero in termini reali ed in 
più gravati da una ritenuta fiscale 
del 30%) non sembra che in ter
mini nominali possano scendere 
ancora di molto rispetto la media 
di oggi, se ne potrebbe conclude
re cne, data la modesta produtti
vità del sistema bancario, l'attua
le livello dei tassi d'interesse è «pi
lotato e sostenuto» dalla banca 
centrale anche al fine della ditesa 
della stabilità dei conti profitti e 
perdite dèi nostro sistema banca
rio. Se concordiamo non da oggi 
con chi ora chiede che si azzenll 
disavanzo conente, pare a noi 
opportuno chiedere alla banca 
centrale che si adoperi per ridur
re la «schiavitù» del contribuente 
favorendo anche gli aumenti di 
produttività, la trasparenza e la 
concorrenza sia sul mercato del 
credito, sia tra intennediari ban
cari e non bancari. 
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NEL MONDO 

La repressione in Cina 
Cento cani armati all'assalto 
della Tian An Meri gremita di folla 

• Operai e studenti reagiscono 
con un nutrito lancio di sassi 
Decine di morti, centinaia i feriti 
La prima sparatoria 
dopo mezzanotte in periferia 
La televisione di Stato accusa: 
«Sommossa controrivoluzionaria» 

Ennio un milione, a mani 
Le 24 ore che hanno ucciso il sogno di Pechino 
Massacro nella piazza della speranza Fino all'ulti
mo gli studenti cinesi e la gente hanno resistito, in
tonando l'Intemazionale, poi scagliando pietre e 
molotov contro i soldati che hanno iniziato a spara
re ad altezza d'uomo Per Pechino e per tutta la Ci
na è il momento più tenibile Ma lo è anche per i 
dirigenti che non potranno mai trovare giustificazio
ne a una repressione cosi sanguinosa 

BAI MOSTRO CORRISPONDENTE 
UNATAMWMIMO 

• i PECHINO AU una e mezzo 
di none I cani armati della Ar 
mata popolare sono entrati 
nella piazza* Tian An Men non 
per sgomherarla ma per stron 
care I r protesta studentesca 
che ha intiammato questa pn 
mavera cinese Hanno seguito 
alla lettera lo disposizioni del 
la legge marziale che il presi 
dejile (fella repubblica Vana 
shahgun « li primo ministro u 
Perii Hanno emanato esatta » 
mente quindici giorni la, torli 
dell'appoggio di Deng Xiao-
plng J uomo che ha aperto il 
processo riformatore in Cina 
E un massacro Gli studerai 
anche davanti alla minaccia 
per«|e fero vite, hanno deciso 
di non lasciare la piazza Tian 
Ari Men era diventala il slm 
bolo della loro lotta per la de
mocrazia e per un futuro di 
verso del loro paese e non 
hanno voluto abbandonarlo 
quando hanno sentito che i 
camion erano oramai arrivati 
i o avevano detto siamo pron
ti a sacrificare anche (a vita E 
per alcuni di loro cosi è slato 
Questo £ Veramente un mo 
mento terribile per Pechino 
che tosi generosamente ha 
combattuto in queste settima
ne a Nanco dei suoi ragazzi 
cercando di proteggerli dn 
quegli altr| suo) ragazzi Ma è 
un memento tenibile per tutta 
la Cina e per i dirigenti di que
sto paese che non poiranno 
mai trovare una giustificazio
ne per quanto hanno ordinato 
venisse fatto questa notte 
Mentre in Tian An Meri si spa 
rava ad altezza d uomo, la te
levisione dichiarava che era in 
corso una involta conironro-
luztanaria-, da stroncare sino 
Injpndo Mashecosa si potrà 
poi costruire sul cadaveri di 
giovani che hanno avuto fidu
cia nel cambiamento? E quale 
potrà essere (approdo di una 
lotta politica cosi violenta e 
cosi oscura, che non ha esita
to davanti al sacnlicio di gio
vani vite? Questi sono vera
mente momenti terribili In 
piazza Tian An Men questa 
notte sono state uccise la gè 
nerosilà e la passione di ra
gazzi e ragazze ai quali nessu 
no ha voluto dare compren
sione e una risposta giusta ai 
quali nessuno ha voluto guar
dare con fiducia, umanità, 
umiltà SI, umiltà Questi gio
vani stanno morendo anche 
per l'enorme arroganza che il 
potere ha esercitalo nel loro 
confronti rifiutandosi di con
siderarli qualcosa di vitale e di 
sano per la Cina Questi giova
ni rompevano le millenarie re
gole della subordinazione an 
che generazionale, e questo 
non poteva essere accettato 
Non e è stalo spazio per la im
maginazione al potere per la 
generosità di questi ragazzi ci 
nesi fragili, eppure cosi forti 
Quando hanno saputo che i 
camion erano oramai a pochi 
metri, gli studenti hanno eret
to delle barricate e quando i 
-militari hanno cercalo di sfon
darle, gli studenti vi hanno da
to fuoco A quel punto, Il via 
al massacro I militari, anche 
loro dei ragazzi, hanno co 
minclato a sparare In aria e 
ad altezza d uomo Gli spari 

sono stati sentiti per almeno 
due ore Solo verso le ore tre e 
mezzo i rumc-n si sono cai 
mali II numero delle vittime è 
ancora incerto Dai pnmi con
traili fatti negli ospedali che 
stanno nel pressi della Tian 
An Men I morti sarebbero cin
quanta £ si parta di duecento 
feriti 

In Tian An Men è armato 
per primo un carro armato 
ma la folla che è nmasta a 
fianco degli studenti, se ne £ 
impadronita e lo ha distrutto, 
poi sono arrivati i cairuon per 
I opera di sfondamento La te 
tensione nel corso delle tra
smissioni speciali della riotta 
la ha dato solo la cifra dei mi 
litan lenti - mille - e di un 
morto ma non ha fatto parola 
di quanto stava succedendo 
in piazza Xinhua, invece ha 
taciuto del tutto La censura 
non si ferma davanti a niente 

La agonia di Tian An Men è 
durata esattamente ventiquat
tro ore, dalle ore 2 e 30 di ve
nerdì notte fino alla conclu 
sione tragica di queste prime 
ore dell alba L arrivo dei sol 
dati per sgomberare la piazza 
era stalo tentato I altra notte 
Ma il tentativo era fallito La 
gente sperava ancora di farce
la non pensava che si tosse 
invece alla fine della «pnma-
vera di Pechino» Durame 
quelle quattro ore dalle 2 e 
30 alle 4 e 30 di venerdì il ten
tativo di entrare in Tian An 
Men è stato bloccato da mi
gliaia dì persone che si sono 
riversate subito nelle strade 
per preparare barricate e pre 
sidlare gli incroci più impor 
tanti I soldati vengono (erma 
ti «siete figli del popolo non 
potete sparare sul popolo» 
«non potete picchiare i nostn 
ragazzi», gridano loro in mi 
gliaia Pressati nsospinti in 
difficoltà, i ragazzi contadini 
della Armata popolare si nti 
rano molti piangono sono 
anche essi vittime di una vi 
cenda drammatica della qua 
le ignorano le ragioni Alle sei 
e mezzo del mattino di saba 
lo i militan sono scomparsi 
Alcuni e sembrano proprio 
degli sbandati li vediamo al 
t alba rifugiali sul marciapiede 
d angolo della strada che cor 
re lungo il muro del Beijing 
hotel Sono dei ragazzi li cir 
rondano degli uomini e delle 
donne che mostrano indignali 
ai giornalisti stranieri il pacco 
di biscotti scaduti che e la do
tazione alimentare che è stata 
loro assegnata Sulla Chang 
An alm soldati camminano tra 
la folla e forse anche toro non 
sanno in quale direzione an 
dare Molli si* riparano nei 
giardinetti attorno al cavalca 
via di Jianguomenwai uno 
degli Incroci che dalla penfe 
na orientale porta verso Tian 
An Men E qui che incontra 
mo la pnma barricata eretta 
ali alba per Impedire I arrivo 
del camion I soldati sono sce-
sl dagli automezzi molto lon
tano dal centro e sono andati 
avanti a piedi Sono disarmati 
ma dietro di loro ci sono auto 
bus con fucili a npetizione pi 
siole manganelli Più tardi 
sulla Chang An gli studenti 
improvviseranno una mostra 

propno con le armi che han
no preso ai soldati Dall altro 
lato della Chang An verso oc 
cidente dopo Zhongnanhai 
sede del Comitato centrale e 
del governo alle pnme luci 
dell alba troviamo solo un au 
tobus civile fermo pieno di 
soldati e circondato da gente 
che spiega loro che a Pechino 
non ci sono disordini, che la 
legge marziale è inutile E 
quello che ripeteranno tutti 
durante I intera giornata di te 
n nelle vane fasi di uno scon

tro che ha coinvolto I intera 
città Ma 1 impressione di cai 
ma e di ntirata definitiva dura 
poco Verso le ore 9 già ci so
no voci di nuovi arrivi di nuli 
tan Alle dieci la Chang An è 
già piena di migliaia di perso
ne, già impercorribile un 
enorme ingorgo di biciclette 
La gente avverte che siamo al
lo scontro finale, la decisione 
del governo di mandare i mili
tari in piazza oramai ha bru
ciato tutti i ponti questa è sta
ta una battaglia politica che 

non ha impegnato sob gli stu
denti tutta Pechino, operai e 
intellettuali hanno creduto a 
quelle richieste di democrazia 
e di libertà e ora tutta Pechino 
comincia a scendere nelle 
strade 

Inutile fare cifre nessun nu
mero potrebbe rendere I im
magine di una intera popola
zione che decide di andare si
no in for|do I militan ntoma-
no verso le ore 13 Fanno due 
sortite Oltre Zhongnanhai, 
dove è ancora fermo lauto-

Un ferita durante gli scontri mentre viene aiutato dal JOÌ compagni. In atto, da sinistra, I giovani 
fronteggiano l'esercito gridando slogan contro la violenza: nella foto accanto, una scena degli sconto tra 
i militari e la popolazione ni Pechino 

Preoccupazione negli Usa 
L'appello di Bush 
<Si tomi al dialogo» 

Gli Stati Uniti reagiscono con preoccupazione al 
precipitare della situazione in Cina II presidente 
Bush ha deplorato l'uso della forza da parte delle 
autorità di Pechino «Sarebbe disastroso se la logica 
della forza dovesse prevalere - ha detto invece il 
segretario di Stato James Baker - e se ciò dovesse 
accadere, il governo ed ti popolo americani ne sa
rebbero fortemente contrariati» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

m NEW YORK. In (arda serata 
il presidente Bush ha «profon 
damente deplorato» l azione 
di Pechino Ha poi aggiunto 
«Spero che la Cina tornerà ra 
pidamente sulla via delle nfor 
me politiche e economiche 
affinché le costruttive» rela 
zioni cino americane possano 
svilupparsi In precedenza ti 
segretario si Stato Baker aveva 
commentato gli avvenimenti 
cinesi «Noi àncora ci augima 
mo che la logica della trattati 
va prevalga Ed abbiamo fatto 
conoscere al governo cinese il 
nostro punto di vista Non si 
tratta di una ingerenza negli 
affan interni di un altro pae 
se* Parole preoccupate e pru 
denti pronunciate in diretta 

durante una lunga intervista 
spesso interrotta da dramma 
tici collegamenti - senza im 
magmi per I interruzione delle 
trasmissioni via satellite - con 
la piazza Tian An Men 

Per quanto ripetutamente 
sollecitato dagli intervistati 
Baker ha evitato con grande 
attenzione soppensando ogni 
parola giudizi duri o definitivi 
«Sono ormai molte settimane 
- ha detto - che la situazione 
cinese è caratlenzzata da una 
estrema tensione Finora st 
era evitato I uso della forza e 
noi ci auguriamo che cosi 
continui ad essere» Il diparti 
mento di Stato ha aggiunto 
Baker ha comunque dato a 
tutto il personale di ambascia 

ta lordine di abbandonare i 
dintorni della piazza 

Dalla Tian An Men intanto 
in un intervallo dell intervista 
notizie tragiche riportavano le 
sequenze d un dramma ormai 
fatalmente iniziato Scariche 
di fucileria dai tetti panico tra 
la folla urla delle sirene di 
cento ambulanze decine di 
morti e di feriti E gli studenti 
armati solo di canne di barn 
bù che raccolti in un ultimo 
presidio attorno alla «statua 
della libertà» parevano sul 
punto di essere definitivamen 
te sopraffatti "Ciò che sta ac 
cadendo - ha detto - è estre 
mamente deplorevole fc. es 
senziale che in Cina non si in 
terrompa il costante progresso 
degli ultimi dieci anni Ed un 
uso eccessivo della forza in 
queste circostanze certamente 
lo interromperebbe» Il che 
ha detto «contranerebbe mol 
to il popolo ed il governo 
amencani» Essenziale è in 
ogni caso ha aggiunto il se 
gretano di Stato che la Cina 
continui a mantenere il ruolo 
che le compete nell ambito 
delle relazioni intemazionali 

bus che abbiamo visto la mat
tina. per «liberare* I toro com
pagni bloccati dalla folla i sol
dati lanciano candelotti lacri
mogeni La gente reagisce Si 
difende Gli autobus civili che 
sono arrivati portando i solda
ti vengono bloccati, viene 
messa fuori uso una camio
netta Palerò, il tratto di strada 
fino a oltre il palazzo dei tele
foni è un vero campo di batta
glia, pieno di pietre, vetri rotti, 
segnali stradali divelti Più 
avanti ancora e fi un altro au
tobus civile pieno di sacchi a 
pelo, coperte con dentro ra 
gazzi dall ana disfatta e indif
ferente, ma quella indifferen
za che è segno di grande pau
ra Sul tetto dell autobus, gli 
studenti hanno esposto il fuci
le mitragliatore che hanno 
portato via a qualcuno che è 
11, dentro Sempre nella stessa 
direzione, vediamo tre barn 
cate erette utilizzando auto
bus del servizio di pubblico 
trasporto E in fondo, oltre al 
palazzo della radio, migliaia 
di persone circondano la ca
mionetta della polizia armata 
che ieri notte ha .investito a 
morte due persone 

Torniamo verso Zhongna
nhai, e pomeriggio la folla 
cresce a vista d'occhio Sono 
migliaia e migliaia davanti al 
portone del palazzo del Comi
tato centrale e del governo, 
protetto da una tnpla fila di 
militan, come sempre dei gio
vanissimi Davanti a loro, co
me servizio <J ordine e è una 
fila di studenti striscia rossa al 
collo o sul braccio, che fanno 
da cuscinetto tra i soldati e la 
popolazione Fa caldo, non si 
respira arriva un carretto con 
dell acqua mandato apposta 
per gli studenti Sono stati gli 
studenti a proteggere i soldati 
quando questi hanno fatto la 
loro seconda sortita, in una 
delle strade secondane di 
Tian An Men dove affaccia la 
porta occidentale del palazzo 
della Assemblea del popolo 
Verso te 14, sono arrivati al-
meno cinquemila ragazzi del-
1 Armata popolare, pronti a 
muoversi verso la piazza ma 
subito bloccati da migliaia di 
persone che hanno fatto delle 
barricate con tre autobus I 
soldati si sono spaventati 
hanno tentato di resistere al 
I accerchiamento, hanno pie 
chlato a sangue almeno una 
ventina di persone usando il 
manganello poi protetti dagli 
studenti ma inseguiti da insul 
ti e pietre si sono nfugiati nel 
palazzo Più tardi però, circa 
duemila sono di nuovo usciti 
tentando di aggirare I assedio 
e giungere finalmente in Tian 
An Men ma anche questa voi 
ta non ce 1 hanno fatta Sono 
rimasti in me^zo alla strada 
bloccati dalla barricata e dalle 
centinaia di persone che si 
erano sistemate sulle scale 
della porta Alla fine verso le 
20 abbiamo visto i loro elmet
ti allontanarsi di nuovo verso 
1 interno del palazzo della As 
semblea del popolo Le barn 
cate restano e la gente conti 
nua a crescere Ci accompa 
gna con il manto Lijuan 
Zhang una neercatnee del 
I Accademia della scienza e 
della tecnica «L Assemblea è 
del popolo non dei soldati» 
dice Giudica un «grave errore-
quello fatto da Li Peng deci 
dendo di mandare i soldati a 
sgomberare la piazza Gli stu
denti hanno ragione la Cina 
ha un grave problema di diritti 
umani la «gente qui non può 
decidere di scegliere e di enti 
care i propri dirigenti il potere 
è senza controllo e fuori della 
legalità* La giovane ncercatn 

ce è inquieta. «Questa notte 
accadrà ancora qualcosa" Se 
lo sente Nei Iato nord del pa 
lazzo della Assemblea popo
lare alcune centinaia di perso
ne si accalcano sulle scalina
te arrivano fino alla porta, gri
dano slogan C e grande ecci
tazione Un altoparlante uffi
ciale ripete l'invilo del 
governo municipale a non an
dare in piazza perché I arma
ta e «pronta a tutto» pur di non 
trovare ostacoli sul suo cam
mino verso la Tian An Men 
C è un coprifuoco non dichia
rato ma nessuno lo prende 
sul seno Verso le 20 e 30 su 
Jiang On Men Wai la folla 
blocca 30 camion di soldati, 
ma anche sei camion di «ope
rali, pieni di bastoni Si so
spetta che il governo, dopo 
I arrivo dei soldati sulta piaz
za, voglia poi far completare 
I opera servendosi della «mag
gioranza silenziosa* cui dà il 
nome di operai per assestare 
agli studenti la botta finale 
senza rompere il mito che 
•I armata non pud intervenire 
contro il popolo' Ma le cose 
andranno diversamente 

Alle ore 21, Chang An e 
Tian An Men sono piene di 
centiniaia di migliaia di perso
ne Non è una manifestazione 
perché non ci sono cortei, 
non ci sono sfilate non a so
no slogan o bandiere É una 
enorme veglia per la demo
crazia, per la sopravvivenza. 
Gli unici slogan sono quelli 
che vengono urlati dagli stu
denti in piazza «Non seguire
mo questo governo che non è 
il nostro» C è proprio sul limi
te estremo della Tian An Men, 
una grande scntta nera su un 
grande striscione bianco «At
tenzione ai killer», mentre gli 
studenti applaudono la voce 
che grida che Li Peng deve 
andarsene Alle 21 e 30 tutta 
la parie centrale della città è 
piena di barricate sono stati 
utilizzati gli autobus pubblici, 
ma accanto a ogni barricata ci 
sono centinaia e centinaia di 
persone uomini e donne Per 
un momento la sensazione è 
quella di avercela fatta tutta 
ta città è in strada, le barricate 
bloccano tutte le principali ar 
tene, una folla oramai al di là 
di ogni cifra sta spingendo in 
dietro centimaia di camion 
che portano migliata di solda 
ti alcuni dei quali erano nu 
scili ad arrivare a pochi metri 
da Tian Ari Men La gente che 
ha ignorato I ordine di restare 
a casa ha parlato con i milita 
n e salita sui camion lo han
no fatto donne, uomini, bam
bini, a motore spento i soldati 
hanno accettato che ì loro cu 
mion venissero nsospinti via 
A mezzanotte siamo di nuovo 
sulla Tian An Men ignonamo 
che tra pochi munuti tutto *>a 
rà finito La folla è enorme 
ma sembra tutto tranquillo La 
gente arriva a piedi o in bici 
eletta sembra una grande fe
sta La piazza è strapiena di 
gente Le parole del portavoce 
governativo vengono coperte 
da battimani di scherno 

Ma propno in quegli stessi 
momenti 150 camion con al 
meno settemila soldati si 
muovono dalle colline profu 
mate verso il centro della città 
e qualcuno intravede un carro 
armato che imbocca la strada 
per Tian An Men E più o me 
no nello stesso momento non 
molto lontano dalla Tian An 
Men aGongzhufen nella par 
te occidentale della città die 
tro il museo della rivoluzione 
popolare cinese i militari 
bloccati dalla popolazione 
cominciano a sparare per farsi 
largo Ci sono dei morti e dei 
fenti La fine è cominciata 

NUOVC Secondo rnformaztonl tele-

dimostrarteli g^-SSSJSS 
In tllttO z l ° n l x>no in alto o In pre-

U . . , ! , - panatone in Arene citi» 
PilCSe della Cina dopo la notizia 

dei gradimi tediteli sui-
mmmm^mm^mmmmmmmm | a tìan An Men. A Chang-

sha, nella Cina meridionale, 
migliaia di studenti a sono nuniti Ieri ai piedi di dna Im
mensa statua di Mao Zedong all'Università di Hunan, e ni 
sono duetti ver» il cenno della d a i con cartelli che chie
devano le dimissioni di Deng Xiaoping e del ptrmo ministro 
Li Peng -Caro Deng-si leggeva in uno-.sappiamo che sei 
vecchio Ter favoni, vieni a monte nella nostra citta». Una 
grande dimostrazione è in preparazione a Nanchino, nel 
parco Gulu nel centro della città, mentre non meno di 700 
studenti sono partiti dando avvio a quella che hanno chia
malo -La lunga marcia per la democrazia» 

Ferito 
a Tian An Men 
l'inviato del 
«Sote-24 Ore» 

Nel corso degli scontri avve
nuti a Pechino in piazza 
Tian An Men I n manife
stanti ed esercito è rimasto 
ferito a una gamba anche 
un giornalista italiano, l'in-
viato del «Sole-24 Ole» Gui-

» ^ _ _ i ^ _ ^ _ do Busetto Le condizioni di 
Busetto non destano parti

colari preoccupazioni Poliziotti armati hanno fatto irruzio
ne ien in una camera d albergo con vista sulla piazza della 
Tian An Men a Pechino e hanno costretto un gruppo di ero. 
nisti di una stazione televisiva di Hong Kong a sospendere 
le npiese di quanto avveniva per strada. Lolla reso nolo a 
Hong Kong un dirigente della stazione televisiva in questio
ne la-Atv. precisando che gli agenti hanno minacciato di 
sequestrala tutto il materiale tecnico In dotazione al croni-

Dalla tv sovietica 
solo le «veline» 
ufficiali cinesi 
sugli scontri 

La televisione sovietica Ila 
diffuso nel con» del princi
pale telegiornale della aera, 
la versione ufficiale cinese 
circa gli scontri di Pechino, 
parlando di •teppisti che si 
sono opposti all'entrata del-
I esercito nella citta ed ha» 
no cercato di api 

delle armi- Non e stata fatta menzione dei colpi d'arma da 
fuoco e neanche della morie di alcuni dei manifestanti So
no state trasmesse immagini dei primi scosntri tra 1 soldati e 
gli studenti aiutati dalla popolazione L agenzia di stampa 
sovietica «Tass» sola fonte utilizzala dagli organi di infor-
mazrone sovietici circa la situazione in Cina ha diffuso sen
za commenti, la versione ufficiale cinese La «Tass» lui soki 
annunciato che «la situazione nella capitale cinese è peg
giorata» 

Solidarietà 
della Fgcl 
agli studenti 

Il segretario nazionale della 
Fgci, Gianni Cuperlo, ha 
manifestato in una dichiara
zione la sua forte preoccu
pazione per le «notizie che 
giungono dalla Cina* «Vi è 
il rischio - anemia Cuperlo 

_ « n _ - _ _ ^ ^ _ _ - che una tensione già alta 
si aggravi ulteriormente do

po gli ultimi episodi segnati dalle cariche dell'esercito e 
dalle pnme vittime1 di questa protesta» «Guaì se si conti
nuasse - da parte dei dingenu cinesi - a rispondete con la 
forza alle ragioni di un movimento ormai da tempo non so
lo studentesco», aggiunge il segretario della Federazioni! 
giovanile comunista italiana secondo il quale è chiaro co
me «la responsabilità di ciò che sta accadendo ricada inte
ramente sulle forze conservatrici e retrive della burocrazia 
cinese» «In queste ore drammatiche siamo vicini ai nostri 
fratelli cinesi a cui non faremo mancare la nostra solidarie
tà» afferma infine Cuperlo. aggiungendo che una delega
zione della Fgci chiederà nei prossimi giorni di potersi teca-
re in Cina 

DOMANI SU runità 
aG/HiiH 

TRAGICO! La prima Repubblica è finita ma 
nessuno se n'era accorto 

EROICO. Vincino denuncia un caso di cen
sura al Satiricon 

COMMOVENTE! La riflessione sul voto dei 
comunisti di Matera 

PATETICO! Ricomincia, tra l'indifferenza ge
nerale, il dibattito sul comunismo 

STUPIDO! Tutto questo, e molto altro, ve lo 
diamo gratis 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

Territori 
Altri morti, 
pacifisti 
in piazza 
4IANCAHLO LANNUTTI 

• i Un palestinese ucciso ve
nerdì sera presso Jenin, un al
tro (di 18 anni) ucciso ieri al
l'alba in un campo profughi 
atte porte di Gerico, scontri e 
coprifuoco in numerose loca
lità sia della Cisgiordania che 
di Gaza, Ma cresce intanto la 
mobilitazione dei gruppi paci
fisti, che all'ingresso della stri
scia di Gaza sono stati affron
tati prima dai coloni oltranzisti 
e successivamente dai militari 
e che ieri sera sono poi scesi 
in piazza a Tel Aviv per mani
festare contro le •spedizioni 
punitive* delle squadre armate 
nei villaggi palestinesi e con
tro i ricorrenti episodi di di
scriminazione e di razzismo 
anti-arabo che minacciano i 
valori su cui si fondano le 
strutture democratiche di 
Israele. 

Il quadro, insomma, è di 
crescente drammaticità e sot
tolinea l'urgenza di ricercare 
soluzioni politiche e spiragli di 
dialogo (peraltro ancora pro
blematici). Ne t testimonian
za la «inquietudine» manife
stata dal dipartimento di Sta
to, che già l'altro giorno aveva 
condannato la odiosa -eti
chettatura- dei lavoratori pale
stinesi come •stranieri» (in ca
sa loro!) adottata dal sindaco 
della «colonia» di Ariel e poi 
revocata di fronte all'ondata 
di proteste levatasi sia dentro 
che fuon Israele. Uà inquietu
dine americana è stata espres
sa all'ambasciatore di Tel Aviv 
a Washington, Moshe Araci, 
appositamente convocato al 
dipartimento di Stato, e della 
cosa ha dato notizia la radio 
governativa israeliana. Gli Sta
ti Uniti, per bocca di uno stret
to collaboratore di Baker, 

1 chiedono a Israele di «dar pro
va di prudenza» e ribadiscono 
la loro opposizione allo svi
luppo degli insediamenti nei 
tenitori occupati e alla espul
sione di palestinesi, Parlando 
con giornalisti israeliani e rife
rendosi al «piano Shamir» per 
le elezioni nei territori, funzio
nari del dipartimento di Stato 
hanno poi osservato che «se 
Israele vuote cercare un part
ner con cui trattare, deve dare 
prova di saggezza». Siamo ov
viamente lontani dalle posi
zioni del palestinesi, per i 
quali il partner già c'è ed è 
l'Olp. ma si tratta in ogni caso 
di un significativo «richiamo» 
ai governanti di Tel Aviv. 

Al logoramento, lento ma 
costante, del rapporto con 
l'amministrazione americana, 
fa riscontro la crescente prote
sta contro la «linea Shamir» 
dall'interno di Israele, protesta 
che È certamente ancora mi
noritaria ma che si fa sentire 
in modo sempre più incisivo, 
l'altroleri è partito da Haifa 
per Gaza un convoglio di au
tomezzi con un carico di vive
ri e medicinali raccolti da vari 
gruppi della sinistra e da pro
fessori e studenti universitari. 
Al grosso posto di blocco per
manente che segna il confine 
fra 11 territorio israeliano e Ja 
striscia di Gaza il convoglio e 
stato affrontato da un gruppo 
di coloni, e solo l'intervento 
della polizia ha impedito che 
la cosa degenerasse in uno 
scontro violento. Subito dopo 
però sono stati i soldati a 
bloccare i pacifisti, impeden
do l'ingresso dei veicoli nella 
striscia con il duplice pretesto 
che le autorità militari «non 
erano state informate per tem
po» e che comunque »a Gaza 
non c'è penuria di medicinali 
e viveri», affermazione que
st'ultima smentita già nei gior
ni scorsi da organizzazioni 
umanitarie israeliane e inter
nazionali e da interrogazioni 
presentate in parlamento dai 

. deputati pacifisti. 
L'altro significativo momen-

v to dì aggregazione delle forze 
israeliane di pace è rappre-

: sentalo dalla manifestazione 
organizzata nel centro di Tel 

5 Aviv dal movimento »Pace 
' adesso* e da numerosi altri 

gruppi per protestare contro 
" l'aggressività dei coloni e delle 
:. loro squadre armate e contro 

gli episòdi di serpeggiante raz
zismo, o nella migliore delle 
ipotesi di animosità:.ènti-ara
ba, verificatisi di recente in va-

.̂ rie località urbane di Israele, 
come la stessa Tel Aviv, Ash-
dod, Ashqelùn ed altre. È il 
primo grande appuntamento 

', dopo quelli dèlio scorso au
tunno, quando all'indomani 

! delle decisioni del Consiglio 
nazionale palestinese ad Al-

; gerì si manifestò a Tel Aviv e a 
Gerusalemme con la parola 
d'ordine: «Parliamo con l'Olp 

; di pace adesso*,-e dopo i ripe
tuti tentativi, frustrati in larga 
misura dall'esercito, di orga
nizzare incontri *di pace» con 
la popolazione palestinése in 
varie località della Cisgiorda
nia e di Gaza. 

Lo scandalo che ha travolto Si temono le trasforaiazioni 
lo speaker democratico alla Camera che i nuovi rapporta con l'Est 
mette in ombrai successi imporranno alla vita politica 
ottenuti dal presidente in Europa ed economica degli Stati Uniti 

Si appanna già il trionfo di Bush 
Quando George Bush è rientrato a Washington 
dal suo fortunato viaggio in Europa ha trovato la 
capitale intenta a celebrare la memoria dell'ulti
mo rappresentante del Congresso eletto insieme a 
Roosevelt net 1936. Ctode Pepper, il mitico sena
tore della Rorida, rappresentava l'ultimo tenue le
game con un mondo politico scomparso: e che 
sembra non sì sia più riprodotto. 

OIANFRANCO CORSINI 

• i NEW YORK. Nel momento 
in cui la leadership democra
tica del Congresso è travolta 
da uno scandalo pilotato e la 
destra repubblicana cerca di 
approfittare del clima da essa 
stessa creato nella nazióne, la 
decisione di espone la salma 
di Clode Pepper nella rotonda 
del Campidoglio, dove soltan
to Lincon e altri ventotto ame
ricani sono stati onorati, sem
bra quasi una risposta istintiva 
all'ondata di sfiducia che in
veste le massime istituzioni 
americane. 

Secondo il quotidiano -Usa 
Today», uri rapido sondaggio, 
svoltosi dopo l'annuncio 
drammatico di dimissioni del
lo speaker della Camera, ha 
rivelato che il 54% degli ameri
cani ritiene «corrotto* almeno 
un deputato o un senatore su 
tre, e che il 57% è del parere 
che |a questione morale sia 
diventata in America il mag
giore problema. Ieri sera la re
te televisiva Abc trasmetteva 
contemporaneamente un ser
vizio speciale intitolato «Come 
si mente, si imbroglia e si ruba 
in America», Nessuno sfuggiva 
alla storica rievocazione degli 
scandali che hanno bloccato 
ogni settore della vita politica 
e civile nell'ultimo mezzo se
colo e sotto accusa c'erano 
tanto i presidenti e gli uomini 
politici che 'il cinico elettora
to» dal quale essi ottengono il 
necessario consenso, In realtà 
la nuova caccia alle streghe 
con la quale il partito repub
blicano sperava di mettere in 
crisi la trentennale maggioran
za democratica al Congresso 
rischia di ritorcersi anche con
tro i suoi promotori. Se è vero, 

infatti, che il lungo potere cor
rompe - ha suggerito Tom 
Wicker sul «Times» - lo stesso 
discorso dovrebbe applicarsi 
anche alla Casa Bianca dove, 
secondo il commentatore 
conservatore Kevin Phillips, 
•tutti gli scandali di questi ùlti
mi anni in seno al potere ese
cutivo riguardano i repubbli
cani». Per un presidente che 
aspira ad essere il leader del 
mondo libero e che toma da 
Bruxelles convinto di aver ri
conquistato questa leader
ship, la crisi istituzionale ame
ricana e gli interrogativi anco
ra senza risposta sul caso 
Iran-contras dovranno costi
tuire oggetto di riflessione nel 
momento in cui l'attenzione 
rivolta al rinnovamento del 
mondo dell'Est si sposta al
l'improvviso sul problema del 
rinnovamento e del recupero 
del prestìgio delle istituzioni 
negli Stati Uniti. 

Stamane gli eventi europei 
erano ormai relegati nelle pa
gine Interne dei giornali e i 
commenti del mondo politico 
e di numerosi osservatori si 
spostavano di nuovo sulla fi
gura del presidente, sulle sue 
motivazioni, sugli uomini che 
lo circondano e soprattutto 
sul tipo di leadership che egli 
intende offrire non solo al 
mondo esterno ma soprattutto 
agli Stati Uniti. Le reazioni del
la stampa e dei media ameri
cani all'exploit dì Bush in Eu
ropa rivelano sentimenti con
trastantii I critici conservatori e 
liberali danno innanzitutto in
terpretazioni diverse degli 
obiettivi di Bush: «Smantellare 
i regimi comunisti», come 
sembra indicare Andrew Na-

George Bush colto in un singole atteggiamenio 

gorski o trasformare l'alleanza 
militare atlantica in «un con
sorzio diplomatico deciso ad 
ottenere il migliore accordo 
possibile di disarmo con ì so
vietici», come auspica David 
Broder sul «Washington Post*. 
Su di un punto, comunque, 
tutti sembrano d'accordo: che 
le pressioni dell'opinione 
pubblica americana, ai suoi li
velli più qualificati, e di alcuni 
importanti alleati europei co
me la Germania, hanno impo
sto a Bush quelle decisióni 
che da mesi continuava a ri
mandare. Nei suoi quattro im
portanti discorsi che hanno 
preceduto il vertice della Nato 
e che avrebbero dovuto esse

re il frutto della «revisione* 
della politica estera america
na, si esprimeva soltanto una 
cauta volontà: di aspettare. 
•Che cosa trattiene Bush e i 
suoi collaboratori?», scriveva il 
•New York Times» alla vigilia 
della sua partenza per l'Euro
pa E l'improvvisa risposta, se 
è venuta incontro ai desideri e 

. alle aspettative di molti (scon
certando al tempo stesso i più 
ostinati conservatori), non ha 
fugato ancora le loro preoccu-
puióhìj ne quelle di molti eu
ropei secondo i resoconti de
gli inviati americani, «Privata
mente - ha scritto Jim Hoa-
gland -.alcuni esponenti al
leati si sono lamentati del fat-

Elogi e rimpianti dell'ambasciatore Usa rientrato in patria dopo 8 anni 

L'addio di Rabb all'Italia 
campione dì «fedeltà» atlantica 
Dopo otto anni l'ambasciatore Usa Maxwell 
Rabb ha detto addio a Roma, lasciando la sede 
vacante in attesa che il Senato americano ratifi
chi la nomina del suo successore, il discusso 
Peter Secchia. Partendo dall'Italia Rabb ha elo
giato la «fedeltà atlantica» del nostro paese che 
ha prontamente accolto i Cruise a Comiso e 
accettato di schierare a Crotone gli FI 6, sfrattati 
dalla Spagna. 

H ROMA. L'ambasciatore 
americano a Roma, Maxwell 
Rabb, è rientrato in patria do
po otto anni trascorsi in Italia 
che lo hanno visto battere il 
«record» di permanenza statu
nitense. «Otto anni, meravi
gliosi e straordinari, durante i 
quali il momento più brutto è 
la partenza» sono state le sue 
ultime paròle poco prima di 
imbarcarsi su un volo della 
«Pan American» diretto a New 
York. 

Rabb - che parte mentre si 
attende ancora !a ratifica da 
parte del Senato della nomina 

del suo successore, l'industria
le di origine italiana Peter Sec
chia - si è soffermato, in una 
breve dichiarazione alla stam
pa, sullo stato «eccellente» dei 
rapporti tra i due paesi e sul 
contributo dato dall'Italia «al
l'unità di alleanza atlantica» 
installando gli •euromissili» ed 
accettando di rischierare i 
caccia bombardieri «F-16». 
«L'Italia - ha detto l'ambascia
tore americano - ha preso la 
coraggiosa decisione di schie
rare i "Cruise" a Comiso in un 
momento in cui altri paesi 
erano ancora incerti. Grazie a 

questa azione abbiamo potu
to avere l'accordo Reagan-
Gorbaciov sui missili a corto 
raggio ed è stato possibile fir
mare un trattato che ha elimi
nato per la prima volta un'in
tera categoria di armamenti 
nucleari». 

Parlando del traslerimento 
in Italia dei caccia «sfrattati» 
dalla Spagna Rabb ha detto 
che la scelta itliana è stata di 
«grande utilità». Riferendosi al
le proposte di «tagliare» una 
parte degli aerei dei due bloc
chi fatta recentemente dal 
presidente Bush, l'ambascia
tore americano ha detto che 
non è possibile sapere se, co
me avvenne per gli «euromis
sili», ia decisione italiana di 
accettare gli «F-16» «servirà co
me elemento negoziale in fu
turo» e ha ricordato che nel 
campo del disarmo «non si ar
riva mai a risultati importanti 
con decisioni unilaterali». 

Nel fare un bilancio del pe
rìodo trascorso alla guida del
l'ambasciata di via Veneto 

Rabb: ha definito «senza pre
cedenti* il livello dei rapporti 
tra j due paesi, due paesi tra i 
quali «non esiste alcun con
tenzioso né grave né lieve». 
Correndo indietro con la me
moria ai giomi del suo arrivo 
in Italia, nell'estate 1981, Rabb 
ha ricordato le «nubi all'oriz
zonte» che si vedevano allora 
e ha detto che, in quel mo
mento, «il terrorismo sembra
va incontrollabile». «Oggi - ha 
proseguito - ii terrorismo è in 
declino e l'Italia è protetta 
meglio dì qualsiasi altro pae
se. Merito delle forze di sicu
rezza italiane, del loro impe
gno, del loro professionismo». 

A giudizio dell'ambasciato
re americano, in questi ultimi 
otto anni l'Italia ha compiuto 
paesi da gigante, inserendosi 
con grande autorevolezza nel-
I'«élite» delle democrazie in
dustrializzate. «Un tempo - ha 
osservato - questo paese non 
riceveva il rispetto e l'attenzio
ne che meritava. Oggi è diver
so». Leggermente emozionato, 

to che gli europei ancora una 
volta siano stati presi alla 
sprovvista da quella che, ai lo
ro occhi, è un'affrettata e mal 
preparata risposta americana 
alle pressioni domestiche e in
ternazionali». Ma anche a Wa
shington, secondo Thomas 
Friedrnan del «New York Ti
mes», «molti dei critici della 
politica estera del presidente 
esprimono la preoccupazione 
che le proposte di Bruxelles 
siano state soprattutto un re
galino, incartato all'ultimo mi
nuto, più per disarmare i criti
ci che come espressione di 
una strategia complessiva». 
Possiamo elogiare Bush per 
quello che ha detto in Europa, 
aggiunge il commentatore li
berale Richard Cohen, «ma 
dobbiamo anche preoccupar
ci al tempo stesso del perché 
l'ha detto». 

U preoccupazione, insom-
rn>j, è che un'iniziativa che 
potrebbe avere storiche con
seguenze sia stata presa te
nendo cónto, come ha sugge
rito Anthony Lewis, che «se la 
Nato e il Patto di Varsavia pro
cedono sul cammino dei ne
goziati appena tracciato le 
forze che hanno dominato 
gran parte della vita politica 
ed economica americana ne
gli ultimi quarantanni saran
no anch'esse trasformate». Ed 
è proprio questa trasformazio
ne che appare a molti incon
ciliabile con la filosofia dome
stica e l'eredità politica del 
presidente, il quale in un'in
tervista al «Washington Post* 
ha riaffermato ancora oggi di 
voler porre il veto alla legge 
sul minimo salariale appena 
approvata dal Congresso e si 
accinge ad applicare scrupo
losamente i criteri di Reagan 
nella scelta «ideologica» dei 
giudici che dovrà nominare 
nei prossimi mesi. 

Con istintivo orgoglio nazio
nale la stampa e la televisione 
americane hanno sfruttato in 
questi ultimi giorni la battaglia 
per le «pubbliche relazioni» in
gaggiata da Bush con Gorba-
ciov, e gli hanno dato un pun
to per il successo personale 
che avrebbe «spiazzato mo

mentaneamente» il leader so
vietico; ma i problemi all'ordi
ne del giorno sono molto più 
importanti di una gara di po
polarità intemazionale, «È 
proprio adesso - dice Tom 
Wicker - che viene la parte 
più difficile». 

In questo momento ristabi
lire la pace in seno, al Con
gresso, concordare con la 
nuova leadership democratica 
una forma di collaborazione 
che permetta al presidente di 
governare con ii consenso 
delia maggioranza, ed elabo
rare una vera strategia inter
nazionale che accetti i pre
supposti e le conseguenze 
della nuova situazione, sono i 
compiti che attendono il pre
sidente degli Stati Uniti e le 
«sfide», come si usa dire qui, 
alle quali dovrà rispondere. Il 
clima di Washington è teso e 
l'umore della nazione non è 
facilmente interpretabile. Nei 
necrologi del senatore Pepper 
si avverte una grande nostal
gia per il lontano passato di ri
forme e di buona volontà, 
mentre si rievoca il famoso di
scorso di Kennedy del 1963 
nel quale si tracciavano le 
grandi lìnee di quella «strate
gia della pace» che non aveva 
potuto realizzarsi. 

Le condizioni appaiono og
gi propizie ma Anthony Lewis 
si domandava ieri se le forze 
politiche che hanno interesse 
a costruire nuove armi, e il 
complesso militare, industria
le e scientifico permetteranno 
un «razionale adeguamento» 
alte nuove esigenze della na
zione e del mondo spostando 
l'attenzione sulle insoddisfatte 
aspirazioni della società civile. 
Parlando dell'eredità del sena
tore Pepper lo storico Schle-
singer, che crede nei cicli ine
sorabili della storia, affermava 
ieri che l'ultimo erede del 
•new deal» ài Congresso era al 
tempo stesso «un relitto del 
passato e una premonizione 
del futuro». Secondo Schìesin-
ger «i principi che hanno ani
mato la vita e l'opera di Clode 
Pepper stanno incominciando 
a riemergere». 

Maxwell Rabb durante la cerimonia di addio ai: aeroporto di 
Fiumicino 

circondato dai collaboratori 
più stretti . dell'ambasciata, 
Rabb non ha nascosto di pro
vare già una grande nostalgia 
per l'Italia. «Arno questo pae
se - ha detto - la sua straordi
naria bellezza, l'ingegno degli 
italiani. Certo, amo molto an
che i) mìo paese ed è giusto 
rientrare in patria dopo otto 
anni. Ma i mìei sentimenti in 
questo momento sono divisi: 

mi mancheranno gli italiani, il 
loro calore, la loro capacità di 
fare sentire gli altri a casa pro
pria». 

Rabb è stato salutato all'ae
roporto dì Fiumicino da) capo 
del cerimoniale dei ministero 
degli Esteri, ambasciatore 
Franco Ferretti, e dall'amba
sciatore americano presso ia 
Santa sede Frank Shakespea-

«Sparami un succo di frutta»: ed è polemica 
• I NEW YORK. «Chilly» in in
glese significa freddo, fresco. 
Ma anche agghiacciante, spa
ventoso, qualcosa, insomma, 
capace di far venire a chi la 
guardi la classica pelle d'oca. 
Ed è certo ad entrambi i con
cetti che, al momento della 
scèlta del nome, devono aver 
pensato i distributori america
ni di un succo di frutta «made 
in Philippines», che comincia 
a far discutere l'America. 
«Chilly bang! bang!»; un suici
dio di frescura, spegni la tua 
sete provando il brivido della 
morte. L'abbinamento - non 
nuovissimo: basti pensare al 
•bacio che uccide» che imper
versa negli spot nostrani - è 
stato realizzalo in termini al
quanto ingegnosi, complice 
un assai realistico recipiente 

di plastica a forma di pistola: 
metti in bocca e spara, cono
scerai il paradiso. 

Non tutti hanno, in verità, 
apprezzato l'idea. A Santa Fé 
Springs. in California, Michael 
Sy, general manager della 
Mackie International, ha an
nunciato - a seguito, ha detto, 
dei molti reclami ricevuti - la 
decisione di sospendere la di
stribuzione della bibita. Ed il 
senatore Nicholas Spano, del
lo Stato dì New York, ha uffi
cialmente proposto, venerdì 
scorso, la messa al bando del 
prodotto. «È una cosa disgu
stosa - ha solennemente di
chiarato -. L'ultima cosa che 
dovremmo insegnare ai nostri 
bambini è ad infilarsi in bocca 
un recipiente a forma di pisto-

Un s u c c o dì frutta scuote la cosc ienza dell 'Ameri
ca , Si c h i a m a «Chilly bang! bang!» ed h a la singo
lare caratteristica di essere vendu to in recipienti a 
forma di pistola. Per berlo, ì bambin i - palesi de 
stinatari de l p rodot to - d e v o n o portarsi .'«arma» 
alla b o c c a e quindi sparare . Ora, in seguito alle 
roventi po lemiche , q u a l c h e distributore si è rifiuta
to di immetterlo sul merca to . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

la». 
Difficile dargli torto. Anche 

se, forse, non è propriamente 
•Chilly bang! bang!» il massi 
mo colpevole di questo enne
simo reato di «lesa innocen
za». Dopo tutto la pistola ad 
acqua, classica filiazione del

l'antichissimo gioco della 
guerra, è uno dei più tradizio
nali ed innocui strumenti di 
divertimento infantili. Lo scan
dalo, probabilmente, sta altro
ve, o per meglio dire, nel 
. «contesto», ovvero in quel 
mondo dei grandi ne) quale 

esso va maturando. Insegnare 
ad un bambino ad infilarsi in 
bocca una pistola di plastica 
può davvero avere effetti de
vastanti soltanto in una socie
tà insicura, dove molte scuole, 
nelle aree metropolitane più 
critiche, hanno dovuto dotarsi 
di metaldetector per indivi
duare armi autentiche, e dove 
un crescente numero di adulti 
ama portare in tasca non solo 
pistole vere, ma vere e proprie 
armi da guerra. E dove, infine, 
questo «inalienabile diritto al
l'autodifesa» viene sostenuto 
da potentissime lobby in una 
accanita ed assai propagan
data «deregulation» dell'uso 
privato della violenza. 

È questo ii «messaggio» dav
vero dannoso. Questo, ed il 

parallelo diritto - difeso con 
eguale ferocia dalla società 
adulta - di poter impunemen
te trattare il bambino come 
oggetto di consumo. Mesi fa 
('allora presidente Reagan, in 
nome della difesa del «libero 
mercato», pose il suo solenne 
veto alla legge con la quale il 
Congresso pretendeva di re
golamentare la pubblicità te
levisiva durante le trasmissioni 
per ragazzi. E non si trattava, 
in quel caso, di una pistola di 
plastica che spara in bocca 
aranciata. Ma di una autentica 
mitragliatrice che, con quoti
diane raffiche, spezza l'inno
cenza delle favole. Nel «libero 
mercato della violenza», in 
fondo, «Chilly bang! bang!» 
non è che l'ultimo, effimero e 
patetico parvenu. 

A Londra guerra diplomatica 
Microfoni spia 
nell'ambasciata sovietica 
in Gran Bretagna 
Un ministro nega di aver dato alla Bbc la notizia 
che i diplomatici sovietici recentemente espulsi 
da Londra stessero cercando di ricattare i parla
mentari laburisti ma Neil Kinnock continua ad esi
gere una spiegazione. Ieri l'ambasciatore sovietico 
ha presentato una vigorosa protesta dopo la sco
perta di microspie nel centro commerciale e nelle 
abitazioni di diplomatici russi a Londra. 

ALMO URNAail 

•JB LONDRA. La polemica 
fra il Barrito laburista, la Bbc 
e il govèrno ha raggiunto un 
nuovo apice dopo che il mi
nistro di Stato al Fdreign Offi
ce, William vWaldegrave, è 
statò individuato come -l'au
torevole (onte. responsabile 
delle rivelazioni all'emittente 
televisiva. Quest'ultimo ha 
ammesso di essersi incontra
to poco prima della trasmis
sione con il corrispondente 
politico della Bbc che ha poi 
aperto il principale telegior
nale della sera dicendo che I 
sovietici espulsi erano ritenu
ti coinvolti con terroristi in 
Medio Oriente e in tentativi 
di ricatto verso parlamentari 
laburisti.. 

Subito dopo la trasmissio
ne, il leader del partito Neil 
Kinnock, ha protestato con 
la Bbc e ha chiesto un chiari
mento al direttore generale 
dell'emittente: «0 la notizia è 
vera e merita di essere ap
profondita, oppure è una 
menzogna e deve essere 
pubblicamente ritrattata*. 
Dopo che il ministro degli 
Esteri, Jeolfrey Howe, ha ras
sicurato il Partito laburista 
che nessuna fonte governati
va poteva essere responsabi
le dell'annuncio, ieri improv
visamente il ministro Walde-
grave ha ammesso di. aver 
discusso i retroscena delle 
espulsioni con il giornalista 
della Bbc. -Ho tatto riferi
mento ad episodi avvenuti in 
passato quando elementi del 
Kgb hanno cercato di eserci
tare pressione su parlamen
tari laburisti o dirigenti sinda
cali», ha detto Waldegrave, 
«ma non ho detto nulla su 
tentativi di ricatti in relazione 
alle recenti espulsioni dato 
che non c'è nulla di vero». 
La Bbc ora ha due scelte: o 
afferma che il ministro è un 
bugiardo o dichiara di esser
si sbagliata, con le relative ri

trattazioni e le scuse ai labu
risti. Questi ultimi temono 
che, in vista delle elezioni 
europee alle quali si presen
tano con buone possibilità di 
migliorare le loro posizioni, 
elementi particolarmente 
ostili al partito in ambienti 
governativi e nei servizi se
greti, tornino a riattivare una 
campagna di «giochi spor
chi, simile a quella che per
seguito l'ex premier Harold 
Wilson nel 1964 e poi nel 
1974-76. portando alle sue 
dimissioni. 

Intanto gli otto diplomatici 
britannici espulsi da Mosca 
sono tornati a Londra men
tre il destino dei tre giornali
sti. tra cui il corrispondente 
della Bbc, rimane in sospe
so. 

Ieri, in un nuovo episodio 
che rischia di raffreddare ul
teriormente I rapporti tra Mo
sca e Londra, l'ambasciatore 
sovietico nella capitale ingle
se, Leonld Zamyatin, si è re
cato al Foreign Office per 
trasmettere una «vigorosa 
protestai dopo che dozzine 
di microspie sono state sco
perte nei muri del centro 
commerciale sovietico a 
Londra. Dopo una conferen
za stampa i giornalisti tono 
stati invitati negli edifici nel 
distretto di Highgate dove, 
sotto l'obiettivo dette teleca
mere, sono stati individuati e 
portati alla superficie altri 
congegni. Secondo i sovietici 
sono anche pericolosi per la 
salute in quanto emettono 
radiazioni tanto potènti da 
danneggiare i sovietici e gli 
stessi abitanti britannici del 
quartiere ed hanno ricordato 
che non molto tempo fa 
un'implegata è morta di leu
cemia e che una bimba di 
sei anni sarebbe stata colpita 
da leucemia dopo un sog
giorno di soli 14 mesi a Lon
dra. 

Cani Rottweiler al bando? 

In Inghilterra 
hanno fatto 5 vittime 
in una settimana 
I cani Rottweiler rischiano di essere classificati co
me animali feroci e il governo inglese potrebbe 
metterli al bando. Cinque persone attaccate in 
una settimana, una bambina sbranata. Secondo 
gli espetti la colpa è dei proprietari che lì usano 
come simbolo di aggressività e di virilità. Ma si 
tratta di una razza che sembra particolarmente 
portata a lasciarsi educare alla violenza. 

M LONDRA. Dopo una serie 
di attacchi che nel corso dì 
una settimana hanno causato 
cinque feriti e lo sbranamento 
di un bambino di cinque anni, 
il governo sta decidendo di 
proibire agli inglesi di tenere 
cani di razza Rottweiler. Molto 
rari fino a qualche anno fa 
(un cucciolo costa circa un 
milione) i Rottweiler ora sono 
diventati una specie di status-
symbol soprattutto negli am
bienti degli affari. Secondo gli 
esperti, i cani Rottweiler di per 
sé non sono particolarmente 
violenti, ma si differenziano 
da tutti gli altri in quanto han--
no una singolare tendenza a 
recepire stimoli di aggressività 
comunicati dai loro proprieta
ri e, in certi casi, possono di
ventare ferocissimi. In una set
timana si sono verificati cin
que attacchi in varie parti del
la Gran Bretagna. A Birmin
gham Andrew Little è stato as
saltato nella culla ed ora è in 
fin di vita all'ospedale. In 
un'altra città del nord, una 
donna di 75 anni e stata attac
cata da un Rottweiler, dopo 
che il cane le aveva ucciso il 
Terrier. Poi è stata la volta di 
un bambino di dieci anni e ie
ri è giunta notizia di un enne
simo attacco a Manchester. 
Dietro a questi recenti episodi 
c'è l'orrenda morte, avvenuta 
un mese fa in Scozia, di una 
bambina di undici anni, mor
ta sbranata da due Rottweiler 
impazziti. 

Un noto addestratore di ca
ni, John Fisher ha detto: «Ci 
sono persone che considera
no il Rottweiler una proiezio
ne maschilista dei loro ego. Li 

incoraggiano a diventar* vio
lenti e, una volta che il cane 
viene lodato per un'azione ag
gressiva, diventa difficilissimo 
farlo smettere.. È diventato di 
moda mettere ai Rottweiler 
due o ne collari decorati con 
teste di chiodi, tipo cinture 
punk. 

In Gran Bretagna, la legge 
considera il cane domestico e 
la volpe rossa come animali 
non pericolosi e classifica 1 
cani selvaggi, i lupi, gli scia
calli, i coyotes e la volpe co
me pericolosi animali che 
non possono essere tenuti In 
casa. Ora si tratta di decidere 
se il Rottweiler possa conti
nuare ad essere considerato 
un animale domestico o se 
debba essere messo tra quelli 
selvaggi. Secondo le leggi at
tuali, nel caso dell'assalto di 
un cane, il proprietario rischia 
una multa di circa un milione 
di lire, in casi rarissimi sì pro
cede all'eliminazione della 
bestia. Fino ad ora il ministro 
dell'Interno si è rifiutato perfi
no di considerare un sistema 
di registrazione dei cani come 
esiste in altri paesi e la licenza 
è stata abolita l'anno scorso 
quando è stato verificato che 
pia della metà dei sette milio
ni e mezzo di proprietari dì 
cani non la pagavano. Ora i 
Rottweiler rappresentano un 
problema assai più grave di 
una semplice questione buro
cratica. Ce ne sono cinque
centomila in Gran Bretagna e, 
se la recente tendenza a tra-
sformarli in bestie feroci conti
nua, una legge per metterli al 
bando diventa forse Inevìtabì-
le- DAB. 

4 l'Unità 
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Per la prima volta opposizione legale 
C'è il pericolo che là protesta popolare 
travolga anche i candidati del partito 
che sostengono il dialogo e le riforme 

Jaruzelski per un governo di coalizione 
L'appello suona come un invito a salvare 
il paese dalla destabilizzazione 
ma i duri di Solidamosc lo respingono 

Polonia, il Poup teme il crollo 
Sul voto 
intervista 
di Geremek 
a Le Figaro 
M PARIGI «I risultati delle 
elezioni non camberanno il 
regime polacco, polizia ed 
esercito sono sempre nelle 
stesse mani; ma il processo di 
democratizzazione è avviato, 
le elezioni ci danno la possibi
lità di cambiare la situazione 

. politica, la voce dei deputati 
indipendenti sarà amplificata, 
potremo avere oltre 200 rap
presentanti, in Parlamento e 
controllare il governo. Il pro
blema essenziale é di sapere 
se il Partito comunista è capa
ce di accettare la libertà politi
ca. Ignoriamo la risposta Non 
è mai successo nella stona» 
questi i punti essenziali di 
un'intervista che Bronislaw 
Geremek, storico e consigliere 
di Ledi Walesa e uno dei 
pnncipali artefici dell'accordo 
politico del mese scorso, ha 
rilascialo al quotidiano fran
cese Le Figaro 

Per Geremek non è possibi
le (are pronostici, manchino le 
basi serie per sen sondaggi, -il 
problema per Solidamobc -
dice - è di ottenere la maggio
ranza al Senato, che 6 eletto 
abbastanza democraticamen
te e la maggioranza del 35 per 
cento del seggi alla Dieta, Di
ciamo che il 30 per cenlo alla 
Dieta sarebbe un buon colpo. 
Al Senato un buon risultato si 
situerebbe tra 60 e 70 per cen
to, che non porterebbe una si
tuazione di frustrazione per il 
paese e per il partito Al tem
po stesso ci darebbe una posi
zione mollo Iurte in Parlamen
to». «Nel sistema polacco -
prosegue - il Parlamento non 
è che la chiave dejla vita poli
tica' l'evoluzione politica av
viene al di fuon del Parlamen
to, tra i sindacati e il potere, 
tra i sindacati e il Partilo co
munista, Ira le associazioni 
politiche e il partito, li futuro 
dipende dalla trasformazione 
del Re stesso. 

Parlando dei cambiamenti 
in Unione Sovietica e nell'Eu
ropa dell'Est, lo storico affer
ma che sono «senza prece
denti*, perché per la pnma 
volta «l'aspirazione alla liberta 
si esprime all'interno di un si
stema totalitario, con ta parte
cipazione dell'etite al potere. 
Per la pnma volta nell'Europa 
dell'Est queMa elite ha co
scienza di una crisi profonda, 
e rutto quel che succede é le
gato. È appassionante, £ un ri
tomo alle liberta in cui il pro
blema chiave non si situa nel 
campo politico ma in quello 
economico. L'avvenire di que
sta esperienza - conclude lo 
storico - dipende dall'econo
mia*. 

Per la prima volta nella storia della Polonia comuni
sta i cittadini vanno oggi alle urne con la possibilità 
di mandare l'opposizione in Parlamento. Si teme 
però un voto di protesta che bocci insieme ai can
didati conservatori del Poup anche i riformatori. Lo 
stesso Walesa intervistato in televisione esorta gli 
elettori a evitare un simile errore che compromette
rebbe la politica del dialogo e delle riforme. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QAIRI IL BIRTINITTO 

I H VARSAVIA. Molti dmgenti 
e militanti di Solidamosc lo 
deano chiaro e tondo- conti
nueranno la campagna eletto
rale anche quest'oggi mentre 
la conte andrà a votare. Gli 
appelli lanciati dal portavoce 
del Poup, Jan Bisztyga. sono 
rimasti lettera morta. Il partito 
invitava tutti i concorrenti a 
sospendere almeno oggi ogni 
forma di propaganda per la
sciare il cittadino «libero di ri
flettere», come avviene in qua
si tutti i paesi. Ma buona parte 
dell'opposizione ha detto di 
no Anzi, moltiplicherà i suoi 
sforzi mandando gli attivisti 
davanti ai seggi con volantini, 
stnsciom e megafoni E allora 
il Poup farà lo stesso, seppure 
«evitando forme di propagan
da ostile, limitandosi a infor
mare i cittadini» Insomma ci 
sono tutte le premesse perché 
l'atmosfera in cui ti popolo 
polacco andrà alle urne sia 
perlomeno vivace. Più di 
quanto non lo sia stata duran
te le due settimane di una 
campagna elettorale svoltasi 
perlopiù nel chiuso di scuole, 
chiese, fabbriche, con pochis
simi raduni e comizi all'aper
to. 

Incombe sulla giornata 
odierna l'incubo di una disfat
ta comunista di proporzioni 
talmente ampie da poter de
stabilizzare il paese, provo

cando d'improvviso uno sban
damento generale della vita 
politica e dell'assetto istituzio
nale della Polonia, creando 
una sorta di vuoto di potere. È 
un evento che temono gli eie-
nienti più avveduti e più con
sapevolmente'ofientati verso 
le riforme in entrambi gli 
schieramenti. Si pronostica la 
clamorosa bocciatura dei 
massimi leader delta coalizio
ne governativa nella lista del 
collegio unico nazionale per 
la Dieta. Si ipotizza un travol
gente successo dei candidati 
dell'opposizione al Senato. 
C'è il rischio concreto che gli 
stessi promotori del dialogo 
all'interno del Poup vengano 
esclusi dal Parlamento, com
presi i vari Kisczak, Cjosok, 
Rakowski, Czjrek. Se ciò acca
desse, afferma per l'appunto 
quest'ultimo. Josef Czjrek, se
gretario del Comitato centrale 
e membro del Politburo, «co
loro che nel Poup hanno pro
mosso i cambiamenti saranno 
defenestrati dai conservatori. 
Solidamosc non ha nulla da 
guadagnare da un'eventualità 
simile, eppure molti dirigenti e 
militanti invitano ad agire pro
prio in quel senso, cancellan
do dalle schede tutti i candi
dali della coalizione di gover
no senza esclusione*. Non è 
l'indicazione fornita da Lcch 
Walesa o da Jacek Kuron che 

suggenscono di distinguere i 
«buoni* dal «cattivi* avversar, 
ma è esattamente l'esortazio
ne che sulla stampa d'opposi
zione rivolge Buiak e che la 
base di Solidamosc in larga 
parte sembra condividere. 

L'appello del generale Jaru
zelski per un governo di larga 
coalizione, lanciato nel conte
sto di queste inquietanti previ
sioni della vigilia (Solidamosc 
stravince, il Poup subisce una 
mazzata tremenda e i duri al 
suo intemo rialzano la testa) 
assume la gravità di una invo
cazione a salvare la politica 
del dialogo e Io spirito della 
tavola rotonda prima che sia 
troppo tardi. Czjrek, incon
trandoci nella sede del Ce, pe
sa bene le parole: «La propo
sta di Jaruzelski sarà sicura
mente esaminata seriamente 
dai capi dell'opposizione, ma 
è difficile dire chi prevarrà tra 
coloro che giudicano una 
grande coalizione necessaria 
a risolvere almeno alcuni pro
blemi nazionali più gravi, e 
quei circoli cui interessa uni
camente la lotta per il potere. 
Certo un governo di ampia 
unità sarebbe opportuno non 
solo per la Polonia, ma per 
l'Europa intera, sarebbe un 
importante fattore di stabiliz
zazione nazionale e intema
zionale». 

Ma il professor Geremek, 
uno dei consiglieri più in
fluenti di Solidamosc interpel
lato nel quartìer generale del
l'opposizione a Varsavia, al
lontana la prospettiva di un 
ingresso di Solidamosc nel 
governo sino a quando non 
sarà cambiato il sistema*, 
cioè finché «la Costituzione 
polacca continuerà a sancire 
il ruolo guida del partito 
comunista». Dunque, la solu
zione indicata da Jaruzelski 

Un'elezione «quasi libera» 
Ecco le regole 
per scegliere i candidati 
• i VARSAVIA. Sono 26 milio
ni e mezzo i polacchi che 
hanno superato i 18 anni d'e
tà. Oggi sono lutti chiamati al
le urne per scegliere fra 2353 
candidati i membri del nuovo 
parlamento. Un parlamento 
che grazie agli emendamenti 
costituzionali varali subito do
po la firma degli accordi del 5 
aprile scorso tra potere e op
posizione, sarà composto di 
due Camere Alla preesistente 
Dieta (Sejm) si aggiungerà 
ora un Senato. Schematizzan
do, la Dieta (460 membn) 
concentrerà in sé la funzione 
legislativa vera e propna, 
mentre il Senato (100 mem
bn) avrà il compito di esami 

nare. «approvare, respingere, 
modificare e rinviare alla Ca
mera Bassa 1 progetti di legge 
da questa approvati. 

La novità più sconvolgente 
non è però l'assetto bicamera
le che assumerà il parlamento 
polacco, ma la possibilità che 
il cittadino con il suo voto 
possa scegliere tra candidati 
comunisti (o dei partiti allea
ti) e dell'opposizione. Addirit
tura mettendo i primi in mino
ranza-

Ma non è ancora un'elezio
ne completamente libera. So
lo il Senato scaturirà per inte
ro dalla scelta tra candidati 
dei diversi orientamenti politi
ci In altre parole solo i risulta-

non pare potersi profilare nel
l'immediato. L'opposizione 
resterà tale ancora a lungo. 
Del resto le caute esplorazioni 
fatte al riguardo ultimamente 
dal premier Rakowski tra i ca
pi di Solidamosc, avevano già 
dato esito negativo. 

Su un punto l'analisi di Ge
remek, come quella di Wale
sa, coincide con quella della 
leadership del Poup: «Se dalle 
urne uscisse un rapporto di 
forze troppo sbilanciato, ciò 
non converrebbe a nessuno. 
Speriamo anzi - aggiunge -
che gli elementi riformatori 
del Poup non siano bocciati 
dall'elettorato insieme ai con
servatori*. Czjrek la pensa allo 
stesso modo, ma non sappia* 
mo quanto veramente creda a 

se stesso mentre dice di non 
trovare accettabile nemmeno 
lo scenario ipotizzato dagli os
servatori più prudenti circa la 
futura composizione del Se
nato: trenta per cento alla 
coalizione governativa, settan
ta per cento agli avversari 
(ma gli ultimi sondaggi aliar 
gano la forbice, venticinque 
per cento e settantacinque per 
cento). 

Le ultime dichiarazioni dei 
protagonisti ieri sera esulava
no volutamente dai calcoli e 
dalle previsioni. Il premier Ra
kowski da un lato, Lech Wale
sa dall'altro, si sono riappellati 
entrambi al principi affermati 
nella tavola rotonda. «Qualun
que sia il responso delle urne 
- ha detto il primo ministro -

la Polonia è decisamente av
viata verso le riforme politi
che*. E Walesa (che non è 
candidato alle elezioni) in un 
discorso ieri sera a Danzica e 
in un'intervista successiva
mente mandata in onda dalla 
televisione ha affermalo: «An
diamo a grandi passi verso la 
democrazia e la libertà che 
tutti chiediamo da lungo tem
po. Bisognerà mettere da par
te le polemiche affinché la 
cooperazione possa comin
ciare subito*. E ha invitato 
esplicitamente gli elettori a 
votare per la maggior parte 
dei candidati governativi della 
lista nazionale per la Dieta, 
quella dove è concentrato il 
grosso dei dirigenti riformatori 
del Poup. 

La vetnru di un negozio interamente tappezzala dai manifesti elettorali 

ti delle elezioni- alla Camera 
Alta potranno fotografare l'e
satto rapporto di forze che, a 
livellò popolare, esiste nel 
paese tra Poup e Solidamosc, 
tra potere e opposizione. Il 
voto per la Dieta sarà invece 
in parte pilotato. L'elettore 
avrà si facoltà di scegliere fra 
vari candidati, ma all'interno ' 
di una griglia precostituita in 
maniera tale che due terzi dei 
seggi siano assicurati a comu
nisti e loro alleati (partito 
contadino, partito democrati
co, Pax, cristiano sociali, Pzks, 
movimento patrio JCO per la 
rinascita nazionale) e il rima
nente terzo ai senza-partito 
(cioè oppositori e indipen

denti) . 
Il sistema di votazione è 

complesso. A ogni elettore sa
rà consegnato un minimo di 
quattro schede e un massimo 
di sette. Il numero varia a .se
conda delle circoscrizioni. Per 
non complicare troppo la 
spiegazione immaginiamo un 
seggio tipo. Il votante va in ca
bina con cinque schede: una 
per il Senato, quattro per la 
Dieta. Ogni scheda contiene 
un elenco puro e semplice di 
candidati, senza simboli di af
filiazione partitica. L'elettore 
dovrà depennare tutti i nomi 
dei candidati sgraditi e lascia
re solo quelli che intende 
mandare in parlamento. Il 

meccanismo è complicato 
perché dalla scheda rosa del 
Senato dovranno essere can
cellati tutti i nomi meno due 
(in certi casi tre) prescelti, 
mentre per le quattro schede 
relative alla Dieta bisogna fare 
una distinzione. Due schede 
contengono nomi di candidali 
governativi, una terza i senza 
partito. L'elettore cancellerà 
da ciascuna delle tre tutti i no
mi meno uno, cosicché di fat
to voterà per due candidati 
del governo e uno dell'oppo
sizione. La quarta scheda per 
la Dieta é relativa a una lista 
su collegio unico nazionale di 
35 personalità importanti del
la coalizione di governo, che 
risulteranno elette solo otte

nendo almeno il 50% del con
sensi. Ma qui l'elettore pud. 
volendo, mettere la croce su 
tutti i nomi, cioè bocciarli tutti, 
ed è proprio quello che temo
no in queste ore leader come 
il premier Rakowski, il mini
stro degli Interni Kisczak,' il se
gretario del Ce Czirek, ecc. 

Infine il ballottaggio del 13 
giugno prossimo. Non riguar
da ì seggi al Senato o i 35 alla 
Dieta che dovrebbero scaturi
re dalla lista «nazionale*. Ri
guarda unicamente la restante 
parte dei seggi della Dieta nei 
casi in cui nessun candidalo 
abbia ottenuto almeno la me
tà dei voti. 

•Go.a 

Buenos Aires 
Occupata 
la casa 
dello studente 

Un migliaio di giovani ha occupato la casa ddto Jftidonle 
nella zona nord di Buenos Aires, chiedendo l'aboUzkme 
dello stato di assedio proclamato in tutto il paese dal presi
denti' AHonsfn (nella foto) per impedire nuovi saotf " J 

Gli studenti hanno decisoci organizzare la settimana 
ebbei sima una marcia a cui.dovrebl 

voratori. Interpellato " 
irò partecipare anche I la

to che tutto; 
cifre sii! disordini dei giorni scorsi: sono state 6500 le perso
ne coinvolte. Otto 1 morti e 55 i feriti. Sono state arrestate 
389 persone di cui 150 minorenni. 

La conclusione della visita 
del Papa in Norvegia è stala 
segnata dalla manifestazio
ne dì protesta di giovani che 
con scritte e cartelli to han
no accusato dì sostenere I 
regimi di Pfnochet in Cile e. 

Il Papa 
in Norvegia 
Incidentf 
e arresti 

Scozia 
Un «pai 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ in passala del pr 
delle Filippine Marco». Li 

polizia locale ha arrestato quattro persone, mentre alcuni 
profughi cileni hanno diffuso Ira i giornalisti, al seguito di 

> Giovanni Paolo II, una lettera aperta al Papa in favore del 
•desaparecidos. e dei detenuti politici del loro paese. Il 
pontefice, dopo una messa celebrata nell'estremo nord 
della Norvegia, è parlilo alla volta dell'Islanda 

Una festa natalizia in ritar
do, organizzata per I bambi
ni di Locterbte che nel di
cembre scorso non hanno 
avuto giocattoli né. dolcL 
Sulle loro case, infatti,' il 21 
dicembre si schianto l'aereo 
della Pan Am per un atten
tato terroristica II «party» al

l'americana, con canti folk, balli di majorette» e bevute, è 
stata un'idea del piccolo Eddie Blaus. un bambino ameri
cano che ha voluto far tornare il sorriso tra i suoi coetanei 
inglesi 

Ieri è slato ufficialmente 
sciolto il Parlamento unica
merale greco, alla scadenza 
del mandato quadriennale, 
in vista delle elezioni gene
rali che si terranno II 18 gru
gno. Al momento dello acio-
flimento era composto da 

56 deputati del Movimento 
socialista panellenico, Pasok, 111 della Nuova democrazia, 
conservatori, 9 comunisti, KJie, 8 del Rinnovamento demo
cratico di destra, 1 della Sinistra ellenica e 15 indipendenti. 

Un'attrice californiana di 34 
anni, Theresa Saldane, viva 
da anni un incubo. Un uo
mo, uno psicotico scozzese 
dì 53 anni, Arthur Richard 
Jackson, minaccia da tem
po di ucciderla, dono avaria 
ferita con dieci coltellate da
vanti alla sua abitazione tet

te anni fa. Ma secondo la giustizia americana nessuno può 
fermare l'uomo. Dopo II tentato omicidio fu condannato a 
12 anni di carcere, ma per buona condotta ne ha scontati 
solo S. Da allora continua a inviare lettere con minacce di 
morte alla donna, incinta di sei mesi Jackson, prima di 
Theresa Saldarla, aveva perseguitato Gregory Pack, Otarie» 
Bronson, Chariton Heston. 

L'estorsione, un nuovo rea
to in Urss, non colpisce pia 
sotol^iccruf.lDroprietarTS 
cooperative, ma anche I 
preti di Eletr. un capoluogo 
distrettuale a 400 cfttlotnesi 
da Mosca. Tempo fa, rac-

B H i ^ a a ^ H M conta la ftowta una tetterà 
- anonima ingiungeva al ca

po della cattedrale dell'Ascensione di consegnare 25 mila 
rubli, 50 milioni, in una cassetta di sicurezza Bella stazione 
ferroviaria, altrimenti un ordigno avrebbe fatto saltare tal 
aria la cattedrale. Il prelato ha eseguilo •l'ordine,, ma prima 
ha avvisalo le automa locali che Hanno arrestato i ricattato
ri quando sono andati a prelevare il denaro. 

aereo Pan Ani 

Sciolto 
il Parlamento 
greco 

In California 
tenore 
per l'attrice 
perseguitata 

Tentativo 
d'estorsione 
contro preti 
sovietici 

Timori 
di attentati 
terroristici 
in Germania 

Le autorità dell'Assia, una 
regione della Germania fe
derale, temono attentati ter
roristici arabi, come reazio
ne alla condanna all'erga
stolo di Alt Mohammed Ha-
madi. L'uomo e statù giudi-

^ , ^ ^ 1 ^ , ^ ^ ^ , calo colpevole del dirotta
mento di un aereo Usa in 

volo tra Alene e Roma nel giugno 1985, conclusosi con l'o
micidio di un passeggero, il militare americano Robert Ste-
them, di 22 anni. Hamadi faceva parte del gruppo sciita li
banese filo iraniano <Hezbollah>. Per prevenire attentati, 
particolari misure di sicurezza sono state prese all'aeropor
to di Francoforte. 

L'accademico Primakov, uomo estraneo agli apparati, eletto presidente di una delle due Camere 
Il plenum ha designato Rizhkov alla testa del governo, domani il voto 

Soviet 
Eletto ieri il presidente del Soviet dell'Unione. È 
l'accademico Evghenij Primakov, un uomo non di 
apparato. Il plenum di venerdì ha designato Niko-
laj Rizhkov alla testa del governo. Apparati furiosi 
per l'andamento del Congresso. Forse sostituiti 
cinquanta ministri è molti ministeri verranno chiu
si. Si attendono misure radicali per far fronte alla 
drammatica crisi economico-sociale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIUUUTO CHINA 

Yivpony fflmikov, w**taiti 401 Soviet Muntone 

• I MOSCA Ieri pomerìggio 
una delle due Camere del So
viet supremo, il Soviet dell'U
nione - l'altra, il Soviet delle 
Nazionalità, si riunirà domani 
- ha eletto il suo presidente. È 
1 accademico Evghenij Prima
kov, fino a ieri direttore dell'I
stituto dell'economia mondia
le e delle relazioni intemazio
nali dell'Accademia delle 
Scienze dell'Urss. Uomo rite
nuto mollo vicino al segretario 
generale del partito, Primakov 
è membro del Comitato cen
trale ed è stato eletto deputato 
nell'elenco dei cento designa
ti, appunto, dal Pcus. Si tratta 
di una decisione a sorpresa 
(approvata dal Soviet dell'U
nione con sole tre astensioni) 

che sembra andare incontro 
alle attese di molti deputati, 
ostili ad altre nomine di appa-

• rato. Altre sorprese si annun
ciano, peraltro, lunedi prossi
mo. La riunione del plenum -
che si è tenuta venerdì notte -
conserva ancora molti segreti. 
Il comunicato finale è del più 
scarni. Hanno parlato, oltre a 
Gorbaciov, ventisei oratori. 
Primo della lista il premier Ni-
kola) Rizhkov, che è stato pro
posto per la riconferma. Ulti-
mo a parlare è stato Vadim 
Medvedev, l'ideologo del Po
litburo. Non risulta che Liga-
cìov abbia preso la parola, ma 
secondo indiscrezioni attendi
bili, ci sarebbe stata una di
scussione molto accesa, do

minata da ben diciassette pri
mi segretari regionali del par
tito, bersaglio dell'offensiva 
dei riformatori. Non c'è dub
bio che proprio questo settore 
del Comitato centrale esprima 
le posizioni più conservatrici: 
è una questione di pura e 
semplice sopravvivenza politi
ca. 

Il passaggio dei poteri dal 
partito al Congresso - per 
quanto ancora in forma asso
lutamente embrionale - muta 
tutto il quadro politico del 
paese e appare destinato a 
sconvolgere le abitudini e le 
prerogative di coloro che han
no (atto finora il bello e il cat
tivo tempo, in politica e in 
economia. Per giunta gli attac
chi pubblici contro i membri 
del Politburo non possono 
non inquietare i dirigenti peri
ferici. Finora il partito fn quan
to tale non è apparso granché 
nel dibattito del Congresso e il 
Politburo ha «lasciato fare* 
senza neppure prendere le di
fese dì Ugaciov. li quale anco
ra non ha ottenuto alcuna so
lidarietà (ormale dopo la lette
ra che scrisse al plenum di 
maggio, in cui smentiva reci
samente le accuse dell'inqui

rente speciale sulla màfia uz-
beka, Telman Gdlian. L'unico 
pronunciamento in tal senso è 
stato fatto venerdì sera da;Ri
zhkov. il quale - afferma la 
Tass - ha detto che il Politbu
ro non ritiene vere le accuse 
contro Ligaciov e, se necessa
rio, si pronuncerà. Ma finora 
non lo ha fatto e la parola 
passa alla commissione d'in
chiesta nominata dal Congres
so. 

Sempre secondo indiscre
zioni il plenum avrebbe ascol
tato una proposta del Politbu
ro - formulata da Rizhkov -
per una composizione dei go
verno radicalmente rinnovata. 
Ben cinquanta ministri verreb
bero sostituiti. Qualche voce -
meno attendibile - annuncia 
anche la liquidazione di altri 
ventiquattro ministeri (ma ve
nerdì il premier Rizhkov è ap
parso molto prudente, su que
sta questione, affermando che 
essa potrà realizzarsi solo 
"quando si dispiegheranno re
lazioni dirette tra imprese»). 
Tra le vittime di questa ondata 
vi sarebbe anche Nikolaj Taly-
zìn, uno dei vicepresidenti del 
Consiglio (e membro sup
plente del Politburo) insieme 

all'attuale ministro delle Fi
nanze/Boris Gostev, uno dei 
più criticati. 

Ma il Plenum si è certamen
te occupato anche delle altre 
nomine al vertice statale. Alla 
presidenza del Soviet delle 
Nazionalità sarebbe stato de-
signato Rafik Nishanov, attual
mente capo del governo della 
Repubblica uzbeka. Si fanno 
invece due nomi per l'impor
tante carica di presidente del 
nuovo Comitato di controllo 
costituzionale (prima non esi
steva) : uno è quello di Ghen-
nadi Kolbin, attualmente pri
mosegretario del Kazàkhstan, 
l'altro è quello dell'attuale 
ambasciatore sovietico in Ce 
coslovàcchia, Viktor Lorna-
khin. Si vedrà nei prossimi 
giorni. Ma è significativo che 
degli ultimi due plenum si sia 
saputo molto poco, a differen
za di quanto era accaduto ad 
aprite, quando Gorbaciov de
cise di far pubblicare lo steno
gramma integrale della di
scussione. Evidentemente per 
rendere nota al paese l'esi
stenza dì un'aspra opposizio
ne alla sua linea. 

Una complessa battaglia 
politica è probabilmente in 

corso dietro le quinte del par
tito. Parallela a quella, aspra e 
pubblica, che si sta svolgendo 
nel Congresso. È evidente che 
si sia aprendo, una fase del 
tutto nuova, in cui comincî  a 
crearsi una divisione dei pote
ri. II dibattito di ieri nel Soviet 
dell'Unióne ha mostrato rutta 
la difficoltà dì questo passag
gio. Il Parlamento ha teorica
mente tutti i poteri, ma non 
dispone ancora degli stru
menti per usarli. Né dèlia 
competenza tecnica e dell'ac
cesso alle informazioni ìndi-
spensabili. I ministeri conti
nuano a mantenere le loro 
prerogative. Molto dipenderà 
dai rapporti dì forza che via 
via si creeranno tra Parlamen
to e governo e, soprattutto, tra 
governo, Parlamento stampa 
e opinione pubblica. 

Lo stesso Gorbaciov, apren
do la riunione, ha sottolineato 
ieri la novità assoluta della si
tuazione, invitando tutti a «ri
strutturarsi*. «Avete visto quali 
splendidi quadri stanno emer
gendo - ha detto con chiaro 
riferimento alla discussione in 
Congresso, che evidentemen
te gli è piaciuta - ma ì nuovi 
quadri non hanno ancora 

esperienza*. 
Dipenderà comunque da 

loro lo spazio politico reale 
che verrà conquistato dal 
nuovo Parlamento, poiché 
non vi è dubbio che te resi
stenze della vecchia struttura 
saranno feroci e sistematiche. 
Il dibattito di venerdì ha del 
resto mostrato che tra gli stes
si deputati una maggioranza 
schiacciante è ancora sotto il 
ferreo controllo degli apparati 
e non mancherà dì svolgere 
una azione di condìzkma. 
mento. 

Lunedi sì riprende.dunque 
il dibattito. Rizhkov verrà elet
to dal Soviet supremo e dovrà 
poi essere «ratificatoli dal Con' 
grosso, di 'fronte al quale 
esporrà il programma del 
nuovo governo. Sarà un altro 
•momento della veritàvper* 
che tutti attendono dì vedere 
fino a che punto sonò possibi
li le scelte radicali che molti 
ritengono ormai improcrasti
nabili. Nessuno ha negato che 
la situazione economico-so
ciale dei paese è critica. Ulte* 
rìori ritardi potrebbero ptegiu» 
dicare pericolosamente anche 
lo sviluppo ulteriore della r> 
forma politica, 
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Coste sarde 
Occhetto 
fe appello 
ai giornali 
• ROMA, Il segretario del 
Fti ha scritto una lettera ai di
rettori di tutti i giornali e alle 
associazioni ambientaliste per 
Invitarli a fare di tutto per im
pedire lo scempio edilìzio del
le coste sarde. «Durante il mio 
viaggio elettorale in Sardegna 
- scrive Occhetto - sono stato 
a Olia, a poche decine di chi
lometri da Cagliari. Un luogo 
di mare, un luogo mozzafiato 
tant'è stupendo. Sapevo già 
della battaglia ingaggiata per 
impedire che venga soffocato 
da una colata dì cemento. Ve
dere con i miei occhi, però, é 
stala un'esperienza diversa 
dalla pura conoscenza dei da* 
ti pollici della questione. Ora 
non so reprimere un moto di 

, indignazione». Occhetto pro
segue ricordando i termini 
dello scandalo: amministratori 

• locali e giunta regionale ave-
• vano tentato di impedire «una 

urbanizzazione delle coste 
> pari a settanta milioni di metri 
, cubi da costruire» e il governo 

nazionale, in dispregio del va-
t tore delle coste sarde, che 
' appartiene non solo all'Italia 

ma alla comunità intemazio
nale, dà loro torto e apre la 
strada alla finale cementifica
zione*, Il segretario comunista 
conclude lanciando un appel
lo affinché ci si adoperi tutti 
per fermare «questi nuovi bar
bari che saccheggiano il bene 
comune e pensano solo al lo
ro guadagno». 

Padova 
Comune vieta 
alla Valent 
di parlare 
• I PADOVA. Difllcile vede
re, in.genere, vigili urbani al 
lavoro alle 23. Eppure l'altra 
sera a Padova una pattuglia, 

> per ordine dei Comune, si è 
1 mossa per chiudere il locale 

dove avrebbe dovuto parlare 
Dacia Valent, la poliziotta di 
colore candidala come indi-

; pendente nelle liste del Pei 
alle europee. Il locale dove 

] era previsto l'appuntamento 
• era II Blko's, un circolo Arci 
, unico nel suo genere, che si 

caratterizza per iniziative di 
. solidarietà antiapartheid. In 

un comunicalo la Fgci de-
, nuncia la provocazione del 
> Comune di Padova e del suo 
' assessore Chiesa e prean

nuncia un'interpellanza par-
' lamentare sull'accaduto. In 
' elfetti l'ordinanza di chiusu

ra del locale era pronta da 
dieci giorni, si £ atteso però 
la tarda serata di ieri per 

' dame esecuzione, violando 
: tra l'altro le norme previste 
1 dall'articolo 147 del codice 
1 di procedura civile. Delusio

ne dei tanti giovani presenti 
. e delle persone di colore 
• che aspettavano l'incontro 

con Dacia Valent. Inutile di-
* re che II Comune di Padova 

per i giovani ha fatto ben 
poco in questi anni, l'inizia
tiva dell'altra sera aggiunge 
un tocco di razzismo e di 
provocazione che non fan
no onore al comune pado
vano. 

RAGAZZI, 
IN TRENO! 
M a n u a l e del 

g iovane 
viaggiatore 
scrit to da 
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Federico 
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Alberto Rebori 
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I comizi di Occhetto in Sardegna 
Entusiasmo e folla a Cagliari e Sassari 
La visita a Chia, spiagga da difendere 
e il pranzo con i militari di leva 

«Forlani proporrà Lima 
anche a voi sardi...» Achilie Occhetto 

Sull'aereo che lo riporta a Roma Occhetto non na
sconde l'emozione e quasi l'incredulità: sono le die
ci di venerdì, lo straboccante comizio a Caglian è 
appena finito. Stesso entusiasmo a Sassari, la sera 
prima. E poi la visita a Chia, paradiso non ancora 
perduto, e il cordiale incontro a pranzo con i soldati 
di leva. La difficile Campagna per il voto europeo 
inizia in Sardegna con piacevoli sorprese, 

FABRIZIO RONDOUNO 

• ROMA. Piazza della Costi
tuzione, il cuore di Cagliari, le 
vie di accesso bloccate, il cati
no assiepato di giovani e gio
vanissimi, di donne, di lavora
tori e di «gente comune» atti
rata dalla curiosità e conqui
stata dal clima di entusiasmo 
che avvolge la manifestazio
ne. Anche le scalinate del ba
stione (Il è stalo sistemato il 
palco) sono gremite di folla e 
molti, sul bastione e nelle stra
de di accesso, riescono a 
stento a sentire le parole di 
Occhetto. I militanti del Pei 
che organizzano il servizio 
d'ordine ripetono che da mol
li anni non si vedeva tanta 
gente in piazza. E cedono alla 
(olla che, prima e dopo il co

mizio, vuol raggiungere il se
gretàrio, lanciargli un augurio, 
stringergli la mano. Anche sul 
palco c'è ressa, ài dirigenti si 
mescolano militatiti e amici e 
tanti giovani della Fgci. Verso 
là fine del comìzio Occhetto 
prenderà ad esempio pròprio 
chi gli sta vicino per testimo
niare la «diversità!* del Pei: «A 
Palermo Forlani non avrà sul 
palco questi galantuomini...*. 
Poi una breve pausa e un ge
sto dèi braccio. «Avrà Salvo Li
mai. E Lima è candidato euro
peo della De in Sicilia e in 
Sardegna. 

Certo, riflette Occhetto pio 
tardi, il successo della manife
stazione è anche frutto di un 

buon lavoro organizzativo. E 
una piazza piena non signifi
ca di per sé tanti voti a) Pei. 
Ma c'è qualcosa di più. nel
l'entusiasmo che pure accom
pagna sempre un comizio, nei 
volti, nei sorrisi e negli ap
plausi della gente si legge ora 
una volontà di. riscossa, il su
peramento di quella strana 
«sindrome» (qualcuno ha par
lato di «autoflagellazione») 
che ha accompagnato il Pei 
per troppi anni, la coscienza 
che una partita è ricominciata 
e che l'esito è tutto da gioca
re. 
1 La denuncia di Occhetto al
l'indomani del «mini-test» elet
torale della settimana scorsa, 
che al Sud ha dato al Pei un 
risultato negativo, ; ha raggiun
to due óbietUvi:;SoÌÌevaré con 
più fòrza unàt questióne cru
ciale per la democrazia Italia* 
na (l'inquinamento del voto 
da parte di clìeiritele e, spesso, 
organizzazioni malavitose) e, 
insieme, trasmettere l'immàgi
ne di un partito più «all'attac
co» che «in difesa», sottolinear
ne il carattere alternativo, in
fondere fiducia in un momen
to delicatissimo. Perché la 

strada da percorrere è aspra, 
e nessuno lo nasconde: tanto 
più che il risultato dell'84 
(l'anno della morte di Berlin
guer e del «sorpasso» sulla 
De) rappresenta in molte zo
ne del paese (tra cui la Sarde
gna) il «massimo storico» del 
Pei. -

E in Sardegna, una settima
na prima delle europee, si vo
terà per il rinnovo del Consi
glio regionale. La giunta di si
nistra e sardista ha lavorato 
bene, il Pei guarda con ottimi
smo al voto. Anche di questo 
è (estimonianza la fiducia in
contrata1 da rÓcthetto nella 
sua «due giorni» nell'isola. 
piazza d'Italia, giovedì a Sas
sari, era piena dì fòlla; una 
folla calorosa che, alla fine 
del comìzio, ha superato le 
fragili barriere del palco, si è 
stretta intórno al leader comu
nista, ha fatto ala alla macchi
na che lo portava alla discote
ca dovè la Fgci aveva organiz
zato una festa. E l'indomani a 
Cagliari l'incontro con i solda
ti di leva, annoiati da uri servi
zio militare che si'trascina in 
modo inùtile e tuttavia com
battivi, è per Occhetto un'e-

sperien^ umana prima anco
ra che politica. E' qui per illu
strare le proposte comuniste 
di riduzione e riforma della le
va, ma soprattutto per ascolta
re i racconti e i suggerimenti 
che i ragazzi avanzano. 

In mattinata Occhetto era 
stato a Chia, una spiaggia in
cantevole su un mare verdaz
zurro che si difende per impe
dire che anche qui ville e al
berghi trasformino in cemento 
il litorale; Il segretario del Pei 
porta la propria solidarietà e il 
proprio impégno per fare del
la difesa delle coste sarde una 
grande «emergenza ambienta
le» nazionale. E polemizza 
con quelle «anime belle» verdi 
che si dichiarano ostinata
mente indifferenti agli schiera
menti politici e che guardano 
lontano, all'Amàzzonia in pe
ricolo o alle balene dell'Arti
co, e poi ignorano lo scempio 
minacciato o compiuto da un 
modello di sviluppo che agli 
schieramenti politici non è 
certo indifferente. Non è una 
polemica elettorale, questa di 
Occhetto, rria la percezione 
che il problema dell'ambien
te, se davvero lo si vuoi affron

tare, comporta una lotta aspra 
con equilibri e poteri consoli
dati. 

Ma l'applauso più forte, 
quasi un boato scandito di 
slogan, arriva, a Sassari come 
a Cagliari, quando Occhetto 
pronùncia il nome di Enrico 
Berlinguer un uomo «schietto, 
tenace, combattivo che ha 
mostrato all'Italia e al mondo 
il vòlto pulito dei comunisti 
italiani». Nelle parole dì Oc
chetto e nell'entusiasmo della 
fòlla non c'è soltanto l'emo
zione del ricordo. C'è la sen
sazione di un filo che toma a 
riannodarsi, dì una battaglia 
civile e morale da proseguire. 
«Il nuovo corso - va ripetendo 
Occhetto nei comizi - richie
de un lavoro di lunga lena, un 
impegno tenace* A Caglian 
un giovane militante osserva 
che dopo i pnmi sette anni di 
segreteria Craxi il Psi era ere-
sciuto di meno di due punti. E 
a chi gli chiede come mai i 
sardi, che passano per gente 
riservata, facciano in questa 
piazza un tifo cosi appassio
nato, con un sorriso risponde: 
«Nessuno ce lo può ordinare. 
Il nostro entusiasmo viene dal 
cuore». 

LOTTO 

— ^ — - ^ — — Nel Sud istituti di credito come funghi: il caso di Ceppaloni, «feudo» di Mastella 
Boom di capitali, crediti facili, poi il crack. Ma il vero «affare» è il consenso 

Quella banca vale un tesoro (elettorale) 
Come in Sicilia, anche in Campania le banche 
nascono come funghi spesso per coagulare pote
re e consenso. La nascita (e la fine) della Cassa 
Rurale di Ceppaloni (4000 abitanti feudo di Ma
stella) insegna. Mentre l'ex braccio destro di De 
Mita scarica tutte le responsabilità del crack'sul 
direttore, altre Casse del Beneventano, in mano 
alla De, si trovano in acque agitate, 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MlS0tMfD.NO 

• CEPPALONI (Bn), Chissà, 
si chiecono ora a Ceppaloni, 
perché Mastella ci teneva tan
to a dare una banca al suo 
paese natale? Domanda ba
nale, all'apparenza, ma senza 
risposte convincenti. Girando 
un po' per il paese (tre frazio
ni sulle colline del Sannio, 
4000 anime, 7 chilometri da 
Benevento), grandi ragioni 
per aprire ex novo una banca 
non se ne vedono. Non ci so
no industrie, importanti attivi
tà artigianati o grandi imprese 
agricole. Il terziario c'è ma la
vora a Benevento dove di 
sportelli ce ne sono sette. In
somma, non è che senza una 
Cassa propria, Ceppaloni non 
potesse vivere Ostentazione 
di potere, ricerca di consenso. 
semplice senso degli affari? Si t 
azzardano ipolesi. Forse - si 
dice in paese (uno dei centri 
beneficiati dai miliardi del do-
poterremoto) - si voleva (are 
come la Banca Popolare del-
rirpinia, (quella di cui era so
cio De Mita per intenderci) 

che ha giostrato bene sui fori-
di della ricostruzione, che si è 
ingrandita a vista d'occhio, e 
ha dato ottimi dividendi ai so
ci. O forse', più semplicemen
te, la Cassa Rurale doveva es
sere un fiore all'occhiello per 
Clemente Mastella, sindaco 
osannato della piccola Cep
paloni. 

Peccato che la Cassa, inau
gurata tre anni fa nientemeno 
che da Gorìa, sia fallita rovi
nosamente, rivelando una ge
stione a dir poco azzardata. I 
termini della vicenda sono già 
noti. Nata nell'aprile dell'86 
con 213 milioni di capitale e 
271 soci, (preferibilmente 
de), dopo un inizio «tentato la 
Cassa di Ceppaloni ha avuto 
un boom imprevisto: si passa 
ai 4 miliardi di capitale e ai 
venti di depositi dell'anno 
scorso. Tuttora misteriosi i veri 
motivi dell'improvvisa ricchez
za: potere d'attrazione di Cle
mente Mastella (allora poten
te portavoce di De Mifa), abi
lità del direttore Castelluccio, 

ex dirigente di un'altra banca 
sannitica che ha portato in 
eredità competenze e clienti? 
La verità la sa per ora la Ban
ca d'Italia che ha fatto l'ispe
zione e ha liquidato la Cassa. 
Si sa, però, quello che non 
andava. Crediti concessi a chi 
non aveva diritto, strano giro 
di assegni, strani rapporti con 
la Popolare dell'lrpinia (che 
forse ha scaricato sulla banca 
di Ceppaloni una certa quan
tità di fondi), insolvenza di 4 
grandi beneficiari dei fidi della 
banca. Risultato: un buco di 
miliardi, liquidazione coatta, 
sospensione del direttore, gè-
stipne del patrimonio affidato 
alla vicina Rurale del Sannio. 
Ci sono altre voci, per la veri
tà: soldi di personàggi di Be
nevento non proprio limpidi, 
giro di assegni e tangenti che 
potrebbe riguardare addirittu
ra la vicenda delle sponsoriz
zazioni dei cantanti al festival 
di Sanremo. Ma sono voci 
senza riscontri. 

Mastella, nell'ultima assem
blea dei soci, avrebbe mostra
to incredulità per la fine inglo
riosa deità cassa: *V ì che mi 
hanno combinato?» - ha urla
to davanti agli esterrefatti par
tecipanti. Una «sceneggiata», 
la descrivono ora alcuni- Ma
stella, ancorché socio come 
gli altri (insieme alla moglie e 
altri parenti) era il nume tute
lare della banca. Alle assem
blee dei soci, le decisioni si 
approvavano con una frasetta 

magica: «L'ha detto Clemen
te..,». Sue creature erano, del 
resto, il presidente e il vicepre
sidente della banca. Insomma 
- dicono alcuni soci - difficile 
pensare che Mastella non sa
pesse che china prendeva la 
Cassa dì Ceppaloni. Sta di fat
to che Mastella si vanta di 
aver richiesto lui l'intervento 
della Banca d'Italia appena 
accortosi che le cose andava
no male. La colpa di tutto sa
rebbe - fa capire - del diretto
re Castelluccio (che è l'unico 
non democristiano, anzi con 
uri passato nel Pei). Óra co
munque il rapportò di Banki-
talia è alla Procura di Bene
vento che a sua volta ha chie
sto altre indagini alla Guardia 
di finanza. Potrebbero esserci 
sviluppi interessanti. Com
mento dei comunisti di Bene
vento: •Stavolta ha 'fatto cilec
ca il tentativo dì consolida
mento del potere politico de, 
attraverso operazioni econo
miche avventate e spregiudi
cate». 

In effetti quello della Cassa 
di Ceppaloni è un caso estre
mo, in un quadro però tutt'al-
tro che rassicurante. Nel San
nio sono parecchie le Casse 
rurali e artigiane che registra
no irregolarità e un uso «alle
gro» dei crediti. Alcuni parla
mentari comunisti della zona 
(primi firmatari Nardone e 
Bellocchio) hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
del Tesoro che denuncia la si

tuazione. In una. Cassa rurale, 
addirittura,- scrivono i depu
tati - si registrerebbero irrego
larità, ancor prima dell'entrata 
in funzione, nel senso che ver* 
rebbero pregiudizialmente ri
fiutati soci «non omogenei» 
politicamente al gruppo pro
motore. Insomma questi istitu
ii, che altrove assolvono a un 
ruolo importante.nello svilup
po e nel risparmio, nella zona 
del Beneventano .(ma il di
scorso riguarda molte parti 
della Campania) diventano 
«uno. strumento dì lotta politi
ca all'interno della De», grazie 
a un uso clientelare delle ri
sorse. Gli esperiti sostengono 
che questo fenomeno si sta 
espandendo in tutto il Sud. Le 
Casse nascono come funghi, 
promosse' eia esponenti polìti
ci, ma vengono amministrate 
spesso da personale poco ca
pace e creano grattacapi in 
continuazione alla Banca d'I- • 
(alia. Dicono i parlamentari 
comunisti: ; «Un sistema cosi 
degenerato da un tato non of
fre garanzie "all'imprenditoria 
sana e dall'altra finisce per fa
vorire l'affarismo speculativo 
di soggetti non sempre traspa
renti». Una preoccupazione 
non infondata anche alla luce 
dei richiami dello stesso go
vernatore Ciampi sull'infiltra
zione dei capitali mafiosi. 

E ì risparmiatori della Cassa 
di Ceppaloni? Loro - si assicu
ra - non dovrebbero perdere 
molto, i soci potrebbero per

dere la quota di iscrizione. La 
disavventura non sembra aver 
sconvolto più di tanto il pae
se. Né, pare, il potere perso
nale dì Mastella. Del resto su 
Ceppaloni sono piovuti in 
questi anni, grazie alla 219, 
una trentina di miliardi, che 
hanno garantito opere pubbli* 
che e pnvate in quantità. Fi
nanziamenti non tutti giustifi
cati, forse, ma che un effetto 
lo ottengono sempre: si con
solida il potere di chi governa 
e di chi gestisce i fondi. Ma 
c'è dell'altro, anche se sembra 
riguardare il folklore. Mastella 
è l'uomo che, durante la festa 
dell'Amicizia, grazie al suo 
potere, porta a Ceppaloni i 
pezzi grossi de! governo, e fa 
venire in paese cantanti famo
si che altrimenti non si sareb
bero mai visti. Un tentativo di 
fare del paese un'altra Nusco? 
Ceppaloni non possiede né 
biblioteca né cinema ma tutti 
si ricordano dì Baglioni, dei 
.Ricchi e Poveri, di Ramazzottì, 
di Fred Bongusto. E ricordano 
di quando, durante il concer
to, lo speaker (e spesso an
che il cantante) omaggia Ma
stella che se ne sta sul balco
ne della piazza, in piedi, co
me un santo patrono illumina
to dai riflettori e coperto dagli 
applausi. L'astro Mastella so
pravviverà anche al tramontò 
della stella di De Mita? A Cep
paloni scommettono di si. La 
banca è solo uno spiacevole 
incidente. 

{Editori Riuniti f 

Sessualità e maternità 

La scelta che amiamo 
Musica di Chiara Riondina 
Immagini di Pia Ronzato 

Intervento pittorico di Ossidiana 

Livia Turco incontra le donne 

Sarà presente Angelo Scuderi, medico non obiettore 
dell 'Ospedale di Fiesole, 

candidato indipendente nelle liste del Pei 

Firenze, 9 giugno, ore 2 1 , Arco di S. Piero 

Donne del Sud, 
cittadine d'Europa. 

Giuriste ed economiste illustrano il progetto 
delle donne del Pei sulla giustizia 

il lavoro, la qualità della vita nel Sud. 

Conclude Nilde lotti 

Durante l'incontro Dacia Maraini presenterà 
il suo testo "Donna Lionora giacobina" 

Palermo, 9 giugno, ore 16, Giardino inglese 
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FIGURE. 

a> Con quasto tannino ti riu* 
niicono la novo figuro: 1 • 2 • 
3 - 4 - 5 - 6 . 7 - 8 - 9 . 
B> Alla fioura " 1 " appartano 
la lunga: I10.1O.2a.J7.46. 
55.64.73.82 la cui caratlariati-
ca * qualla eh», con il "fuori 
novo" al occorro, la aommodi 
ciaicun numaro dalla tarla da
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-=10 dova 1« 0 = 1 » -2BW» 
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t> Con guaito tipo di raajrup-
p smanio ti ottangono 9 aarfo 
di IO alamonti dovo aono con
torniti tutti i novanti numeri 
dall'urna, nomino escluso t 
nauunoripatuto. 
I> E' parciò un tipo di daHi-
ficaziona ordinata ovo i ritar
di tono più contorniti triiPft-
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Fil lM CGIL/AGB — Falca CISL/GB 
Fermai UIL/SGK - ASGB-BAU 

DER NEUE 
BRENNERBASIS-

TUNNEL 
Eine euFopliKht Baustellt 

SlchBTheft »m Bau 
Schutz der Umwelt 

Europa ntlwrbringiri 

IL NUOVO TUNNEL 
FERROVIARIO 

DEL BRENNERO 
Un cantiere europee 

Costruir» in Sicurano 
Tutolo» rambKnta 

Avvicinare I popoli dall'Europi 

B O Z E N 
7 Junl ' 8 9 
Toilnehmer: 

d» FachfiwerkKhofton 
dar Bauarboiter von 

BR Daubchland und Osterrelch 

BOLZANO 
7 ghigno ' • • 

partecipano I 
Sindacati dolio costruitali 

dalla Germania Foderala 
adaH'Auitrla 

Europa e Società Civile 
Lunedi 5 giugno alle ore 21 al Collegio delle Stelline, deputali e 
candidati al Parlamento Europeo, invitati dai Circolo Sorteti Ovile, 
ducutono sul significato delle prossime elezioni e sulle attese della 
società civile europei in relazione alla politica comunitaria. 

Interverranno 

JOSE VITALBENEITO 
Presidente Se». culturale del Consiglio d'Europs 

PIER VIRGILIO DASTOLI 
Vice segretario Movimentò Federalista Europeo 

FRANCO BASSANINI 
Deputato Sinistra indipendente 

CARLO ALBERTO GRAZIAMI 
Deputato europeo Pei 

ALBERTO MARTINELLI 
Preside facoltà di Scienze politiche 

Società Civile Corso Cristoforo Cotombo, IO-Milano 

Cruppi parlamentari comunisti 
Senato e Camera 

Incontro-dibattito 
"Ritardi, contraddizioni 

finadempienze del governo 
nella politica ambientale" 

Leggi non attuate, finanziamenti non spesi, 
direttive CEE non recepite e non applicate 

Mtrrtedl 6 giugno ore 15,30 
Aula Convegni - Senato della Repubblica 

Via degli Staderari, Roma 

Intervengono 

On. A. M. Boselli, Sen. C. Tornati, On. A. Minuccl 
On. M. Serafini, On. E. Testa, F. Multi 

Agenzia dei Serviti Interparlamentari 

MERCOLEDÌ 7 GIUGNO 1989 
DIREZIONE DEL PCI - ROMA 

Riunione del Coordinamento 
nazionale ferrovieri comunisti 

La mobilitazione e l'impegno dei comu
nisti contro lo smobilitamento delle Fer
rovie, per il loro risanamento, il loro svi
luppo, una vera riforma. 

Introduce: LUCIO LIBERTINI 

Cambiare le Ferrovie 
per entrare in Europa 

6 l 'Unità 
Domenica 
4 giugno 1989 
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POLITICA/MÈMA 

Il presidente del Senato I socialisti si difendono 
sale due volte al Quirinale dall'accusa di voler 
Compromesso di fronte alle perdere tempo e rilanciano 
pretese di Forlani e Craxi il referendum istituzionale 

Spadolini esploratore: 
«Una settimana e non più» 
Spadolini tira avanti, ma «esplorerà» ancora una set
timana. Per acquisire - spiega Cossiga • «ulteriori 
elementi di carattere politico e programmatico». Se 
Il mandato fosse stato restituito ieri al capo dello 
Stato, plateali sarebbero state le divergenze nel 
pentapartito. Ora De e Psi dovranno scoprire te car
te prima del voto europeo. E già sale la tensione. Si 
litiga su De Mita e sul referendum istituzionale. 

M S O U A U CAMILLA 

MB ROMA L'esplorazione 
continua, ma ora un termine 
ce l'ha. «Mi riprometto di con
cludere, entro la settimana 
prossima. cioè prima delle 
elezioni sarde»', ha tatto sape
re Giovanni Spadolini dopo 
due lunghi incontri (comples
sivamente due ore e mezzo) 
con il capo dello Stato. Non è 
slata facile la decisione con
cordata al Quirinale- Innanzi
tutto perché il bilancio delle 
consultazioni effettuate tra i 
dirigenti del pentapartito, che 
il presidente del Senato ha 
portato ieri nello studio alla 

vetrata, e suddiviso tra "Con
vergenze» diplomatiche e 'di
vergenze» malcelate. In secon
do luogo, perche le pressioni 
di Bettino Craxi e di Arnaldo 
Forlani, dettate dal reciproco 
interesse a non impelagarsi in 
un braccio di ferro prima del
le elezioni europee, hanno 
cominciato a rendere eviden
te la strumentatila di una ab
norme dilatazione dei tèmpi, 
fino a mettere in discussione 
la stessa credibilità delle più 
alle cariche dello Stato. 'Un 
pericolo prontamente segna
lalo l'altro giorno dal Pei, che 

alla -crisi truccata» ha opposto 
l'esigenza di una «fase riuova». 
Ed anche questa iniziativa è 
entrata dì péso nella; riflessio
ne a due nello studio alla ve
trata del Quirinale. Né si è po
tuta ignorare )a ritrosia-dei 
partiti laici nei confronti1 di ul
teriori espedienti dilatori e la 
slessa recrudescenza della 
polémica elettorale tra queste 
forze (oltre i socialdemocrati
ci che sono arrivati a denun
ciare «avvertimenti di stampo 
mafioso») e ilPsi..Una misce
la esplosiva, insomma. Che 
Francesco Cossiga ha cercato 
di disinnescare con un com
promesso sui tempi della pro
roga al mandato esplorativo. 

Ha giocato anche ; l'irritazio
ne di Spadolini (già scosso 
dalla battuta, «Mi sono lascia
to esplorare senza opporre re
sistenza», con la quale Craxi 
aveva liquidato rincontro a 
palazzo Giustiniani) per l'at
teggiamento di sufficienza as
sunto nei suoi confronti dal 
segretario socialista, nel di
scorso di Caprera. «È un dik
tat», titolava ieri mattina un 

giornale. Al Psi sono corsi ai 
ripari, con una smentita del 
portavoce Ugo Inani. È arriva
ta troppo tardi, però. Quando 
le agenzie hanno battuto la 
dichiarazione che negava «di-
fcat» nei confrónti delle cari
che istituzionali, dei partiti al
leati e anche sui tempi della 
crisi, Spadolini aveva già 
espresso alcàpo.dello Stato le 
proprie perplessità sull'oppor
tunità di una •esplorazione» 
ad oltranza., nonostante allo 
scopo avesse già meticolosa
mente predisposto un calen
dario di incontri con organiz
zazioni dì ogni genere. Scarta
ta l'ipotesi; di una restituzione 
immediata del mandato, che 
avrebbe riportato la crisi al 
punto di partenza, non è ri
masto che sondare i margini 
di accelerazione dell'esplora
zione. Per questo, alla fine 
della mattinata, Cossiga e 
Spadolini si sono dati nuova* 
mente appuntamento per il 
pomeriggio. Nella pausa ti 
presidente del Senato ha cer
cato per telefono i segretari 

del pentapartito. Poi i contatti 
si sono moltiplicati, nel tenta
tivo di rendere meno brusca 
la decisione. In cambio Spa
dolini ha chiesto di poter ve
dere le troppe carte finora te
nute scrupolosamente coperte 
da Craxi e Forlani. E su questa 
base che il nuòvo incontro tra 
Cossiga e Spadolini si è con
cluso con un comunicato che 
registra «concordemente la 
necessità di procedere all'ac-

aùisiziohe di ulteriori elementi 
i carattere politico e di carat

tere programmatico, al fine di 
rendere possibile una decisio
ne del capo dello Stato che 
valga a consentire la forma
zióne di un governo e ad assi
curare il proseguimento della 
legislatura». Procedere fino a 
quando? «Il presidente del Se
nato riferirà al più presto», di
ce il comunicato der Quirina
le. Ma subito dopo, da palaz
zo Giustiniani, si è voluto pre
cisare che, oltre ii prossimo fi
ne settimana, Spadolini non 
andrà. Probabilmente manter
rà alcune consultazioni ester
ne ai partiti ma legate alle 

questioni istituzionali (per do
mani è previsto un incontro 
con i presidenti delle Regioni, 
una «procedura» apprezzata 
da Luciano Guerzoni, purché 
•non rappresenti un nempitivo 
per una gestione lunga della 
crisi»), ma il resto sarà cancel
lato. 

Si spiega cosila frenetica ri
cerca, da parte della De e del 
Psi, delle posizioni meno 
compromettenti. Intinì aveva 
già messo le mani avanti: «Per 
quanto ci riguarda, siamo 
pronti ad iniziare e a parteci
pare a un colloquio, a uria 
consultazione, a un negozia
to, anche, di domenica». Forla
ni, invece, insiste: -Se il man
dato esplorativo - ha detto -
può consentire meglio un ap
profondimento dèlie ragioni 
di contrasto e un lóro supera
mento, la sola insofferenza 
che attualmente si può com
prendere è quella del partito 
comunista che pùnta tutte le 
sue carte sullo sfascio della 
sola maggioranza possibile». 
Una maggioranza, peròr divisa 

sul nome di De Mila (nuova
mente bocciato da Claudio 
Martelli), la qual cosa è desti

nata di per sé a naccendere il 
conflitto interno alla De Ma 
ieri il Psi ha alzato il tiro sul 
•referendum prepositivo» per 
I elezione diretta del presiden
te della Repubblica «Non par
teciperemo - ha tagliato corto 
Claudio Signorie - ad alcuna 
formazione di governo che 
non abbia alla Base del suo 
programma la riforma istitu
zionale e del sistema politico 
italiano» E Gianni De Micheli* 
ha avvertito la De di «non illu
dersi» che «si tratti di una bur
la» per cui «basta aggirare o 
eludere i problemi per supera
re le difficoltà» Cade nel vuo
to, dunque, I appello di Forla
ni a sgombrare il tavolo di 
trattativa dalle questioni istitu
zionali Mentre si allarga l'osti
lità interna allo scudocrociato 
(Paolo Cabras ricorda che «fi
no a prova coutrana tutta la 
De è contraria a strappi della 
Costituzione») si comprende 
bene perché Forlani se rie va
da per la tangente. 

Polb laico alle elezioni 

La Malfa: «Occorre 
stabilità. Con la De 
o escludendo la De» 
H I ROMA. La prova del fuo
co per la federazione laica e 

, democratica sarà la consulta
zione elettorale europea del 
18 giugno. Ma repubblicani, li
berali e radicati guardano già 
oltre. Puntano alta costituzio
ne di una «quarta forza» che 
sappia svolgere un ruolo auto
nomo nel sistema politico ita
liano. 

La prospettiva di una aggre
gazione laica e democratica è 
riemersa dalla riunione con
giunta dei Consigli nazionali 
di Prì e Pli e dei candidati alle 
prossime europee nelle liste 
della federazione, svoltasi ieri 
a Roma nell'abietta dei gnippi 
parlamentari. E stato il segre-
tiino repubblicano Giorgio La 
Malfa a sottolineare come 
«l'attuale instabilità del siste
ma politico sia frutto della tri
partizione Dc-Pci-Psi, Ed è un 
sistema destinato ad esprime
re maggiore instabilità nspetlo 
al bipolarismo Dc-Psi degli 
anni 70». «Occorre allora - ha 
sostenuto il leader del Pri -
cambiare I rapporti politici, in
trodurre un elemento di novi
tà e di stabilità: una quarta 
forza come unica garanzia di 
stabilità del governo, o per un 
accordo con la De o esclu
dendo la De», «fje istituzioni -
ha aggiunto - possono e de
vono essere cambiate Ma il 
grado di lottizzazione e di 
clientelismo che riscontriamo 
non è nelle istituzioni, bensì in 
quelle forze politiche che 
hanno fatto delle istituzioni 
Mosse un uso distorto». 

Secondo i) segretario libera
le Altissimo, l'accordo tra libe

rati e repubblicani «è anche 
una garanzia per ottenere che 
il nuovo governo non nasca 
come il precedente, in cui 
spesso abbiamo dato il san-
(|ue per garantire la stabilità e 
a governabilità ottenendo in 

cambio scarso rigore nell'at-
tuazioene del programma 
concordato». Il segretario del 
Pli si è chiesto «quanto sia cre
dibile chi in questi anni ha 
contribuito allo sfascio e so
prattutto ha ottenuto vantaggi 
in termini clientelari e di pote
re* Chi ha prosperato sul dis
sesto finanziano «è difficile 
che trovi oggi la forza dì cor
reggere i meccanismi che lo 
generano» Quanto alla pro
posta presidcnzialista del Psi, 
Altissimo ha detto che «è trop
po generica per rappresentare 
una proposta politica*. 

Pan nella ha lanciato un ap
pello- *Se i risultati elettorali di 
giugno saranno buoni là fede
razione andrà avanti per con
to suo. Perché le vittorie han
no .sempre tanti padri e tante 
madri. H nostro impegno do
vrà cominciare se le cose non 
andranno bene. Le sconfitte 
sono sempre orfane, dovremo 
gestire la vittoria o la sconfitta 
e non lasciare soli Giorgio La 
Mdlfa e Renato Altissimo». E 
ha proposto che gii alleati del
la federazione si riuniscano 
nuovamente il sabato succes
sivo alle elezioni. I l leader ra
dicale ha attnbuito la crescita 
elettorale della De alla «in
quietudine e preoccupazione 
generata netl elettorato dalla 
posizione socialista priva di 
senso dello Stato» 

In piazza a Firenze con le candidate comuniste a Strasburgo 

Occhetto paria alle donne: 
«Portiamo in Europa i problemi veri» 
Battute sprezzanti perché il Pei dà troppo peso alle 
donne? I comunisti, ha detto a Firenze Achille Oc-
chetto, guardano con favore una politica che rompe 
pratiche tradizionali e schieraménti cristallizzati. Gli 
altri.invece, sonò evidentemente presi dalla passione 
per manovre «politiche e parapolitiche». Sulla que
stione del «riequilìbrio a sinistra» il segretario del Pei 
manda a dire a Craxi: «Attento, favorirà la De». 

PALLA NQSTBA INVIATA 
ANN AMARIA GUADAGNI 

MB FIRENZE. Pomeriggio se
mipiovoso. Piazza Santa Cro
ce affollata di popolo comuni
sta. clima festoso, Gianna 
Nannini che tira di gola le no
te del suo «Bello impossibile» 
per una manifestazione eletto
rale che valorizza quel ventot-
to per cento di donne candi
date dal Pei per l'Europa. Nel
la sostanziale generale indiffe
renza degli altri partiti per i te
mi della politica europea, e 
meno che mai per quelli delle 
donne. Anzi, Achille Occhetlo 
rammenta i corsivi irrìdenti di 
Giuliano Ferrara, te accuse di 
chi rimprovera al Pei «di dare 
troppa importanza al movi
mento delle donne, troppo 
peso alla differenza sessuale». 
Poco male, ribalte, il Pei pre-
fensce prestare orecchio ai 
movimenti veri della società, 
ascoltare le ragioni di una po
litica che erompe vecchi sche
mi, schieramenti dati e cristal

lizzati, per porre in primo.pia
no le persone, i problemi, le 
cose». Sa che le donne pon
gono interrogativi di fondo 
•destinati a condurci, prima o 
poi, oltre gti attuali modelli di 
società». Riconosce nella «ri
voluzione Femminile», la «pio 
grande rivoluzione non vio
lenta del nostro tempo». Un 
carattere, uno stile, questo, 
che accomuna i fenomeni più 
significativi di questo scorcio 
di secolo; la protesta dei ra
gazzi della piazza Tian An 
Men e l'intifada palestinese. 
Lo aveva ricordato poco pri
ma, tra gli applausi, Raffaella 
Bolini, candidata de" a Fgci. 

Circa la qualità del gioco 
politico nel nostro paese, irri
sione. indifferenza, sordità 
nentrano nella sintomatologia 
della degenerazione di partiti 
ormai dediti solo a «manovre 
politiche, parapolitiche, estra
politene, di grande e piccolo 

cabotaggio», ha aggiunto il se
gretario del Pei. Per non dire 
dello stile di chi esibisce «attri
buti virili» net linguaggio politi
co. Insomma, ai comunisti 
non dispiace essere altrove. 
Per esempio «a fiancò di tutte 
quelle donne costrette a pian
gere un marito o un figlio 
mòrto ammazzato,.., a quelle 
che coraggiosamente si costi
tuiscono parte civile in tante 
città del Mezzogiorno, a quel
le che costituiscono pìccole 
associazioni contro la mafia». 
A Michela Buscomi, madre di 
cinque figli, due fratelli assas
sinati dalla mafia, che dichia
ra con coraggio ta scelta di 
entrare nel Pei. Occhetlo leg
ge con passione qualche nga 
della lettera di adesione di Mi
chela: «Ho sempre disprezza
to quei politici che per avere 
voti promettono posti, offrono 
pacchi di pasta, buoni di ben
zina, denaro...». 

E, ancora, prosegue il se
gretario, al Pei non dispiace 
essere dalla parie delle ragaz
ze discriminate alta Fiat di Po-
migliano (nei primi 250 con
tratti di formazione lavoro non 
hanno chiamato neppure una 
delle giovani in lista: eppure 
più del 50% della disoccupa
zione in Campania è femmini
le); dalla parte delle anziane 
sole, spesso in condizione di 
assoluta povertà (tra l'altro 
chiede che la pensione mini

ma garantisca almeno 550 mi
la lire mensili) e con chi di
fende la 194. «Per un fatto as
sai semplice e fondamentale 
- spiega Occhetto a questo 
proposito - con quella legge 
in Italia di aborto non si muo
re più, le donne hanno con
quistato un decisivo strumen
to di tutela e di'solidarietà so
ciale rispetto a uri atto doloro
so e delicato». «Ai nostri inter
locutori cristiani - dice - vor-: 
rei dire che le leggi migliori 
non sono quelle che vietano, 
ma quelle che consentono di 
fare ciò che si ritiene giusto. 
Buone leggi non sono quelle 
che impongono, colpevolizza
no, criminalizzano, ma quelle 
che consentono una màggio-
re apertura della coscienza, 
un pieno esercizio della liber
tà e della responsabilità*. 

A Firenze ne sanno qualco
sa. Lo aveva ricordato poco 
prima Marisa Nicchi, spiegan
do perché il Ppi ha sceltoldi 
candidare Angelo Scuderi, il 
medico di Fiesole inquisito in 
seguito a una denuncia dell'o
norevole Casini, «Mi chiedo -
aveva detto - cosa ne è della 
libertà delle dònne a Matera, 
dove ora il pentapartito è più 
forte. E dove nessun ospedale 
applica la 194, ma non ci so
no state né ispezioni ministe
riali né denunce alla magistra
tura'). Insomma, il Pei chiede 
un voto alle donne forte di 

queste ragioni, è per un'Euro
pa che non è certo quella del
la deregulation e delle priva
tizzazioni, ma «quella dell'u
guaglianza di diritti è opportu
nità tra uomini e donne nella 
politica, nel lavoro, nell'acces
so a tutte le carriere, nella fa
miglia», conclude Achille Oc
chetlo, che non manca l'occa
sione di avvertire i «cugini» so
cialisti, per ora con fissa di
mora nella «casa comune* 
con la Oc, dei rischi del «rie
quilibrio a sinistra». «Come di
mostrano anche recenti con
sultazioni elettorali, finirà per 
favorire la Democrazia cristia
na. Se continua con fattuale 
politica Craxi taglierà da sé il 
ramo su cui è seduto; quello 
de| suo potere d'interdizione 
verso la De, L'indebolimento 
della sinistra non solo rende 
impossibile l'alternativa, ma 
può aprire la strada a una 
maggioranza centrista che 
non ha più bisogno del Psi-, 
ha osservato Occhetto. A Cra
xi, che ha definito «truffaldine* 
le proposte istituzionali del 
Pei, ha poi risposto: «Come si 
può ritenere truffaldino un 
meccanismo che consenta 
l'alternanza al governo di pro
grammi e schieramenti? Se 
fosse cosi sarebbero truffaldini 
tutti i sistemi politici europei 
che hanno permesso a socia
listi e socialdemocratici di go
vernare nei loro paesi*. 

Perché il Pei ha perso? A Matera si discute il voto 
Claudio Petruccioli ha concluso venerdì sera 
un'affollata assemblea dei comunisti materani, la 
prima dopo la pesante .sconfitta elettorale dì una 
settimana fa. Ne è emersa una prima ricognizione 
delle ragioni dei crol lo che farà ancora mol to d i 
scutere i militanti del Pei. E non saranno soli: è vi
vo infatti l'interesse di una parte della città che 
guarda con attenzione al futuro del Pei. 

MAURIZIO VINCI 

•MMATERA. È bastato che 
una automobile munita di al
toparlanti annunciasse l'as
semblea ed il cinema Comu
nale, nella centralissima piaz
za Vittorio Veneto, si è subito 
riempito in ogni ordine di po
sti. Non capita spesso di vede
re-incominciare «in orario" le 
assemblee déj Pei, da queste 
parti, Eppure l'altra sera a Ma
tera l'incontro organizzato dai 
comunisti per avviare la non 
focile discussione posleletto-
ratè ha battuto anche il record 
della puntualità. E le più di 
trecento pèrsone che hanno 
assiepato il cinema non sono 
alla fine uscite insoddisfatte. 
Niente autoassoluzioni, sì è 
trattato invece «di una discus
sione aperta, pubblica, alla 

quale è interessata molta par
te della città, preoccupata 
quanto nói del risultato eletto
rale», come ha sottolineato il 
segretario provinciale Filippo 
Bubbico nella introduzione. 
«A Matera - ha detto ancora 
Bubbico - ha pesato certa
mente il veto di scambio, che 
però si è esteso in misura pro
porzionale alle nostre debo
lezze politiche ed alle prati
che consociative che pure 
hanno contribuito non poco 
ad offuscare la nostra immagi
ne di partito alternativo». Per 
Saverio Petruzzellis, capo
gruppo uscente al Comune, «il 
gruppo consiliare si è troppo 
spesso trovato salo mentre il 
partito non c'era», ma oltre al
le contraddizioni della nostra 

Una veduta di Matera 

polìtica vanno pure sottolio 
neate -le condizioni favorevoli 
in cui ha operato la giunta 
municipale, che ha largamen
te utilizzato progetti ideati nel
la breve stagione della giunta 
di sinistra potendosi avvalere 
in più di una vera e propria 
manna sul piano finanziario». 

Ma quali sono quindi i pro
cessi di (ondo che hanno at
traversato la società materana 
in questi anni? Secondo Uccio 
Antezza -negli anni 80 è de

collata in città una nuova ege
monia culturale della De, in 
grado di barattare i diritti dì 
cittadinanza», tale da determi
nare quello che Donato La-
macchia chiama «un diffuso 
sentimento di paura fra la 
gente. Paura di rimanere 
emarginati se non si ti popola
ri che non si sentono più ga
rantiti dal Pei. che a sua volta 
ha palesato un grande vuoto 
di direzione politica nella cit
tà-. Tutti insistono sul fatto 

che in questi anni Matera è 
stata investita da ingenti finan
ziamenti pubblici con cui si è 
sostenuto il reddito ed il com
plesso delle attività che ruota
no intorno all'edilizia. E sì sot
tolinea anche come la Basili
cata sia forse la regione meri
dionale dove l'economìa è 
più saldamente diretta, senza 
mediazioni, dal potere demo
cristiano. 

Ma ovviamente tutto questo 
non basta a spiegare il «crollo» 

del Pei di Matera. Esubitovie
ne in ballo una impietosa 
analisi dello stato del partito, 
che, come dice Gìanvito Rib-
ba, "ha la grossa responsabili
tà di non aver saputo parlare 
aì giovani», e che - come sot
tolinea Anna Brunetti, indi
pendente candidala nella lista 
del Pei - «deve prestare mag
giormente orecchio alle novità 
del recente congresso nazio
nale se sì vuole davvero valo
rizzare e non perdere il patri
monio acquisito anche in 
questa campagna elettorale 
dal significativo lavoro delle 
donne». Damiano Antezza sì 
chiede perché «perdiamo per 
la strada tanti compagni e 
perché quando se ne vanno 
non gli si chiede il perché», 
mentre Eustachio Tataranni 
sottolinea le responsabilità del 
sindacato nell'indebolimento 
del fronte di sinistra. Cosimo 
Vitelli rileva che «a questa as
semblea è anche presente chi 
non ci ha votato» e auspica 
che la nostra iniziativa «possa 
riconquistare dì nuovo un ruo
lo per Matera». Emanuele Car
dinale, senatore e capolista 
alle comunali, lancia un ap
pello «a tornare fra la gente, 
superando le incomprensioni 
e le fratture che ci sono fra di 

noi, per coinvolgere di nuovo 
quei tanti compagni che sono 
rimasti alla finestra». 

Claudio Petruccioli, della 
Segreteria nazionale del Hqi, 
esordisce dicendo «che que
sto risultato delle comunali 
avrà un significato diverso se il 
18 giugno ci sarà una ripresa». 
E rileva che «la presenza ed il 
dibattito di questa sera mo
strano un partito che va oltre i 
limiti pesantemente insoddb 
sfacenti del voto». «Tanti elet
tori non ci Hanno votato -
continua Petruccioli - perché 
ì comunisti non erano suffi
cientemente riconoscibili. Se 
è cosi, la prima cosa da dire 
agli elettori è che abbiamo ca
pito questa lezione, e non 
chiudiamo gli occhi». Petruc
cioli ha poi ripreso l'autentico 
significato delle recenti di
chiarazioni dì Occhetto sul vo
to meridionale, affermando 
che la denuncia del segretario 
del partito «non è un alibi per 
mascherare risultati negativi, 
ma la base di un ragionamen
to sulla ripresa di una nostra 
(unzione alternativa a questo 
sistema di potere che avvilup
pa la democrazia nel Mezzo
giorno e riduce i diritti dei cit
tadini. Occorre ora rilanciare 
questa sfida per riaprire la 
strada del cambiamento». 

Sulla crisi 
italiani 

soluzione 

Secondo un sondaggio «Swg-Epoca», i cui risultati saranno 
pubblicati nel prossimo numero del settimanale, il 63.4% 
degli italiani e favorevole ad una soluzione della crisi di go
verno prima del 18 giugno, mentre il 27,3% e favorevole ad 
un rinvio a dopo le elezioni europee. Il comportamento di 
Cossiga nella gestione della crisi, sèmpre secondo il son
daggio. sarebbe giudicato positivamente dal 40,9% degli in
tervistati e bocciato dal 33,9%. Il suo stile è considerato ot
timo. dal 9% degli italiani (14 nel 1988), .buono, dal 32 
(34 nell'88). «ufficiente, dal 30 (32 nell'88) e .insufficien
te. dal 18,5 ( 10 lo scorso anno). 

Zagari: il Psi 
habisogno 
dell'alternativa 
e di democrazia 

Alternativa con il Pei e de
mocrazia interna al Psi: que
sti i temi dell'intervista rila
sciata al settimanale t'E
spresso da Mario Zagari, pia 
volte menìstro negli anni 60 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e vicepresidente socialista 
• " • • ^ • ^ ^ ^ ~ " ^ ^ ~ del Parlamento europeo. 4) 
Pei — anemia Zagari — ha tatto un lungo viaggio e per cer
ti aspetti di tratta di un viaggio abbastanza simile a quello 
compiuto molto tempo pnma dal Psi. Sono un partito euro
peo con cui dobbiamo costruire l'alternativa.. Per Zagari >il 
vero handicap dell'Italia è quello di non avere ricambio po
litico.. Sulla questione della democrazia intema al Psi alter* 
ma -Siamo un partito forte e sicuro, quindi dobbiamo tor
nare ad essere un partito democratico, dopo le eiezioni sa
rà necessario farla finita con la pratica della cooptazione 
negli organismi dirigenti e assicurare spazio al dissenso.. 

Son 
Deal: 
Pdai2! 
Psi 15,8'/. 

Socialisti e democristiani in 
ascesa, comunisti e Msi in 
calo, fermi tutti gli altri parli
ti. Questo il quatto responso 
del sondaggio settimanale 
condotto dall'istituto «Cìrm* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per l'Espresso in vista delle 
^ ^ ™ " " " ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " * europee del 18 giugno. La 
giuna degli .opinion leader» interpellata dall'egrèsso ac
credita l'incremento più vistoso al Psi, evidentemente dopo 
i risultati delle amministrative parziali di domenica scorsa. 
Il sondaggio precedente dava infatti i sodatoti al 14,1. Stes
so discorso per la Oc che passa dal 33,0 dello scono rileva
mento al 33,3% dell'attuale. Il Pei, nelle previsioni, scende 
dai 26,0 al 25,4%. I socialdemocratici vengono dati al 2%, i 
verdi al 3,9%. i verdi arcobaleno all' 1,3%. 

Duverger 
(candidato Pel) 
sostenuto anche 
dal Ps francese 

Al professor Maurice Duuer-
ger è stato proposto da Lau
rent Fabìus, capolista del 
partito socialista francese 
alle prossime elezioni euro
pee, di partecipare al comi
tato dì patrocinio della lista 

—^—^—^^-^——^^ socialista in Francia, Lo ren
de noto una nota del Pei. secondo la quale «la proposta * 
stata avanzata essendo noto che il professor Duverger è 
candidato indipendente in Italia nelle liste del Pei e che 
partecipa attivamente alla sua campagna elettorale*. «Mau
rice Duverger — prosegue la nota — ha espresso olla se-
gretena nazionale del Bei il proprio convincimento che una 
partecipazione al comitato di patrocinio della lista del Ps 
francese e la candidatura nel Pei corrispondono entrambe 
alla prospettiva dell'unità della sinistra nel Parlamento eu
ropeo. Anche per questa via —conclude la nota — si con
solidano le significative convergenze registrate nell'incontro 
di Pangi tra Occhetto e Piene Mauroy sulle prospettive della 
sinistra europea* 

Nel H P s i Via del Corso proprio non 
n n c t i r a a m a m i * digerisce la candidatura di 

^ T 5H5" D w C T B C T nelle liste *' M* 
QU€l C Ì M H M I O E continua ad affermare, 
fa /"AnfiiciAMA con abbondanza di insulti. 
ta U H H U M V i r c c n e || costjtuzÈonalista fran

cese è candidato con il Pei 
• " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ • ^ • • ^ ^ perché respìnto dai sociali
sti francesi. Bruno Pellegrino ha affermato che la sua candì-
calura produce solo confusione. «Come se non bastasse 
—dice il responsabile culturale del Psi — Duverger tenta 
ora di spiegare che le prospettive del socialismo europeo 
ruotano Intorno ai socialisti francesi, tedeschi, spagnoli e, 
guarda caso, ai comunisti italiani». «I socialisti Italiani — gri
da terrorizzato Pellegrino — in queslo processo non avreb
bero più un ruolo...» 
Campania. 
il fedi ritira 
sostegno a 
giurie col Psi 

Il Psdì ha deciso di mirare le 
propne delegazioni dalle 
giunte dì pentapartito costi
tuite negli enti locali della 
Campania e di non sostene
re più le amministrazioni dì 
sinistra del Comune e della 

——^—•—^———^— provìncia di Salerno. La de
cisone è slata presa dopo l'esclusione, imposta dal Psi e ac
cettala da parte della De, dei socialdemocratici dalla giunta 
regionale campana, eletta dopo ben sette mesi di crisi. 

Milano 
Esce dal Pei 
consigliere 
regionale 
••MILANO. Il consigliere re
gionale Natale Contini si è di
messo dal Pei, dicendo di non 
condividere «la linea politica e 
le scelte del gruppo dirigente 
nazionale e locale», Contini 
era stato segretario della Ca
mera del Lavoro e della Fede
razione comunista di Sondrio. 
Ora passa al gruppo sociali
sta. Sostiene che non avrebbe 
voluto «danneggiare il partito; 
in un moménto cosi delicato» 
ma «qualcuno (non escludo 
all'internò del Pei) ha proba
bilmente pensato dì soffiare ir
responsabilmente la notizia 
forse per uso organizzativo in
terno». Il segretario regionale 
Roberto Vitali ha dichiarato 
che le motivazioni «appaiono 
generiche e di sapore propa
gandistico». Il capogruppo 
Piero Borghini ha dichiarato dì 
«non condividere il pessimi
smo di Contini circa la volontà 
e la capacità del Pei dì trasfor
marsi in una forza autentica
mente riformista, ti suo ab
bandono, per quanto doloro? 
so, non può indurci a cambia
re direzione» 

Messina 
Sul degrado 
polemica 
Pci-Nicolosi 
••MESSINA. Ha senso scan
dalizzarsi delle condizioni pie
tose di molti quartieri di Mes
sina, se sì ria la responsabilità 
dello sfascio? Questo il succo 
di una polemica dichiarazio
ne dì Pietro Polena, segretario 
regionale siciliano del rei, do
po la visita del presidente del
la Regione sicilìna Nìcofei 
nella città. Nicolas! avrebpe 
espresso «stupore» per le con
dizioni di vita in alcuni quar
tieri, «Piuttosto che stupirsi; -
afferma Polena - il presidente 
Nfccolosi, .espressione , dejla 
stessa alleanza Dc-Psi che go
verna tanto alla Regióne 
quanto la citta di Messina, do
vrebbe dire ai cittadini messi
nesi delle baracche e dei 
Quartieri eia risanare perchè 

ODO cinque anni la Reggile 
non ha ancora approvato la 
legge sul risanamento di Mes
sina.. «È evidente - prosegue 
Folena - che attraverso Tar
mai consueto gioco delle partì 
De e Psi tentano dì strumenta
lizzare a fini elettorali il biso
gno dei cittadini a condizioni 
civili di vita» 

l'Unità 
Domenica 
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I t i I M I » • l i . i n — | 
Tef.pfMt/4472130 metri mare centrale camereserviii Garage 
L v W t l * K Ì N * GJujmo 23 000 Bambini fino 6 anni camera genito 
HSfilTEpR2e\<>»/3l000. «««osto 38000/29000 tutto com 

M U A M A - M t a t l t r a t a s t 
Tel.0541/47470 mimare centrale Gestione proprietario cucina 

—*" Palvjfaaafciaufai *iaSMt|to Terrazza solarium camere con 
«500 Luglio 30000/36 000 tutto 
osto interpellatoci 

>Hn compreso Bambini Sconto 40% 

ADQIATICO 
niare e Vacanze 

«inaile*. Mai») eariiioa 
vie Venezie, 11 « 0 ^ 1 / 9 6 2 1 7 3 Vicinissimo mare camere 
servi*-balconi cucina casalinga Sala tv Bar parcheggio Bassa 
28.000 . ^ 1 0 32 000 complwilve-«tosto interpellateci 

CESENATICO 
C I M N A T I C O • A laar (o Rlvlara 
* " " " " • • " - — • - a meravigliosa vista dal porto ampio 

fina con menu a scelta Gtugno-settem 
0000/32 000 tutto compreso1 sconto 

bambini possibilità »oe«.-end 

C I M N A U C O t H a M M l « 
viale OtAmicis 88 vicino mare tranquillo camere servizi bar sog 
giorno ascensore pareheggio custodito conduzione propria colazio 
ne buffet netta veranda giardino Bassa stagione dal 20/5 
27 900/32 500 Luglio 36 500/39 500 Agosto 46 500/34 500 
forti scorll bimbi famiglia Interpellateci tei 0547/82367 

C M I N A T K O . P a n a l a » Fortlvaaa 
antita. da) proprietari, Ottima cucina con specialità romagnole 
pensiona compieta Gugno 2BO0O Luglio 32 000 teletono 
6547/60367 SS' 

/ W A l V M D t - H o t a l g a H a . u a 
Tal 0547/86216 Tutte camera con bagno e balcone ascensore 
parcheggio Menu e scelta Mao» Giugno a dal 26 agosto 30 000 

Lmllo34 000 » «gosto 45 0 0 T Sconto bambini 4(>g 

CfHNATKO/V ILLAMAI I INA • Par» , VaUMklara 
via«IOtrti 10 Tal 0547/86188 51136 Pochi passi mare lamina
re camera servizi balconi, parcheggio Menu a scelta Offerta 
speciale lino 20 giugno 21000 Bambini gratis o 50% 

JABICCE MARE 
- . — . . . _ ^ | • Notai Capri 
Tal 0541/954635 centrale familiare ogni comforts parcheggio 
«Gelazione ouwet ̂  cucina tipica romagnola menu a scelta Giugno 
33 OWlUaJio 39 000 sconto bambi?i Agosto interpellateci 

GATTEO MARE 
•Amo MARI , HaM W a M Ina 
vie Fori*-tal 0547/87055 vicinissimo mare modernissimo tutte 
- — ~ i fc— ».-»—, telefono ascensore parcheggio ampie 

'il bambini. Giugno 28 000/3001» Luglio 
lembi* 28 (""" "•" 

t camera bagno balcone, teletono ascensore parcheggio 
I sale soariorrio TyTiocnl bambini < Giugno 28 000/3001» 
l 33 OWflijoste 41000/33 000 Settembre 28 000 tutto ci OÒÒ' turtocompr" 

GEA MARINA 
IMA MARINA- Alaargo lataaaa 
Sul mare rinnovato familiare camere bagno balconi ascensore 

sMgiorno Bar tv Parcheggio Cucina molto curata Maggio 
Giugno 26000/28000 (bambini fino a 5 anni 50%) Luglio 
3J9K/ÌS9K'Tel 9541/631584 _ _ 

I M A MAMNA - Hotal Laaaana 
via Virgilio 40 tei 0541/630177 completamente rimodernato 

M U I U M r t « ; « M a n n $ . s t a f a r o 
mare nuovo tutte 

U O O M M V I O - H o t a l Old Rluar 

17 giugno bambino rat i ! tei 0544/94<jl05 

SANO MARE 

MONI! ilttANQ (M»cw«) Motel ArinlJWm ,• 
Tel 085/538213 837705 Zc*t. carnew^izi balconi • Par 
cheggio Spwia privata «eoa scelta .Giigno-Settembre 6 Stomi 
L ÌTÒ 006 ̂ unopatìs-Wredii 45 000 Alt» 54 000 sconto 
tombini | 

MONTCSILVANO ( P H C W t ) Ho t * . N « H n « U 
Neil* pineta 50 moiri da! mare ambiente familiare camere servizi 
telefono ascensore salone «randa Bar parcheggio scelta 

menu spiaggia compresa nelprtno Settembfftoaritbinofifatisogrti 
due aduitr^assa 3*000, Madia 39 500/45 000 scriveteci-
informazioni serali 085/25281 

PESARO • HOMI PrOMMMtJo 
viale Trieste 115 Tel 0721/31981 sul mare tranquillo tutte 
camere doccia we balconi telefono, ascensore parcheggo Giù 
gno32 000 Luglio 40 000 Agosto 48 000/40 000 tutto compreso 
sconto bambini 50% direzione proprietario 

RICCIONE - Motel ArfontJna 
viale Tasso 53 Tel (0541)41535 vicinissimo mai e tranquillo 
camere servii balconi ascensore g ardine-ombreggiato cucina cu 
rata dalla proprietaria Maggio giugno settembre 26 000/28 OOO 
lue' 0 21 31/8 31 000/33T5ÒO 120/8 40 000/41 500 tutto com 
preso sconti bambini 

RICCIONE- Hotel Aquila d'oro 
viale Ceccarini isola pedonale tei 0541/41353 nel centro di 
Riccione vicino mare soggiorno bar ascensore giardino camere 
serv zi cucina tipica curata dai proprietari menu variato Bassa 
28 000/33 000 luglio 45 000 Alta 58 000 riduzione mezza pen 
sione 10% 

RICCIONE • Hotel Camay 
Tel 0541/641443 602629 fronte mare Tutte camere servizi 
balcone vista mare Bar Parehéggio Ascensore Ottmo trattameli 
to cucina romagnola cabine spiagg a Pensione completa Bassa 
30 000 Media 33 500/40 000 Alta 49 000 Sconti bambini 
Gestione propria Interpellateci 

RICCIONE - Hotel Muoiac i 
via Trento Trieste 54 tei 0541/600086 vomissimo mare terme 
tamil are tranquillo cucina casalinga Proposta promozionale 
pensione completa bassa 24 500 media 29 500 sconti bambini 
fino 6 anni sconti famiglie 

RICCIONE • Hotel NOftf Eat 
Tel 0541/42453 23260 vicinissimo mare giardino parcheggo 

camere serv zi balcone gestione familiare cucina casalinga 
Bassa 24 500/26 500 Alta interpellateci 

RICCIONE • Hotel Tarata 
Tel 0541/600558 374443 Locate rinnovato camere servi 
ottimo trattamento favoloso giugno e settembre pensione completa 
23 500 25 000 Alta modici 

RICCIONE - Hotel M n a l o n a Clolla 
Viale S Martino 66 Tel 0541/604667 600442 vicino spiaggia 
conforts ott ma cucina camere doccia WC balconi Bassa L 
28 000 luglio e 21 31/8 L 33 000 120/81 38 000 complessve 
anche Iva e cabine direzione propria 

RICCIONE - ranalono Comfort 
viale Trento Trieste 84 Tel 0541/601553-610243 vicinissima 
mare tutte camere serviz balconi cucina romagnola cabine mare 

Gugno Settembre 24 500/26 000 Luglio e 2131/8 
29 500/31 500 1 20/8 39 000/41 500 compreso tasse sconti 
bamb n gestione proprietario 

RICCIONE - Ponolono Fucsia 
Tel 0541/40461 vicino mare camere servizi balconi parcheggio 
cucina accurata pensione completa Bassa 27 000 Media 33 000 

sconti bambini 

RIMINI - Hotel Francati ' 
via Lagomaggio Tel 0541/380242 v Cina mare familiare cucina 
casalinga tutte camere con serv zi pr vati Bassa 23 000 Luglio 
28 000 Agosto 35 000 gestione proprietario sconto bambini 

RIMINI - Hotel Ricchi 
Tel 0541/22574 28832 20 metri mare camere servizi colazione 
buffet menu variato giardino parcheggio Giugno/Settembre 
29 000 Luglio e 21/31 agosto 36 000 Agosto interpellateci specie 
(e bambini 1/10 giugno GRATIS 11 giugno/10 loglio sconto 50% 

RIMINI - Hotel villa loMo 
via Laurentlni 29 tei 0541/380776 privato 738198 completa 
mente rinnovato v cino mare ampio giardino con posto macchina 
soggiorno bar tv tavernetta tv menu variato tipico della cucina 
romagnola curata direttamente dai proprietari prezzi g ugno set 
tefrbre 27 000 luglio e dal 25 al 31 agosto 33 000 agosto 40 000 

RIMINI < P O M I O M Arcangalo 
va Praga 6 Tel 0541/381442 388557 tranquillo ideale per 
fam gì e parcheggio cucina romagnola curata dalla propnetara 
pensione completa Bassa 23 000 Media 28 000/30 000 

RIMINI - PonalOM Ciao 
va R Serra Tel 0541/381195 Vicinissima mare ambiente fami 
Ilare cucina genuina abbondante camere servizi Giugno Settem 
bre 24 000 Luglio 29 000 Agosto interpellateci 

KLLARIVA CM R IMIN I . Hote l Villa dal «rato 
Tel 0541/372629 50 m dal mare moderno ogni confort 
camere servizi cucina casalinga curata dai proprietari menu a 
scelta colazione buffet Bassa 25 000/29 000 luglio 
30000/36000 Agosto interpellateci 

• ILLARIVA DI R IM IN I . »Me-4om Marta 
Tel 0541/373403 Moderno Familiare Cucina casalinga abbon 
dante Offerta spec ale Maggio-Giugno 24 000 luglio 28 000 

•ELLARIVA 01 RIMIMI - Poaaloao Villo Carlini 
via Lecco tei 0541/381136 tranquilla familiare vicin ssima 
mare camere servizi cucina casalinga Giugno 24 000 Luglio 
29 000 Agosto interpellateci 

•ELLARIVA M RIMINI - f o a o l O M Villa »••> 
via Carli Tel 0541/373359 tranquilla familiare cucina casalinga 
curata dai proprietari Pensione completa Giugno Settembre 
24 000 Luglio 30 500 Agosto interpellateci 

MAREBELLO DI RIMINI 
M A M K U . 0 DI MMINI • Hotal Paraf ln l 
Tel 0541/372713 vicino mare ambiente familiare ogni confort 
Giardino , Parcheggio cucina casalinga Speciale Giugno 
25000/27000 Luglio30000/33000 

Tel 0541/370867 Mal 54634 Sul mare Giardino Parcheggio 
Ascensore Variatissimi menu curati dai proprietari Bassa 
27 000/29 ODO Luglio 33 O0O/35 000 Agosto 43 000/35 000 

RIVAZZURRA 01 MMINI • Hotal Nuovo Olartlao 
viale Biella Tel 0541/372359 AMt 734182 a 20 metri dalla 
spiaggia Completamente rinnovato Ogni confort Ascensore 
Parcnegg o Clic na genuina curata dal proprietari Giugno-Settam 
bre 28 « » Luglio e 26 31 Agosto 32 000 1 25 Agosto 41 OOO 
complessive 

RIVAZZURRA DI MMINI • Hotal S t Raphael 
via Pegli Tel 0541/372220 50 metri dal mare moderno ogni 
comfort ascensore camere serviz) cucina curata dai proprietari* 
parcheggio Gnigno 27 500 Loglio e 21 31 agosto32000 dell 1 al 
20 Agosto 41000 Settembre 27 000 

RIVAZZURRA DI MMINI • Albarajo Tallpa 
Tel 0541/372756 completamente rimodernalo tranquillo vicino 
mare giardino cucina casa mga ambiente familiare offerta 
speciale Giugno 28 000 Luglio 30 000/32 000 complessive Agosto 
interpellateci 

TORREPEDRERA DI RIMINI 
TOftMPKoTIRA DI R M H I I • Notai Ooaatl 
2 stelle tei 0541/720454 veli» mare tranquillo accogliente 
camere servfzi balconi cucina curata dai proprietari Specialità 

Sssce Glugho 26000/28000 (gratis 1 giorno su 8) luglo 
2 000/34 000 

VISERBA DI RIMINI 
V I M R M DI RIMINI - __._ 
viaDe Amkis 17 Tel 0541/734409 7321 b9 Vicina mare cucina 

Sanuin* camere con/senza servizi Parehegggio Maggi* 18 OOO 
ilugno 20 000 

VIMRM DI RIMINI - * M l O M 09 Luigi 
Tel 0541/738508 Vicinissima mare familiare ottimo trattamento 
camere con/senza servizi Giugno 20 000 

via Tonini 22 Tel 0541/738381/734048 Vicina mare centrale 
familiare menu a scelta maggio 18 000 giugno 20 000 lucilo 
25000 sconto bambini 

V I M R M D| RIMINI - Hotol Stollo «l'oro "*"* 
sulla spiaggia completamente rimodernata tutte camere serviti 
pareheggio of1ertaspeci8lefÌno20Biugno24000ti" ~ 
Sconto bambini Prenotatevi! Tel 0541/734562 

sconto bambini fino5Ò%" 

MAREBELLO DI RIMINI - Hotal RaoaHO 
Tel 0541/372531 Sul mare camere servizi privati balconi 
cuc na curata dai proprietari specialità pesce Giugno-Settembre 
27000/30000 Luglio 34 000 Agosto interpellateci 

MARINA CENTRO DI RIMINI 

10541/384411 Via Giusti 8 30 maetri dal mare camere con 
e senza servizi Ascensore sala soggiorno Bar Pensione completa 
Giugno25/29000 Lugfloe21 à p i 3 5 500 dal20agosto46 500 
Camere servizi supplemento lire 3000 

MARMA CENTRO M RIMINI - P M S I O M Santucci 
viaPansano tei 0541/52285 abit 27271 vicina mare tranquilla 
fam tiare cucina casalinga gestione proprietario Giugno Settem 

bre 25 000/26 000' Luglio 31 OOO Agosto interpellateci 

BRAMARE DI RIMINI 
MIRAMARE D I R I M I N I • Albarfo daa ( a n a l l a 
via De Pinedo 8 Tel 0541/375621 30 metri mare tranquillo 
familiare parcheggî  Camere serviti .balcone Ascensore Giugno-

VIMMA DI MMINI • Faaalaaa tira l i m o 
via Piacenza 3 Tal 0541/738063 vicinissima maro tranquilla 
grande giardino ideale per famiglie trattamento veramente ottimo 

prezzi modici 

VIKRSA M MMINI • Notai Clara " 
Tel 0541/738414 direttamente mare Bassa stagione 26 000-
luglo32 000 agosto38 000/30000 Sconti bambini Parcheggio. 
Balconi Cucina casalinga 

V I M M E U A M RIMINI • Hatol M a y a 
Tel 0541/721705 Sul maro tutte camere con baino balconi 
«starnare autoparco coperto ascensore Giiigno Settembre 21000 
bambini50» Lugllo330001uttocompreso-«retkinepro>rirleMo 

W M M I U A M MMNH • r aaa teaa Mi la Ma ia 
Tel 0541/721260 100 metri mare familiare camere larvili. 
Offerta Giugno 180 000 settimanali luglio 32 OOO tutto «morato 

sconto bambini Oirozwne proprietario 

yitimiuAMi - A I M r g o Vil la Laara 

Settembre'26 006729 000 \uglio e 2031 Agosto29 MO/33 
Sconto bambini 30% 

MMINI • M a a l o n a h r a a 
Via Cesena 3 Tel 0541/382016 50 m mare confortevole 
familiare parcheggo giardino Bassa 24000/28000 Luglio 
30 000/34 000 tutto compreso Agosto interpellateci 

MMINI • Panslona Loda 
Tel 0541/381566 viciniss mo man Familiare Camere servizi 
Ascensore Bar Cucina curata dai proprietan parcheggio Bassa 
25000/27 000 Luglio31 500/33500complessive scontobambi 
ni Agosto interpellateci 

V«BS^&WW»S»0388 Vicina 
' l i m ^ • Psacheejio • cucina curata dalla proprie!, 
ai Pensione completa Giugno Settembre 32 
40000/41000-sconto bambini 

mare tranquilla 
'aria camera servi 
000 121/8 L 

. to34 "tei 0MÌ /6 Ì5 Ì96 vìdnamare carnei»con/sena 
.̂ _, jileonl éarclMno ^ cucina casalinga giugno settembre 
Stoma» K"fl000/29000 ift/8T?ooo/37ooo 
31/8 25 ODO/27000 tutto compreso cabine mare sconti barn 

gestione propria 

RICCIONE-
viale Ferraris 1 tei (0541)605360 601701 613228 vicino mare 
e zona termo rinnovata cucina casalinga camere con/senza servizi 
g ugno-settembre 23 000/25 000 lu i» 28000/30000 1/20-8 
34000/36000 21/31 8 28000/30000 tutto compreso cabine 
mare gestione propria sconti bambini 

M M I N I • A l b a n a Crlmaa 
via Pietro da Rimini 6 Tel 0541/380515 Vicino mare tranquillo 

Deliziosa familiare gestione propria camere con bagni Desidera 
ampliare propria clientela Pensione completa Giugno 26 000 Luglio 
32 &00 Agosto 37 OOO Tel 0541/181022 

camere servizi balconi cucina'romagnola Parcheggo Giugno 
Settembre 23 000/26 000 Luglio 30 000/32 " - - -
cezionale bambini sino 6 anni gratis! 

2 000 complessive "Ec 

RIMINI • Albarfo Maria O a M a l i a 
Tel 0541/380431 due passi dal mare nel verde tranquillo 
parcheggio camere servizi cucina abbondante curata dal proprietà 
rio Bassa 29 000 Luglio 34 000 

via Pietro da Rimini tei 0541/380234 vicino mare familiare 
tranquilla camere servizi cucina genuina bassa 27 000 Luglio 
30000 complesive Agosto interpellateci 

RIMINI • Pa ia taaa Trinidad 
Tel 0541/26937 vie dissimo mare tranquillo fam I are cucina 
casalinga curata dai proprietari Bassa 25 000/26 000 Luglio 
29 000/31 complessive Interpellatile 

RIMINI • Paasloaa villa Dmalaoa 
via Costa (traversa via Lagomagglo) Tel 0541/380600 vicino 
mare ambiente tranquillo Ideale per famiglie Pensionecompleta 

'- -'• — > - , 22 000 Lugllo28 000 Agosto 37 000 maggio giugno settembre 

HiipiiwiMiis m Mrmvi» • euovarsjv Hfaaaaal 
Tel 0541/372529 , Vicinissimo mare confortevole familiare 
cuc na casalinga bassa 24 000 Luglio 27 000/29 OOO Agosto in 
orpellateci 

RIVABELLA DI RIMINI 
RIVABELLA DI MMINI • Hotal DaaJaa 
via Coletti 99 Tel 0541/24507 Nuovo vicino mare tutte camere 
con bagno ascensore, bar sala tv parcheggio cucina genuina 
STRAORDINARI PREZZI Bassa stag 231)00/28 000 Luglio 
32 000/35 000 pensione completa Particolan condizioni per fami 
glie con bambini VANTAGGIOSI WEEK END 

R I V A H U A M M M I M . Hota l M a i 
sulla spiaggia tutta camere con doccia e WC ascensore ampio 
soggiorno sala tv. bar parcheggio Bassa stag 26 000, Madia 
30 MO Alta 36 000/44 OOO tutto compreso sconto bambini tal 
0541/25407 54043 

RIVAZZURRA DI RIMINI 

RIVAZZURRA DI RIMINI - Hotol Racco 
v a Taranto 29 tei 0541/373391 vicinissimo mare camere 

.servizi ascensore balcone aria condizionata parcheggio pensio 
rne completa Giugno Settembre 24 000/27 000 I tiglio 32 000 
Direzione proprietario 

RIVAZZURRA DI RIMINI - Hotol Cobo 
via Trapani tei 0541/372606 A30metridalmare moderno ogni 
confort feste allegria animazioni parcheggio scelte menu 
Gugno Settembre 28000 Luglio 34 000 Agosto interpellateci 

I nostri prezzi vi faranno venir* la voglia matta di (are te ,. „ 
noi via Porto palos 52 tei 0541/721050 sul mare • tranouilli 
camere con doccia wcL balconi pareheggio cucina romagnola 
Giugno e Settembre L, 26 000 Luglio L.301X» compreso Ivi cabine 
mare sconto bambini Agosto Interpellateci 

SAN MAURO MARE 
SAN MAURO MARE . MkOMO •oact foUl 
Tel 0541/46155 Vicina mare rinnovata tranquilla farnllure. 
camere servizi torchesgto menu a scelta colanone Nifitt 
Gugno 24 000/26 000 Luglio 30 000 tutto compreso Sconto barn-
bni 

SAN MAURO M A R I . Alaarge VUla Maatanarì ~ 
via della Resistenza 14 Tel 0541/46096 Vicino man in mazzo a 
verde tranquillo parcheggio «cintato camere con tuu— *• 
Settembre27000 Lugllo35 000 Agosto40000/350 
ne proprietario 

Qinzlo-

S A N M A U R O M A R I • Raaaloaa Patrizia 
Tel (0541) 46153 oppure (0547) 85335 aperta dal 21 aprile-
vicino Acquaber nstrutturata familiare cucina abbondante manti 
variato Bassa stagione 22 000/27 500 (week-end 65 000) luaW 
25 000/33 0 0 0 1 * — - • — - ^ 

via Goldoni 22 tal (071) 6622043 ab» 7925211 50 mt mare. 
posatone tranquilla camera servizi telefono bar» ascatnaoro. aa#> 
crtejgM coperte, otardii» trattamento tamllir " — c-—""*--
m^gkSnosellmbre 32 OOO 1/15-7 37 
42 WO 1/20-a 50000 tutto compreso Sco 

RICCIONE. RHMNI 
affitansi appartamenti estivi modernamente arredati i 
zona tranquilla tei 0541/38056243556 

A UDO CLASSI • SAVIO 
novità estate 89 spiaggia piscina aratisi Affittiamo ville apparta
menti settimanalmenteda Giugno-Settembre 100000 Luejw-Afo» 
sto 340 000 Settimanalmente gratuite Richiedete catalogo Came-
nna 0544/939101 22365 

LEGITTIMA DIFESA DALL'INFORMAZIONE-AVANSPETTACOLn 
IL MANIFESTO NUOVO, PIÙ RICCO, PIÙ PUNGENTE CHE MAI. 

8 l'Unità 
Domenica 
4 giugno 1989 
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IN ITALIA 
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Crotone 
In piazza 
contro 
gliF16 
•tCHOTONE Domani l'aero
porto civile di S. Anni «ara 
consegnato all'aeronautica 
militare diventerà la base de
gli F16, apparecchi militari, a 
carattere offensivo, destinati a 
svolgere un ruolo di primo 
piano nella •strategia militare 
dell'occidente I cacciabom
bardieri Uu entro il 1991 do
vranno lasciare la base spa
gnola di Torreijon ed essere 
trasferiti nell'aeroporto di Iso
la Capo Pizzuto. Ma la cittadi
nanza si oppone energica-
mente alla conversione del 
•Sant'Anna» in base militane 
ha organizzalo una grande 
manifestazione per questa 
mattina preceduta, ieri pome
riggio, da una assemblea con 
gli amministratori regionali, 
esponenti politici e 1 sindaci 
del comuni della zona 

La vicenda dello sposta
mento degli FI 6, Ira l'altro, ha 
travalicato i confini della Cala
bria, Lo stesso •Wàshington 
Posto ha riportato nei giorni 
•corsi 1 dubbi e le avversità 
espresse da autorevoli espo
nenti del Congresso rispetto 
alle «pese previste per lo spo
stamento dei cacciabombar
dieri 

•E grave - sostiene Pino So
nerò, segretario regionale del 
Pei in Calabria <- che di fronte 
alle aperture di Bush mostrate 
nel suo recente viaggio in Eu
ropa, e nonostante il voto dei 
Senato che appena due mesi 
fa aveva impegnato il governo 
a ricercare una trattativa spe
cifica sugli F16, ne De Mita, né 
Andreottl abbiano espresso la 
volontà di assumere una Ini
ziativa autonoma in tal senso, 
Perche mai • si chiede infine 
Sorléio • si dovrebbero trasfe
rir» questi aerei In Italia se 
davvero si intende rilanciare 
la trattativa per la riduzione 
degli armamenti? E questo 
l'Interrogativo Inquietante al 
quale non sanno dare una ri
sposta convincente gli espo
nenti de) governo Italiano. 

Panna 
Il sindaco 

in riunione 
• i PARMA, lauro Grossi, da 
9 anni sindaco di Parma, è de
ceduto nella notte fra venerdì 
e sabato mentre era in corso 
un direttivo del Psiin cui ai di
scuteva della possibile apertu
ra di una ,crisi al Comune di 
Parma, richiesta da una parte 
del suo stesso partilo. 

mediatore. VnSITgiunta di 

&.&»%«£ 
partito, aveva da poco termi
nato un appassionato inter
vento, molto applaudito, in di
fesa della «sua» giunta Conti
nuismo a pariarcVfna guar
dandoci sempre in taccia»,a-
veva affermato rivolto a chi 
all'interno del tuo partito la
vorava «anche contro di lui 
Dopo poco ha perso i sensi 
Vanii tentativi dlrianlmarlo il 
sindaco « arrivato al pronto 
soccorso dell'Ospedale, attor
no alla mezzanotte, già privo 
di vita, A stroncarlo era stato 
un attacco cardiaco Nelle 
precedenti settimane aveva 
dovuto far ricorso per ben due 
volte alle cure dei sanitari 
sempre per disturbi di cuore 
una prima volta verso la fine 
di marzo proprio nel bel mez
zo di un consiglio comunale, 
poi ancora il 10 aprile In en
trambi i casi era stato ricove
rato presso il reparto di car
diologia dell'ospedale di Par
ma. 

Nove anni ta Crossi era sta
to nominato •primo cittadino» 
da una maggioranza formata 
da comunisti e socialisti 

Neil SS, è stato riconferma
lo sindaca di una giunta di 
pentapartito, la prima nella 
storia politico-amministrativa 
della citta emiliana G non so
no pochi ad attnbuire proprio 
all'impegno politico, aumen
tato dalla continua litigiosità 
della giuntaa cinque, una del
le ragioni del suoi ricorrenti 
malori approdati venerdì not
te ad una cosi tragica conclu
sione CrosLottre che per es
sere stato un amministratore 
dalle grandi doti umane, viene 
ricordato per la sua attività in 
campo economico con grosse 
aziende nazionali quali Pave
si, Fatma, Tanara e Sarvarani 
dove arrivo ad assumere inca
richi di prestigio (direttore 
vendite e direttore marke
ting). Era noto anche negli 
ambienti sportivi aveva l'inca
rico di presidente della com
missione tecnica delia Federa
zione ciclismo eattualmente 
vicepresidente della stessa Fe
derazione, I hineralisono pre
visti per domani mattina a 
partire dalle 1030, le esequie 
verranno celebrate nella catte
drale cittadina-

Forze armate in lutto 
Ieri a Roma celebrato 
il 43° della Repubblica 
Volano le Frecce tricolori 
Decine di persone a caccia 
di macabri souvenir: 
i resti dei due elicotteri 
precipitati giovedì 

Parata «dimezzata» tra 
Il lutto non ha fermato la parata prevista per il 
quarantatreesimo anniversario della Repubblica. 
len pomeriggio a Piazza di Siena, sia pure in for
ma ridotta, i militari hanno dato sfoggio delle loro 
capacità. A due passi da dove si sono scontrati gli 
elicotteri dei carabinieri. Sono volate perfino le 
•Frecce tricolori». E macabri collezionisti cercava
no resti anneriti dei due velivoli 

KOTfc-̂  

• ROMA. La parata delle 
polemiche è cominciata pun
tualissima, alle 1S E inattese 
sono sfilate per pnme le «Frec
ce tricolori» In formazione a 
diamante hanno fatto un solo 
passaggio, rapidissimo, ma 
che è bastato a ricordare a 
tutti i presenti la sciagura di 

C giorni fa, sopra Villa 
ese II luogo dove sono 

caduti gli elicotteri dista appe
na un centinaio di metri da 
piazza di Siena, dove si e te
nuta la parata per il quaranta
treesimo anniversario della 
proclamazione delia Repub
blica. Tutto è stato calcolato 
al centesimo per non rovinare 
la festa delle forze armate I 
funerali dei due sottufficiali, 
immediati e in pompa magna, 
e la rimozione dei resti degli 
elicotteri caduti Al posto del 
velivolo carbonizzato e nma-
sta una grande chiazza nera 

e una puzza di bruciato che 
non è ancora andata via. Tut-
t'inlorno la gente e in cerca di 
macabri souvenir Pezzettini di 
lamiera anneriti, vetn colorati, 
brandelli di Iute 

Ma la morte dei due piloU 
non deve turbare la giornata 
Anche se in forma ridotta, in 
segno di lutto, la parata si de
ve fare Anche se a precederla 
e un minuto di silenzio in se
gno di raccoglimento per i 
morii »|n memoria di quanti, 
nel passato e nel presente, 
hanno donato la vita», dice lo 
speaker 

Duemila persone, tribuna 
delle autorità affollata Sono 
presenti anche il presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga e il presidente del Se
nato Giovanni Spadolini Il cli
ma e quello delle grandi oc
casioni Alti ufficiali impecca
bili divise tirate a lucido, sor 

•Ì" ,%""_„ " ' ^ ' ^ . f ^ T ; ̂  

s j fcJ^ ' ' " "-. 

Uno degli elicotteri rimosso dalia zona dove è caduta Sopra, i 
presidente Cosstga 

risi e strette di mano Banche 
la cerimonia fila via con gran
de precisione, tutta segnata 
dal Mino di cinque bande mi
litari, Esercito, Marina, Aero
nautica, Finanza e Carabinieri 
e di tre fanfare dei bersaglieri 
E festa, e nulla deve turbarla. 
Non ci sono accenni ai pro
blemi della sicurezza nelle 

Le ipotesi sull'esecuzione in Aspromonte 

ii prete ucciso dalla mafia 
«((lattava» per un sequestra? 

forze armate, non c e tempo 
per pensare, nemmeno quan
do stilano i ragazzi dei grana
tieri di Sardegna «Uno dei 
gruppi più addestrati» tuona la 
voce dagli altoparlanti Ma an
che i due ragazri che hanno 
perso la vita precipitando con 
un mezzo corazzato erano dei 
granata di Sardegna E loro 

sono morti proprio per man
canza di addestramento e di 
adeguate misure di sicurezza. 

Tutti pero, indistintamente, 
si pongono la stessa doman
da Perche questa parata mili
tare qui, in un grande polmo
ne verde del centro di Roma? 
Perche farla accanto a mi
gliaia di cittadini che vogliono 
solo passeggiare nell'erba? Se 
lo chiede anche Italia Nostra, 
che ha annunciato una de
nuncia contro i responsabili 
delle esercitazioni che hanno 
causato lo scontro fra i due 
elicotteri sopra Villa Borghese 
•L'incidente - dee il comuni
cato di Italia Nostra - poteva 
avere conseguenze ancora 
pia tragiche, essendo avvenu
to a poca distanza dal giardi
no zoologico, dove sono sem
pre numerose le visite di sco
laresche» Italia Nostra ha 
inoltre chiesto al ministro del
la Difesa Zanone, a quello dei 
Beni Culturali Bono Pamno, al 
sindaco e al prefetto di Roma 
di intervenire perché sia can
cellata definitivamente la pre
vista parata del 7 giugno (per 
la festa dei carabinien) e 
qualsiasi altra futura esercita
zione militare Anche i «Verdi 
arcobaleno» del Campidoglio 
hanno presentato un esposto 
al pretore Adalberto Alba-
monte Secondo il capogrup

po a>i verdi. Paolo Guerra, 
Villa Borghese è tutelata da 
un vincolo che impedisce 
qualsiasi manifestazione pub
blica e l'utilizzo, anche tem
poraneo, di strutture mobili. 

Ma le polemiche di questi 
giorni non hanno impedito lo 
svolgersi della parala, cosi co
me avevano chiesto immedia
tamente il Pei e altri paruu. 
Dopo le «Frecce tricolori» è 
toccato alle bande musicali e 
poi al lancio di sedici paraca
dutisti da un elicottero che vo
lava ad un'altezza di 4000 pie
di Poi ancora una sfilata con 
divise d'epoca ed infine un 
saggio ginnico Militari attra
verso i cerchi di fuoco, salti 
mortali e cosi via Fin qui la 
prima parie della parala La 
seconda è stata completa
mente occupata dalle bande 
musicali che prima divise per 
arma di appartenenza, e poi 
tutte insieme, hanno concluso 
la manifestazione Applausi, 
battimani e commozione I 
militari in divisa, si sa, fanno 
sempre un certo effetto Come 
ha scntto Francesco Cossiga 
nel messaggio augurale per le 
forze armate «Uomini che si 
pongono al servizio della na
zione. per assicurare un ade
guato livello di sicurezza attra
verso l'impegno ininterrotto e 
severo» 

C'è lo zampino dell'Anonima sequestri nella terri
bile morte di d o n Giuseppe Giovinazzo, il tesone-
re de l Santuano di Polsi, nel cuore dell'Aspro
monte, dov'è custodito il quadro della «Madonna 
della montagna», venerato dalle vecchie c o s c h e 
della 'ndrangheta' Si è trattato di una vera e pro
pria esecuz ione di mafia. Da Pavia la madre del 
rapito Cesare Casella «Non l'ho mai incontrato». 

ALDO VARANO 

«•LOCRI L'ipotesi circola 
da ieri con insistenza II sacer
dote potrebbe aver tentato 
una mediazione andata male 
Potrebbe avere chiesto alle 
persone giuste la liberazione 
di qualcuno dei prlgionien 
nnchiusi nelle celle Inespu
gnabili dell Aspromonte La 
cosca a cui era giunta la n-
chlesta potrebbe aver creduto 
di essere in pericolo, da qui 
lordine di ammazzarlo Pro
prio nel triangolo vicino Polsi 
tra San Luca, Cimine e Piati, 
c e il terminale dell'industria 
italiana dei sequestri di perso
na E in questo territorio che 
sono sicuramente prlgionien 
due ragazzi sequestrati al 
nord Claudio Celadon e Ce
sare Casella. Probabile la pre
senza di Marzio Perrini, prele

vato da un commando in Pu
glia Cena quella dell'avvoca
to Nicola Campisi, rapito lo 
scorso febbraio ad Ardore, un 
paesino confinante con Locn 
Per quale delle vittime dell A-
nomma si stava impegnando 
il sacerdote? 

Ieri s'è molto parlato del
l'impegno di don Gìovinazzo 
per il rilascio di Cesare Casel
la, lo studente pavese di 19 
anni, pngioniero da oltre un 
anno dell Anonima. Le vicen
de del sequestro di Casella, 
come di quello di Claudio Ce
ladon sono particolarmente 
drammatiche Le famiglie 
hanno pagato consistenti n-
scatti ma I Anonima non ha 
mantenuto le promesse e do
po aver intascato 1 quattnm ha 

avanzato nuove ed ancor più 
esose richieste Per Cesare Ca
sella, figlio del concessionario 
della Citroen di Pavia, e stato 
pagato un miliardo che i pa
rerti hanno raggranellato ven
dendo tutto L'Anonima ne ha 
chiesti altri due Lo scorso ot 
tobre la madie di Cesare An
gela, è venuta in Calatala ed 
ha girato per i paesi dell A-
spromonte ionico nella spe
ranza di poter avere un ag
gancio con 1 rapiton del figlio 
ed impietosirli II collegamen 
lo tra la mone del sacerdote 
ed il sequestro Cas 'la è nato 
proprio da quel viaggio di 
speranza e disperazione Da 
ambienti vicini alLAicrvesco-
vado di Locri, che sulla que
stione ha opposto un grande 
riserbo, è trapelata la notizia 
che la signora Angela avrebbe 
peisonalmente incontrato don 
Giuseppe chiedendogli un in 
tervento specifico per la libe 
razione del figlio Ma Angela 
Casella, raggiunta: len mattina 
per telefono, ha smentito la 
circostanza Spezzata dal do
lore, ha ricordato che nel suo 
viaggio aveva incontrato oltre 
che il vescono di Locri soltan
to il parroco di San Luca don 
Pino Sfrangio, che nel corso di 

un'omelia nella chiesetta di 
San Luca aveva lanciato un 
appello ai rapiton perché Ce 
saie venisse restituito alla fa
miglia 

«La mafia sa che i preti non 
parlano» La vecchia battuta 
ripescata in queste ore circola 
con insistenza a Locn dove 
I omicidio appare sempre pio 
misterioso Don Giuseppe co
nosceva uomini e cose Quel 
che è cerio è che la ricostru
zione della dinamica dell omi
cidio non lascia dubbi sul fat 
lo che la vittima designala fos
se propno don Giuseppe 1 kil
ler gli hanno scaraventato ad
dosso due colpi di lupara e 
quattro pallottole di parabel
lum quando ancora era gior
no e sparando frontalmente 
impossibile un errore di per
sona C'è di più gli assassini 
hanno atteso-a lungo I arrivo 
del sacerdote e per non desta
re sospetti avevano trasportato 
sul luogo dell agguato pale e 
picconi per simulare dei lavon 
di forestazione Per quella 
stradina di terra battuta non 
sarebbe potuto passare nes
sun altro tranne il sacerdote, 
circostanza che doveva essere 
perfettamente conosciuta da 
chi ha ordinato I esecuzione 

Terremoto in Valnerina 
Cinque condanne 
al processo 
per la ricostruzione 
• SPOLETO (Perugia) Cui 
que imputati condannati e sei 
assolti nel processo in tribuna 
le per la ricostruzione della 
Valnenna dopo li teiremoto 
del 1979 Lex sindaco demo-
cristiano di Norcia Alberto 
Novelli lex assessore comu
nale di Rovigo, Giovanni Pa
puzzi, anche lui democristia
no, e 1 imprenditore di Villa-
dose (Rovigo), Renzo Soldà, 
compropnetano insieme a Pa
puzzi dell impresa di costru
zioni «Serenissima» sono stati 
condannati alla pena detenti
va di due anni e 10 mesi di re
clusione per due l'pisodi di 
concussione Per questo stes
so reato e per quello di truffa 
sono stau condannati a due 
anni e 11 mesi di reclusione 
altri due imprenditon veneti, 
Roberto Coletto, di Breda di 
Flave (Treviso), titolare della 
«Edilco» e Antonio Bngo di 
Rovigo, titolare della «Veneta 
costruzioni» ed ex secretano 
provinciale della De di Rovigo 
I cinque imputati sono stati 
assolti con formula piena da) 
reato di associazione per de
linquere, assolto da tutti i reati 
anche il geometra comunale 
di Norcia, Roberto Pasqua, 
che secondo l'accusa aveva, 
avuto un ruolo pnmario nei 
meccanismi della «associazio

ne per delinquere» costituitasi 
tra il Veneto e I Umbna per 
truffare I cittadini dei contribu
ti erogati dalla Regione (costi
tuitasi parte civile) 

I cinque imputati condan
nati dovranno risarcire in se
parata sede 1 danni alle parti 
civili la Regione, ed i numero
si cittadini la cui denuncia 
aveva portato ali apertura del-
I inchiesta Questi infatti ave
vano raccontato di avere affi
dato i lavon per la ncostruzio-
ne delle loro abitazioni su m 
dtcazione del sindaco Novelli 
e del geometra Pasqua, a ditte 
venete che avevano incassato 
i contabiiti fomiti dalla Regio
ne senza però ultimare le 
opere Le indagini, avviate Ira 
li 1983 e 84, avevano portato 
nel gennaio 1986 ali arresto di 
alcune persone, tra le quali 
I allora sindaco Novelli Oltre 
a Pasqua, tutu assolti gli altri 
imputati i geometri Tiziano 
Sarton diS Martino di Venez 
ze (Rovigo), e Giancarlo 
Sgnnzato di Rovigo dipen
denti della ditta di Brigo i di-
retton dei lavon Giuliano 
Brandimarte, geometra di Nor
cia, e Giuseppe Gardinl, un 
architetto romano, e I assicu
ratore di Campodarsego (Pa
dova) Alfonso Dall Aglio 

Giustizia, la «cenerentola» del Parlamento 
Solo 63 senatori e deputati 
hanno risposto alle domande 
proposte da un questionario 
Tutti d'accordo: «Al settore 
bisogna destinare più fondi» 

MOLA MCCAUDO 

ma MILANO Quanti sono i 
parlamentari disposti ad in
teressarsi dei problemi della 
giustizia? Pochi, pochissimi 
a giudicare dalle risposte a 
un questionario recapitato a 
lutti 1945 deputati e senato
ri all'inizio di febbraio a cu
ra del •Movimento per la 
giustizia». Giusto 63, cioè il 
7% I magistrati Pietro Mar
tello e Armando Spataro, 

tra i promoton dell iniziati
va, considerano ad ogni 
modo positivo se non altro 
che un primo rapporto si 
sia Instaurato E sperano 
che sia un avvio per una 
maggior collaborazione fu
tura 

Poche domande, e su te
mi molto concreti, che non 
permettono sconfinamenti 
nelle generiche dichiarazio

ni di pnncipio La pnma è 
adeguata l'attenzione delle 
Camere ai problemi della 
giustizia' Diciannove ottimi
sti rispondono di si, 35 sono 
i no, con la sconsolata mo
tivazione che la cnsi della 
giustizia è a uh punto tale 
che nessuna attenzione pud 
considerarsi adeguata Fra 
gli ostacoli al buon funzio
namento della giustizia, al 
primo posto viene messa 11 
nadeguatezza delle norme 
processuali, cui seguono 
I insufficienza del personale 
ausiliario e dei magistrati e 
la cattiva distribuzione del 
carico di lavoro Per tutti, il 
problema principale è quel
lo della lunghezza dei pro
cessi Per questo ben 38 
contro 12 si dichiarano fa
vorevoli all'estensione del 

rito applicato per i processi 
di lavoro, molto più rapido 
del nto «normale», e 36 con
tro 20 sono favorevoli alla 
più ampia applicazione del 
giudice tnona.raiico 

Sempre nell ottica dello 
snellimento del lavoro, 48 
addmttura sono I si ali intro
duzione della figura del giu
dice di pace Un dato in 
certa misura sorprendente 
nguarda la legislazione pre
miale per chi collabon con 
la giustizia Is) sono 36 con
tro 19 no, con una propor
zione percentualmente 
maggiore di quella rilevata 
negli schieramenti ufficiali 
dei partiti L attenzione è 
posta pnnclpalmente sulle 
misure a protezione dei 
pentiti e delle loro famiglie 
Segno - nlevano i magistrati 

- che i ntardi nel varo di 
una normativa in proposito 
non si giustificano 

Tutti d'accordo - 55 si, 
nessun no - sulla assoluta 
necessità di aumentare gli 
stanziamenti per I ammini
strazione della giustizia nel 
bilancio statale e di garanti
re una migliore gestione dei 
fondi È appena il caso di ri
cordare che anche per I an
no 89 la quota in bilancio è 
stata ultenormente diminui
ta, scendendo dal già stri
minzito 0 79 per cento 
dell 88 a un ancor più rat
eato 0 78 per cento E quan
do si è trattato di repente 
cento miliardi per l'industria 
lattiero-caseana, non si è 
trovato di meglio che sot
trarli a uno stanziamento di 
300 miliardi destinato a 

questa giustizia cenerento
la 

Chi sono i pochi volonte
rosi che hanno risposto alle 
sollecitazioni del «Movimen
to per la giustizia» milanese' 
Appartengono a tutti i parti
ti e sono per lo più parla
mentari che per i loro inca
richi operano direttamente 
nel settore Pochi, ma quali
ficati, insomma «Non basta
no a cancellare l'impressio
ne che nell insieme del cor
po legislativo ci sia «scarso 
interesse e scarsa cono
scenza» intomo ai problemi 
della giustizia - commenta
no i promoton del questio
nano - ma bastano per ali
mentate la speranza che sia 
possibile cominciare a in
staurare un rapporto di dia
logo e di collaborazione» 

Stromboli 
Telecamere 
e cronometri 
sul vulcano 

Tecnici del gruppo nazionale per la vulcanologia guidati 
dal prof FrancoBaiberihannoeseguitoaterraeconelicot
tero della l^otezionecr«ile un sopralluogo al vulcano deU'l-
sola di Stromboli (nella foto). Si «cercalo di localizzare slrj 
per l'installazione di un sistema automatico perii controllo 
dell'attività vulcanica. U sistema che comprende sisroome-
tri, cronometri e telecamere all'infrarosso sarà in leletra-
smissione continua con il paese e la baie operativa di VtH-
Cariologia a Roma- Si potrà cosi seguire in opti Istante l'arti-
vità del vulcano 

Arrestato 
a Napoli 
il nipote 
del boss Zaza 

I carabinieri del nucleo ope
rativo, hanno arrestalo Gen
naro Mazzarella di 40 anni, 
nipote del •boss» Michèle 
Zita. L'arresto è avvenuto 
In esecuzione di un ordine 

, di carcerazione emesso dal-
••••""••"••••••••s^™^»»»» la Procura delta Repubblica 
di Napoli, dovendo Mazzarella scontare ancora un anno di 
reclusione per una condanna per associazione per delin-
quere e contrabbanda Mazzarella è stalo sorpreso dal ca
rabinieri nella zema di San Otownnl a Teduocia Alta visu 
del militari dell'Arma non ha opposto resistenza. Pregfudl-
calo pei reali contro la persona ed 11 patjrfmoriia Gennaro 
Mazzarella Un dall'inizio degli anni 80 è sUto considerato 
un personaggio di rilievo delia «Nuova famiglia». Mazzarella 
e sto» chiù» nel carcere di Poggloreale. 

StupefKentl 
Arresone 
due reclute 
aNocera 

Due lecitile, Muco Leone di 
19 anni di Grano (Milano) 
e Paride Dell'Agito, anch'e-
gli diciannovenne, di Mez
zano (Parma), sono Mie 
arrestate poco dopo l'arrivo 
alia Scuola di commissari». 

" • ^ ~ ~ ~ ^ ^ ™ ' ^ ^ to dell'esercito, che ha sede 
nella caserma «Libroia». a Nocete Inferiore Leone, che fa il 
cuoco e Dell'Aglio, Mtrnndok), sono dati trovali in pos
sesso di alcune dosi di sostanze stupefacenti che nascon-
devano nei bagagli, assieme ad oggetti per la preparazione 
ed 0 confezionamento delle dosi stesse. Le due reclute, ir-
restate dal carabinieri, tono stile chiuse nel carcere di Sa-
len» con l'accusa di detenzione di sostanze stupelacena 

Assenteismo 
Ufficiale 

nell' 

L'ufficiale comunale del ser
vizi anagrafe stato c i v i l e 
leva di Agira, un paese della 
provincia di Erma, t finito In 
carcere per assenteismo. Si 
trarla di Giuseppe Gagliano, 
37 unii L'accusa nei (ubi 
confronti «quella di truffa ai 

danni del Comune. A carico del Gagliano la Guardia di *• 
nanza aveva da tempo avviato un'indagine ed aveva gli 
presentato un pnmo rapporto alla magbtratiira. Ieri mattina 
il Gagliano e staio sorpreso da alcuni militari delle «Fiamme 
gialle» fuori di Agra, pur avendo firmato regolarmente il fo
glio di presenza, dopo l'arrestò l'unciale comunale è stato 
nnchiuso nelle carceri di Nicosia. 

Violenza 
carnale: 
assoni coniugi 
trevigiani 

Giorgio Barbisan di 48 annL 
e Carla Groppa, di 41, due 
coiuugi di Pederobba (Tre
viso) accusati di avere coni
glia minorenne della donna, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono suri assolti perlnsulfi-
**^™••»•»••»»•»»»»•••••»•"••»• cler«a iti piove dalia Cor» 
d'assise d'appello di Venezia. L'uomo, patrigno delle ra
gazza, m pnmo grado era stato condannato a sei anni e Sei 
mesi di reclusione per violenza carnale, favoreggiamento e 
sfruttamento della prostituzione Secondo I giudici del tri
bunale di Treviso, infatti, Barbisan avrebbe anche spinto la 
figliasela ad avere rapporti sessuali con alcuni conoscenti 
dietro il pagamento di compensi, Caria Groppo era invece 
stata condannata a cinque anni di reclusione per concorso 
in violenza carnale e atti di libidine Ad accusare I due era 
stata la slessa ragazza, oggi maggiorenne i 

In tre secoli hanno salvalo 
da morte certa pia di due
mila persone; bello senza 
vanita, forte senza insolen
za, coraggioso senza fero» 
eia, ottimo nuotatore riuni
sce la naturale tendenza al 
salvataggio sia in acqua che 

Saint Vincent 
Primo meeting 
Internazionale 
dei cani 
da montagna 
in montagna, affettuoso fino ali eocessocon il padrone e la 
famiglia con cui vive ne ha a cuore l'unita, in montagna evi
ta i percorsi pericolosi, i ponti di neve ed I crepacci, guidan
do il cammino del padrone Tutte queste definizioni si rife
riscono a cinque razze diverse di grandi cani da montagna 
e da soccoiso che partecipano al «primo meeting intema
zionale» che si sta svolgendo a Saint Vincent, in Valle D'Ao
sta, con la presenza di oltre 400 esemplari di questi fedeli 
amici dell'uomo Le cinque razze sono il famosissimo San 
Bernardo, il Terranova, il quasi sconosciuto in Italia Leon-
berger. il cane da pastore e il cane da montagna del Pire
nei 

oiuaifw VITTORI 

a NEL PCI e p 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 

ad essere presenti senza eccezione e partire dalla se
duta antimeridiana di mercoledì 7 giugno (ore 10) 

La riunione del Cornitelo direttivo del deputati comunisti è 
convocata per mercoledì 7 giugno alle ore 11 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedute pomeridiana di mer
coledì 7 giugno 

Manifestazioni. Occhetto, Rome, Andrieni, Orvieto • Pada
no (Pg), Ariste, Crosta - Cariati (Cs), Berlinguer Q, An
cona - Senigallia, Borghlnl, Treviso, Castellina, Ercola-
no (Ne), Cervelli, Milano, Chiarente. Bollate (MI); Chla-
romonte, Celtenissetls, Colslannl, Langenthel, Cuperlo. 
La Spezie - Torino, Damerl, Morano Po (Al), Oe Giovan
ni, T Annunziata - S. Giovanni (Na), Polena, Marnala 
(Tp), Ghlrelll, Orvieto • Citi* della Pieve (Pg), imbonì, 
Bologna, Macaluso, Ragusa, Magri. Teramo • Nauta. 
Minucci, Porto S Stefano (Gr) Napolitano, Foggia, Pac-
cloll, Canelli (To), Pellicani, Ferrara, Quercini, Figline 
(FI). Ranieri, Venosa (Pz), Relchlm, Spoleto (Pg), Rinal
di Orune (Nu), Santostasi. S Marco in Lamia (Pg)i So
nerò, Spezzano Castrovlllari (Cs), Tedesco, Roma; Vel
troni Ostia (Rm). Barzanti, Siena, Ceschls, Placenta; 
De Piccoli, Novanta di Piava (Ve), De Simone, Matera; 
Napoletano, Padano (Li), Nebbia, Larino - Ougllonesl, 
Novelli, Ivrea (To), Regge, Chiari, Rodano M, Cagliari, 
Rodotà, Cosenza, Segre, Brescia, Serafini, Ravenna, 
Speciale, Savona • Lavagnola • Fornaci • V. di Vado; 
Trivelli, Benevento, Vaient, Rovigo • Treviso • Vicenza» 
Violante, Piemonte 

l'Unità 
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4 giugno 1989 9 



Una sentenza della Cassazione 
introduce il nuovo principio 

Sono legittime 
le multe anche 
penza l'avviso 
sul parabrezza 

i l i Sempre Dia dura la vita 
,'feirautomobljtóa. Dopo la re
cente l ene tulle supermulte 
ora è arrivala anche una sen-

' léna della Cantatane che h« 
-M'abilito che le multe per di
vieto di sosta devono estere 

•pagate anche quando l'aulo-
tmobillata non trova sul para
brezza l'avviso della contrav-
«nzione, 

I supremi giudei hanno esa-

t
annalo il ricorso del proprieta
rio di un veicolo, Il quale si 

a opposto all'ordinanza con 
quale II prefetto di Roma gli 

faveva Imposto di pagare, nel 
Bibbie di cinque anni la, 
illa lire per il mancalo ri
tto di un divieto di sosia. 

•? I latti risalgono al febbraio 
ilei 1985, quando a Giorgio 
Sangìorgl fu notificata un'ordi
nanza prefettizia con la quale 
gli si ingiungeva di pagare la 
multa che ignorava gii tosse 
stala fatta. Si rivolse perciò al 

-pretore di Roma, sostenendo 
, che ila violazione non era sta-
. la contestala personalmente 
' al contravventore e che non 
- era sialo lascialo preavviso sui 
, parabrezza-. Chiese perciò 
. l'annullamento della sanzione 
-. per il comportamento illegitti

mo dell'amministrazione. Il 
pretore pero respinse il ricor-

- so e Sangìorgl presento ricor-
* so ai supremtgiudlcl. 

Secondo I.supremi giudici, 
1 la mancala apposizione della 
.' contravvenzione sul parabrez-
' za dell'auto non è elemento 
1 fondamentale per la corretta 

applicazione della norma. 
«L'uso del preavviso non as-

' surge a posizione giuridica ri
levante - si alfenna nella sen-

, lenza - sia perché non previ
sto In alcuna disposizione cc-

. me mezzo sostitutivo della 
< contestazione - immediala 
; (che rimane soltanto quella 

latta personalmente e diretta
mente al trasgressore), sia 
perche per la precarietà stessa 
del foglietto di preavviso, ne
cessariamente lasciato all'e
sterno dell'autovettura, in ba
lla di elementi naturali e della 
bizzarria dei passanti, non 
pud assolutamente costituire 
un utile e valido strumento di 
contestazione». 

Per la Cassazione, quindi, 
•nelle ipotesi di violazione di 
divieti di sosta, la mancata ap
posizione sul parabrezza To 
comunque all'esterno) della 
vettura lasciata In sosia vietata 
del foglietto di preavviso della 
contravvenzione, non vizia la 
legittimità delle procedure di 
applicazione della relativa 
sanzione amministrativa*. 

E sempre in tema di multe il 
ministro delle aree urbane To-
gnoll toma sulla polemica in
nescata l'altro ien con il colle
ga Ferri a proposito delle •ga
nasce- blocca auto. «C'è di 
che sganasciarsi dalle risate -
afferma l'ex sindaco di Milano 
in una nota - . La questione, 
secondo me non menta un 
cosi grande interesse da parte 
del ministro dei Lavori pubbli-
ci-. Come si ricorderà, Ferri 
l'altro ien aveva dichiarato al
la radio che, in attesa della 
circolare esplicativa sull'uso 
delie 'ganasce., gli automobi
listi che avevano trovato l'auto 
imprigionata potevano chie
dere il risarcimento della mul
ta. «Sarebbe stalo sufficiente -
dee ancora Tognoli - che i 
Comuni che già dispongono 
delle "ganasce" (come nel 
caso di Milano) venissero au
torizzati ad usarle. Invece no. 
Da parte del ministro Pem si e 
proceduto in modo assoluta
mente superficiale, invitando 
addirittura 1 cittadini a nbellar-
si-. 

Intervento a Catania 
sulla bimba di Limbiate 
il cui papà fu sospettato 
di violenza carnale 

Era affetta da un cancro 
congenito alFano 
Un'altra dura-prova 
per i genitori 

Il dramma della piccola Miriam 
Aveva un 
Non aveva subito alcuna violenza e non era aller
gica ai medicinali Miriam, la bimba di Limbiate, 
sul cui padre si addensarono atroci sospetti. La 
bambina aveva un tumore congenito all'ano. Le è 
stato diagnosticato dai direttore della clinica chi
rurgica dell'Università di Catania che l'ha già ope
rata. Il padre: «Sono stato calunniato ma.no perdo
nato. Speriamo ora che i nostri mali siano finiti». 

Scandalo ad Orbassano 
Una Usi-comitato d'affari 
smistava appalti e tangenti 
Imputate tredici persone 

: operata 

WALTIR RIZZO 

M CATANIA. Miriam Scruna
ci ha due anni e mezzo ed è 
già troppo famosa. È la bimba 
di Limbiate che alcune setti
mane la e stala al cenno di un 
clamoroso caso che ha coin
volto I suoi genitori, i sanitari 
di uno dei pio noti centri sani
tari milanesi, l'ospedale Ni-
guarda e la magistratura del 
capoluogo lombardo. La 
bambina venerdì ha dovuto 
alhontare un'altra durissima 
prova, questa volta per difen
dere la sua giovanissima esi
stenza da un male oscuro co
me il tumore. 

Miriam, alla quale i medici 
del Niguarda avevano diagno
sticato una serie di lesioni al
l'ano che potevano essere sta
le provocate da una violenza 
carnale della quale venne so
spettalo il padre Lanfranco 
Schlllaci o da un medicinale, 
in realtà era affetta da una ra
rissima forma di tumore con

genito: il teratoma. La tarma 
tumorale, che si sviluppa da 
alcune cellule embrionali, at
tacca solitamente il retto, la 
vescica e gli altri organi che ri
siedono nella regione pelvica 
Dopo l'affievolirsi delle pole
miche sembra che proprio gli 
stessi medici milanesi consi
gliarono ai genitori della pic
cola di sottoporla ad una visi
ta a Catania da parte del pro
fessor Aurelio Di Benedetto, 
considerato una vera autorità 
nella diagnosi e nella cura dei 
tumori Infamili. La visita, effet
tuata lo scorso 24 maggio, ha 
dato un 'esito che ha sciolto 
ogni residuo dubbio e ha 
aperto però un'altra fase di 
angoscia per I genitori della 
piccola. In pochi giorni l'equi
pe della prima clinica di chi
nirgia pediatrica dell'Universi
tà di Catania si è preparata 
per eseguire l'asportazione. Ci 

Milton con Icentfwl ospiti a Emo Bum a «Unga (tiretti» 

sono volute tre ore dì un deli
catissimo intervento. La picco
la attualmente riposa nella 
sua cameretta nel nosocomio 
etneo e le sue condizioni, a 
giudizio dei medici che hanno 
condotto a buon esilo l'opera
zione, appaiono soddisfacenti 
in relazione alla gravita del 
male da cui la bimba è affetta. 
Bisognerà attendere alcuni 
giorni per conoscere i risultati 
dell'esame istologico. 
. S S * 1 C s P° e Lanfranco 
Schlllaci non si muovono dal

la stanzetta dove riposa la 
bambina appena operala, 
Hanno i volti segnali dal 
dramma che stanno vivendo 
in queste ore e del peso delle 
accuse e dei giudizi che si so
no rovesciali sul loro capo nei 
giorni della diagnosi errata da 
parte dei medici milanesi. 
Lanfranco Schlllaci non di
menticherà mai. Privato della 
cutodia della bambina dòpo 
le accuse dei medici alle quali 
segui un discutibile prevedi-

mento del magistrato. La sua 
foto in prima pagina sovrasta
ta da titoli che lo additavano 
come un mostro e lo espone
vano ad un vero e proprio lin
ciaggio morale contro il quale 
non esistevano difese. L'uo
mo, originario di Piazza Arme
rina, un comune della provin
cia di Ernia, preferisce parlare 
poco di quei giorni assurdi e 
della violenza subita da luì e 
dalla moglie. Non nasconde 
una certa diffidenza nei con
fronti dei mezzi di comunica-
zroen di massa, alcuni del 
quali non hanno avuto cerio 
mollo rispetto della sua digni
tà e delle sue ragioni, condan
nandolo senza appello. Poi al
la fine parla. Poche parole a 
frasi smozzicate. «Allora sono 
stato calunniato ingiustamen
te - dice il papi di Miriam, ri
cordando 1 giorni della prima 
tragedia - non so proprio co
me ho fatto a resistere. Sonò 
riuscito ad andare avanti solo 
perché ho avuto una grande 
tede e fiducia nella giustizia, 
sono convinto che ìa verità 
viene sempre fuori. L'unica 
cosa a cui penso adesso è la 
salute della mia bambina. 
Ringrazio luna l'equipe medi
ca e soprattutto il professor Di 
Benedetto che mi è sembralo 
molto umano. Sono stato ca
lunniato, ma ho perdonato. 
Speriamo ora che i nostri mali 
siano finiti». 

Intricata vicenda giudiziaria Ira litalia e gli Stati Uniti 
madre rapisce 
ntesi dai genitori 

Due bambini contesi dai genitori e da d u e Stati. 
Un'intricata vicenda giudiziaria tra Italia e Usa 
c h e vede coinvolti oltre al padre italiano e la mo
glie americana anche la base navale Usa di Agna-
no. I due bambini s o n o stati rapiti in Italia otto 
mesi fa, il padre ne ha perso ogni traccia. Ora 
l 'uomo è in carcere per una richiesta di estradi
zione: portò i figli, assegnati a lui, a Roma. 

CINZIA ROMANO 

ROMA. Lui ha sei anni, lei no
ve anni. Sono cittadini sia ita
liani che americani, figli di 
Osvaldo Costa, pubblicitario 
romano e di Patricia Lee Pitts, 
ufficiale della marina militare 
statunitense. Sono contesi dai 
genitun, separati, e soprattutto 
dalle due nazioni. Ma nella ri
chiesta di riavere nel paese i 
due piccoli cittadini, gli Usa 
mostrano di più 1 muscoli: nel 
loro rapimento, infatti, sembra 
coinvolta anche la base nava
le statunitense di Agnano. 
Un'intricata vicenda giudizia
ria iniziata più di un anno fa, 
che sembrerebbe giunta al 
suo epilogo, salvo un npensa-
mento del ministro di Grazia e 
giustizia Vassalli, al quale si è 
appellato l'Istituto di studi per 
la paternità. Vediamo insieme 

la complicala storia. 
Osvaldo Costa, romano, co

nosce e sposa negli Usa Patri
cia Lee Pitts, ufficiale della 
marina, Dal matrimonio na
scono due figli, una bambina, 
che ora ha nove anni e un ma
schietto, ora di 6 anni. Circa 
tre anni fa marito e moglie si 
separano. I giudici americani 
stabiliscono che i bambini de
vono essere affidali al padre, 
perché la donna*;«pesso im
barcata o in viaggio, non può 
prendersi cura di loro. Ovvia
mente la madre ha il diritto di 
vederli. I giudici stabiliscono 
per l'uomo il divieto di espa-
tno del minori, che hanno pe
ro la doppia cittadinanza 
Osvaldo Cojsja, mantiene il 
suo impegno." Ma non lutto fi
lo liscia. La donna, non soddi

sfalla della sentenza di affido, 
rapisce i figli. Per rintracciarli 
l'uomo vende il ristorante che 
aveva aperto negli Usa e la i 
salti mortali per ritrovarli, con 
l'aiuto di detective privati. 
Quando può di nuovo tornare 
a vivere con i due figli, non si 
sente più sicuro negli Usa, e 
decide di tornare in Italia, co
municando perA alla moglie il 
suo indirizzo. 

Dagli Usa parte la denuncia 
per la sottrazione dei due cit
tadini statunitensi, con la ri
chiesta di estradizione di 
Osvaldo Costa. Nel frattempo, 
i giudici italiani, decidono, co
me già avevano fatto i loro 
colleghi d'oltreoceano, l'affi
damento dei due bambini al 
padre, con diritto di visita per 
la madre, e anche loro ag
giungono «l'assoluto divieto di 
espatrio per i minori», cittadini 
italiani. Ma la richiesta di 
estradizione dagli Usa conu-
nua ad andare avanu e cosi 
nel maggio deli'ii7 Osvaldo 
Costa viene arrestalo- per 20 
giorni viene nnchiuso a Regi
na Coeli. Proprio in quel pe
riodo si presenta dai giudici 
italiani la madre, che ne chie
de l'affidamento visto che il 
marito é in carcere Patricia 
tee Pitts presenta ni magistrati 

; Milano: uffici in difficoltà IL 
«Non siamo in grado 
di applicare la legge 
suU'autodichiarazione» 

un documento della base na
vale Usa di Agnano, nel quale 
c'è scritto che lei ora è fissa in 
Italia, destinala appunto ad 
Agnano, dove ha anche a di
sposizione un, alloggio dove 
potrà ospitare e badare ai ra
gazzi. Sulla base di questa do
cumentazione viene da» alla 
donna l'affidamento prowiso* 
rio dei bambini, vista l'assenza 
del padre. Ma' il giorno stesso 
in cui i genitori di Costa danno 
a Patricia Lee Pitts I bambini, 
ladonnadinotte, semb ia con 
un aereo militare, ritorna con i 
bimbi negli Usa. 

Anche per lei scatta la de
nuncia e l'imputazione che 
già aveva colpito il marito, alla 
quale si aggiunge quella di 
frode processuale. La dònna 
infatu alla base di Agnano n-
sulla sconosciuta. Ha mostra
to ai giudici una docurienta-
zione falsa o w c h e la base di 
Agnano è.coinvolta ne! rapi
mento? Mà?ljr" richiesta di 
estradizione, dagli Usa contro 
Osvaldo Cosia.oontinua intan
to ad anda^warui ed arriva 
fino alla Cassazione La Cassa
zione concede l'eslradaztone. 
ngettando il ricorso di Costa, 
spiegando pero che la sua 
motivazione t strettamente di 
natura giuntile* e spetterà al

l'automa politica dare la «valu
tazione umana e morale della 
vicenda-, decidendo in propo
sito. Ma il ministro Vassalli ha 
firmato il provvedimento di 
estradizione e dal primo giu
gno Osvaldo Costa é di nuovo 
a Regina Coeli, in attesa di es
sere consegnato alia giustizia 
Usa, dove rischia 5 anni di car
cere. 

Gli avvocati Nino Marezzila 
e Marina Butani, difensori di 
Costa, affermano che «non esi
stevano i presupposti nemme
no di diritto per l'estradizio
ne». E al ministro Vassalli, al 
presidente Cossiga e al mini
stro degli Esteri Andreotti, ha 
rivolto un appello l'Istituto di 
studi sulla paternità, l'associa
zione che ha tra i suoi scopi 
queltodi promuovere la parità 
di diritti-doveri Ira padre e ma
dre, al quale Costa aveva ade
nto. Il presidente dell'Up, 
Maurizio Quinci, chiede che 
venga riesaminata la decisio
ne di concedere l'estradizio
ne, e afferma che Costa ha pa
gato e sta pagando duramente 
per quanto commesso, infatti 
•non sapere dove sono i prò-
pn figli, se e quando li potrà ri
vedere, costituisce per un ge
nitore una pena disumana ed 
inaccettabile». ' 

• s ì TORINO. Brulle nubi ad 
Orbassano, grosso centro, in
dustriale della «Cintura» tori
nese. Questa volta pero non si 
•ralla di allarmanti nubi tossi
che, come nelle scorse setti
mane, ma di un grosso tem
porale scandalistico che ha 
investito la locale Usi n. 34. Il 
nuovo scandalo (tangenti, ap
palti, assunzioni e promozioni 
irregolari...), era già nell'aria 
da tempo; da quando cioè il 
giudice istruttore Aldo Cuva, 
già autore di altre inchieste 
sulla Sanità a Torino, aveva 
iniziato una indagine su circa 
otto anni di amministrazione 
dell'ospedale San Luigi, L'in
dagine ti è conclusa alquanto 
clamorosamente; 13 rinvìi a 
giudizio relativi a una serie di 
illeciti nella gestione dell'Usi. 
Tra gli inquisiti spicca Salvato
re Gallo, nolo esponente del 
Psl torinese, consigliere comu
nale in carica ed ex presiden
te dell'Unita sanitaria attual
mente nell'occhio del ciclone. 
Le accuse vanno dalla con
cussione all'interesse privato, 
dal peculato alla corruzione 
sino al falsa Con Gillo sono 
chiamati in causa dal giudice 
istruttore che ha rumato il di
spositivo: Umberto Occhiena, 
ex capo ufficio tecnico del
l'Usi, il coordinatore ammini
strati» Ernesto Romano, il 
coordinatore sanitario Ales
sandro Dolcetti, e il collabora
tore direttivo Elettra Campa
gna. Il lungo elenco degli Im
putati comprende inoltre alcu
ni commercianti^ gestori di 
chioschi aperti davanti all'o
spedale (Domenico Falalella, 
Ercole Marconi e Miranda Di 
Diego); i soci di una ditta, la 

Unicef 
Appello 
per diritti 
infanzia 

-Pultorino-, alla quale erano 
slate affidate le pulizie all'in
terno del nosocomio (Anto
nio Esposito, Sebastiano top-
polo. Cario Di Serio e Salvato
re Vitale). Il 13* imputato e. 
guarda caso, un petroliere, 
Mario Toro, titolare di un'a
zienda per la fornitura di ga
solio per riscaldamento. L'im
putazióne più grave riguarda 
intatti un appalto di sei miliar
di concesso, pare molto Irre
golarmente, al Toro, sia per 
riscaldare l'ospedale sia per 
effettuarvi alcuni lavori alle 
caldaie, grazie a una clausola 
del contratto che escludevi 
altri concorrenti. Il contratto, 
secondo il giudice Cuva, che 
ha svolto l'Indagine affiancalo 
dal sostituto procuratore Stelli 
Camlniti D'Aragona, * inoli* 
risultalo «gonfiato» di almeno 
il 20*. Irregolare anche l'ap
palto affidato alla «Ottorino» 
per le pulizie ospedaliere. La 
ditta in questione avrebbe ag
girato la normativa antimafia 
(soci che avevano avuto «pro
blemi» con la giustizia), grazie 
all'impiego di due prestino
mi. Particolare degno di nota: 
a far esplodere lo scandalo, 
sarebbe siala Inizialmente 
una denuncia della mogli* n -
parata di Mario Toro, cesta 
Lucia Araelml che, convocati 
dal giudice come testimone, 
avrebbe raccontato come, do
ve e a chi il coniuge pagava le 
tangenti... A questi primi eie-
memi di accusa si sono ag
giunte le denunce di Marian
gela Rosolen, ex deputila Pel 
e membro del Consiglio di 
amministrazione dell'Usi 34. 
Tra qualche mese, dunque, Il 
precelso. 

Omicidio 
Inquisito 
consigliere 
comunale 

MRDMA. «Salvaterintanila 
dalla violenza, dal disinteres
se, dall'egoismo. Non riman
date l'approvazione della 
Convenzione sui diritti dell'In
fanzia. Fate in modo che la 
solidarietà intemazionale si 
manifesti cominciando dilla 
Convenzione». L'appello al 
segretario dell'Orni Perez de 
Cuellar e ai governi di tutto il 
mondo è stato rivolto dai 
bambini italiani ieri nel cono 
della manifestazione per la 
giornata mondiale dell'infan
zia che si è svolta t Roma, or
ganizzata dal Comitato italia
no dell'Unicet. 

Non è stato l'unico appel
lo. (bambini si sono rivolti 
anche agli uomini politici ita
liani, al mondo della cultura, 
agli Industriali e a lutti gli 
adulti, denunciando che «in 
Italia e nel paesi ricchi ci si 
preoccupa di costruire fabbri
che, scuole, case, quartieri af
fermando di aiutare tutte le 
persone povere e maltrattate, 
ma non e vero perché ancora 
vediamo bambini abbando
nati a se slessi di tutte le raz
ze,, che vivono per la strada, 
nelle baracche, con niente da 
mangiare». 

••MILANO' Tre comunica
zioni giudiziarie sono state in
viate dalla magistratura ad un 
consigliere comunale di Buc-
cinasco (Milano) e a due 
suoi cognati sospettali di asso-
re coinvolti nell'omicidio del 
pregiudicato Antonio Tribboli, 
di 41 anni, originario di Piati e 
ucciso a Bareggio (Milano) Il 
21 settembre scorso in un ag
guato. Subito dopo il latto fu 
arrestato Antonio Conte, di 24 
anni: avrebbe ucciso Tribboli, 
che aveva mandato in fumo il 
matrimonio già concordalo 
tra lui e una calabrese. Dopo 
quasi un anno di Indagini il 

giudice Istruttore Silvana 
'Anlona ha Inviato tre comu

nicazioni giudiziarie: a Filippo 
Ucastro. di 39 anni, consiglie
re comunale comunista di 
Buccinasco e ai suoi cognati, 
Francesco Mutilano di 33 an
ni e Giuseppe Arcadi, di 27 
anni. licasiro e slato dal 1980 
all'83 assessore allo sport, 
membro della consulta della 
circoscrizione sanitaria del
l'Usi 74 di Conico e membro 
della commissione di edilizia 
del Comune di Buccinasco. 
GII altri due inquisiti sono Irre
peribili. Il gruppo consiliare 
comunista di Buccinasco ha 
annunciato la sospensione di 
Ucastro dalla carica e dal par
tito. "^ 

MOLA SOAVI 

••MILANO. Grazie alla scar
sa informazione dei cittadini, 
che in genere ignorano la 
possibilità di fare a meno di 
certi certificati e di sostituirli 
con una semplice dichiarazio
ne firmata, negli uffici pubblici 
milanesi 1 primi giorni dall'e
manazione delle circolari ap
plicative della vecchia legge 
euH'autocertificazione aonoli-
latl via senza »grane», conti
nuando con le solile procedu
re. 
• I più soddisfatti si trovano 
'all'Ufficio anagrafe che vedrà 
diminuire drasticamente ri
chieste di certificati e file agli 
sportelli; più inguaiati gli altri 
Organi dello Stato e parastato 
che quelle documentazioni 
sono abituati a riceverle diret
tamente dagli utenti. Il Comu
ne di Milano, comunque, nel
l'ultima seduta di gluma ha 
gli emanato un regolamento 
che dWcIpItea I casi in cui II 

cittadino pud rivolgersi diret
tamente agli uffici comunali 
presentando la semplice aulo-
certificazione. Il controllo, in
torno all'ente, sarà semplicis
simo. 

E gli altri? Alla Motorizza 
zione sono stati predisposti 
modelli di autocertlficazione. 
ma ri «rodaggio» vero e pro
prio non sembra ancora ini
ziato. 

Ail'lnps, invece, la nuova 
circolare non ha ancora pro
dotto alcun cambiamento. Ma 
noi - spiega un funzionario -
già dall'autunno scorso abbia
mo snellito molte procedure e 
abolito un bel po' di cartaccia 
con una circolare intema all'I
stituto. In molte situazioni 
l'autocertificazione valeva, 
già, ad esempio per gli ex 
combattenti, visto che gli uffici 
dell'esercito sono In tilt, sono 
passale le autodichiarazioni 

degli interessati. Anche ai la
voratori autonomi, per la tassa 
della salute non viene più. ri
chiesto l'atto notorio firmato 
dal segretario comunale. 

Anche agli uffici del Tesoro 
non è arrivala alcuna indica
zione specifica e per non sba
gliare si continuano a richie
dere certificati di matrimonio 
e di morte (almeno per le re
versibilità), mentre è prassi 
ormai consolidata che 1 reddi
ti vengano semplicemente di
chiarali sotto la propria re
sponsabilità. «Se qualcuno 
chiedesse di avvalersi del dirit
to all'autocertificazlone - con

fessa un'tmpiegata - ci mette 
rebbe in grosse difficolta, per
ché non abbiamo possibilità 
di controllo incrociato I rap
porti cori, i comuni avvengono 
per posta e In caso d'urgenza 
per telefono e la comunica
zione informatica tra tulli gli 
enti che il prefetto cerca di 
mettere in moto almeno da 
un anno per noi è fantascien
za». 

Nessuna rivoluzione, per 
ora, neppure al Provveditora
to, dove già da qualche anno 
yige, per Ta presentazione del
le domande, la semplice di
chiarazióne senza documen
tazione allegata. * 

A Firenze pochi cittadini utilizzano l'autocertificazione 

D documento «fai da te» 
limane ancora un oggetto misterioso 
A Firenze la rivoluzione dei certificati è attesa nelle 
prossime settimane. Il Comune si è organizzato, 
ma per il momento nel capoluogo toscano sono 
pochi i cittadini che c o n o s c o n o la legge sulla auto-
certificazione. I primi giorni sono trascorsi c o n le 
solite file e il solito tran tran. Ma arrivano anche le 
prime telefonale di protesta che denunciano ritardi 
e inadempimenti di alcuni uffici pubblici 

PALLA NOSTRA HEPAZIONE 

LUCIANO IMBASCIATI 

• flRENZE. Il telefono del
l'Ufficio diritti del cittadino in 
Palazzo Vecchio da tre giorni 
squilla con pio insistenza. Gli 

i impiegali raccolgono denun
ce e lamentele. Sono i cittadi
ni, che hanno avuto il primo 
impatto con l'autocertificazio
ne è segnalano ritardi, ina
dempienze é omissioni di al
cuni eriti e uffici pubblici, 
avanzano proposte e suggeri
menti. Fino ad ora perù i fio
rentini che hanno chiesto 
l'applicazione della legge 15 

del '68 sono pòchi. La rivolu
zione dei certificati che molti 
aspettavano non c'è stata. Il 
Comune di Firenze si è orga
nizzalo per lavorare in modo 
diverso ma la gente non lo sa 
e all'anagrafe e davanli agli 
sportelli sparsi in città c'i! il rit
mo di sempre; 

Il «fai da le» dei documenti 
è ancora per la maggioranza 
dei cittadini un oggetto miste
riosa Spesso anche chi cono
sce I autocertificazione non la 
utilizza, per antica diffidenza. 

Ma se il Comune marcia sulla 
strada dell'abolizione del cer
tificato inutile, altri enti pub
blici non lo fanno, in una 
giungla di regole e richieste 
che la legge non ha ancora 
dipanato. «Ma se tra qualche 
settimana non si metteranno 
in regola useremo il pugno di 
ferro», dice Ezio Barbieri, as
sessore comunale ai servizi 
demografici. 

Già si parla infatti delle pri
me denunce di cittadini che 
richiamano l'attenzione del 
Comune su alcuni uffici ed 
enti pubblici che sono in gra
ve ritardo nell'applicazione 
della legge oppure, e la cosa 
è ancora più grave, si sono ri
fiutati dì accogliere la richiesta 
di autocertiflcazlone. La situa
zione fiorentina Comunque 
presenta delle buone condi
zioni che permetteranno di far 
decollare il nuovo sistema nel 
gira di alcune settimane. Il ca
poluogo toscano Insieme ad 
altri comuni grandi e piccoli 

della regione ha già avviato 
da aprile un'opera di sensibi
lizzazione e di pubblicità 

Agli sportelli dell'anagrafe e 
in tutti gli altri uffici di Palazzo 
vecchio che sono a contatto 
con il pubblico vengono fomi
te informazioni sul nuovo si
stema. Un volantino spiega 
come si deve fare e dà Indica
zióni e consìgli. .Se vuoi far 
valere i tuoi diritti non transi
tare dagli uffici comunali. Se 
continui a venire qui senza 
costringere ad autenticare l'uf
ficio che li chiede I documenti 
non camblerà rililla per una 
riforma a favore dei tuoi dirit
ti-; questo l'invilo del. Comune 
di Firenze che sollecita a tele
fonare per denunciai* ritardi 
e omissioni. 

Per II momento è tutto co
me prima, t cambiamenti so
no minimii La rivincila dei cit
tadini sulla burocrazia ci sarà 
solo quando cambieranno, in-
s w m e » » e .leggi, le vecchie 
abitudini, Al Comune e affida-

l'Unità 
Domenica 
4 giugno 1989 

lo un ruoto di controllo e di 
supervisione che « intenziona
to a far valere in tutte te sue 

di aprile e lo ha ripetuto In 
questi giorni: «Palazzo Vec
chio starà mollo attento. Se 
qualcuno non ti prepara e 
npn si attrezza in tempo (mi 
nfensco ovviamente e a lutti 

Sii uffici pubblici), saranno 
« grossi guai. Saremo com

prensivi sofe all'inHlo.. 
Intanto però ì funzionari di 

alcuni ufffcTsesnalamare™ 
troveranno in dTflfcòlt» perche 
devono/ combattere con delle 
contradduloni troppo eviden
ti. E II caso delle leggi che so-
no venute dopo la numero 1S 
dei 68 e che si sono riman-
giateiprinclpi fissati dalli pri
ma.Per la domandi della bri-
ma «Misto™lall'mp» «nenfe. 

recita il Dot 488 successivo K-

devono tue re t t iduTe gù 
stessi timztanart? ' *" 

http://ma.no


Pei 
Sospendere 
la mobilità 
scolastica 
• ROMA. Sospendere per 
un tempo ragionevole qualsia
si definizione e quantificazio
ne, del •soprannumerari- della 
scuola al flni.dtìl'appllcazione 
del decreto sulla mobiliti nel 
pubblico impiego, t la richie
sta avanzata dai deputali co
munisti in una mozione pre
sentata nei «tomi scorsi alla 
Camera. Il PCI ricorda che il 
decreto del 2 mano scono 
del ministro Cirino Pomicino 
parta di migliaia di insegnanti 
in esubero (210 nelle mater
ne, 7749 nelle elemntari, 1750 
nelle medie, 695 nelle supe
riori,' a cui devono aggiungersi 
119.966 di educazione tecnica 
e 13663 di ecucazione lutea), 
ma senza tener conto dei dati 
elaborali dal' ministero della 
Pubblica Istruitone e senza te
ner conto anche delle neces
sita nuove-die si.pongono 
nella scuola italiana, 

Per esempio, con II riforma 
delle elementari - il progetto 
e al Senato dopo aver ricevuto 
J'approvàzjone della Camera 
- si an i un incremento di of
ferte di lavora dato che scom
pare il docente unico e se ne 
avranno tre su due classi. Ma 
ci sono altn progetti educativi 
di cui si deve tener conto. Il 
recupero del fenomeno dell'e
vasione dall'obbligo scolasti
co che a' Napoli e In Sicilia 
tocca punte del 30*, il recu
pero dei I70mlla ragazzi che 
ogni anno escano dalla scuo
la media senza aver preso la 
licenza. L'integrazione scola
stica per i tigli degli immigrati 
dal Terzo mondo. Esperienze 
di Innovazione In ogni tipo di 
scuola, La necessita di realiz
zare il prolungamento a 16 
anni dell'obbligo scolastico. E, 
Infine, l'aggiornamento pro
fessionale che dovrebbe esse
re latto seriamente. 

Per questo II Pei ha chiesto 
la sospensione della certifica-
zlpne degli esuberi nella scuo
la, anche perai* la mobilila 
deve esaere applicata al per
sonale che e realmente in 
esubero e deve consentire la 
migliore utilizzazione del per
sonale, anche attraverso l'ap
plicazione del part-time. In
somma, conclude la mozione 
comunista, il governo deve in
tervenire secondo i risultali 
acquisiti prima di adottare per 
la scuola qualunque provvedi-
mento di mobiliti, «tendendo 
a stimolare l'interesse e l'atti
vità degli insegnanti nei con
fronti della scuola invece che 
distoglierli dal loro compili 
primari, negando di fatto pro
fessionalità e produttività, to
gliendo ad essi addirittura la 
sicurezza del posto di lavoro,. 

Gli investigatori sempre più scettici 
sul sequestro della signora emiliana 
Ad ogni interrogatorio lei sviene 
e sul marito pendono per ora due accuse 

H mistero Dall'Orto 
«Uno strano fallimento» 
Che cosa nascondono Silvana Dall'Orto, la bella 
moglie dell'industriale reggiano Giuseppe Zanno-
ni, •riscattata» a peso d'oro dopo 19S giorni di pri
gionia, e suo marito, il re delle ceramiche? Solo' 
una "love story» con un bel rapitore dagli occhi 
azzurri o una saga familiare più intricata? E ci fu 
poi davvero il «rapimento»? La signora sviene ogni 
volta che vede il magistrato. E il marito invece... 

RAMILA CAMMMI 

assi CaSALCRANDE (Re) Un 
carceriere dagli occhi azzum 
che l'avrebbe stregata, una 
prigionia a base di caviale e 
champagne, un marito tal
mente preoccupato del rapi
mento della consorte che non 
avrebbe permesso a nessuno, 
tantomeno alla polizia di in
tervenire nelle trattative e che 
per questo si trova ora con 
due capi di accusa sulle spal
le: lavoreggiamenlo e calun
nia. 

Il rapimento di Silvana Dal
l'Orto sembra assomigliare 
sempre di più a una teìenove-
la che a un caso di cronaca 
giudiziaria, Lei, 45 anni, è av
venente e in forma smaglian
te. I 195 giorni di prigionia 

non sembrano averla toccata. 
Almeno all'apparenza. Esclusi 
quei mancamenti che colgo
no la signora di tanto in tanto, 
spesso quando si Uova davan
ti agli inquirenti. Ma la teleno-
vela non convince neppure i 
suoi concittadini (per non 
parlare degli inquirenti). E c'è 
chi spettegola sulla sua prigio
nia a base di caviale, champa
gne, regalini costosi e, chissà 
poi cos* successo.. 

Poi c'è lui, il marito, il re 
delle ceramiche di Casalgran-
de, che ha sborsato 3 miliardi 
e 480 milioni per la liberazio
ne, innamorato e preoccupa
to per le sorti della Silvana e 
che non fidandosi di nessuno, 
neppure della polizia, ha fatto 

tutto da solo. Ma è proprio an
data cosi? > 

•E rapimento atipico e in
garbugliato • dice il dottor 
Elio Bevilacqua,- procuratore 
della Repubblica di Reggio 
Emilia, che da mesi sta con-

. ducendo tejifcjagini -. Diffici
le perché non abbiamo nes
sun'elemento. Ci troviamo di 
fronte a una persona che la 
sere del 13 ottobre ha denun
ciato la scoifjparsa della mo
glie. In seguitola alzato un 
muro verso'«nini. Abbiamo 
avuto difficolti incredibili a 
operare. Poivifflprovvisamente 
la notte Ira .l'I e il 2 maggio. 
una telefonata anonima al 
113 annunciava che la signora 
era stala liberata e si trovava 
al casello di Parma Ovest. Co
me vedete liciti abbiamo trop
pi elementi. In pratica ci sono 
-soltanto le dichiarazioni di 
queste due persone. Per que
sto continuiamo e continuere
mo a sentirle. L'arresto di 
Zannoni dell'altro giorno' Tut
to vero, confermo. Si e trattato 
di un fermo di appena un'ora: 
era per non metterlo in con
tatto con la moglie e venficare 
se le laro due dichiarazioni 
coincidevano. L'abbiamo m'a

sciato subito*. 
Insomma un marito talmen

te abituato a 'Sbrigarsela da 
solo nella buona e nella catti--
va sorte che ora si è,preso 
un'accusa di favoreggiamen
to. Ma anche un manto tape; 
tuo». Sul motivi del perché lo 
Zannoni è accusato ore an- • 
che di calunnia (sembri che 
l'altro giorno abbia vivace
mente contestato il rappòrto 
del capo della squadra mobi
le Russo in cui si accennereb
be a una presunta «amicizia! 
fra la Dall'Orto e il capo della 
banda. Un carceriere dagli òc
chi azzurri, si * detto);su que
sto punto il dottor Bevilacqua 
non fa dichiarazioni. •Confer
mo soltanto che sullo Zanno
ni pendono oggi due capi 
d'imputazione: favoreggia
mento e calunnia». 

Insomma un bel biglietto
ne, E 1 diretti interessati cosa 
dicono? Per sentire anche la 
loro, siamo andati ieri nel vii-
Ione rustico di Casalgrande 
dove vive la -nappi famity» 
(dopo la liberazione l'indu-
slnale non ha mancato di da
re particolari sulla loro prima 
notte d'amore dopo 195 gior-

S*™oWtoan»m*m,rMutlimantf&l>mx* 

ni di lontananza). 
Lei, ieri pomeriggio, ab

bronzata e sfolgorante in cor
petto nero tutto pizzi, ci ha ac
colto con un cordiale: «Ah è 
una giornalista? Veramene ce 
l'abbiamo un po' con i gior
nalisti. Ha visto i titoli di oggi? 
Si immagini per come mi vo
gliono lar passare. Comunque 
entri pure che le offro una 
coppetta di amarene...*. 

Zannoni, fin dall'inizio non 
proprio entusiasta della visita, 
una volta nel salotto, un loca
le rustico e fitto di soprammo
bili, è intervenuto: «Mia moglie 
è molto stanca. Adesso va a 
nposare. Rimango qui io. Ma 
facciamo presto*. 

Va bene signor Zannoni, 

solo poche domande... Ma la 
parola «domande* spegne il 
dialogo: «Ah no le domande 
lei.non le la a nessuno - i 
sbottato con un improvviso 
cambiamento di tono. Le dirò 
di più. lo non parto proprio, e 
lei non viene proprio a pren
dere in giro nessuno (nella 
versione letterale i termini so
no stati un po' più crudi, ndr). 
Quindi lei adesso se ne va. 
Questa è la porta. Si dimenti
chi assieme ai suol colleglli il 
nostro indirizzo. E smetta su
bito di mangiare quelle ama
rene.. *. 

Peccato signor Zannoni. 
Peccato per le amarene. Ma 
perchè la paiola «domande* 
la manda cosi in bestia? 

La rassegna dell'Imi 
Urbanisti a confronto 
sulla difesa 
di territorio e ambiente 

DAL NOSTRO INVIATO 

«fjlFBSURA Nella 2* Rtsse-
gna urbanistica delllnu a Fer
rara, imlle urbanisti e ammini
stratori a confronto sulla pia
nificazione, Il recupero, la ̂ ri
qualificazione ambientale, la 
cita, 11 territorio, la mobilità. 
Mono spazio è staro dato alle 
questioni delle politiche terri
toriali regionali. A lungo si è 
discusso, anche, del rapporto 
tra rjianl paesistici e piani ter
r i t o r i U Regioni-ha after-
maro Fetida Bottino, assesso
re ainirbankaica dell'Emilia-

hanno peno una 

Giudice) Il parco Untale dei 
Po che M e n a i quatto prò* 

54 «te 
dalnu-

munl per uni ustsniiiina i 
ISOIrmalhirujhezadi" 
me. D plano, che è ptt « 
del parco, vuol tutelare e * » 
al fiume, anche le arte c o » 
twimia le «ciM abitai»» per 
controllare e pianificare II to> 

indirizzi e 
a livellò nazionale, non riu
scendo ne ad arrivare ad una 
pol i t ica i territorio, ne ad a», 
ìrontare î prcprio/lwc-to di 

«Mani sulla città» di nuovi gruppi finanziari 

Berlusconi compra un «] IW/S di • ili 
•Sua emittenza» all'assalto della capitale. Dopo aver 
comprato un anno fa tutta la zona dello «zoo safan» 
a Fiumicino, la Fininvest sta comprando per 80 mi
liardi 414 ettari, parzialmente edificabili, proprio a 
ridosso della citta-uffici prevista dallo Sdo sulla Ti-
burtina. Un affare da un milione di metri cubi. Dopo 
la discesa di Ligresti ora è la volta di Berlusconi. E 
dalla Sicilia salgono i «cavalieri del lavoro». 

ANTONIO CIPMANI 

-JROMA. Una tenuta di 
414 ettari, prati, boschetti e 
anche un castello con tut-
t'mtomo un parco. Un an
golo ancora non «compro
messo» dell'area metropoli

tana, a ridosso della via Tt-
burtina. Nel territorio del co
mune di Guidonia ma ai 
confini con la capitale, con 
la «città degli uffici* prevista 
nel Sistema direzionale 

onentale a Pietralata. Que
sta vasta area è vincolata da 
una procedura fallimentare 
in corso presso il Tnbunale 
di Avezzano. Ancora per 
poco; infatti sul tavolo del 
giudice civile e arrivata l'of
ferta vincente che ha messo 
d'accordo tutti. Per la Finin
vest l'ha firmata Marcello 
Dell'Uni: 80 miliardi, e Davi
de Del Fante, l'ultimo erede 
dei proprietari del «Castel 
Arcione», ha definito l'offer
ta del gruppo Berlusconi 
•congnia*. A questo punto 
dunque manca soltanto l'at
to formale del passaggio di 

proprietà. 
Perché questa operazione 

del padrone di «Canale 5* 
nella capitale è stata defini
ta dagli esperti un «bel col
po» finanziano? Perchè solo 
sfruttando le potenzialità at
tuali edificatorie è possibile 
capire che nella tenuta «Del 
Fante» potrà nascere una 
vera e propria «Roma 2». Esi
ste infatti una licenza edili
zia rilasciata nel 1966 che 
vale la costruzione, già allo 
stato attuale di 3000 appar
tamenti oltre a circa 400 vil
lette bifamiliari, insomma 
circa un milione di metri cu

bi edificabili. 
C'è da sottolineare co

munque il «valore» indiscus
so dell'operazione, ai confi
ni con la. «fitta degli uffici» 
prevista daOb Sdo a Pietrala
ta. L'altro elemento, che in 
questa stona rappresenta la 
•variabile», è rappresentato 
dal Prg di Guidonia. Secon
do gli accordi di governo tra 
Psi e Pei che governano la 
cittadina che confina con 
Roma, il Prg è totalmente da 
ndisegnare. 

Comunque il fatto che 
Berlusconi acquisti terreni a 
ndosso dello Sdo, e prima 

ancora a Fiumicino dove 
c'era lo «zoo safari», rientra 
nella recente corsa al ra
strellamento delle aree da 
parte di holding imprendito
riali, finanzieri e immobilia
risti. Un assalto sulla capita
le di poche, ma grosse real
tà della finanza nazionale: 
Fiat, Romagnoli, Ligresti, 
Caltagirone e Bocchi. Ma si 
cominciano ad affacciare 
sui mercati della capitale 
anche i «cavalieri del lavoro» 
siciliani e i «nuovi» finanzieri 
d'assalto, alleati di Berlusco
ni, Florio nonni e Giancarlo 
Panetti 

_ Individua le zone 
•d'afta deMitt«:arl,««ori
le, che Uiterrasjto'gran parte 
del territorio regicnu)le, Hqua-
le viene, in questo andò, as
soggettalo a diversi regimi di 
tutela: Indirizzi e direttive ri
volli «Da pianificazione degli 
enti locali. Ma dopo oltre due 
anni dall'adozione da parte 
della giunta, il consiglio regio
nale, su richiesta della Confin-
dustria, ne ha rinvialo l'appro
vazione. Un Auto greve che di-
mastra la vocazione egemoni
ca del potere economico sulle 
istituzioni e che evidenzia co
me questo plano metta In di
scussione fortemente, interes
si privati e speculativi. 

In altre tavole rotonde (no
ve in due grandissimi spazi-
con pio di mille posti) si di
scutono le altre tematiche. Sul 
recupero ambientale (relazio
ne lacovoiie-Manlnero) viene 
evidenziala la confusione del 
quadro legislativo attuale. 
Competenze troppo frastaglia
te che non permettono una 
corretta gestione del territo.io, 
sovrapponendo plani anche 
contraddittori aprendo spazi a 
interessi privati e speculativi. 
Perciò l'urbanistica deve rin
correre le carenze della legi
slazione (regime dei suoli e 
degli immobili, legge quadro 
sui parchi, riforma della disci
plina). Vi è la necessità di do
tare di una maggiore qualità 
progettuale non solo le aree 
di particolare pregio ambien
tale, ma tutto il territorio na
zionale. È stato presentato an
che il plano del Po come 
esempio di pianificazione ter
ritoriale operativa del Piemon
te che ha preceduto la pianifi
cazione complessiva e regio
nale. Si sta istituendo (Mauro 

turo sviluppo urbano • M # 
•otturale. In complenlwu) 
centri interessati o r i n i » • # 
tanta, cmrapen Torino», g 

nfeldfeatthD aule c M , « t i 
UdeUedlfferenKncràKA 
CMtjfo,11 srMflÒ MSI IMf 

' m e n t t i i r b t n i t f U a l l ^ ^ 
muhaieiM grande j S w T I 
jpujari *^Kv*y*»»«', ypsft' 
rtmtale, fidnra*MjNnNiw, l i 

c»>*Mai4 c t e la pMfica>k> 
• 'Mvierw ansiate «(canari lk» 

a 4TO.M0 abitanti, mentre ss 
' graMI 'reetropott rifiutino )ft 

strirmentotu piano. C l ò è i B 
ve. n (libatolo fu messo i T E 
ce, grandi differenze di, ap
procci e,di risultali Se, U s i . 
Giov»mnl Astengo, a d trattare 
l'esempio del plano ipKiimh 
nate di Pisa, h i rivolo un'at-
terutenerjaMcolanaiprebte-
mi della normativa di attua
zione e al siw raccordo con la 
legislazione irrottile, Bernar
do Secchi (Prg di Siena) In 
sottolineato il carniere Unp-
vativo.di un plano i " 
«progetto di suolo.: ck 
un'attenzione particolare t 
definizione, articolazione,' 
progettazione di spazi e 
«delle cita modem* La j 
scussione su altri casi ha ( 
sto in evidenza una ectgq 
l'aderenza che.» pian» «.„ 
•vare rispetto al MÓbtanl • f 
le tematiche territoriali del 
città che srjertnentano i plani 
Bologna e Modena stanno re
digendo plani che i«-,»ii*»»-|«. 
le maggiori attenzioni versato 
aree edificate della prima te
sela periferica che. non anco
ra complete, possono rappre
sentare una grande occasiona 
di trasformazione urbana. Sul 
caso di Falconare (Gianluigi 
Nigro) si è ricorra «Ila rela
zione di un «progetto diretto
re» e cioè di uno strumento 
non contemplato-dalle l e à , 
in grado di allineare le 55-
•formazioni fondamentali <M 
territorio. Molto animato II di
battito sugli interventi di recti-
pero nelle zone consolidale 
(centn storici e quartieri anti
chi) dove si sono con fintare 
posizioni diverse, tutte paio 
animate a tutelare e rivitaliz
zare nel modo più cornilo la 
memoria storica delle tittà. . 

u N I 

SJlllk UNO DIESEL 
1.000.000 DI RIDUZIONE 
SUI PREZZO CHIAVI IN MANO 
Mia cara Uno ho deciso: entro il 30 Giugno vengo in una Concessionario 
o Succursale Fiat e ti porto via con me. Ti sceglierò diesel: come resiste
re al tuo prezzo chiavi in mano ridotto di un milione? Mia cara Uno, 
come sei generosa: se ti porto via con un finanziamento Fiottavo, oltre 
al milione avrò il 35% di riduzione sugli interessi per rateazioni fino 
a 24 mesi, il 25% fino a 36 mesi ed il 20% fino a 48 mesi. Se poi 
penso che la riduzione degli interessi è valido su tutta la gomma Uno 

r e die, se acquisto in contanti una versio-
' ne benzina avrò una piacevole sorpresa, 

SU TUTTE IE «110 BfMZIKA 
E DIESEL n N O U 3 5 % W H H J ^ 
S U G L I I N T E R E S S I 

FIAT 

mi convinco sempre più: ti voglio. E primo che l'offerta scoda te lo 
dimostrerò. L'offerta è su tutte le Uno diesel e benzina disponibili 
per pronta consegna e non è cumulobile con altre iniziative in corso. 
E valida sino al 30/6 /1989 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 

tramenio dell'acquisto, un esempio? Acquistando una Uno Fire 3 porte 
con rateazioni a 48 mesi, basta versare in contanti solo IVA e messa 
in strada, pagando il resto in 47 rate mensili di L. 267.000 cadauna 
con un risparmio di L. 937.000. Per le formule SAVA occorre essere in 
possesso dei normali requisiti di solvibilità. Da oggi con i finanziamen
ti FiatSovo su auto nuove avrete anche MUUISERVICE Auto Italia: uno 
speciale servizio di soccorso stradale e assistenza ai passeggeri. Le Con
cessionarie e le Succursali Fiat sono a di
sposizione per informazioni e consigli. 

E ' U N ' I N I Z I A T I V A D E L L E C 0 N C E S S I 0 N 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Affinché tm «esterni» 
e «organici)» del Pei 

non ci sia solo simpatia 

" M M I M MNPATTI MINI 

T n le tenie novi
tà potilive tea-
turile dal 18» 
Congresso co-

- muntala. quella 
" ™ " del rapporto 
con gli «esterni. e alata, mi 
Sempra, la meno approfon
dita nel dibattilo e; a pene 
la noUaia Inalale riportata 
da lutti l giornali, la più tra
scurata nel dopo congresso. 

Sulla baie della mia 
esperienza di «stonai nel 
tròppo parlamentare co-
munuta, tono convinta che 
Il rapporto c o n i non iscritti 
ala un'importante tatuino
ne-Baia ha trovala una eer-
la stabilità e -concretezza 

i nella eollaborulone su te
mi specifici con gli Intellet
tuali ed I tecnici d'area: an
cora di più l'ha trovala con 
peraonaliie della Sinistra in
dipendente, organizsata co
l i e gruppo autonomo e con 
la quale pud esserci con
fronto e dialogo coma con 
usta feria molto alfine Inve
ce tale intuizione, per la 
scarsità delle esperienze ti
no ad ora latte, non ha del 
tutto trovato un equilibrio 
con chi vuole Impostare 
con II Pei un rapporto politi
co non occasionale, non n-
metto • pochi temi specifi
ci C'è chi intatti, non ade
rendo alla Sinistra Indipen
dente. vuole non roto esse
rsi con il partito comunista 
nelle grandi scelte Ideali, 
ma anche tentare d i mltu-

' rara) e di confrontarsi con le 
1 tua strutture e con la sua or-
1 «nlztazlone di partito, lai-

uYquael esclusivamente da 
mutanti tunrlorian, 

Ma chi sono questi •ester
n i ' che sperimentano un ta
le rapporto? MI sembra di 
potar aflermare che è gente 
mesta da una buona dose 
di Mellita, che non la sce ite 

mie vantag-
ami viene quasi sem-

. m p e n a J l t u t a nella sua at-
SviU) prafetalonale, ma evi
dentemente e tortemene 

. ultimo congresso, tro-
1 vendaci nel settore del Pa-

taeut riservato al derogati 
•raserai., abbiamo tenuto la 
necessita di confrontare le. 
nòstre esperienze ed t nostri 
percorsi CI siamo riuniti ed 
abbiamo discusso, ovvia
mente non in modo molto 

' approfondito - era infatti la 
prima volta chi» ci trovava
mo insieme - ed abbiamo 
ubi lo capito che eravamo 
mollo diversi tra di noi C e-. 
rana cattolici, ambientalisti, 
ecologisti, professionisti, in-
ssiletluali e, alla Ime. quii-
cuno ha dello che eravamo 
un universo in cui era ditti
ci»} trovare dei punti comu
ni, t e non II nostro interesse 
per II I t i o, come qualcun 
ajtró ha dello. l'Interesse del 
pel vCff noL 

«pensandoci, invece, mi 
tono stonata di individuare 
che cosa c'è di slmile tra di 
noi e ho Intravisto parec
chie analogie. Prima di luto 
ho trovato un'omogeneità 
di classe sociale: quasi tutti 
siamo addetti al tentarlo, di 
cultura medio alta: impe
gnati nel lavoro e livelli eli 
responsabilità ae lavoratori 
dipendenti, o come lavora
tori autonomi nel settore 
delle libere professioni, di 
reddito tale da non dover 
fare più I conti con I proble
mi della aopprawtverue, di
sposti ad impegnarci nel so
ciale ed In politica senza 
pero un rapporto totalizzan
te; non disposti a rinunciare 
al proprio lavoro; desiderosi 
di trovile un dialogo, non 
tanto come singoli ma co
me rappresentanti del pro-
prto mondo di provenienza, 
dialogo non filtralo attraver
so un'organizzazione o un 

crup 
nani 

ruppo. inlatti Parecchi 
.resso la L 

di superare l'esperienza del
la Sinistra indipendente e di 
avviare un rapporto direno. 

Sinceramente a me pare 
che parecchie omogeneità, 
assolutamente da non sot
tovalutare, ci siano Ira gli 
estemi o, per lo meno, fra 
quelli partecipanti al con
gresso. Non sono lo spec
chio di una buona percen
tuale della popolaiione del-

edilmente le me
di quel-

dersi peto che cosa spmgii 
con tali premesse, * non 
chiedere ! Iscrizione al pani
lo comunista. Posso dare 
una rlsposuvpersonale. So
no disposta ad un consenso 
ampio, ad un Impegno pre
ciso, ad un contnbuto attivo 
ma mi spaventa sempre e 
comunque la riduzione del
le possibilità di alternativa; 
temo la cristallizzazione in 
un solo ruolo dal quale e 
difficile liberare sé slessi e 
gli allri quando le condizio
ni mutano, quando le espe
rienze inevitabilmente si de
vono chiudere. 

S ono convinta 
che per questi 
motivi l'opera
zione politica 

^ ^ ^ del rapporto 
• ^ " • * con I non iscritti 
non sia da sottovalutare. 
Certamente, una cosa è ap
profondire questi fatti a li
vello teorico, altra cosà e 
trovare ' le strade allineile 
tutto eia non rimanga pura 
simpatia recìp roca. Quali 
sono le condizioni concrete 
per bermetiere un rapporto 
politico, quali gli adatta
menti reciproci? , 

MI pare che il Pel debba 
farei conti con le proprie ri
gidità strutturali ed organiz
zative, debba davvero dimo
strare d'accettare nel lavoro 
quotidiano, gomito 1 gomi
to, persone che hanno for
mazione, esperienze, per-
coni diverti dal suoi tarliti 
emiliianUmdiztonaU. 

Trovo rorjdemnrtale che 
nel re i possano lavorare 
con un ricambio relativa-
mente rapido, IndryMul che 
vivono la doppia esperienza 
della politica ahlva e della 
continuazione del proprio 
lavoro. Tutto ciò potrà crea
re difficoltà, problemi, resi
stenze ma credo possa apri
re il partito ad esperienze 
nuove, dirette, dargli quel 
contributo di conoscenza di 
prima mano che permette 
di assumere indirizzi e posi
zioni più rispondenti ai pro
blemi. 

Oggi purtroppo, per co
me la politica è esercitata, 
sono di fatto esclusi molti 
cittadini: per esempio i la
voratori autonomi, i livelli 
più qualificati del lavoro di
pendente e tutto ciò non 
credo sia positivo. Il rappor
to con la politica può e de
ve diventare invece meno 
totalizzante. La politica, si 
pud dimostrare, non è riser
vata ai soliti addetti ai lavori 
che hanno sempre meno 
credibilità presso i cittadini, 
nonostante la apparente 
deferenza di cui sono og
getto, ma ritornare ad esse
re •l'occuparsi della cosa 
Eubblca- come una delle 

mie attività umane, in 
equilibrio con gli altri inte
ressi della vita. 

Si creerà allora un politi
co meno prolesslonalizza-
to? Credo dì no, ma anzi se 
ne potrà delineare uno più 
riebs di esperienze e di sti
moli, capace lane di recu
perare il consenso e la sti
ma del cittadini. 

• Deputato Indipendente 
gruppo Rei 

•Neil' 'imminenza della consultazione 
aniopea,c'èchiniobilteiaiedenti 
in Éwore della De; c'è chi vende anataTipo la pelle 
dell'orso; c'è chi invece riflette... 

Si avvicina il diciotto giugno 
• s Cara direttore, l'altra settimana 
Il cardinale Biffi I t i djcnlarato che la 
Chiesa bologrtew chiedo al fedeli di 
votare II 18 grugno per l i Oc. CJuak 
che giorno prima veeeovt tanbardl 
avevano latto 11 stessi con. Motti, 
cittadini et chiedono te I tuddetd ve-. 
acovi colgano a nano che oggettiva-
niente ti staMmV Ira quatte loro di
chiarazioni • l'esito che avrà quel-" 
l'improprio referendum che stremo 
chiamati ad esprimere nella dichiara
zione del redditi l'imo venturo. 

Infitti sul modèlli 740, 101, 202 
ecc. d tiranno dm catelli artamad-
ve In cui l cittadini dovranno dichia
rar* ae Intenderanno tttrlbulrei'òtto. 
per mille dell'Irne! per 11 sostenta-

. mento del clero cattolico o invece 
- per opesp aralatarizlrjl direttamente 
gestite dillo Stato. E dunque molto 
probabile che un cittadino che riten
ga dannoso per l i società e per la 

propria condizione umana un voto 
eternato i furate della Oc, sia porta
to* negare U proprio finanziamento 
ad uniChieta die di 40 anni appog-
— • - " 11 tini governi di corruzio

n i vescovi dicono che la Chle-
t i svolge molte funzioni atttstenxlali 
dai topato non riesce • garantire. 
pér4;l;Ctttadinldl Roma ad esempio 
sterno die 11 sindaco OlubBo lo devo
no al cardinale PoleW, e questo latto 
non potrà non orientare la loro decl-
«tonanel model» 740. 

nrjirdlnale BUI! non può Ignorare 
che to' tue torme elettorali possono 
spingerà i dttadml ad estere mag
giormente attènti e consapevoli nel 
momento della compilazione della 
denuncia del redditi. Dunque, te la 
Chiesa avrà finanziamenti corrispon
denti al 33% dei voti raccolti dalla 
Democrazia cristiana non se la dovrà 

prendere con I cattivi laicisti. 
O n s j i s b t ^ l v a t n a 

• a Cm Unità, he scnttoin* IV D 
resoconto del discono di CnsJ al 
congretto del Pai ed in chiusura, con 
cadenza etra al presente Fini, ha 
mandilo un messaggio • Peniti! de
ttandogli l i vittoria elettorale dd 

. Pai alle prossime europee. Ed e qui 
che mi tona rammentato un pugne di 
colore naturalizzato Italiano che, «Hi 
vigilia dell'incontro che doveva dj. 
sputare con In pillo 11 titolo mondia
le, ad una Tv disse: .Dedico la vitto
ria e CArtadi il titolo al Presidente Per-
Uni*. Peto II poveretto pene mala
mente per ko. ' . " 
Ltlgl Mica. Gravo Ligure (Savona) 

SJB Cara Uniti, alcuni giorni or to
no, parlando delle Imminenti elezio
ni europee con alcune persone che 

lavorano con me, mi sono reso con
to che motti htm» già ratto la loro 
scelti, nel tento Che hanno tempre 
votato In un modoe non vedono per
chè dovrebbero cambiare. 

Questa posizione mi sembra anco
rit i i vecchi schemi superati. 

Oggi, quando è in discussione i| 
diritto di tutu i un mondo più giusto; 
più ecologico, più dvile, vorrei per 
esemplo poter spiegare a qualcuno 
di toro che essere comunisti nel 
1989 significa lavorare per un mon
do basato sulla pari dignità di tutti gli 
uomini, non sui miti. 

Ioli 18 giugno voterò Pei, ma sarà 
un voto tu cui riflettere) fino all'ulti
mo, perchè, ho tempra votilo per 
convinzione, non per fede. 

E spero che un po' per volti que
sto accada per tutti 

Codigoro (Ferrara) 

Una democrazia 
senza giustizia 
può dare esiti 
catastrofici 

••Caro direttore, nel nostro 
Paese e, in generale, in tutto il 
cosiddetto Occidente libero e 
democratico, si paria molto, si 
parla sempre di democrazia 
come se quella di cui tanto ti 
esaltano le virtù liberatorie lo 
fotte i rutti gli effetti, e come 
te I tuoi spropositati banditori 
ne lotterò indie 1 più degni e 
coerenti custodi. Quando tutu 
sanno che democrazia tenta 

U logici del prontto tira 
tempre un letto di frodate 
per queMid Stalo lodil i mi 
brododiculturiperlipiùcri. 

come lo fu di quella hitleriana 
e fasciata, rh>rve I sud nefasti 
deVttuoai nel metodi • nelle 
procedure dd Boni e dd PI-
nochet, e di tutte le dittature 
liberticide e sanguinarie di cui 
si sono circondati gli StaU Uni
ti d'America. Che sono tutte 
facce della stessa medaglia, le 
più cruente e significative 
espressioni del capitalismo 
economico-finanziario inter
nazionale; gii avamposti più 
sicuri e congeniali al capitali
smo di rapina, per la tutela e la 
«riscossione, di quel maltolto 
che, attraverso ogni sorta di 
perversioni, di astuzie, di ri
catti economico-finanziari, le 
nazioni cosiddette democrati
che o del libero pensiero 
estorcono al popoli più mise
ri, più oppressi e più sfruttati 
della Terra. 

Q vien fatto di chiederci a 
quel genere appartiene mal 
quella democrazia di cui tanto 
parliamo anche noi, a quale 
progetto di società più giusta 
si ispira te nessuno ne parla 
come di un bisogno urgente e 
Inderogabile per dirimere le 
tensioni di una società sempre 
più imbarbarita e Individuali
sta, che condurranno fatal
mente a esiti Imprevedibili. 
Nel mondo quelle che do
vrebbero essere le democra
zie per eccellenza Innalzano 
al trono I tiranni più disonorati 
e crudeli per intimorire, per 
soggiogare e annientale I po
poli più miseri e abbandonati 
della terra. I ladri, I mentitori, 

tono tempre più in cattedra. 
Si continua a lasciar crede

re che i ritardi e le derive del 
socialismo possano costituire 
anche le ragioni per la sua 
condanna e la tua fine, nono
stante che invece la raffinata 
barbarle di una civiltà autodi
struttiva rivaluti in pieno la sua 
necessità e l'urgenza del suo 
umanesimo per la salvezza di 
un mondo sempre più adden
trato sulla strada della malva
gità, dell'indifferenza e del ci
nismo, 

Bisogna dichiararlo alto e 
forte quale genere di demo
crazia Intendiamo portare al 
livelli più alti é più condhMbl-
II detti coerenza • dell'onore 
politico: che sia chiaro per tut
ti per quale progetto di socie
tà più giusta d'ora In poi ai svi
lupperà il nostro dibattito cul
turale, dimodoché le Ingiusti
zie del mondo non possano 
venjìMUtltiedelle.)oromi-

• • • - - e 
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LE COSCHEBRÌNDWO. 
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imposto 
per fame e sete 

t t a Caro direttore, se c'è una 
cosa che ha un senso solo se 
voluta e decisa In piena liber
tà, è certamente l'istruzione 
religiosa. Questa non fu perù 
la regola in passato e, per ta
cere di fatti a tutu noti, deside
ro segnalare un «Regolamen
to di Polizia*, emanato con 
•Regie Patenti, dal governo 
piemontese il 1* gennaio 
1819, che tra- le altr cote 
proibivi agli Osti di dare da 
mangiare e da bere agli avven
tori «nell'ora in cui si suole In
segnare la Dottrina cristiana 
nelle Parrocchie.. Questo te
tto, che trovo In «Le ore pove
re e ricche d d Piemonte., L, 
Club, 1982, documenta molto 
bene l'aberrazione di imporre 
l'Istruzione cattolica, si può 
dire, per lame e per sete. 

Ma che dire di un altro do
cumento, non del tempo della 
Restaurazione monarchica, 
ma del Parlamento (maggio
ranza De, Pai. PSdi. MsO delta 
Repubblica italiani di questo 
felicemente corrente anno 
1989, Il quale di ratto ha resu

scitato gli stessi fantasmi im
ponendo l'istruzione cattolica 
agli studenti per sequestro de
gli stessi all'intèrno delle mura 
della acuoia? lo credo che ri
spetto ai sudditi del Regno 
Sardo dlcentosessant'annl fa, 
noi cittadini della Repubblica 

vantaggio: quello di poter pu
nire con il voto questi neocle
ricali e dicati, più odiosi, t e 
possibile, del vecchi, che al
meno facendo una sopraffa
zione d ia coscienza non vio
lentavano anche l'intelligenza 
pretendendo di farla passare 
per «Ubera scelta.. 

Torino 

Sia fermata 
la cancellazione 
dell'antica rocca 
di argenti 

• • C a r o direttore, (Urgenti 
anno 1718: una ennesimi ri
volt i popolare per protestare 
contro l'aumento del dazio 

sul macinato, guidata dall'a-
gngentino Zisimo, diede las-
sdto dia guarnigione piemon
tese di stanza al castello arabo 
di Girgentl; li, nell'inespugna
bile rocca, segui un bugno di 
sangue e la parziale distruzio
ne del castello. 

Diverse sono le supposizio
ni stqricheiatte attorno d ca
stello arabo. Attraverso una 
serie di frammentarie supposi-
zioni si può dedurre che le an
tiche mura facessero parte di 
un sistema di fortificazione 
militare pre arabo da datare, 
presumibilmente, nel periodo 
bizantino, collocato nel seco
lo precedente all'invasione 
musulmana, ' 

Per avere un'idea precisa 
del complesso murarlo bizan
tino, bisogna .tracciare l'irre
golare perimetro della .terra 
vecchia, con deentro la chie
sa bizantina di Santa Maria dei 
Greci, costruita, questa, sui re
sti di un antico tempro dorica 

In sostanza, la fortificazio
ne bizantina e r i un i piccola 
città fortezza con pochi abi
tanti, coltoecata sulla cima 
dell'attuale cole di San Ger-
lando e insediatasi su quei 
luoghi dopo l'abbandono 
ddFantica città ellenici posti 
nell'allude Vdle d d Templi. 
Questa ipotesi riferita d i at

tuale serbatolo deil'ltria sul 
colle di S. Geriando, è la più 
coerente con la descrizione 
falla d d cronisti arabi del IX 
secolo; e I resti murari che og
gi vi Insistono, anche se mo
dificati nel corso dei secoli, 
ne sono una conferma. Mi ri
ferisco agli scritti dei cronisti 
arabi tradotti da Michele 
Amari nel suo libro «1 Musul
mani in Sicilia.: essi narrano 
come nell'827 l'esercito mu
sulmano conquistò la rocca 
inespugnabile di Agrigento 
dopo aver raso d suolo Finte
rà città, come, successiva
mente, riedificarono sulle ro
vine la città dando ad essa il 
nome di GirgenU. 

La chiave per conoscere 
meglio una pagina buia della 
stona agrigentina passa dun
que attraverso la conoscenza 
degli alludi resti murartene 
sono oggi il perimetro del ser
batolo deil'ltria, già ex carce
re Uno d 1860, già castello 
arabo e, ancora prima, siste
ma di fortificazione militare 
pre arabo. 

La superficialità degli orga
ni preposti d ia salvaguardia 
sta però portando d ia rovina 
e aria distruzione o, peggio, 
alla cancellazione quatto pez
zo d i noria della città; mi rife
risco a ciò che s) sia realizzan

do attorno a quello che resta 
delle mura deU'anUco castello 
arabo: infatti la Soprintenden
za d monumenU e II Comune 
di Agrigento hanno approvato 
un progetto d d Genio dvPe 
non per U recupero e l i salva
guardia d d più antico manu
fatto medievale di Agrigento, 
bensì per la tua dehnithrt co
pertura attraverso u n i colala 
di cemento, 

SI chiede urgentemente d ie 
autorità preposte di tornare I 
lavori d j distruzione e Inttrve-
nire in- modo diverto. D'al
tronde, con I nuovi sistemi 
tecnologici i disposizione, 
non dovrebbero esserti Insor
montabili ostacoli ^ f r e n a r e 
il degrado del muro In que
stione. 

Calogero Mtcdckè. Consiglie
re Pelai Comune di Agrigento 

I medici 
di Bologna 
per un collega 
sovietico 

raaCaro direttore, mi rivolgo 
a Id per ringraziare il Consi
glio di amministrazione del
l'Ospedale Bdiarli di Bolo
gna e il professor Emilio Re-
becca m particolare. 

I miei legami-professioni-
li e personali -con l'Italia to
no sempre stati forti e profon
di. Ora, nel momento del bi
sogno vero, quando il dolore 
e la sofferenza di mia moglie 
Una d hanno indotto a venire 
in lidia per le cure indispen
sabili, ho trovato una solida
rietà cosi straordinaria e com
movente che sento U bisogno 
di rendere pubblica la mia 
gratitudine, lutti, a comincia-
re dd professor Mario Piazzi, 
primario del reparto di Onco
logia, hanno dato a Una non 
solo cure ma attenzione e al
letto. E voglio ringraziare an
che il professor Giorgio Mar
chetti, dell'Istituto Rizzoli, In
sieme d dottor Mandlnl, d ra
diologo Peter Davldovice a 
tutto il personale medico. 

E difficile trovare parole 
ir esprimere dò che tenta 

rogUo toro trasmettere, attra
verso U giornale dd comunisti 
Italiani, U mio grazie più tenu
to per questi nuova prava di 
amlcizii che va oliti ut mli 
persona e contribuisce d raf
forzamento dd legami t n Ita
lia e Unione Sovietica. --

•taf, tali Eoe. Istituto 
pansovtetico di Ortopedia 

e Traumatologia. Mosca 

K 

Quella «Lega 
lombarda» 
che ricorda... 
il Vaticano 

• •Cara Unità, in primo luo
go debbo esprimervi la gioia 
che mi dà un giornale tanto 
«giusto, come u vostro. Sono 
una studentessa di 19 anni e 
ho scoperto il vostro quotidia
no d tempo del Congresso 
comunista, e da allora ne so
no rimasta tanto dfasclnata 
che lo leggo spesto - anche 
se non regolarmente 1 causa 
dell'orario di arrivo di etto 
(die 10.30 qd ad Agrigento); 
e questo fatto mi dispiace 
enormemente. 

Sono rimasta altrettanto af
fascinata ddla politica dd 
nuovo corso proposta da Cic
chetto e spero in un futuro 
prossimo di potermi tesserare 
nel Panilo. In una società, co
me quella di oggi, tanto fru
strata per un governo che va 
nule e gestito da persone in-
qualificabili, a mio parere, 

spero vivamente eh* I Pel 
posai avanzare e credo «er
mamente che d i * | 
elezioni par il F 
ropeolPcidC 
me un partita onesto, tati • 

Siete v d i darmi Mspewn 
a d u n i l i 
rnlg&om dove ogrrj < 
sii trMrrft"" dd 
Paese, tanto d i poter din con 
nerezza: «Sono un IMItnaa. E 
da agape Un vutnu tutauri 
• I «mio» care i 

'occasione per 1 
mattina ho seguito tn Tv quel 
programma arca la erUrjet 
del Parlamento europeo In 
ondi su Rti 1 Qggl enne di 
•ceni I rtnteatntaMl detto 
Lega lombarda, che hanno 
dicWalodivolerdr^ttjariti-
K perle eiezionLtafaaodia 
mi ha Indignato rotonda
mente, e non sslanaMi par
che sor» uni merldtaiaie ma 
anche per il latto che - come 
ha fatto rilevar» I tannali 
Giovarmi forato pratensi In 
btsinlstjrjtit ^ottantenni aV 
pi vanno contro l i starla, Or» 
nostro rjrtmJe raion 4 Ratta 
del nostro Paese ed etti lo va-
gllono frantumare, prad enne 

da». Vorrebbero creerà uno 
Mito nello Stato? Non d batta 
già U Valicano? 

Lasciati 
morire di fame 
perchè lapeUe 
suoni meglio 

M Signor direttore, In Sarde
gna, in cera luoghi, d tafcbrt-
cano tamburi con petti dj cani 
lasciati morire di pana dTu> 
pò, perchè cosi l i pefli l 
meglio. 

In tutu Italia è un p 
di feste starnatane con n o e 
sacrificio di animali h nome 
di tradizioni barbare ricama
te. o reinventate, da contatti 
ed enti locali ma eopraatao 
in nome di in proficuo t r i -
amo becero e rjfjota. 

In» 
rrn ausiti! delta tota Spagna, 
nostra consuete vichi f i tutte 
fecbatfcheonll'lMMtt 

Borita dire baa»atv* a l 
tacca che inno n o di 

So di Siena, per non perlare 
dd dreni. Ottetto, n vqrJe-
modlrd ette drca durala an-
nl non sono pestati Invano dal 
tempo delle «venaMoneti M i 
Colosseo. 
Alberto Postillo. Srfrttarfo 

generale della lega 
ariti vivtaexSon*. Roma 

L'abuso di 
mezzi pubblici 
per fini 
diparte 

• • Cara Unità, martedì 23 
maggio, tra le 12 e le 13, alla 
redazione del settimanale col 

3uale collaboro tono arrivali 
uè comunicati-stampa in te

lefax Il primo conteneva I 
candidati d d Pei alle prosar-
me elezioni europee, U secon
do I candidati del Psi. 

Mittente d d primo fac Pcl-
Milano. Mittente d d secondo 
fax: Regione Lombardia, As
sessorato all'Ecologia e am
biente. 

Certi partitisi riconoscono 
a cominciare ddle piccole co-

Vlgevano (Parla) 

CHE TEMPO FA 

1 1 - — » 

NEVE MAREMOSSO 

IL TtMPO IN ITAUAl Un'area di bassa 
pressione che staziona tulli nostra peniso
la e aul bacino centrale del Mediterraneo è 
alimentiti d i aria fredda di origina conti
nentale che dell'Europa settentrionale ai di
rige verto l i penltoli iberici a raggiunge II 
bacino occidentale del Mediterraneo. Per
mangono quindi condizioni di marcata In
stabilità che i l manifeatano soprattutto tul
le regioni settentrionali e eu quelle centrali. 
T M P O Me»MTOe tulle regioni dell'Itili! 
settentriomle e tu quelle dell'Italia centra
le II tempo eira caratterizzato dalla presen
za di formazioni nuvoloae e Irregolari che 
di frequente.tendono ad intensificarsi e ad 
associarsi • piovaschi o temporali. I feno
meni tiranno più accentuati in proetimità 
della fittili alpini e nelle zone Interne del
la tasclt appenninica. Sulla regioni dell'Ita
lia meridionale Il tempo rimarrà contenuto 
entro I limiti della variabilità, 
V M T » deboli o moderiti di provenienza 
sud-occidentale. 
•Mil l i mosti i bacini occidentali, legger
mente mossi quelli orientali. 
DOMAMI i fenomeni dì Instabilità tendono 
ad Intensificarsi sii al Nord che al Centro e, 
durante II corso della giornata ad estender
si anche verno le regioni meridionali. Pre
valenza di nuvolosità con frequenti precipi
tazioni spesso a carattere temporalesco. 
La temperatura in diminuzione temporanea 
al Nord ed al Centro. 

raMrWUTUM IN ITAUAl 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
15 
16 
11 
14 
11 

10 
11 
15 
16 
17 
16 
12 
14 

23 
26 
21 
22 
25 

22 
21 
23 
27 
23 
23 
25 
19 
24 

TaniPIrUTUIIIAU 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

S 
18 
10 

a 
10 
12 
9 

14 

20 
30 
20 
16 

15 
22 

13 
22 

L'Aquila 
Rami urbe 

Roma Flumlc-
Campobatso~ 
nari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 
17 
16 
12 
17 
16 
10 
17 

18 
18 
18 
14 

16 
15 

13 
24 
23 
19 
26 
23 
17 
23 
26 
24 

24 
25 
22 
25 

M I ' M O i 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
10 
13 
21 

<. e 
10 
13 
11 

15 
19 
26 
31 

16 
16 
22 
18 
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ECONOMIA&LAVORO 
Fiom 
«Non più 
diritti 
minori» 
• r i ROMA Nella Fiom nasce 
ut) coordinamento che si oc
cuperà dell'operaio senza di
ritti della piccola e media im
presa Nàscerà in una confe
renza a Bologna, martedì e 
mercoledì,' che discuterà le 
Idee, i programmi L'obiettivo 
è il varo di un progetto di sin-
dacalizzazione, Ecco l'opinio
ne del segretario nazionale 
Fiom Giorgio Cremaschi, ba
stano poche lapidarie battute 
per spiegare l'intervento: «La
voro nero, è vero. Economia 
sommersa. I minori diritti ri
spetto agli altri Tutto ciò é ve
ro, tuttavia la mancata sinda
ca lizzazione di questa fascia 
di lavoratori dipende anche 
ddl fatto che mai II sindacato 
ha svolto una iniziativa mira
ta* Rompere l'oblio attorno 
alla sempre più vasta fascia di 
aziende dai 20-30 dipendenti 
in giù, Ma il sindacato è svani
to anche laddove lo Statuto 
consentiva la sua presenza or
ganizzata, È cambiata la strut
tura produttiva, osserva anco
ra Cremaseli), le aztendine so
no sorte come funghi Un 
cambiamento di pelle che a 
Bologna sarà al centro della 
riflessione, ' stimolata dalle 
esperienze di Toscana., Emilia, 
Lombardia e Veneto Non e 
vero che tutto è già arcinoto' 
ld Fiom ha scoperto che l'im
magine vera di Genova, tanto 
per esemplificare, non è più 
ugnata dalla tradizionale pre
valenza del grande apparato 
produttivo pubblico, ma dai 
circa 20mila dipendenti di mi
ni imprese, un mondo al quale 
I l sindacato è estraneo (e vi
ceversa), Un microcosmo po
polosissimo a livello naziona
le, dai 600mila (secondo i da
ti Inps) agli SOOmila addetti 
(considerando il •sommerso» 
che prolifica soprattutto nel 
Veneto e nel Sud, Campania e 
Puglie in primo luogo) 

Quale dunque l'ordine del 
giorno di Bologna? Spiega 
Cremaseli! «Quattro scopi 
"politici" nlancio della "que
stione diritti", quindi necessità 
dolU legislazione Secondo 
1 applicazione dell'accordo in-
terconfederale che, per quan
to quanto riguarda t'uso delle 
risorse, ha sollevato polemi
che tra Fiom da una parte e 
Firn e Uilm dall'altra. Ma an
che la Confartigianato ha ten
tato di liquidare la struttura 
del delegalo. Terzo; ragionare 
sulla contrattazione, cercando 
4Ì| far coincidere il lancio dei 
contratti nazionali con la con
trattazione, che e regionale, 
delle piccole imprese. Ma an
che sulla estrema frammenta
rietà delle controparti Api, 
Cohflndutlria. ben quattro as
sociazioni artigiane a loro vol
ta articolate sul territorio Una 
pletora di contratti diversi che 
provoca fenomeni migratori 
di» parte delle aziende, che si 
legano all'associazione che 
strappa il contratto meno one
róso. Oa ultimo il programma 
organizzativo vero e propno 
del coordinamento*. Ù G Lac 

Domani l'accordo con At&T 
All'origine del matrimonio 
col gigante statunitense 
la necessità di maggiori 
apporti tecnologici e nuovi 
sbocchi sui mercati esteri 
Gli Usa puntano all'Europa 

La carta americana delTItaltel 
Confetti in casa Iri: domani mattina a Roma verrà 
posta la firma sotto il contratto di matnmonio tra 
il gigante americano delle telecomunicazioni 
At&T e l'italiana Italtel. È previsto anche uno 
scambio azionario (attorno al 20%) tra .'Italie! e 
la Network System, la joint venture, olandese tra 
At&T e Philips. Ieri all'lri è arrivato l'ultimo assen
so: quello del ministro delle Partecipazioni Statali. 

G I L D O C A M P U A T O 

ROMA L'hanno già definita 
u riunione storica», il «matri
monio» dell'anno, le «nozze 
transoceaniche», insomma, gli 
aggettivi roboanti si sprecano 
per la |oint venture tra gli ita
liani dell'Italie! e gli americani 
dell At&T che verrà firmata 
domattina a Roma A vederli 
così insieme, a dire il vero, t 
due sposi farebbero sorridere 
se fossero delle persone inve
ce che due società In effetti, 
ricordano quelle coppie mal 
assortile e un po' curiose con 
lui alto alto a toccare il cielo e 
lei bassìna e magari anche un 

po' goffa che a malapena arri
va all'anca del consorte Ma 
Italtel e At&T non sono certo 
convolati a nozze perché si 
sono piaciuti II loro è un puro 
matrimonio d'affan concluso 
dopo che numerosi altri pre
tendenti alla mano dell'Italie] 
(Siemens, Alcatel, Encsson) 
sono stati scartati per indegni
tà E come tutti i matrimoni 
d'affari che si nspettino anche 
questo prevede clausole mi
nuziose, addirittura centinaia 
e centinaia di pagine in cui 
tutto è regolato I conti del da
re e dell'avere, la durata del 

contratto (sembra, ma uffi
cialmente lo si saprà solo do
mani, una quindicina d'anni), 
persino le regole dì un sempre 
possibile divorzio anticipato 

In effetti, a leggere i bilanci 
dei due gruppi vien da chie
dersi perche si siano messi in
sieme: uno, 1 At&T nell'Olim
po dei giganti mondiali con 
47000 miliardi di fatturato, 
310000 dipendenti ed il 26% 
del mercato mondiale delle 
telecomunicazioni, l'altra, l'I
taltel, è quasi trenta volte più 
piccola con appena 1.700 mi
liardi di fatturato, 16000 di
pendenti ed i! 2% del mercato 
mondiale. Non -sorprende, 
dunque, che la .maggior 
preoccupazione dellltaltel 
prima di convogliare a nozze 
sia stata quella di garantirsi di 
non rimanere soffocata dal
l'abbraccio del gigante ameri
cano 

Ma fermarsi ai bilanci non 
spiega il matnmonio E allora 
bisogna andare un po' più in 
la, sfogliare di qualche anno il 
calendano Sinora l'itdltel ha 

retto grazie a due carte che si 
sono nvelate decisive la netta 
riorganizzazione decisa da 
Marisa Belisario che ha trasfor
mato una sene di elefantiache 
officine di assemblaggio di 
componenti meccaniche in 
un gruppo in cui la quantità di 
elettronica e di tecnologia so
fisticata è sempre più rilevan
te, la protezione di un merca
to interno in cui la committen
za pubblica (soprattutto Sip) 

ha assicurato sbocchi di mer
cato garantiti Ma l'apertura 
delle frontiere che ormai si 
profila a breve giro di tempo 
sta buttando all'aria questo 
equilibrio Pur con i progressi 
compiuti negli ultimi anni, la 
•qualità» di innovazione dei 
prodotti italiani non può ceno 
definirsi competitiva con la 
concorrenza intemazionale 
Basti pensare al disastro delle 
reti telefoniche nazionali. Inol-

E rOlivettì intanto 
pensa al divorzio 

DARIO V I N I Q O N I 

M i MILANO Per un viaggiato
re italiano forse niente stmbo-
legqia I America meglio dei 
suoi telefoni Ce n é in ogni 
angolo e funzionano in modo 
invidiabile. Si può chiamare il 
mondo intero da una qualsia
si cabina stradale facendo ca
ricare la spesa sulla propria 
bolletta di casa Si può con
versare brevemente - se si ha 
voglia di farlo - con chi chia
ma mentre stai parlando con 
una terza persona (da noi 
uno chiama, trova occupato e 
si arrangia). Si possono otte
nere informazioni essenziali -
gratis - da un esercito di ceri-
traliniste che sembrano lette
ralmente in agguato dietro al
lo «0*, non fai in tempo a 
comporlo che già dall'altro 
capo del filo hai una voce che 
ti chiede se ti può essere utile 
1 «telefoni verdi», quelli che si 
chiamano gratuitamente da 
qualsiasi parte del paese so 
no una realta da anni e garan-

Battistrada Royal Shell 
Quaranta imprese italiane 
tra le più capitalizzate 
tra le prime 500 europee 

tiscono un flusso impressio
nante di contatti tra gli utenti 
e le società. Insomma, una 
pacchia. 

Dietro questa efficienza 
semplicemente mostruosa -
almeno ai nostri occhi, perché 
negli Stati Uniti ogni tanto c e 
anche chi osa recriminare -
e e uno dei grandi colossi 
mondiali r American Tele-
phone & Tclegraph oltre cen
to anni di \ ita e circa 35 mi
liardi di dollari di fatturato, 
che gli valgono il 13n posto 
nella graduatona delle mag
giori industrie del globo. E 
dietro la sigla dell'At&t ci sono 
i Beli Laboratories, uno dei 
concentrati di 

cervelli più poderosi d Ameri
ca. affollalo di Premi Nobel e 
di ncercaton provenienti dai 
cinque continenti 

A quasi sessantanni di di
stanza dall'ordine di divisione 
impartito dalle automi anti
trust, che impose alla vecchia, 
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potentissima At&t di conserva
re solo le attività interne agli 
Usa, mentre le attività esteme 
furono affidate alla Itt, sembrò 
quasi che la stona fosse desti
nata a npeterai con un'altra 
clamorosa sentenza emessa 
sei anni fa dal giudice Harold 
Greene, il quale ha imposto 
alla società l'immediato ab
bandono di tutte le attività ge
stite su base munic pale. Dal 
grande corpo della At&t nac
quero nell84 sei diverse so
cietà (le famose Baby Bell) 
che gestiscono i traffici delle 
conversazioni urbane in altret
tante aree degli Stati Uniti E 
la casa madre, privata dell'af
fare più redditizio, si trovò ad 
affrontare l'ennesima radicale 
ristrutturazione In tre anni so
no s'ale chiuse alcune unità 
produttive e allontanate circa 
60 000 persone, tanto che og
gi i dipendenti sono «solo» cir
ca 300 000 

Il gruppo fu guidato da Ja
mes Olson - amico personale 

di Carlo De Benedetti, con il 
quale aveva negoziato l'in
gresso degli americani nell'a
zionariato della Olivetti - fino 
al giorno della sua repentina 
scomparsa, giusto un anno fa, 
pochi giorni dopo aver segna
to il suo miglior risultato in 
senso assoluto sull'amato 
campo di golf 

Da un anno in qua presi
dente della società è Robert 
Eugene Alien, 53 anni, del 
Missouri E la At&t, governata 
per decenni da un vertice di 
anziani manager piuttosto tra 

dizionalisti, è stata scossa da 
una nuova ristrutturazione 
L'accordo con l'Italtel nentra 
in questo quadro, come di 
certo i negoziati riservati, di 
cui si parla da tempo, con De 
Benedetti sul futuro della par
tecipazione nella casa di 
Ivrea Risolti i suoi problemi 
su altri fronti, il presidente del
la Olivetti sarebbe pronto a ri
prendersi la parte essenziale 
di quel 22% da anni jn mano 
agli americani, per orientarsi 
su intese settonali, più funzio
nali allo sviluppo dei singoli 

tre, la •protezior.e» della com
mittenza pubblica sarà esplici
tamente vietata dalle norme 
Cee 

E cosi l'Italtel si troverà a 
passare «dalla più grande 
azienda nazionale alla più 
piccola azienda che conta in 
ambito europeo». La neccesità 
di un partner di livello appare 
dunque evidente Scartati gli 
europei ([«volevano solo man
giarci», dicono all'Italtel) non 
sono rimasti che gli americani 
dcU'At&T. Costoro vedono 
nell'Italtel un cavallo di Troia 
per l'Europa L'Italtel sa di ri
schiare ma punta all'enorme 
vantaggio tecnologico degli 
americani, alle prospettive di 
apertura dei mercati esten che 
raccordo porta, alla valorizza
zione (promessa) del propno 
Sioello le centrali elettroniche 

i commutazione Ut, Basterà 
tutto questo a salvare, il matri
monio7 Adesso tutti giurano di 
si Poi si vedrà. L'At&T in Euro
pa di nozze fallile'ne ha già 
uno quello con la Philips E 
anche di matrimoni in crisi-
quelle con l'Olivelli. 

Robert E. Alien, presidente dd-
l'At&T, in alto a sinistra Giuliano 
Graziosi, e a destra, due lavora-
ton dell'Italie! 

settori della sua azienda 
-L'accordo con l'At&t, che 

non ha dato i frutti sperati sul 
fronte dell'accesso ai suoi for
midabili centn di ricerca (dai 
quali è uscito, solo per dime 
una, lo standard Unix al quale 
si vanno onentando tutti i 
grandi produttori di sistemi in
formatici complessi) sembra 
ormai svuotato di significati 
dalla drastica norgantzzazio-
ne interna della stessa Olivetti, 

Se l'Italtel si avvia a com
piere un tratto di strada - pre
vedibilmente lungo - insieme 
agli uomini del grattacielo sul
la Madison Avenue, per l'Oli-
vetti al contrario sembra vici
no li momento della separa
zione. E la At&t, se vorrà con
fermare l'obiettivo di cercare 
di conquistare il 2% del mer-
cato informatico, dovrà cerca
re di farlo da sola. Cosi come 
la'Olìvetti dovrà cercarsi altro
ve partner capaci di aiutarla a 
raggiungere dimensioni più 
idonee a un contendente con 
ambizioni di protagonismo 

• • M I L A N O Tra le prime 
cinquecento imprese euro
pee più capitalizzate qua
ranta sono quelle italiane, 
battistrada è sempre l'olan
dese Royal Dutch Shell con 
una capitalizzazione di bor
sa pan a 46 297 miliardi 
ben 1,378 più della seconda 
classificata, la Britlsh Tele
com 

Le due chip italiane sono 
soprattutto assicurative. Ol
tre alle Generali, passate da 
18 260 a 22.785 miliardi di 
capitalizzazione, all'870 po
sto figura la Ras (5.626 mi
liardi di capitalizzazione, 
ma l'anno scorso occupava 

la 58° posizione) e. al 101° 
posto, c e la Fondiaria 
( 5 2 3 3 miliardi il valore di 
borsa e 77" rank nell 88) 

Tra le prime dieci italiane 
anche Stet, Olivetti, Sip e 
Banca Commerciale hanno 
perso terreno rispetto ali'88, 
scendendo rispettivamente 
dal 60" al 73°. dal 61° al 
113°. dal 116' al 117°, dal 
1053 al 124° posto). Inoltre 
impressiona il ruzzolone di 
Alitalia, precipitata dai 293° 
al 500° gradino. Sempre fra 
i top ten italiani in ascesa, 
invece, Montedison (dal 
I l 9 * al 117°) e Mediobanca 
(dal 134" al 121") 

Il Pei: agroindustria italiana a rischio nel mercato unico 

Piano di Fracanzani per la Sme 
Privati in minoranza, senza strategia 

BRUNO ENRIOTTI 

§ • MILANO Quando si par
la della Sme ci si riferisce ad 
una presenza pubblica nel 
settore agro-industriale di 
grande rilievo marchi molto 
conosciuti come Motta, Ale-
magna, Pavesi, Cirio, Bertolli 
De Rica e Italgel nel settore 
industriale, la catena di su
permercati Gs nella distribu
zione commerciale, più di 
400 punti di ristoro lungo le 
autostrade con gli autogrill 
Nello scorso dicembre, il Ci-
pe (Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica) ha definito stra
tegica I industria agro-ali
mentare che fa capo alle 

Partecipazione statali, sot
traendola cosi ai rischi di 
svendita ai privati 

Sono passati sei mesi da 
quella importante decisione, 
a ancora non si sa quale sa
rà il futuro della Sme in un 
settore in tumultuosa trasfor
mazione Alla fine del 1992 
avremo un mercato unico 
europeo, di dimensioni su
periori a quello degli Stati 
Uniti, le spese per i consumi 
alimentari sono in graduale 
ma costante crescita, au
menta la richiesta di prodotti 
trasformati rispetto a quelli 
cosiddetti freschi, sempre 
più massiccia si fa la presen

za il questo settore delle 
multinazionali (in particola
re Unilever e Nestlé) che 
stanno rafforzando a dismi
sura la loro presenza anche 
sul mercato italiano, 

Come interviene il gover
no italiano per potenziare 
I industria agro-alimentare 
italiana, e in particolare 
quella che fa capo alla Sme, 
di fronte a queste trasforma
zioni7 Ha detto Marcello Ste
fanini parlando ad un con ve 
gno del Pei su Sme e agro-in 
duslna «Il governo non pare 
in grado di elaborare nessu
na strategia per questo setto
re Lascia fare al mercato, 
senza preoccuparsi di orga

nizzare e rilanciare le 40mila 
imprese agro-alimentari che 
operano in Italia Basti dire 
che finora non è stata spesa 
una sola lira di quanto la 
legge finanziaria prevede per 
il 1989 per l'agroindustria» 

È stato stabilito che la Sme 
non si vende più ai pnvati. 
ma questo non è sufficiente 
In un settore caratterizzato 
da crescenti concentrazioni 
e fusioni, la Sme per avere 
un ruolo strategico, deve 
darsi un progetto in grado di 
inserire I industria pubblica 
nel processo di trasformazio
ne dell'agro-mdustria nazio
nale 

In queste settimane si par

la di un piano allo studio al 
ministero delle Partecipazio
ni statali che prevederebbe 
per la Sme il suo ingresso, 
con posizioni di minoranza, 
in aziende pnvate e al tempo 
stesso si fa sempre più insi
stente la voce di un passag
gio della catena di super
mercati Gs ai privati. Per Ste
fanini questa scelta portereb
be alla fine della Sme, che 
deve invece carattenzzare il 
suo ruolo strategico anche 
con accordi con i privati ita
liani ed europei, e con la 
cooperazione, ma per stimo
lare la produzKin di qualità 
che deve essere oggi l'asse 
portante della nostra agricol
tura 

Iva e accise: 
Scrivener 

subito 

. > 

Christiane Scrivener, la «signora delle tasse* della commis
sione europea - e responsabile del dossier della fiscalità) - , 
cambia tono e mette in guardia, finita l'epoca dei mnttfità 
concilianti, la Scrivener chiede ai governi dei Dodici ai 
smetterla con le tergiversazioni e di darci dentro al negozia
to con serietà In un discorso a Bruxelles, la Scrivener na in
dicato una scadenza precisa entro luglio, i Dodici debbo
no definire le loro posizioni sull'armonizzazione della fisca
lità indiretta con precisione sufficiente perché la commis
sione possa presentare, dopo l'estate, proposte dettagliale 
su tutti i capitoli. L'obiettivo i di chiudere la trattativa entro 
la fine dell'anno. 

Accordo Lega 
coop 
Venezuela 
Investimenti 
per 300 miliardi 

Il presidente della Repubbli
ca del Venezuela, Carlos 
Andrea Perez, ha sottoscritto 
con la Lega nazionale delle 
cooperative italiane un ac
cordo di assistenza tecnica 
pei lo sviluppo delle coope
rative venezuelane. Oltre a 
quello cooperativistico, l'ac

cordo tratta settori di interesse comune tra cui quelli del
l'ambiente, della piccola e media industna e agroindustria
le Il presidente dell'associazione nazionale delle coopera
tive di produzione e lavoro e capo della delegazione italia
na, Roberto Malucelli, ha rilevato che si tratta di un progetto 
molto complesso orientato principalmente allo sviluppo 
della pianura di Maracaibo L'intesa prevede investlmehli 
che potrebbero raggiungere i 200 milioni di dollari (quasi 
300 miliardi di lire). 

Ferrovie, 
aumentano 

.ri 
ei 

merci in au
mento. Nonostante scioperi 
e arcinoto carenze le ferro
vie "Urano-, Nei primi quat
tro mesi dell'anno gli introiti 
hanno superato i 1.060 mi
liardi con un aumento di 

•M*jMi*feM*jMHM*jM*jM*j» 113 miliardi rispetto allo 
stesso penodo dell'88 e con 

un .sorpasso* rispetto alle previsioni di 7,2 miliardi. Si f> 
avuto, infatti, un surplus di trallico di bagagli ( 16% in più) e 
merci (17% in più), mentre il traffico di passeggeri è au
mentato del 9% Questi dati - secondo il dipartimento pro
mozione e vendila delle Fs - costituiscono la conferma di 
quanto si è investito in risorse e scelte commerciali nel 
triennio precedente. Un motivo assai valido, dunque, per 
non -tagliare- ma sviluppare il servizio ferroviario. 

Grandi (Cgll): 
«Stringere 
i tempi 
per il contratto 
del parastato» 

Rischia di vanificarsi ogni 
buona intenzione del gover
no di eliminare gli automati
smi nelle retnbuzioni del 
pubblico impiego. Se infatti 
alla fine di giugno non si 
miravano 1 contralti di lavo
ro, scatta una clausola di 
quello in vigore che prevede 

il ripristino degli scatti di anzianità Lo ha ricordato ieri U se-

Sretano della Funzione pubblica Cgil Alfiero Grandi nel sol-
xilare una conclusione positiva dell'incontro previsto per 

l'8 giugno sul parastato un incontro che «non può conclu
dersi con l'ennesimo nnvio di tacciata - ha detto - , il gover
no non ha alternative* perché l'eventuale rinvio «rischia di 
diventare una bomba innescata nella spesa pubblica* ap
punto per quella clausola. 

Informazione 
la Cgil 
sollecita 
la legge 

La Cgil e la sua federazione 
dell'informazione e dello 
spettacolo, la Filis, sosten
gono in una nota inviata ai 
partiti politici e al presiden
te della Corte cosUtuzionalp, 
Francesco Saia, che «la criiil 

* ^ H * ^ * M M M . M . . H di governo deve essere l'oc
casione per aprire una late 

nuova nella definizione della legge di regolamentazione 
dell'intero sistema informativo*. Secondo la Cgil, le norme 
antitrust devono garantire il pluralismo dell'impresa e H plu
ralismo del messaggio. Le risorse pubblicitarie - prosegui; 
la nota - devono essere distribuite in modo da rivitalizzare 
anche i settori depressi per effetto delie concentrazioni (ra
dio, editoria minore, tv educativa, emittenti locali). L «nuo
va normativa deve comprendere anche la revisione della 
legge per l'editona*. 

Confederquadri 
critica 
Cgil, Cisl, UH 
sulle 
rappresentanze 

La proposta di Cgil, Citi e 
Uil di nforma delie rappre
sentanze sindacali di base 
conferma un «binario privi
legiato* per i sindacati con
federali, Lo ha affermato il 
presidente della Confeder-
quadri, Giuseppe Favata, 
nel corso di una riunione di 

quadri di diversi settori produttivi svoltasi len a Roma «Ac
cordando a Cgil, Osi, Uil - ha detto Favata - il 50 per cento 
dei posti nelle strutture sindacali aziendali, di fatto al sinda
cato tradizionale resta il vero potere decisionale anche in 
azienda, emarginando con» ai solito le altre rappresentan
ze che, seppur ritenute minori, nell'ambito aziendale han
no forte seguito*. La proposta delle confederazioni, in real
tà, tende a lasciare spazi aperti anche per «lui organismi. 

F R A N C O M U Z I O 

Rapporto sul commercio 
Export un terzo 
controllato 
da duecento aziende 
• I ROMA. «Piccolo e bello-? 
Lo slogan che ha caratterizza
to la crescita economica degli 
anni Settanta non si addice pi 
ù, nel decennio in corso, alle 
imprese italiane, almeno per 
quanto riguarda re esportazio
ni Dal rapporto elaborato dal
l'istituto commercio estero e 
dall'ufficio italiano cambi, 
presentato a Firenze, si nleva 
infatti che il 41 percento delle 
aziende esportatrici italiane 
contnbuisce solo per lo 0.6 
per cento all'esportazione to
tale, mentre lo 0,2 per cento 
(meno di 200 imprese) ne 
copre il 30 per cento. 

Oltre ad aver perso compe
titività nel fatturato export le 
piccole imprese, tra il 1982 e il 
1987, sono anche diminuite di 
11.000 unita, più brillanti inve

ce le «performances* rielle 
aziende di medie dimensioni 
(fatturata export da 1 a 50 mi
liardo, aumentate sia di nu
mero (da 11.714 nell'i? a 
13 078 nell'87) che per il con
tributo all'export (dal 5-1 al 
58,2 per cento). 

Sempre pia accentuato an
che il dualismo tra Nord e 
Sud. il 76 per cento dell'ex
port italiano è prodotto nelle 
regioni settentrionali, solo 
l'8,7 nel Mezzogiorno, e nono
stante nel Centro-Sud le im
prese industriali siano cresciu
te negli ultimi anni, è sempre 
il Nord ad essere il propulsore 
delle vendite all'estero, pofch» 
in quelle regioni si concentra 
l'aumento delle imprese * hit-
turato medio più alto. 

l'Unità 
Domenica 
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Il greggio 
resterà 
a 18 dollari 
• VIENNA. Un moderalo ot
timismo circola negli ambienti 
cWTOpec a dua giorni dall'lnt-
n o dalli Conlerenza dell'or-
ganlnazlone che comincerà i 
•noi lavori domani a Vienna. 

I 1$ ministri del petrolio -
Algeria, Ecuador, Oabon, In
donesia, Iran, Irate, Kuwait. Li
bia, Nigeria, Qatar, Arabia 
Saudita, Emirati Arabi e Vene-
suela - dovranno cercare di 
pone un argine allo •sfonda-
meni» del tetto di produzio
ne, stabilito nel novembre 
•corso in I8.S milioni di barili 
al giorno, e che si sta invece 
muovendo verso i 21 milioni 
di barili, verso cioè quei valori 
di sovrapproduzione che l'an
no scorso avevano provocato 
un crollo dei prezzi che però 
sinora non ti è verificato. 

Fiducioso, al suo arrivo a 
Vienna, si è dichiaralo il mini
stro dell'Energia algerino, Se
dete Bousaena, il quale si è 
detto sicuro che l'Opec risol
ver» {uni 1 suol problemi e che 
•non vi tono grossi problemi 
all'orizzonte*. In un'intervista 
all'agenzia Opecna., egli ha 
affannato che è indispensabi
le che lutti i paesi dell'Opec ri
spettino la «disciplina- che es
si slessi si sono dati 

Boussena h* dello anche 
che l'Algeria sta cercando 
partner par create (orm-ventu-
re petto shutltmenloe lo svi
luppo degli idrocarburi e che 
le trattative con società statu
nitensi ed europee sono ad 
uno stadio mono avanzato. 

II ministro dell'Energia in
donesiano, Ginandlar Kartasa. 
tritila, ha affermalo che v'è 
•meno cinismo sul mercato 
nei confronti dell'Opec- e che 
aumenta la Itducla nella capa
citi dell'organizzazione di in
traprendere passi decisivi e 
tempestivi per una durevole 
slabiliU del mercato. 

In un'Intervista all'Opre-
M>, IJ ministro indonesiano 
ha (atto rilevare come l'Opec 
abbi* mantenuto apio o me
no» la tua unni ed ha definito 
Il tuo-molo nell'orginUzazIo-
he come quello di •moderato
re econcillatott*. 

Seconda il ministro dell'E-
- nergia venezuelano. Celestino 

Arma*, l'accordo del novem
bre M B ha pollato benefici 
•sta ai produttori sia ai consu
matori! ed ha invitato i paesi 
produttori che non fanno par
te doll'Opec a cooperare atti
vamente con l'organizzazlo-

{A Bruxelles 
| da domani 
• incontri 
idee-Cina 
- MitfrUXIlUS. Consultazioni 
' economiche, domani e marte-
.- di, a Bruxelles, fra la Cee e la 
.' CkW ci san) una sessione del-
' la commissione mista a livello 
! mMiteriare e, quindi, Incontri 

e contatti, nell'Intento di mi-
«' gltortre è sviluppare le tela-
( rioni commerciali Ira le due 

Secondo le fonti comunità-
< rie. gli appuntamenti non 
,' avranno cantiere politico, ma 
•' non i escluso che la delega-
; alone di Pechino posta fornii» 
; qualche Indicazione sugli av-
\ venimenO in corso in Cina. 
J La delegazione della com-
, missione europea san) guida-
, la dal vicepresidente, e re-
e sponstblle delle', relazioni 
; esterne. Frinì Andrlessen. 
; Quella cinese dal ministro del 
• commercio con l'estero 
• ZhengfuoMn. 

Fra I temi all'ordine del 
'• giorno delle consultazioni, la 
> situazione del commercio 
r mondiale e, in particolare, I 
r negoziati per il rinnovo del 
' Cari, l'accordo che regola gli 
i scambi intemazionali. Sul pia-
,' no bilaterale si parlerà del 
{ funzionamento dell'accordo 
• di cooperazione Cee-CIna e 
' dell'andamento degli scambi, 
• oltre che dei risultati delle ini-
• sJaltve di cooperazione intra-

prete, 
' L'Interscambio Cee-Cina e 
' sostanzialmente stabile (12,5 
'' miliardi di Ecu nel 1988 -

I Irritila miliardi di lire circa -, 
II miliardi di Ecu nel 1985). 
Negli ultimi due anni la Cina 
ha registrato un crescente atti
v a Le consultazioni economi
che fra Cee e Cina segnano le 

- Iniziative Intraprese dalla Co
muni» nel confronti del paesi 
del Comecon. Sono, infatti, in 

1 con» trattative con Urss, Polo
nia, Ungheria e Cecoslovac
chia per II reciproco «cono-
aclmenio al (ine di Incremen
tare gl| scambi commerciali e, 
pialo M e n i e , l rapporti eco
nomia 

HTfgQIORM' '" " ^ " " Ì F f f l I 

La Fiat domina una Borsa fiacca 
• 8 MILANO. E slate la setti
mana della Fiat, ma l'annun-
cto di un forte Incremento del 
dividendo unitario e del piano 
di acquisto di azioni proprie 
per 1.000 miliardi di lire non 
ha provocalo il sommovimen
to che molti attendevano. 
L'indice Mib chiude la .setti
mana con un incremento 
dell'1,47% che non basta a 
mutare In ottimismo un'atmo
sfera venata ancora di forte 
scetticismo. 

Confortata dall'annuncio 
della campagna acquisti lan
ciata dalla Fiat, la Borsa teme 
infatti la stretta al credilo re
clamata dal governatore della 
Banca d'Italia, e soprattutto (a 
i conti con le proprie intrinse
che debolezze. Il mercato mi
lanese non è neppure lontano 
parente di quello di New York, 
che sembra aver diaerilo sen
za fare una piega la gigante
sca operazione realizzata ve
nerdì da Cari Icahn, Il più te
muto rader di Wall Street, il 
quale in poche ore ha piazza
lo l'Intera partecipazione ac
cumulata nella Texaco, del 
valore di circa 3.000 miliardi 
d| lire. 

In piazza degli Affari da 
mollo tempo si assiste al con
catenarsi di perverti effetti: il 
mercato e depresso dalle in
cessanti vendile da parte dei 
Fondi, sottoposti anche a 
maggio a una vera emorragia 
di riscatti (per un saldo nega
tivo di oltre 1.170 miliardi): I 
Fondi, a loro volta, sperano in 
una ripresa dell'Indice, unico 
freno valido contro la fuga dei 
sottoscrittori. Sono anni che 
va avanti cosi, e fiche non ci 
saranno in Borsa investitori 
istituzionali capaci di opera
zioni a più lungo termine que
sto legame tra Fondi e listino 
continuerà a caratterizzare, 
nel bene e nel male, il merca
to. 

E quest'ultimo. (Ino ad allo
ra, non potrà che occuparsi 
dei soliti piccoli affari di tem
pre, tra i quali spicca, ora. Il 
caso della fusione Ira Nuovo 
Banco Ambrosiano e Cattolica 
del Veneto. I contigli del due 
istituti hanno approvalo l'altra 
sera la proposta definitiva da 
presentare agli azionisti: 19 
azioni del Noe ogni IO della 
Cdv. I piccoli azionisti «erteti 

Bmestano e chiedono di più. 
la sanno anche loro che le 

assemblee delle due società, 
convocate per la seconda me
ta di luglio, tonp governale da 
una solida maggioranza con
tro la quale poco varrà la loro 
voce. 
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GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI U /1 /65» 
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INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
tulle forme di Investimento più diruiio e a portate delle famiglie. I no-
ttrl «apr i i risponderanno e quesiti d'Interesso generale: «crlvetecl 

Tre consigli per le vacanze 
881 Ad un mese circa dall'i
nizio del periodo centrale 
delle vacanze estive voglia
mo rammentare ai lettori le 
tradizionali operazioni da ef
fettuare per trascorrere sere
namente le proprie ferie: 

Oggetti di valore. Per 
garantirsi da furti o Incidenti 
(incendi, allagamenti, ecc.) 
è possibile; Assicurare il prò-

gal Cala la propensione al n-
sparmlo, aumenta quella al 
consumo. OH italiani, Insom
ma, si scoprono inguaribili 
spendaccioni. £ quindi logico 
che un governo assennalo e 
scrupoloso dovrà tendere an
zitutto a frenare la domanda 
(e cioè la capacita di spesa 
della gente) sia con politiche 
lucali adeguate, sia con politi
che salariali di contenimento. 

E, grosso modo, questa la 
lezione che I principali com
mentatori economici della 
stampa nazionale hanno trat
to dalle paiole pronunciate 
nel cono dell'annuale relazio
ne, dal governatore della Ban
ca d'Italia Carlo Azeglio Ciam
pi 

Ci sia consentito proporre 
una diversa chiave di lettura 
di quel dati - anche per noi si
gnificativi - fomiti da Ciampi 
nelle considerazioni Snalk 

Il rapporto percentuale tra 
risparmio e reddito nazionale 
ere verso la mali degli anni 
60 del 25/J8 per cento, in 
questo scorcio di anni 80 si è 
attestalo su una media del 
21,6%, e, nel corso del 1998, è 
sceso ancora fino a toccare il 
20,9*. E questa una percen
tuale non trascurabile, Inferio
re in Europa soltanto al dati 
della Germania, ma segnala 

prio appartamento. Deposi
tare gli oggetti di valore in 
cassetta di sicurezza Deposi
tarli presso un monte di pe
gno. 

Scadenze di pagamen
to. Bollette della luce, del 
gas, del telefono, nonché ef
fetti, tratte e ricevute banca
rie in scadenza durante il pe
riodo in cui prevediamo di 

essere fuori citta possono es
sere pagate tramite conto 
corrente bancario dando 
tempestivamente ordine 
scritto alla propna banca. Le 
spese per commissione va
riano dalle 700 alle 3.000 li
re. 

Finanziarti l e vacanze. 
È possibile avere prestiti per
sonali (ino a 10/15 milioni e 

Quanto consuma 
il risparmiatore 
senza tutele 
una disponibilità discendente 
degli italiani a risparmiare. 
Tra le cause individuate ed 
evidenziate nella relazione di 
Ciampi si segnalano le modifi
cazioni intervenute nella com
posizione del nuclei familiari, 
l'Invecchiamento medio della 
popolazione, lo sviluppo del 
benessere ed il conseguente 
calo di risparmio dettato dal
l'incertezza del futuro. Gli alti 
lassi reali d'Interesse corrispo
sti negli ultimi anni lanno 
inoltre scartare l'Ipotesi di un 
calo dettato da una bassa re
munerazione del risparmio, 
Sono queste tutte considera
zioni che ci sentiamo di con
dividere appieno, ma ci sia 
consentito di propome altre di 
cui ci saremmo attesi trovare 
traccia nella relazione di 
Ciampi. 

Il decennio che sta per con
cludersi e stato caratterizzato 

dall'allacciarsi del risparmio 
di massa sulla scena del mer
cato mobiliare. Negli anni tra 
il I9S1 ed il 1987 milioni di la
voratori, di pensionati, di ca
salinghe, hanno tiralo fuori i 
loro risparmi dal fatidico •ma
terasso» ed hanno acquistato 
titoli di Stato, quote di fondi 
comuni, polizze assicurative. 
azioni quotate in Borsa. Si è 
sviluppato impetuosamente, 
con niml mai conosciuti pri
ma, un mercato di prodotti fi
nanziari ad alto rendimento a 
breve che ha fatto sognare a 
ciascuno di noi di poter trova
re la ricchezza (quella con la 
•erre» maiuscola) davanti al 
video di un borsino di banca. 
E stato però al tempo stesso 
un mercato privo di regole e 
di garanzie per gli investitori. I 
furbi ed i cialtroni hanno po
tuto lavorare indisturbati. Gli 
anni 80 sono stati gli anni di 
Bagnasco, Cultrera, Sgarlata; 

per una durata da uno a cin
que anni presso quasi tutte 
le principali banche. I lassi 
variano tra il 16, ed il 18 per 
cento. Molte agenzie turisti
che finanziano direttamente 
i viaggi, ma - solitamente - a 
tassi ben più alti. È quindi 
conveniente informarsi pre
ventivamente e scegliere la 
soluzione pio conveniente. 

sono stati gli anni àeWinsider 
trading e delle prepotenze fat
te dal grandi padroni delia 
borsa ai danni dei pìccoli 
azionisti. Chi aveva il dovere 
istituzionale di legilerare per 
la regolamentazione del mer
cato non lo ha fatto. Chi dove
va vigilare sulla correttezza e 
sulla solvibilità degli interme
diari lo ha fatto poco e male I 
provvedimenti di legge sulla 
trasparenza bancaria, sull'an
ti-trust, sulle Sim, sui rapporti 
tra società infra-gruppo sono 
ancora fermi nelle commissio
ni parlamentari. Il trattamento 
fiscale del risparmio i ancora 
tale da penalizzare i piccoli 
depositanti. Ed allora non c'è 
da stupirei granché se i rispar
miatori hanno scelto altre for
me di investimento (ad esem
pio quello immobiliare) o se 
hanno prefenlo impiegare le 
loro risorse in beni di consu
mo, anziché vederle bruciate 
nel giro di pochi minuti In un 
altra-lunedi nero-. 

Gli italiani non sono un po
polo di cicale, ma per (arti tor
nare con fiducia ad Investire i 
loro risparmi occorre rimodel
lare il mercato mobiliare se
condo i canoni della traspa
renza e dell'efficienza, nonché 
garantire un minimo di diritti 
al risparmiatore. 

la moneta 

Il dilemma 
del dollaro 
nervoso 

CLAUDIO FICOZZA 

8X1 Urr^scatìd^cantbl.re
sta ancora 'caratterizzato 'da, 
Instabili! e nervosismo. Ad' 
inizio settimana, approfittan
do della chiusura dei mercati 
in America ed in Gran Breta
gna per festhia, te quotazioni 
del dollaro tono state spinte 
oltre i due marchi; lo yen é 
stato contrattato a 142,72, la 
sterlina a 1,5715. Contro lite il 
dollaro ha raggiunto le 1454 
lire. Nella giornata di martedì 
il Giappone ha aumentato, 
dopo ben nove anni, il lasso 
di sconto dello 0,75% portan
dolo al 325%. La notizia non 
ha però influenzato le quota
zioni dei cambi in quanto la 
mossa era ormai laigamente 
scontata. L'attesa di un possi
bile rialzo del tasso di scorilo 
anche in Germania ha indot
to, invece, mole operatori a 
chiudere le proprie posizioni 
in dollari con conseguenti 
vendite delle disponibilità di 
moneta statunitense. Le quo
tazioni, nella giornata di mer
coledì, hanno quindi registra
to un ribasso fino a toccare 
1,987 marchi e 1438,9 lire. La 
Bundesbank (la banca cen
trale tedesca) non ha tuttavia 
deciso alcun aumento dei tas
si, ma il dollaro non ha co
munque riconquistato il tene
rlo perso il giorno precedente 
in quanto gli operatori sono 
stati indotti ad una certa cau
tela nella attesa del dato di ve
nerdì sulla disoccupazione 
americana in maggio. 

La notizia che nello scorso 
mese l'occupazione é cresciu
ta di circa centomila unità, 
contro le duecentomila stima
te, ha fatto ritenere che l'eco
nomia statunitense è in fase di 
rallentamento. Il che significa 
minori rischi di inflazione e 
conseguente possibilità di ri
duzione dei tassi negli Usa. Il 
mercato ha dunque recepito 
questo dato come un 'impor
tante segnaie di inversione di 
tendenza innestando una cor
rente di vendite che ha spinto 
il dollaro nel pomeriggio di 
venerdì fino a 1,943 marchi e 
140,70 yen.-Contro lire la mo
neta americana ha toccato le 
1411 lire conto le 1430 lire di 
poche ore prima al fixing di 
Milano. 

La variabilità del dollaro 
rappresnetVi! problema prin
cipe per glhlrjvesUtori finan
ziari. Dopo i consistenU au
menti registrati a partire dall'i
nizio dell'anno sempre più 
spesso gli .operatori si chiedo
no se il livello del dollaro sia 
ormai giunto ad un punto di 
svolta oppure se sia ipotizza
bile una sua, stabilizzazione ai 
livelli attuali * 

Di fronte a questo dilemma, 
appare evidente che il merca
to dei cambi risulta oltremodo 
sensibile ai segnali ed alle in
dicazioni che possono tradur
si in una linea di tendenza 
nelle contrattazioni. Si ha in 
sostanza la consapevolezza 
che ingenti quantità di valuta 
detenute in forma liquida pos
sono modificare i rapporti di 
cambio in tempi assai ristretti 
per cui soltanto chi previene i 
grandi flussi di contrattazione 
può riportare i maggiori van
taggi. L'instabilità del dollaro 
negli ultimi tempi é, quindi, in 
larga parte influenzato da va
lutazioni e da aspettative degli 
operatori i quali agiscono in 
un mercato in cui le politiche 
monetarie si mostrano sempre 
più inadatte a contrastare gli 
effetti della speculazione fi-
nanziana. 

L'ampia libertà dei movi-
menù dei capitali e la cre
scente integrazione finanzia
ria richiederebbero una azio
ne concertata delle politiche 
monetarie e di intervento sui 
cambi. Le decisioni vengono 
prese invece in ordine sparso 
da ciascun paese con la con
seguenza di ndurre l'efficacia 
degli interventi delle Banche 
centrali quale strumento di 
stabilizzazione dei cambi e di 
ricorrere in modo frequente 
alla manovra sui tassi di inte
resse. 

Tuttavia anche in questa ul
tima ipotesi, a parte le distor
sioni che tale manovra può 
provocare, il mercato è pronto 
a recepire in largo anticipo 
anche i più piccoli segnali per 
cui, a meno di decisioni "a 
freddo», quando le autorità 
monetarie Intervengono sui 
tassi, le quotazioni dei cambi 
possono non risentire in mo
do significativo delle decisioni 
prese. Basti per tutti l'esempio 
di queste ultime settimane cir
ca l'aumento del tassi in Giap
pone o in Gran Bretagna. Solo 
i segnali venuU dall'Amenca 
hanno influenzato in modo si
gnificativo i rapporti dì cam
bio. 

di 
aNOMAVARA 

t i «nM 11 «neghi di Torino, Re
na a Firenze hanno ««riscritto un 

,_M per 1 bambini 
Ama e Nani • rirvadàr» deJ'H-
fe» Meme e delta srWtiteià. 

torneali 
eìTOREAUlERI 

ROM mi ricontarlo ti 

MotatnlnlM.OOOag'i 
iettano i*n 

rMS*annlKitsrio delta scomparsa 
del compagno 

AURELIO DEL GOBBO 
'a) 8Kege e,l figa lo ifcortlano con 
trarauSlo arM» a crejngnl ed 
arici che t'hinnoconosdulo e tu-

noperrUnlia. 
0,4 

n regi lUMfenaMI analisi, as»-
to vuoto pioprjsittvo nel riformismo 
lattano. A ime ami dalla scem-
pana l'amico Renate estuano ri-
corea cm frMiuiaio affetto 

aORaOAHENHU 
'ttugnalt6!l 

• «motorie H comotem dtga 

stiirexmoaMeampitmakHmiia 
Ubalo per lt prsdlmaeet tot etra 

MAMMA 
Esprimono le pu tenni conde-
s^ànieaaaacacnvanomiilsnoria 
pvilMta. 
M i m i alano 1989 

I compagni delta Zona I esprimono 
alla carnptgnt Giovanna ubano 6 
loro earaoguo per la scomparsa 
deltasuacan 

MAMMA 
per l'tti/ii 

4tturnl»B9 

la Pifratvara acustica, Il Palale 
Ravennau a li HiMtctla Colar & 
PlKUr>srtecipaiio al lutto delta fa-
milita di 

IAUR0 CROSSI 
di Paria, stknuo eTrigen-

Nel 15raimtveisarlo delta scanpar-
sa OH comamlHite compagno par-
liglano 

ANGELO SCAIA 
fMTtlSIA» 

UtsmltHt lo riconta • «ano lo 

a c«c»clsmo lutalo, morto jm- aanova,4gujMl9N 
uevvaemiiw nella sua dna tabe- _ ^ - _ ^ _ _ _ 

I compagni e le compagne rat CU-
ladino del Pel di Mìtanosono vicini 
sita eemptma Giovanna Uberto 

più dtla peritata aula tua cara 
MAMMA 

Esprimono le più amba condo-

1989 

URiaentltlutTio. 
Romt4tfiar»ltt9 

fi 4 gwgna di dodici timi fa moriva 
gc 

UStstane •Gmm** di tanta nel 
portjmar^ «fitto concoettanie 
ai fairutaii per la scomputa della 

ORONZO LUPEftTO 
irradlcóimmlstaedi 

__ :l partito nel comune 
di Csnnole e Mirratelo compren
sorio mtgliese. La moglie PIppL 1 
figli Cosimo con la moita Oman-
m, Antonio con la mogH Anna, e 
Maria vogliono ricordarlo a quanti 
toccnocecroelo stimarono, sotte-
tafvendo lire 200.000 perl'Unlte, il 
giornale di cui fu instanciblle so-
stenltoie. Vuole ricordarlo anche 
l'amico fraterno Donalo Carbone, 
che sottoicnvs un aebdnvnaila 
wnestrale airuniuaravoredlunt 
Sezione comunista del Buso Sa
nile. 
lecce, 4 ghigno I9S9 

A quattrorad anni dilla morte del 

ANGIOLO S010ANI 
Il moglie Guapplni e le Italie Gì-
botti» e Nevi, ricontandolo a uni 
coloro che lo conobbero, sotto-
scrivono per l'Unita, 
Empoli 0%, 4 giugno I9S9 

È recentemente scomputo 
G. FRANCO GAZZARRI 

i compagni Paolo e Clan neU'ono-
rame la memoria sottoscrivono 
100.000 lire per l'Uniu. 
Volterra (fi), 4 giugno 1989 

Sono tmseonl nove mnl dalli 
srjorriptmi del compigno 

ENZOCHEUI 
la inetta e hi ralle lo ricontano a 
caravan ed amici die » hanno 
conosciuto e stimata In sua me
moria sottoscrivono per l'Uniti. 
Santi Croce sull'Amo (PO 
4 giugno 1989 

Nel quinto aimtveisulo delta tcom-
putì del compagno 

DINO LEONCINI 
di Spicchio. Il mogue, 1 figli, le nuo
re, nel ricontano • tulli coloro cha 
l'hanno conosciuto, sottoscrivono 
per l'Unita. 
Vinci (FI). 4 giugno 1989 

MARIA NARSIC 
aOtKOHC 

pff onofaWW winwiwiii tottoaCty 

TVi«tM|tag»1989 

MARIO SANON 
lo ricordano con starnutito dolora 
e i/tetto Edlna, Lorena, Emo, Va
nii e folh-Kiivonó per l'Unità. 
"Mene -Torino. 4 giugno 1989 

La tonigli» Areica In memoria del
la e 

Gina e Rosanna Bagnoli ricordano 
U compagno 

C. FRANCO GAZZARRI 
spentamente scomparso, e sotto-
scrivono in sua memoria 100.000 
lira per l'Uniti 
Volterra (PO, 4 giugno 1989 

Ricorre il quattordicesimo anniver
sario della scomparsa del compa
gno 

BENVENUTO BEILI 
esemplare figura di comunista e di
rigente sindacale. Nel ricordarlo 
con imniutato affetto le figlie Bone-
mia, Beatrice e Biancaneve, sotto* 
scrivono 100.000 lire per l'Uniti 
TWi(Cr).4fl 

Sono trascorsi quattro anni dalla 
scomparsa del compagno 

CARLO BARDUCCI 
della sezione Togliatti La moglie, 
ricordandolo con affetto, sottoscn-
ve 50.000 lire per l'Unita. 
Sesto Fiorentino (FI) 
4 giugno 1989 

NATALINA COCCHI 
della sezione Fresali, non è più fra 
noi. Lola Mezzanti, mentre esprime 
le più sentite condoglianze al fami
liari, la ricorda a tutti 1 compagni 
per il suo attaccamento al partito e 
come amica e soUoscnve in sua 
memoria 20.000 tire per l'Unita. 
Sesto Fiorentino (Fi) 
4 giugno 1989 

PAOLA LAGUZZI 

• per/'(MA 
Tarino, 4 giugno 1989 

A tra ami) dalla scomparsa di 
CARLO VANONI 

IndinwnUcabUe figura di combat-
lenta anufascista e democratico, 
comunista e dirigente sindacale dei 
lavoratori delta Ri* e torinesi, con 
Immutato affetto lo ricordano, la 
inogUe, il tiglio, la nuora ad i nipoti 
unltVMiiN alla famiglia Bianchi. 
Sottoscrivono, In suanumorla, lire 
100.000 per rtrtitì. 
Torino, 4 giugno 1989 

Nella ricorrenza del 1* anno dalla 
morte del compagno 

MARIO STAMPETTA 
(NARI) 

I temULari lo ricordano con tanto 
affario eccflipagnf ed amici di Ce-
rjarana. NeU'oaia-tone sottoscrivo* 
no per (Unità. 
USpcxia, 4 giugno 1989 
- « • B B r e a S a M H n ^ M B 
I cttnpaflrioItcofnMpit dalla 
Sezioni OwBaCĴ tt̂ andaoil ccfflu* 
natt, SttXtVEttuicari, Eiiel/Corvilan, 
Pieno Secchli/Aem, Sere
ni/Conerà, DI Glul 0/Bgm, tono vi
cini aUa cojnpagna Giovanna Uber
to per la perdita della cara 

MAMMA 
Sottùscrivono per l'Unità, 
Milano, 4 giugno 1989 

Nel trigesimo defl'lmmafura scom-
pana dal eonipagno 

NATALE TRENTINI 
I compatii dalli Staterà DI Vi!» 
rio si sutnjooo alla motti» «mun
ii» Una nel ricordo di lui Sono-
scrivono per f tAifra in memoria, ' 
CotstmCMO,* stagno 1989 
• a — i » — r a a a a a 

M l^uinlvenuio osila KOnipw-
H del compiano 

GIOVANNI PESCE 
(HNCIO) 

li cognati lo riconta, con (randa 
affetto a compagni, anld e a nini 
colon che lo conobbero e gt vol
le» bene, In sua memoria sotto
scrive per IVmlà. 
Pegll 4 giugno 1989 

Nel quriki enniveisinb dalla scom-
puta deal compagna 

a U U A MORETTI 
(MtNIrMI 

I raaliiit li ricordino con immuta
lo alfa» a compami, anld e co
noscenti e In sui memorie amo. 
scrinilo lira 40.000 per I D I » 
Genova, 4 giugno 1969 

N,) 29-uwtaniriodtlli scompar
sa del compagno 

NICOLO' MASSIMO 
la mogli» e il figlio » ricordino 
ampie con grande affetto a com
pagni, amici e conoscenti e in sua 
memoria sottoscrivono lire 50,000 
peri'tMft. 
aerava, 4 giugno 1969 

Nel nostre cuore sempre vivo è 6 

SANDRO ASPESI 
Nel secondo anntveisario della 
scompana, la moglie, I Itati, li 
mamma, te sorelle, icoenm, I tuo-
cert e I nipoti ui i li ricordano eoa 
alletto e Infinito rimpianto a In tua 
merooriltcttotcrivonoper fUMA 
Oenova, 4 grugno 1989 

Nel L 
scomparsa delti compagna 

AIADINATESI 
vetctttru 

I figli li ricordano con dotare e 
grande afletto i compagni, amici e 
conoscentt e in sua memoria totto-
scrimoo Un 50.000 per JUifM. 
Genova, 4 giugno 1989 

La Federazione isonUna, il Comita
to direttivo della sezione di Ronchi 
e I dilfuson dell' Unità, comunicano 
la scompana 
del compagno 

GIUSEPPE CESCHIA 
responsabile della dilfusione della 
slampa locale. Esprimono alla mo
glie e al tigli le più sentite condo
glianze e sottoscrivono per IVnità. 
Ronchi dei legionul, 4, giugno 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

PAmazzonia 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 

Un'iniziativa dell'Unità e della Faci in collabora-
zione con il Movimento liberazione e sviluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai). 
TUtti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Unità, via 
dei Taurini 19,00185 Roma, sia versando diretta
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a l'Unità prò Amazzonla". 

Si e spento a 84 anni il compagno 
MARIO PEZZ0NI 

iscnlto al putito dal 1924, mtila-
acista, diffusore della stampi co
munista nella clandestinità, viene 
•nestito nel mano del '43 e de
portato a Mautruusen. Le compa-
8ne ed i compagni della setlone 
inani si stringono con affetta alla 

famiglia e ricontano Pezzonl, mili
tante appassionito e caro compa
gno. 

I funerali, In lornia chilo avran
no luogo lunedi 5 giugno con par
tenza da via Irenno 41. 
Milano, 4 giugno 1989 

fi vernar 
SICILIA REGIONALE M A R I T T I M A S.p.A. 

Via P.pa Belmonte, I/c - PALERMO - "IRI-FINMARE" 
Send marittimi dilli ( K I U A Hit ISOLE di: 

ALICUDI - FAVIGNANA - FILICUOI - LAMPEDUSA - LEVANZ0 
LINOSA - UPARI - MARETTIMO • PANAREA - PANTELLERIA 

SAUNA - STROMBOLI • USTICA • VULCANO 
Striti muntimi ù NAPOLIporte ISOLE EOUE-MILAZZO 

AgtnBt nel principili sali di lìnea: 
PALERMO. Tal. 091 /682403 
TRAPANI: Tal. 0923/40516 
PORTO EMPEDOCLE: Tal 0922/636683-88 
MILAZZO-, Tal. 080/9283242-43 
LIPARI: Tal. 090 /9811312 
NAPOLI: Tal. 081/5812112-113 

l'Unità 
Domenica 
4 giugno 1989 
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Mentre si consuma la farsa del minicondono 
$ j ! «740» dalla Cee arrivano dati 
Hamorosi sulle tasse non pagate in Italia 

jx> oltre un terzo di quelle versate 

Ormai è sicuro: salta l'obbiettivo 
di contenere l'inflazione al 5,8% 
Si acuisce la polemica Amato-Battaglia 
sul «tetto» aprezzi e tariffe 

j r 

vasi al fisco lOOmila miliardi 
Mentre si consuma la farsa del «minicondono» per 
Chi consegnerà in ritardo il modello «740», voluto 
dall'ineffabile ministro delle Finanze Emilio Co-
lombo, veniamo informali che nel 1989 l'evasione 
fiscale raggiungerà i lOOmila miliardi di lire Intan
to, Giuliano Amato e Adolfo Battaglia continuano 
a litigare sul M e c o dei prezzi e delle tariffe arti-

» ministrate e sull'inflazione 

WAH.TIR DONDI 

• I ROMA Nel nostro paese 
chi fa improprio dovere per 
««empio si sottopone a quella 
«feci» di tortura cinese che è 
la compilazione del .740» e 
addinttura fa chilometriche fi 
le (rpa non le facevano solo 
jn Unione Sovietica?) per pa 
gare I impòsta dovuta viene 
anche preso <a schiaffi» dai 
trasli) ministri-JiBpsionaii -
che tmlàmtfà Iratterjere 
la «voglia di condono, del mi 
nutra Colombe, fi quale pò-
Irebbe.lpne pia utilmente oc 
cuparai di ocioccheiiei come 
I evasione feaf f 

Proprio ieri. Informarlo te 

agenzie da un convegno mi 
lanese organizzato dall Anqui 
I associazione dei quadri del 
I industria e venuto lucri che 
nel 19891 evasione fiscale rag 
giungerà la stupefacente cifra 
di lOOmila miliardi Per avere 
un idea di che cosa vuol dire 
basti ricordare che il totale 
delle Imposte incassate dallo 
Sfato italiano I anno passato è 
stato di poco più di 260mila 
miliardi Sempre secondo i 
partecipanti al convegno mi 
lanese che citano calcoli fatti 
in sede Cee il totale dell eva
sione fiscale in Italia dall en 

Irata in vigore della riforma tri 
butana (anno 1973) amrrion 
la a un milione e centomila 
miliardi Cifra identica al tota 
le del debito pubblico accu 
mulato dallo Stato e pan al 
reddito prodotto dati intero 
paese in un anno 

Certo sono cifre che vanno 
prese con la necessana caute 
la Probabilmente avverte 
Vincenzo vìsco deputato del 
Sinistra indipendente e pre 
sentatore insieme al Pei di 
una proposta di riforma del fi 
sco nei 100 mila miliardi so
no compresi oltre ali evasione 
vera e propria anche i feno 
meni di erosione ed elusione 
fiscale che appaiono sirena 
mente fegau Comunque sia 
la quantità di miliardi che 
sfugge in un modo o nell altro 
al fisco è talmente irnpressio 
nanle da gridare vendetta al 
cospetto dei milioni di lavora 
ton e pensionati che pagano 
fino ali ultimo centesimo e in 
modo anticipata Ma in Italia 
chi sta al governo fa finta che 

" Gardini, mai contento, accusa 

retrograda, 
devo pagare le tasse» 
Si bq soddisfatte *|el «regalo» recentemente fattegli 
lai govèrno ette ha deciso per Enimont sgravi fi

scali per oltre 1500 miliardi, ora Raul Gardini si 
lamenta perché deve pagare il 25% di tasse previ
ste per la fusione «Ho fatto un'opejazione di inte
resse nazionale — i i a detto Gardini in un conve
gno, afiolqgnji —e devo pagare forse il 25% di 
tasse. Sarebbe successo in altri paesi della Cee?» 

* W » NQSTBA qtiPAZIONI; 
* f ! ' *» ' ^wIMMIIIO CIMATI 

Giuseppe Gazzoni Fraacara, 
delegato di Confindustria al 
progetto Europa ha subito ri
mandalo la palla agglungen 
do «L Italia sente poco I Euro
pa Basta guardare i candidati 
quasi sconosciuti che parteci 
pano alle elezioni E vero an 
che Confindustria ha un cerio 
ritardo dovuto al cambio della 
guardia dei due presidenti 
(Lucchini e Pininlarina, ndr) 
ma II nostro programma è 
quasi concluso slamo prónti 
per partm» Chi Invece non e 
pronto è il governo tant è che 
•Cardini sui commissari Italia 
ni a Bruxelles - ha proseguilo 
Gazzoni - ha ragione Non 
avere un commissario econo 
mlco italiano ad una scaden 

• BOLOGNA. Raul Cardini 
s é presentato,ieri a Bologna 
ad illustrale af giovani impren 
dlioritemlllanojrbrpagrioli co 
SJJ l'Europa f f s j r c a mezz o 

hanno amministrato in questi 
40 «nnifl t i o « * g mal fatto 
M n f p o f e W l | . r o p a 

hn detto,- sonala» nominati 
dppo che hjttj gtlSltrt paesi 
dello Cee avevano messo i 
Wopil commissari net posti 
giusti tCi sono rimaste anco
ra due poltrone hanno dello 
agli italiani le volete?. 

Direttore Cit 

Candidata 
Matilde 
Bemahei? 
• I ROMA SUI suo nome il 
già^upertaciiumo Scbimbemi 
accentua il suo tradizionale Si 
tenzlo E ieri una secca smen 
lita e venuta, dalle Fs che ha 
definito la candidatura una 
notizia priva di fondamento 
Fatto sta che comunque Ma 
tilde Bernabei amministratore 
delegalo della Curda la casa 
editrice di cui il commissario 
delle Fs è amministratore de 
legato e collaboratrice di 
Scnimberni sin dai tempi della 
Montedison viene Indicata da 
alcuni organi di stampa e da 
«feline agenzie come un pro
babile nuovo direttore genera 
le della CU fa compagnia ila 
liana del turismo di cui le Fs 
Sono azionista di maggioran 
«a Matilde Bernabei figlia di 
Ettore Bernabei presidente 
dell Italstal, era stala indicata 
da più d uno anche come col 
iaboratrk» d| ScUmbeml nel 
I elaborazione di un piano per 
1 utilizzazione dell immenso 
patrimonio immobiliare delle 
Fs Come dicevamo le fs ieri 
hanno definito la notizia della 
candidatura della Bernabei 
priva di fondamento Potrebbe 
anche venir fuor) dunque 
qualche altro nome per I Inca 
rico4i direttore generale della 
Clt rimasto vacante dopo le 
dimissioni di Ralata Intanto 
sembra (ma non c e alcuna 
conlerma ufficiale) che 
Schlmbeml abbia collocalo 
un ex dirigente della Montedi 
son alla direzione del servizio 
sanitario delle Fs 

Trasporti di nuovo «caldi» 
Dal 21 treni bloccati 
per 4 giorni dai Cobas 
L l l e 26 aerei fermi 
Tornano gli sciopen nei trasporti Dal 21 un pesante 
pacchetto di agitazioni deciso dai Cobas dei mac 
chmisti bloccherà la ferrovie per quattro giorni con 
secutivi Dure critiche dei sindacati confederali deci 
sione spropositata, cosrsi viola ogni codice Scioperi 
anche per gli aerei 111 ed il 26 giugno si fermano ì 
controllori di volo dell Anpcat E martedì bloccato 
da uno sciopero 1 aeroporto di Lamezia Terme 

IH ROMA Rinviata di qua! 
che giorno la firma dell intesa 
sy.i turni estivi dovrebbe esser 
ci domani Ma sull accordo 
sindacati Fs pesa come un 
macigno 11 pesante pacchetto 
di scioperi proclamati dal 
coordinamento dei macchini 
sti uniti In guerra contro 1 ac 
cordo che dovrebbe essere fir 
mato domani ancora in atte 
sa di vedere applicata 1 intesa 
per 1 macchinisti i Cobas han 
no deciso di bloccare i binan 
per quattro giorni consecutivi 
Sarà un fine mese di caos e 
pesanti disagi Nei comparii 
menti di Firenze Roma Na 
poli Bar1 e Reggio Calabria i 
Cobas si fermeranno per 24 
ore a partire dalle 14 del 21 
giugno e sempre per 24 ore 
dalle 10 del 23 Nei comparti 
menti di Torino Milano Gè 
nova Venezia Verona Trìe 
ste Bologna Ancona Cagliari 
e Palermo Invece lo sciopero 
sarà di 48 ore consecutive e 
scatterà alle 16 del 21 giugno 
Dura la reazione dei sindacati 
Confederali «La decisione dei 
Cobas — afferma Donatella 
Turtura segretario generale 
aggiunto della Flit Cglt — è 

spropositata e segna una ca 
duta totale di senso civile sen 
za il quale non e è sindacali 
smo» E il segretario generale 
delta Uiltrasporti Giancarlo 
Aiazzi «I Cobas in questo mo 
do violano il codice di autore 
goiamentazione» Gaetano Ar 
conti segretano generale del 
la Ftt Cisl ricorda che *i Cobas 
si assumono gravi responsabi 
lita nei confronti del paese» 
Intanto per la fine di giugno 
scioperi per quattro notti con 
secutive anche del persoanale 
di stazione della Flsafs Agita 
zlom anche per gli aerei I 
controllori di volo del sindaca 
to autonomo Anpcat protesta 
no contro la mancata applica 
zione degli accordi 111 giù 
gno voli bloccati dalle 13 alle 
20 e il 26 dalle 7 alle 20 Mar 
tedi prossimo infine fermi I 
dipendenti dell aeroporto in 
temaz tonale di Lamezia Ter 
me che protestano contro la 
decisione del ministero degli 
interni di bloccare latterrag 
giodeÌB747acausa secondo 
fi ministero stesso di carenze 
nel servizio antincendio 

DPSa 

questi problemi non esistano 
e preferisce mettere i ticket sui 
poveri cristi che devono nco 
verarst in ospedale cosi da 
raccattare qualche migliaio di 
miliardi necessari a pagare gli 
elevati tassi di interesse sul 
debito pubblico Interessi e 
sono ormai più di centomila 
miliardi ogni anno pratica -i 
mente esenti da imposta 
(mentre il pensionato che ha 
un libretto in banca paga il 
30%) che vanno ad alimenta 
re consumi spesso trnprodutti 
vi che danno alimento a|l in 
[fazione 

Quella stessa inflazione ette 
è oggetto di quotidiano con 
fiuto fra i ministri economici 
di un governo che si rivela in 
capace non spio di mettere 
un freno alla crescita dei prez 
zi ma anche di fare previsioni 
attendibili Ieri si è rinnovato 
lo scontro Ira il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato e il 
suo collega dell Industria 
Adolfo Battaglia sulla decisio
ne di porre un «tetto» del 3 5% 
ali aumento del prezzi e delle 

tariffe pubbliche cosi come 
previsto dai documento di 
programmazione del governo 
di metà maggio Per Amato al 
«tetto? si è già arrivati « quindi 
ogni altra tariffa va bloccata, 
pena lo sfondamento dell ob
biettivo dell inflazione per 189 
fissato al S 856 (ma siamo già 
al 68%) Battaglia risponde 
picche Amato dice il mini 
stro repubblicano si accorge 
dopo 15 giorni che la previsio
ne di aumento dell «inflazione 
al S 8% non è realistica» e cosi 
vuole •scaricare su un numero 
limitato di aziende pubbliche 
e private le deflcenze della 
manovra economica» meglio 
allora bloccare i salan e ta 
gliare le spese sociali. Che è 
come due. paghino i. lavorato
ri Poco importa se come ha 
di recente detto il governatore 
della Banca d Italia i profitti 
sono «storicamente elevati* E 
se Raul Gardini con grave 
sprezzo dell intelligenza degli 
italiani si sente perseguitato 
per dovere pagare il 25% di 
tasse per I affare Enimont 

itr„ j « * fiiar.» E T ; * Ctwnbo 

ITALIANI A STRANimi -

«Vu' cumpm», graffe 
cari vigili urteni 

•(•» Che gli immigrali prote
stino cóntro I» repretshni di 
polizia e la pratica-del foglio 
di'iià ÒDbligatdrlo é pia che 
naturale Che lo facciano11 vi 
giti urbani e fuori della norma 
e anche per questo è ancor 
pia significativo 

IL fatto è accaduto pnma a 
Tonno.ìPQi a Milano dove gli 
agenli della polizia municipa 
le «i sono schierati dalla parte 
dei vituperati vu cumprò, 
mandando in peni io stereo
tipo di chi vorrebbe un Italia 
xenofoba e razzistal disposta 
a chiudere la porta in faccia 
égli immigrati nordafricani ed 
a perseguitare con odiose £ 
arcaiche rhisure di polizia 
quelli che sono già Ira di noi 

AMilano in piaiza Duomo 
i vigili hanno distribuito vo
lantini, sentii in quattro lingue 
per dire basta con Ja caccia 
agli immigrato «Non vogliamo 
fare la figura dei persecutori e 
dei razzisti» A Tonno hanno 
indirizzato al sindaco una let 
lera quanto mai significativa 
•Sembra che le automa non 
se np rendano conio» ma la 
politica del bastone non è pa 
gante oltre al problema poh 
uca esistono anche le esigen 
ze umane che sono per tutti le 
stessi; mangiare, coprirsi ed 
avere un tetto sotto cui dormi 

re Mentre alcuni posacmo di
menticarsene noi, vigili urba
ni, slamo quotidianamente » 
contatto con questi nuovi im
migrati ci risulta pertanto! dif
ficile chiudere gli Occhi tìj». 
vanti ai loro .problemi di so-
prawivenza giornaliera La 
grossa contraddizione nasce 
in noi proprio dal ntto di ès
sere a conoscenza del UDO Idi 
esistenza che essi conducono 
e di trovarci, nostro malgrado, 
tra quelli che gliela rendono 
ancora peggiore» 

Voglio indicarne I esempio 
per tatti I vigili urbani d Italia, 
e ringraziarli perché la loro 
•disobbedienza- consente a 
noi italiani di girare a testa al 
ta Meriterebbero un encomio 
solenne per avere compreso 
quello che i ministri stentano 
ad intendere Cioè che 0 fo
glio di via, o la chiusura delle 
frontiere, sor» misure odiose, 
razziste oltretutto inutili » 
quali inneacaro un* catena 
senza fine 

La chiave «li volta del pro
blema è una sola piena M e 
grazlone nella vita sociale e 
civile quindi riconoscimento 
pieno della parità dei diritti 
per tutti gli immigrati In Italia 
e in Europa Altrimenti I Euro
pa diventerebbe un menano 
coloniale 

za come quella del 92 è gra 
visslmo 11 nostro paese non 
ha mostralo sensibilità verso 
I Europa»-. E alla domanda è 
una cotica alla gestione gover 
nativa? Una risposta lapidaria 
•Mi pare ovvio* 

Nel corso del convegno che 
vedeva la presenza anche di 
Cari Ferrer vicepresidente del 
I Unlce (|a Conllndustna eu 
ropea) e noto imprenditore 
intemazionale, Cardini ha 
parlato anche d'altro Tra le 
cose dette una taccata e fuga 
sulla polemica con Pimnfanna 
nella Bestione di Confindu 
stria «A Bruxelles devono an 
dare industriali che parlano 
forte e chiaro (fninfanna e 
uno di questi lo non mi la 
mento della Conllndustna 

Sassata ma di quella futura 
on possiamo fare come ne

gli anni passati correndo die 
tro ai problemi Stavolta dob
biamo anticiparli. Fai in un 
crescendo polemico e orso 
glioso ha accennato alle im 
poste di Enimont «Forse do 
vro pagare il 25% di tasse per 
avere fatto una fusione indù 
striale nell interesse naziona 
le Sono un benemento e mi 
fanno pagare Una cosa del 
genere sarebbe successa negli 
altri paesi della Cee?» 

1» • 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

? " ' • • ' tà%t "*• - " '•"" ' " ~ 
!?JWl««BaWi»{rìiella, mi decisamente non è il caso di 
P*£J«ji«a»toWicos^ soprattutto usando le limpande 

t S S f r i t e S S ^ ^ s i f pericolosità <w I Ì M « • * • 

^!Sd.yìssBwffii*mi «^B«th*sEÉ^»iii-
•> S f f i * ? E H 8 ? ! * . " P " » * ? «1 «teneva, anche gli ul-

* 2*.S fiSSSP'ER* ques!f *"• «vertono rncéttato-, ri, un effetto biologico è inevitabile 

Ult jjtalUnO Nonostante il martellameli-
SU m ilAII ìU , 0 continuo da pane dei 

* ! M K > É V * " * S*0™1' * *"» «elevalone 
CQSCM quasi un italiano su tré non 
f l l à l i W f m i M a ha mai sentito parlare della 
i i w w n c tTCUaèl fusione nucleare •fredda» 

' ' <ì« »IW. iirvece,sHliret>bero 
^ a ^ _ i informati a sufficienza chi 
_ . . . conosce i nomi di Poni e 
Fleschrnann Nue scienziati dello Utah considera» i padri 
dUuesto nuovissimo fkme di ricerca, sa anche che gli 
esperimenti in con» attualmente in tutto il mondo riguar
dano la fisica e hanno quale obiettivo quello di melme a 

, W$, t f')?1*5lt«l™»n> M e di energia Sono alcuni dati 
* 3 ® ^ L B ' S . M , , d » M l 0 e»"*"? In Italia sul livello 
: medio delle nòstre conoscenze scientifiche e sulla qualità 
' delle notule diffuse dal mass-media LindaglneTche mes-
fiffiS «MJf^>uttóstoTlnteressanh, è stata con-

S&2? * t t f ^ ! * Trieste per contò del Premio Europeo 
vii* dedicaU alla divulgazione L'Inchiesta demoscapica 
Cnr Seguirà un dibattito coordinato da Giovanna AstaUi -
presidente del Premio Europeo Cortina Ulisse-al quale in-
I f ' S r a S 0 . ^ 5 Pejl»"11* Alessandro Faedo, Alessan
dro Flge-Talemanca, Antonio Rubem 

L •Alan, un agente chimico 
usato per far apparire belle 
le mele e mantenerle buone 
per lungo tempo, sai» rilira 
lo dal commercio dalla 
•Unlrayal Chemical Co., la 
zienda che lo produceva. La 
decisione e arrivata quattro 

_ . , , _ mesi dopo che 1 Ente per la 
protezionei dell'ambiente (Epa) aveva espresso I Intenzio
ne di far ritirare dal commercio la sostanza poche in espe 
rirrtenti di laboratori su animali si era dimostrato cancero-

f ì F k f f l f t « l f f i H ^ , r W j * ! ! B ' * vicepresidimle del-
f S - S S w * ! * » ^ ' I» *9o<*e le4»$ta«uS«stala al 
centro di una superflua controversia che ha causato dubbio 
«SiflfUlt^r^'opInlone pubblica • Citando un calo nel 
consumò delle mele fresche, I industria agricola delsettore 
aveva annunciato lo scorso mese che avrebbe smesso di 
Diale I* sostanza chimica a partire dal settembre prossimo 

4al mercato 

«ncerojeno 

feniwco 
per l'anemia 

Un farmaco, prodotto col 
metodo dell'ingegneria ge
netica e atteso da qualche 
tempo per II trattamento 
dell'anemia nel pazienti 
malati di reni, ha avuto l'a£ 

alimenti -
Stati Uniti (Fdij) jp J5f> 

cjrrlj preparato sostituisce la eritropoietina (Eoo), un or-

cosbe« a 6»sfiisionl sanguigne per ristabilire il numero 

.New York Blood Center. John Adamson, la nuova-medici
na sarà mollo utile Secondo le prime indicazioni, la som 

~ questo larmaco in quasi 1200 paztenU sol-
"-'-'-ite alla prova ha evitato nella quasi 

trasfusioni inoltre II preparato non 
„ _ , .,J|ti collaterali nuwhi s o l » di pres-
sottoporsl a controlli 

La popolazione italiana è 
quella che invecchia pia ve
locemente al mondo. Insie
me ai giapponesi Ciò e do
vuto aTfatto che in Italia si 
ha un livello di longevità tra 
I piti alu del mondo, accom
pagnato al pia alto tasso di 

. _ , denatalità esistente oggi sul 
la Terra, Lo ha affermato a Milano, iteli ambito del conve-

rettore dell Istituto di ricerche sulla popolazione del Cnr 
Antonio Colini, docente di demografia ali Università «La Sa
pienza, dì Roma. .Tra II 1981 e 11 1988-ha detto Oolini-in 
p i la le persone di età inferiore ai I9anni sono diminuite di 
S37mila unità, mentre le persone con pia di 60 anni sono 
aumentate di 2)8mila unità, Secondo I nostri calcoli ciò si
gnifica che nel prossimo decennio in Italia si avranno ogni 
anno 82mila anziani in più, considerando "anziana una 
persona con più di 60 anni. 
f 

i it NANNI MCCOffrONÒ 

Polemici biologi Usa: 
«È come la fusione» 
Gli italiani replicano 
• • Scoppia la polemica sul
la scoperta realizzala da un 
gruppo di ricercatori italiani. 
{Corrado Spadaio™. Maria 
Luisa Urinano, Vito Fazio, 
Maria Giulia Ferace e altri) 
r i» costituirebbe una sorta di 

gmrtk*PerrrSU*?e^fatù 
di Inerire geni estranei diret
tamente negli spermatozoi (e 
non nell'ovulo fecondato) 
genia' mfcrolnleziooe, sólo 
per contatto Una strada che 
salta a pie pari tutte le attuali 
compacazioni tecnologiche 
deU'kMjegnerla genetica e che 
sembra molto più efficiente 
del metodo tradizionale Ma 
mentre la rivista scientifica 
americana «HI., che ospita 
la ricerca degli Italiani, diffon
de un comunicato afferman
do che «se conlermata, la sco
perta rappresenta una pietra 
miliare nella storia della biolo-
gia...anche per Introdurre In 
specie animali caratteristiche 
importanti dal punk) di vista 

economico*, altri ricercatori 
americani come Meinrad Bus-
singler e Richard Palmtter so
stengono invece che •$ troppo 
bella per essere vera» e che te 
I equivalente biologico della 
fusione nucleare a freddo di 
Pons e Flelschmann» Ieri Spa
daio» ha replicato confer
mando punto per punto, gli 
eccezionali risultati dei suoi 
esperimenti -Nella ricerca-ha 
dichiarato • è stata mesta in 
evidenza una naturale ten 
denza degli spermatozoi di to
po ad assorbire Dna estraneo 
Negli esperimenti * stato uti
lizzato un gene di origine bat
terica, che poi e stato ritrovato 
nei tppl naU dagli ovuli fecon 
dati da quegli spermatozoi 
Spadafora ha anche replicato 
ai ricercatore palermitano 
Franco Arezzo che gli aveva 
contestato la paternità della ri
cerca, ricordandogli che egli 
stesso, nel 1982, gli aveva co
municalo i primi risultali del 
suo lavoro 

L acculata descrizione delle nubi 
è indispensabile per riuscire a simulai 
l'atmosfera: si tenta con schemi di previsione 

* * , * " • • < J 

i Le nuvole coprono in media dica 4 
, 50% della superficie terrestre e possono 

formarsi fino a 20 chilometn d'altezza. 
S la manifestazione plflltW1--•—-
delta complessi e* 
l'atmosfera efdella.,_,..__., 
processi dinamici Furono i naturalisti 
inglesi e francesi del secolo scorso a 

gettare le fasi dell'osservazione delle 
nuvole, popolando il cielo di tipi di nu
bi dai suggestivi nomi latini cumulus, 
stratus, lenticulans, castellatus.. Oggi si 
considerano tre tipi di nuvole a grande 
Scala, alte, medie e basse, oltre alle nu
bi temporalesche, che attraversano lar
ghi strati dell'atmosfera 

ANTONIO NAVAMU 

• f i Pochi sono coloro che 
possono dire di non aver mai 
ceduto alla tentazione di 
guardare rapiti il cielo quan
do e popolato di quelle for
me lattiginose che noi chia
miamo nuvole Anche se a 
volte specialmente nell Italia 
del Nord, la variabilità delle 
nubi non raggiunge spesso il 
grado di spettacolarrt» che ha 
nel Nord Europa o in Ameri
ca settentrionale dove i di
versi tipi di nubi si succedono 
come 1 lanzichenecchi di 
Manzoni, armate in sfilata, or
dinate e coerenti La grande 
variabilità delle nuvole è nota 
a tutti, e dire che le nuvole 
non sono tutta uguali e Un 
tròppo facile Anche da un 
PIO rigoroso punto di vista 
scientifico e possibile indivi
duare diversi tipi di nubi, che 
intervengono In diverso mo
do nel processi Usici Certi ti
pi tonò pia Importami nel 
processi climatici, altre nel 
processi locali 

È strano pensare chete nu
vole sono le caratteristiche 
piti evidenti dell'atmosfera 
sia che la si guardi dal basso 
che la si guardi dall'atto In
fatti se un'astronave extrater
restre si avvicinasse alia Ter
ra gli eventuali Visitatori in
terplanetari non potrebbero 
fare a menò di restare colpiti 
dalia varietà della nostra at
mosfera Se non I avessero 
già intuito dall'Intercettazione 
delle previsioni del tempo al
la televisione, un'analisi sem
plicemente visiva dalla nostra 
atmosfera gli darebbe certa
mente modo di comprendere 
le caratteristiche basilari del 
nostro clima Le nuvole, infat
ti, tono un tracciante natura
le e sono di gran lunga 1 a-
spetto della Terra pio visibile 
dallo spazio Osservandole 
attentamente e possibile sti
mare la forza e i a direzione 
del vento, anche se non con 
grande precisione 

In media, te nuvole copro
no circa il 50* della superfi
cie della Terra e possono for
marsi ad ogni altezza tra la 
superficie e 20 km d'altezza. 
Le nuvole sono la manifesta
zione pio, appariscente della 
complessità e della variabilità 
dell atmosfera e della ric

chezza del suol processi di
namici. Le basi della moder
na morfologia delle nubi fu
rono settate nello scorso se
colo da naturalisti francesi e 
inglesi I pionieri di queste os
servazioni avevano a disposi
zione solo I propri occhi, ma 
crearono con mesi e anni di 
istancabtU osservazioni tutto 
il moderno bestiario delle nu
bi Sempre con la lesta nelle 
nuvole, al punto che il pove
ro curato Ley mori forse di 
una polmonite contratta du
rante una osservazione parti
colarmente dura. Popolarono 
il cielo di dpi di nubi dal ito
mi latini suggestivi cumulus, 
stratus, lenttcularis. castella
tus, con uno stotr» che ha 
«ime precettano tato quello 
fatto dai greci p » te costella
zioni Si chiamano cumuli 
quelli che nascono quando 
porzioni d'aria s'innalzano 
rapidamente per riscalda
mento artificiale, come nelle 
belle giornate di primavera. 
Gli strati, invece, hanno una 
forma diffusa e, manco a dir
lo, straliforme 

Itìrri 
di ghiaccio 

I cim sono nubi fibrose, 
quasi sempre di ghiaccio e si 
trovano in alto, sopra gli 8-10 
km In genere si aggiunge d 
prefisso .nembo, per le nuvo
le che causano precipitazio
ni, e il prefisso «alto» per indi
care che si formano sopra I 
sette chilometn Motte combi
nazioni sono^ ammesse, for
nendo cosi nembostrati, cir-
rocumuli, cumulonembi e co
si via »( 

C^aiido sj considera la cir-
c o l a z W M t scala di tutta 
la Terra, Come per esempio 
in un modello numerico, è 
tuttavia possibile organizzare 
tutta questa babele in poche 
classi che cercano di ritenere 
i meccanismi di interazione 
tra te nuvole e il sistema fisico 

_._ Mite 
no tre oprai nuvole a grande 

scala, alte (sopra gli otto chi
lometri) , medie (da due a ot
to) e basse (sotto I due) A 
queste si aggiungono, un po' 
a parte, le grandi nubi tempo
ralesche che possono attra
versare larghi strati d atmosfe
ra, dalla superficie a 10-11 
km di quota. I temporali 
equatoriali (cumulonembi) 
sono un fattore importantissi
mo per la circolazione dell'at
mosfera Sono fenomeni che 
avvengono su una scala più 
piccola delle altre nubi, ma il 
loro «fletto coHeltìvo è enor
me La circolazione terrestre 
non sarebbe cosi come la co
nosciamo senza le «orri di 
cumulonembi equatoriali. 
Queste nuvole sono la sede di 
Imponenti trasformazioni 
energetiche che rappresenta
no la principale fonte di ener
gia dell'atmosfera. La radia
zione solare, cedendo calore 
ali oceano, fa evaporare 
grandi quantità d'acqua ai 
Tropici Fino.ache l'acqua ri
mane nell'atmosfera sotto 
tormaidl vapor acqueo il ca-^ 
lc« solare rimane Intrappola
to, ma non appena questi 
condensa -sotta^forihirdi 
p % i d c ^ _ v i e n e e s r « t t o 
e ceduto all'atmosfera circo
stante. La pioggia quindi è II 
segnale di un processo che ri
scalda I atmosfera, rendendo
lo disponibile per la macchi
na atmosferica Questa ener
gia termica e all'origine di 
una serie complicatissima di 
trasformatoi/^ energetiche 
che producono ad unjeertó 
stadio anche le comuni mani
festazioni del tempo I cirrmi-
kmemU equatoriali sono le 
macchine che realizzano più 
efficacemente tale processo, • 
dei tenibili aspirapolvere che 
spazzano il vapor d'acqua 
presente "nei livelli più bassi 
per risucchiarlo in alto e ta
cendo piovere 

Le nubi a grande scala 
hanno Invece un'enorme im
portanza climatica attraverso 
una relazione molto forte 
d'interazione con la radiazio
ne Le nuvole hanno un du
plice effetto, da una patte au
mentano la percentuale di ra
diazione solare riflessa subito 
nello spazio, diminuendo co

si la quantità d'energia dispo
nibile nei sistema atmosfera, 
ali altra intrappolano la radia
zione emessa dalla Terra, di
minuendo la perdila d'ener
gia e aumentando I energia 
disponibile per l'atmosfera. 
Questi due effetti contrastanti 
sono presenti In tutti e tre iti-
pi di nubi, ma nel caso delle 
nubi baste predomina 11 pri
mo effetto, mentre nel caso 
delle nubi alte predomina d 
secondo Un po' grossolana
mente si può due che le nu
vole alte «caldano, e quelle 
«basse, raffreddano Ovvia
mente te nubi medie stanno 
in mezzo e una precisa valu
tazione del toro unpatto t as
sai difficile 

L'effetto 
serra 

^$«£ •*JT*Ì̂ ÌJ> 

„ puòcamblarèla 
direziorftdel cambiamento e 
far passare da una indicazio
ne positiva ad una negativa. 
Proprio le simulazioni delle 
nubi e il punto dove i nostri 
modelli di simulazione sono 
più deboti; dopo aver provato 
per anni con distribuzioni di 
nubi fisse si sta ora comin
ciando a sperimentare con 

' " * di previsione 
ancora purtroppo 

.M^BHBcaU 
dell-effet 
letti simili 

passa necessariamente attra
verso I accurata previsióne 
delle nuvole ed t quindi com
prensibile come siano in cor
so nel mondo grandi sforzi 

ma. I tjejnblni e 1 sognatori si 
dovieblatroj rincuorare, non 
sono 1 soli con la testa tra le 
nuvole, serissimi ricercatori e 
grandi laboratori sono tesi a 
risolvere questi problemi, 
sperando che non ci tolgano 
anche il romanticismo 

«senno 
di Umberto 

Verdat 

Sto per uscire in Erancia l'ultimo, strano libro del celebre medico e farmacologo francese 
Dalle galassie alla vita: uri percorso alla ricerca dei livelli di organizzazione del cosmo 

LUniverso, laboratorio della solidarietà 
Che un biologo senva un libro in cui si parla di 
astrofisica e di fisica delle particelle può forse ge
nerare qualche sospetto, ma non nel caso di Hen
ri Labont, da sempre appassionato esploratore 
dei percorsi della scienza Labori! ha una lunga 
stona di medico, di chirurgo, di farmacòlogo alle 
spalle, è stato nel 1951 lo scopntore della prima 
molecola in grado di agire sul cervello umano 

NrCOLITTA MANNUUATO 

s a L eclettismo di Labori! lo 
ha portato a tentare, al di là 
della divulgazione, la strada 
della sistemazione concettua
le, alla stregua di quella filoso
fia di cui tempo fa si era -
troppo frettolosamente - de
cretata la morte A Milano per 
presentare la traduzione italia
na del libro «Dio non gioca a 
dadi, (ed Eleuthera), il proli
fico autore, già noto Ih Italia 
per Jnlervuta sulle strutture 
della vita», «Elogio della fuga», 

•La colomba assassinata*, ha 
preannunciato che; sta per ap
parite in Francia la sua ultima 
fatica, 

In .Dio non gioca a dadi. 
Laborii pone fra il microco
smo degli atomi e il macroco
smo delle galassie, la realtà 
biologica Come ha sostenuto 
Giulio Giorello docente di FI 
kaofla della scienza ali Uni 
versili statale di Milano che 
ha partecipato alla serata de
dicata allo studioso francese, 

Labont tenta *un confronto 
del vissuto e del calcolato, del 
mondo della vita e del mondo 
della scienza cercando una 
forma di comprensione che 
vada oltre le dicotomie a cui 
una lunga educazione ci ha 
abituati. Lo stesso Labont af
ferma .Anche una formula 
matematica procede da un 
vissuto Pitagora ha vissuto il 
mondo e I ha formalizzato I 
numeri non sono caduti dal 
cielo nella coscienza umana 
E lo dice in un opera che nel-
I edizione francese e intitolala 
•Discours à methode. con 
evidente riferimento al -Di 
scours de la methode. di Car 
testo Cioè di quel filosolo a 
cui si fanno risalire nella sto
ria del pensiero occidentale 
le opposizioni mente-corpo 
materia-spinto passione-ra
gione 

•Dio non gioca a dadi, e la 
nota battuta di Einstein, che 

naffermava cosi la sua conce
zione deterministica. Labori! 
la assunte come guida nel suo 
cammino attraverso le diverse 
discipline dalla fisica di base 
alle scienze della vita allo stu
dio degli ammassi galattici 
Tutti questi domini apparente
mente contrastanti vengono 
unificati dal concetto di livelli 
di organizzazione, attraverso 
cui si realizza non solo la 
struttura della materia, ma 
quella degli organismi vrvenh 
e il mondo del simbolico del-
I immaginano. 

Questa sistematizzazione 
porta a una significativa revi
sione delle teorie evolutive Su 
questo punto lo studioso fran
cese riprende le test di due 
giapponesi, Kinji Imanishi e 
Mooto Kimura, che contesta
no la visione darwiniana della 
sopravvivenza del pia forte 
Alla lotta per l esistenza Labo
nt sostituisce il mutuo appog

gio, I accordo, la cooperazu-
ne, criticando I individualismo 
di scuola anglosassone, in no
me dell interesse della specie 
•Tutu i fatti, tutti gli avveni
menti - afferma - devono es
sere considerali solo in rap
porto ali importanza che han
no per la specie. La competi
zione, di cui in Occidente si e 
fatto un mito ha contribuito 
sicuramente al progresso tec
nologico, ma al prezzo di un 
allontanamento dalle radici 
dell esistenza Osserviamo 
adesso un mondo Interamen
te orientato alla produzione di 
merci un mondo «li pregiudi 
zi, di giudizi di valore, di desi 
deri insoddisfatti, di angoscia 
irriducibile, di automatismi 
trasmessi religiosamente dì 
generazione in generazione. 
Un mondo che non è destina
to a cambiare finche te finalità 
dell individuo non saranno su
perate per coincidere con 

quelle dell intera umanità 
È questa una lealtà che gli 

esseri umani non hanno an
cora compreso d. uomo co
me tutte le altre specie fa par
te della biosfera ed 6 sotto
messo alle sue leggi L anima
le se non obbedisce a queste 
leggi scomparirà sia come in 
dividuo che come specie Al 
contrario luomo ha creduto 
grazie alla sua tecnica, di po
ter non obbedire più a quelle 
leggi di poterle invece con 
trollare ed utilizzare Parallela 
mente ha scoperto un altro ti
po di angoscia, perche la sua 
ignoranza o il credere nella 
sua libertà (il che e lo stesso) 
gli ha impedito di trovare dei 
sistemi inglobanti un livello 
d organizzazione che potesse 
dettargli delle regole compor
tamentali Le ha dunque In
ventate E queste sono state I 
miti, le religioni, te morali, te 
leggi statali Questi miti que-

queste leggi statali non erano 
valide per Unterà specie urna. 
na, ma solo per del sono. 
gruppi aggressivi e predatori.. 

Un messaggio «dio pestUni. 
sBcp'l^comptetairtente. 
Avverso gli affascinanti tee-
nari della fisica delle parucelk 
elerr*ntariedeUicc«molOfi« 
sctentifica, utnritappìnda» 
un nuovo umanesimo, un 
umanesimo dettato dalle leol 
l*l?Sfcb« Solo cosi l'uonia 
potrà liberarsi da questa pri
gione di sottostatemi kteoiogi-
«».M«»*i,quaUÌrrS. 
tendo in pericolo la sua «lena 
«Bravvivraisa Al di là c'è i | 
vuoto «dò che slamo bisogna 
andarlo a cercare alFtaSto 
dell universo e infine appien-
diamo che. siamo venuti dal 
nulla. E dunque di mistero 
resta, e restano gli angoscianti 
intermgatM che da a5np» 
I umanità ti pone sul significa 
to della sua avventura terrena. 
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J 1 neodirettore 
di Raidue, Sodano, si presenta: duri attacchi 
al suo predecessore, a Raiuno 
e Raitre ma nel mirino c'è soprattutto Agies 

J nizi trionfeli 
per le tournée italiane di due gruppi 
Dal «dark» ritrovato dei Cure 
alrodtdoteeqiiasiitaliariodeiSirnpIyRed 

CULfURAeSPETTACOLI 

Batman, la vendetta, 
ha dnquanfanitf 
Nato nel maggio del '39 Ma lo strenuo difensore 
l'uomo pipistrello della legge d'allora 
eroe dei comics americani è diventato un cupo 
è tornato a «colpire» giustiziere della notte 
•a l Non c'è dubbio di sorta. 
Tra tutti I grandi eroi eh» vide
ro la lucè nella stagione aurea 
del rumeno d'avventura e Cloe 
gli Irripetibili anni Trenta, a 
Rodere oggi «Mia migliore sa
lute e l'ultimo In ordine di 
tempo. Ansi, a dirla tutta, non 
lo si era mal visto cosi In (or
ma. Batman, "il personaggio 
creato cinquanta anni la da 
Bob Kane e Bill Unger, dopo 
periodi di alti e bassi è tornato 
ad essere l'eroe pio letto, imi
talo e •consumato» attraverso i 
pK> svariati gadgets, da milioni 
dhragazzl di tulio II mondo. A 
rtviuFUrarioàsata un ritorno 
alle sue origini «daito insieme 
Alla sintonizzazione sula) sus
te frequenze di cerio cinema 
americano pollzleseo-avvenl-
risUc» degli anni Ottanta. 

Snello, tanto par d m un'idea, 
l'/sréflajaitoAtai.ronidl 

John Caipmlsf o di mbotop 
dlPaulVtrhwan. . 

Ma sin dalla tua palma ap-
paitetane,.su| nuroaro 27 dilla 
tet«'>M«cu^£òPjk3, nel 
maggio del ̂ 39, Il nostre si 
presenta decisamente come 
uria tenebrosa figura notturna 
che « la rtoUltah» di una serie 
dlipersonaggl da cui Bob Ka
ne' era rimasto Influenzato: da 
2om?,versione Douglas Fair-
banks a'TJt» Shàdow, cupo 
eroe <Sei«pulps magatines», 
dsldlm TTieflrfnWiispersdel 
'28 in cui .il cattivo» Indossava 
un conturne.da pipistrello, il 
primo glusUatere (n caliama-
glla del cornici, l'Uomo ma
scherato. Al paridl<|ueatl; Bat
man giura di vendicate la 
mone del genitori avventila 
per mano di un criminale, de
dicando la propria trita alla tot. 
la pei la giusliila. Seppure 
non nel Bengala, ma In una 
•giungla d'aliali» quale è 
l'immaginaria metropoli di 
Ootham City, e per di più non * 
da solo, ma avvalendoti del 
giovane Robin, anch'egll orla
no ad opera della malavita. In 
privato I due saranno il miliar
dario Brace Waynea e II tuo 
pupillo Dick Grayson, ma la 
loro unione, castissima e su
blimata nel comune ideale di 
vindici, non si sottrarre al so
spetti di omosessualità Insi
nuali dalle solile malelingue di 
sociologi e massmediologi. 

, Negli anni Quaranta, men

i n o 0. CARUSO 

tre il tono noir delle prime sto
rie va diluendosi gradatamen
te, esordiscono come antago
nisti del dinamico duo il 
Jolly, Il Pinguino, l'Enigmista, 
Due Facce, la Donna-gatto, 
un'autentica galleria di perso
naggi bizzarri e deformi che ri
chiamano I criminali •lombro-
tlani» di un altro detective dei 
rumeni dell'epoca, Dick 
Tracio/, prossimo anch'egli ad 
una rfproposlzlone sul grande 
schermo. Negli anni Cinquan
ta il benessere della società 
americana ti riversa negli albi 
di Batman tono torma degli 
oggetti più demenziali: (I bat-
teMono, la bai-mobile, Il bai-
arang, persino un bai-cane 
con tanto di maschera per 
non lini riconoscerei E una 
spati* di compensazione, an
che accattiva, all'assoluta as
senza di super poteri che la di 
Batman un personaggio atipi
co mi-panorama del super 
eroi II tuoecurnecrtmlnologl-
co lo caratterizza con» •la 
mente» nelle sempre più ricor
renti avventure che lo vedono 
a fianco di Superman, compa
gno di scuderia nella National 
Periodlcals, nato un anno pri
ma e capostipite di una genia 
di II a poco anagrallcamente 
incalcolabile. 

Dietro il marchio di labbnca 
di Bob Kane lavora in realtà 
uno siati di autori come Jeny 
Robinson, Mori Meskin, Dick 
Sprang, Wlm Mortimer. Jim 
Mooney, iSaidner Fox e Car
mine Infantino, questi ultimi 
due particolarmente apprez
zati da chi seguiva le gesta del 
suo beniamino negli anni Ses
santa sugli albi di Nembo Kid 
della Mondadori, prima che I 
diritti venissero ceduti senza 
fortuna alla Williams e poi alla 
Cenisk). Proprio nel '66 viene 
toccato l'apice della batma-
nle. quando il network Abc 
manda In onda un serial inter
pretato da Adam West e Buri 
Ward, recentemente ripropo
sto in Italia su Tmc. Batman 
viene visto come la risposta 
•autarchica» al dilagante mito 
di James Borri. 

E nasce cosi una vera e pro
pria •follia collettiva». La Na
tional cederà i diritti a 130 dit

te che riproporranno l'imma
gine dell'uomo pipistrello dai 
giochi da tavolo al cartoon», 
dal balli ai flippen, dalle figu
rine-premio agli elettrodome
stici, mentre il programma 
raggiunge punte record del 
58% di ascolto. Il 16 marzo, 
quando un episodio viene in
terrotto per trasmettere un 
drammatico comunicato sulla 
lotta per salvare I due astro
nauti della Gemini 8, In pochi 
minuti 1400 telefonate di bal
lar» indignati sommergono il 
centralino dell'Abc. Inevitabil
mente il aerial^enera una ver 
sione dncmatogralica che ti 
va ad aggiungere a quella del 
'43 diletta da lambert Hiller e 
a quelle del '49 e 'SO di Spen
cer GBennett. 

In un'allarmante Inchiesta 
pubblicata dal .New York Ti-
iws» insegnanti e pedagogisti 
denunciano gli effetti disedu

cativi indotti tra I bambini dal 
culto dell'uorao-pipistrello. 
Persino la «Pravda» to taccia 
come esemplo di •difensore 
del capitalismo americano» e 
sul suo«sempk> migliaia di ra
dicali toattusano di distoglie
re i giovani dalla guerra del 
Vietnam e dalle tensioni raz
ziali A scendere In campo in 
favore di Batman ci sono però 
mreOettuall come Susan Son-
lag o amali come Roy Uchten-
Stein,- . "•' • 

Ben presto I comic books si 
adeguano al tono da soap 
opera del Serial" «ducendo 
Batman a parodia di se stesso 
e ad eroe bruciato nell'arco di 
una moda. Solo il talento di 
Neat Adams lo tiene in vita ne
gli anni Settanta, Immergen
dolo In tavole deliranti che ri

di Frank Miller 

specchiano la cultura dell'aci
do llsergk» e le allucinazioni 
di un decennio. Un maestro 
delle atmosfere buie come 
Gene Colan e la premiata cop
pia Steve Englehart e Marshall 
Rogai anticipano in questo 
periodo grigio spunti che si ri
veleranno fondamentali per II 
grande rilancio del decennio 
successivo, come la restituzio
ne della figura di giustiziere 
solitario e la rinuncia a Robin, 
•mandato» finalmente all'uni
versità. Ma il declino di Bat
man sembra Ineluttabile. Co
me d'altronde quello di Super
man e di tutti i personaggi del
la Detective Comics, letteral
mente schiacciata dalla con
correnza della Mane), che 
dopo 11 primato di vendile de
gli anni Sessanta con I vari I/o
mo ragno, Fantastici 4, Don

dolìi, Thor, Hulk ecc. si ripete 
nei Settanta con il cimmerlano 
Corion, già star multimediale 
della moda fantasy. 

Ma l'ora della riscossa sta 
per scoccare. Rimasto quasi il
leso dalla miniserie Intitolata 
Crisi su mondi inffn/tf che az
zererà le saghe di tutti I perso
naggi dell'universo Detective 
Comics, Batman sarà reinven
talo dall'astro nascente detta 
comic-art, Frank Miller, autore 
del volume Dark Knight, pub
blicato in Italia a puntale su 
Corto Maltese, che ha straccia
lo nel mondo ogni record di 
vendile. In una GoJham City 
dilaniala da bande di teppisti 
guidate da super criminali 
contro cui nulla possono Iso
liti governanti imbelli di tanti 
film poti Callaghan, Batman t 
un eroe crepuscolare, un cin
quantenne ossessionalo dalla 
sua originaria sele di giustizia. 
Uno scenario non meno de

gradato ed incublco fa da 
sfondo ad un'altra miniserie, 
Bolroin Year One; realizzala 
ancora da Miller insieme al di
segnatore David Mazzuchelli, 
in cui l'uomo pipistrello, nuo
vamente trentenne, ritrova il 
commissario Gordon, tuo vec
chio amico e la Donna Gatto 
che però di mestiere fa ora la 
prostituta specializzala in pre
stazioni sado-maso. 

Il nuovo Batman «fa tenden
za» ed In breve i più quotati ar
tisti di comici ne offriranno 
ognuno la propria versione In 
eleganti albi brossurau, dando 
vita ad uni competizione a di
stesti*, che sotpmgerà il per
sonaggio verso atmosfere 
sempre più gotiche: dallo 
scrittore Inglese Alan Meore, 
coadiuvalo dal disegnatore 
BrlanBollandaBIUSuwoevricz, 
per arrivare a Beml WUutlison, 
autore dell'estremo Batman: 
the Cult Anche la produzione 
seriale si adegua e Robin vie
ne fatto fuori da un referen
dum m i lettori che ne decre
terà la morte ad opera del 
Jolly nell'episodio Morte in lb-
miglia quotalo oggi intorno ai 
cento dollari (ce ne occu
pammo su queste pagine l'au
tunno scorso). 

In un'America'per cui l'Urei 
di Gorbaclov non è più Impe
ro del male la leadership epi
ca passa da Superman a Bit-
man, tomaio ad esssere un 
single tetre e misterioso, sem
pre più vendicalore che giusti-
aere, ormai ipervlolento 
braccio della legge, svincolato 
dal codice etico e dal fair play 
che ce lo fece ammirare nel-
l'infanzia. Cosi ci apparirà pu
re Ira qualche mese nel film di 
TimBurton in cui avrà le sem
bianze non so quanto appro
priate di Michael Keaton e sa
rà contrapposto ad un Jolly di 
lutto, ovvero Jack Nfchofeon. 
Bob Kane che ha già visto il 
film se ne dichiara soddisfatto, 
definendolo una black co
medy fortemente cupa. Ma 'il 
papà dell'eroe è troppo furbo 
per dire qualcosa di non con
certato con la campagna di 
lancio del film che nmpmgue-
rà ulteriormente la fortuna dei 
suoi diritti d'autore. E noi, ara
rne troppo adulti per non 
sospettarlo e non avere nostal
gia del «suo» vecchio Batman. 

Ftederic Prokosch, uno scrittore al quadrato 
Da Gli Asiatici al Manoscritto di Missolungi, dal 
lontano 1935 a oggi: Ftederic Prokosch ha percor
so a suo modo mezzo secolo di grande letteratu
ra. Lo scrittore, di nazionalità americana e di ori
gini austriache, è morto all'età di 81 anni. La noti
zia arriva da tirasse, un piccolo centro del sud 
della Francia, dove viveva ormai da moltissimi an
ni. Un autore nutrito soprattutto di letteratura. 

m Era certo l'espressione 
ultima di una fede novecen
tesca ed europea nella lette
ratura come passione pio 
grande della vita, In una pa
rola, più reale di essa: questo 
americano di erigine austria
ca non è sialo, in proprio, un 
grande artista, ma certamen
te è alalo il testimone più 
umile e ammirato della pre
senza della fantasia che in
venta mondi poetici e univer
si romanzeschi, ovunque es
tà ti presentasse e potette -
estere colla, nel mitrerò del 

Quando, nel 1935, usci il 
tuo primo romanzo. Ci) asia

tici (Adelphi. 1986) il giova
ne Prokosch attiro subito l'at
tenzione entusiasta di scrittori 
come Glde, Thomas Mann, 
Camus, per quel profumo in
tenso di vlu vissuta, di giovi
nezza («venturosa e di fanta
sia ardente che erano Invece 
- e questo e davvero un tratto 
distintivo del personaggio -
del tulio Immaginarle. Proko
sch non aveva mal visto l'A
sia, non aveva mai attraversa
to, te non per libri e bibliote
che, quel paesaggio favoloso 
e straniero. L'avevi invece 
appassionatamente sognato. 
Ma si sa che il sogno, se evo
calo con rigore •fedeltà, può 

possedere la chiara evidenza 
della verità più fattuale: come 
egli dice, -mi bastava sentire 
questo nome - Asia - perché 
il cuore mi battesse più in 
fretta». Sospinta da questa 
emozione, l'avventura può 
cominciare, avere le sue peri
pezie picaresche e mirabo
lanti, i suoi cieli assoluti, le 
pnnclpesse e I briganti, le mil
le strade che s'aprono e tor
nano su se stesse, puntual
mente come nei sogni, per 
l'appunto, perche l'avventura 
non e che l'altra faccia del
l'invenzione letterana. 

Cft asiana £ inlatti lettera
tura al quadrato, una grande 
metafora del raccontare, e in
somma l'apologia entusiasta 
del mondo visto, amato, rap
presentato sub specie aesteti
ca, pura visione indiretta che 
invade ogni orizzonte di real
tà. 

Per questo, anche, Proko
sch ha inseguito in tutta la 
sua vita l'ombra dei grandi, di 
quegli artisti e lettere n del No
vecento che più ha ammirato, 

quelle «vittime» delle sue cele
bri memorie, Voci (Adelphi, 
1985) che sono la Woolf, 
Joyce, Gertrude Stein, He
mingway, Eliot, Norman Dou
glas, Mario Praz e tanti altn, 
cercando di coglierti di sor
presa, nell'Intimità spoglia o 
semplicemente grande delle 
loro manie e della loro offici
na creativa, frugando nel re
trobottega del loro io. 

Il rischio della chiacchiera 
amabile ma futile è sempre 
dietro l'angolo, ma la passio
ne, l'ammirazione e soprat
tutto la misura - un insieme 
di eleganza espressiva e di 
verità dello sguardo - salvano 
i ricordi di questo zingaro del
l'universo letterario esatta
mente sull'orlo del precipizio: 
cosi un'epoca intera della 
modernità, un'immagine stes
sa dell'Europa delle lettere, ci 
è restituita in una testimo
nianza che non potrà essere 
dimenticata. 

La letteratura è stata sem
pre praticata da Prokosch co
me una grandiosa forma di 
menzogna che è tuttavia una 

parte essenziale della verità: 
•Per essere vernieri bisogna 
sempre mentire un poco, cosi 
come per mentire bisogna es
sere un poco veritieri». 

A questo modo l'universo 
letterario, anche quello del 
passalo, pud essere fatto rivi
vere solo •dentro un chiaro
scuro onirico» come la vita di 
Byron, al quale Prokosch ha 
dedicato una •falsa» autobio
grafia, Il manoscritto ili Misso
lungi (appena pubblicato da 
Adelphi) che * pero basata 
su una conoscenza puntuale 
dei diarii e delle lettere, quin
di tu fatti, nomi, accadimenti, 
in particolare gli ultimi, feb
brili e eroici anni del poeta 
inglese in Grecia. Vicende e 
manoscritti inventati dentro 
una fantasiosa filologia, per 
ramificazioni testuali che so
no esse stesse il regno del
l'improbabile e dell'avventu
ra: ma non e forse una forma 
paradossale di fedeltà al vero 
la ricostruzione immaginaria 
di una vita che fu già scritta, e 
vissuta, da Byron stesso, co
me una leggenda? 

La giuria *remlaSakzlone Campiello, ha Ieri fattola sua 
scelta. Riunita al teatro comunale di Treviso, in •seconda 
convocazione» dopo una prima assemblea a Padova il 20 
maggio scorso, ha votato I cinque vincitori. Qiesta, nell'or
dine, la classifica»: Ferdinando Camon (nella tote) per // 
coire delle batate (Gallanti); Francesca Duranti per SMrtf 
ptaana/l (Rizzoli); Giampaolo Rugarli per II nido di ghiac
cio (Mondadori); Giorgio Pressburger per La leggi degli 
sfati bianchi (Marietti) e ultima, dopo tre vrjtazlonl segrete 
tenia esito, Paola Capriolo per II nocchiero (Feltrinelli). I 
lavori della giuria tono cuti definiti •sorprendenti e laborio
si». 

OidH 
e 
vincitori 

Lo scrittore Salvatore Man-
nuzzu, con Procedura, edito 
da Einaudi e il poeta G ì » 
gio OrelU>con Spiraceli, edi
to da Arnoldo Mondadori, 
tono i due vincitori della 
quarta edizione del premio 

1 i ' letterario che II Comune di 
Villacldro dedica alla memoria di Giuseppe Deal La giuria 
ha Inoltre assegnato un premio speciale a Retisele de Gil
da per il «ohimè Bernardino Matti, edito dalla Uisto di 
Nuoro. I finalisti per la narrativa tono stati: Marco Sacci 
(SeWna deb) , Mario Lunetta (Aizzar d'autunno). Luigi 
Accattoli (La speranza di non morin) e Giulio Angiont 
(i'oro di'Ama). Finalisti per la poesia, invece: Milo Da An» 
gelis (Distante un padre). Franco Fresi (ft)«rmria*i«iierjr' 
d'amare"). Luigi Fontanella (Stella saturnina) e Elena Pan-
nain Serra (Barabokm del viaggio) 

L'Egitto non finisce di ttupl-
re e di riconsegnare al mon
do i suoi tesori per lungo 
tempo sepolti Nella regione 
del Mit Ranella, presso Sak-
kara, gli archeologi hanno 
riportato alla luce altre tre 
tombe di epoca faraonica *• 

SaMcara 
Scoperti tomba 
del «ministro 
della bellezza» 

nemente ornale di bassorilievi rappresentanti gruppi musi
cali. spettacoli serali dedicati al defunti, scene equestri Ri
salgono all'età del •glorioso» Ramtes II, terzo re della di
ciannovesima dinastìa. Appartengono a tre alti dignitari al 
ministro dell'irrigazione Neb Nefer, allo scriba mah 
Melurou e al «prlìtcipe delk belletta^ Pro 
ritrovamento ha suscitato <l maggiore Interesse degli studi* 
sL L'iscrizione all'Ingresso del sepolcro chiarisce che il mi
nistro Oter Ma Et Nakh. fi sepolto, era responsabile di «tutto 
ciù che * bello nel regno di Ramses II». Altri tempi owla-

Per cinque giorni, a comin
ciare da mercoledì 7, si 
aprono all'Accademia d'Un
gheria a Roma (via Giulia 
I) I/Vuoili'«paamusitnft un 
festival dedicato alla musica 
contemporanea, «cura di 
Ada Gentili I concerti che il 

Musica 

d'Ungheria 

terranno il 7.9,12,14 e 16 alle 20.30 verranno registrati da 
Radiose e trasmessi in differita. Parteciperanno 11 quartetto 
•Eden di Budapest Luigi Smi (chitarra), il duo Moneta-Ro
ta, Maurizio Prosperi (plano), Federico Mondale! (sassofo
no). Il soprano Jana Mrazova, I gruppi «Accademia stru
mentale di fiati» di Sassari e «Aulodia» di Roma, 

Glullnl: 
«Non sono 
In corsa per 
I Berilner» 

Giulini, in una lunga Intervi
sta a Prisma, ha escluso ieri 
di essere in corsa per la suc
cessione a Karajan alla testa 
dell'orchestra sinfonica di 
Berlino. »Kara|an - ha detto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Giulini-nonèsosliluibile:è 
• • " ^ " " • ^ ^ • ^ • • • — " • allo stesso tempo un grande 
direttore,'un grande musicista e un grande organizzatore. 
Per I Berlin» si prospelta un lungo periodo difficile. Mi pla
ce fare musica con loro, ma solo come amico e come ospi
te. Ho grande stima e grande affetto per i Beriiner ma sono 
motto viziati». 

/UMinocoirrau 

/WG 
dolio aolldariotì 
• coopomloito 

tra I popoli 
IAGO 01 GARDA 

0ESENZAN0 - SIRMI0NE 
M0NIGA - PESCHIERA 

22-27 GIUGNO 1989 

A dieci anni dalla rivoluzione nicaraguense 
Per un rapporto solidale tra I popoli del Nord e del Sud del mondo. 
Per uno sviluppo equo, nel rispetto dell'uomo e dell'ambiente, 

Delegazioni d« 15 Paesi del "Sud". Musica da, Nicaragua, Suda
frica, Brasile • Incontri europei sul dialogo NORD/SUD - Rasse
gne video - Libri e altro ancora... 

Per informazioni: APASCI Rza della Repubblica, 1 
Brescia -tei. 030/44126. 

Per prenotazioni: Agenzia Turistica Tel. 030/293130 

fmmmm: 
MIAI, M0LISV, COSPE, CVCS, CVM, CESVI, CTM, CIES, CISV, SCI, 
MANI TESE, PROGETTO SVILUPPO/CGIL. ISCOS/CISL, ACRA, AMI
CI RAOUL FOLLERAI!, FAAL, ASAL, ASPEM, FRATELLI DELL'UOMO. 
ASSOCIAZIONE PER LA PACE, PAX CHRIST), ACLI, ARCI, ASSOCIA
ZIONE ITAUA NICARAGUA, RETE RADIE' RESCH, LEGA PER I DIRIT
TI DEI POPOLI, APASCI, CTM/80LZAN0, GRUPPO ABELE. 

a Canale 5 

MIRKA e MARIO 
GALBUCCI 

ospiti a "BIS" di Mike Bongìorno 
dalle ore 12 alle ore 12,30 

l'Unita 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

: Ben Kingsley stasera su Canale 5 

Gandhi diventa 
Wìesenthal 

MLVIAOAIUMBOIt 

MM *Avevo resistito a lungo a 
(•edere*'! diritti per lare della 
mia Moria un' film: pensavo 
cosi di difendere la mia im
magine e quella del Centro. È 
itala la mia amica U z Taylor a 
convincermi che anche la tv 
poteva ettere utile alla causa. 
Certo è che, sul set, ho prova
lo un'emozione più violenta 
di quella provala quando so
no tornato a Mauthausen...»: 
Simon Wieaenthal ha spiegato 
cosi perché solo ora, che ha 
pid di ottanta anni, la sua sto
ria di cacciatore di nazisti» di
venta film. E per interpretarlo 
e stato chiamato Ben King
sley, l'attore che per lo scher
mo e gi i stato Gandhi e Lenin 

' e che ora, per due lunghe se
rate, sostiene da solo tutto il 
peso di un kolossal storico. 

Wiesenthal arriva su Canale 
S stasera alle 20,30 (In secon
da parte va In onda domani): 
Reteitalia è entrata in copro
duzione con l'inglese Tvs, la tv 
via cavo americana Hbo e 
l'Hungarian tv, assicurandosi 
cosi i diritti di trasmissione in 
Italia, Francia e Spagna. Diret
to de Brian Gibson, il lilm tv è 
interpretato anche da Renee 
Soutendljk, Craig Nelson, 
Louise Halg e David Tinnitali, 
un gruppo di attori bravi e 
compili, m i facilmente oscu
rati dalla presenza di Kingsley, 

• intonto ai quale agno slati ri
costruiti soprattutto gli am
bienti e le atmosfere del lager, 
delia Germania dell'immedia
to dopoguerra e di Vienna. 

La storia incomincia pro

prio dal momento della libera-
zinne, quando gli americani, 
inorriditi, entrarono a Mau
thausen e un uomo «alto sei 
piedi e dal peso di 91 libbre» 
(meno di 45 chili per un me
tro e ottanta di altezza) si fece 
loro incontro porgendo dei fo
glietti con su schizzate le atro
cità a cui aveva assistito: la sua 
testimonianza, prima di cade
re a terra senza forze. D a Si
mon Wiesenthal, a cui il mag
giore dell'esercito Usa chiese 
di continuare a collaborare. 
Un impegno che per Wiesen
thal diventa ragione di vita, 
•per non dimenticare-: non è 
lo spirito di vendetta, sostiene, 
che lo spinge a questa caccia 
ai torturatori nazisti, ma la 
missione di cui si sente investi
to, quella di non permettere al 
mondo di scordare quei sci 
milioni di morti ebrei. 

Ben presto, però, la sua ri
cerca diventa più difficile, i tri
bunali mandano assolti i tortu
ratori del lager, alte nuove ge
nerazioni (siamo a Vienna) si 
insegna che II diario di Anna 
Frank è un romanzo di fanta
sia, l'Olocausto un'esagerazio
ne... Ma e proprio nella scon
fitta che il personaggio Wie
senthal diventa per il mondo 
(e per il cinema) un eroe. 
Questa aera la prima parte del 
film san seguita (alle 22,15) 
da uno special. Fantasmi al 
passo dell'oca, di Didi Gnoc
chi, in cui lo stesso Wiesenthal 
analizza i rigurgiti del neonazi
smo. 

Il neodirettore di Raidue 
spara su tutto e tutti: 
da Locatelli a Guglielmi, 
ma l'obiettivo è Agnes 

Replica il vicedirettore 
generale, Milano: 
«Questo non è linguaggio 
da dirigente della Rai» 

Sodano, debutto di fuoco 
Ha parlato più da grande vendicatore venuto à 
sprofondare la'«Sodoma e Gomorra televisiva» che 
come neodirettore di rete. Sodano ha esordito 
sparando nel mucchio, ma mirando principal
mente ad Agnes e a Rai 3. Scopo: farsi rifinanzia-
re il budget di Raidue e restituire un po' di prota
gonismo a una rete malconcia, per la quale si an
nuncia un'overdose di informazione. 

ANTONIO ZOLLO 
BMi ROMA. Emmanuele Mila
no, vicedirettore generale del
la Rai, ha un aplomb ài taglio 
forlaniano che nasconde arti
gli felini. Giampaolo Sodano 
aveva appena scaricato le sue-
bombarde che il suo superio
re ha detto: -Mi rifiuto di espri
mere qualsiasi giudizio per
ché ritengo impossibile che 
quelle cose le abbia dette un 
dirigente della Rai'. In verità, 
in quel di Giardini Naxos, alla 
sua prima uscita come diretto
re di Raidue, Sodano ha scel
to di tare standola a mo* di 
chi pensa che più le dice 
grosse più si raggiunge lo sco
po. Il neodiretlore ha sparato, 
dunque, sul mucchio. Ha 
messo anche le mani avanti 
(•per questi mesi stara a guar
dare, la rete non ha una lira-
•) .preferendo dedicarsi piut
tosto al ruolo di «vigilante* sul
le altre due reti, delle quali ha 
promesso di tenere «attenta
mente sott'occhio i conti». An
che in questo caso Milano ha 
restituito curaro a Sodano: 
•Non vuole spendere, vuole 
utilizzare il magazzino? Vuol 
dire che si balte per il patri
monio di idee e di progetti 
che ha ereditato!. 

Cominciamo dalle accuse a 
Locatelli. «Ho scoperto che 
nel 1988, a fronte di 280 mi
liardi di budget, ne sono stati 
spesi 342. Già questa mi pare 
una buona ragione per cam
biare direttore, Per il 1989, a 
frante di una attribuzione di 
200 miliardi, ne sono stati già 
impegnati 232. Tra i contratti 
alia firma ne ho trovati soltan
to per 35 miliardi, li ho buttati 

nel cesso». Sistemato il com
pagno di partito; Sodano ,er 
partlto all'assalto di Rallino e . 
Raitre.- La rete diretta da Cario .1 
Fustagni avrebbe goduto di 
un benefit di 50 miliardi, attra
verso i| pilotaselo delle sponf»"] 
sorizzaztànl operato 'da uh' 
settore dell'azienda ( la dire
zione generale?, ndr) e, si de
ve ritenere, con la complicità 
della Sipra, consociata Rai, 
della quale da anni lo stesso 
Sodano e amministratore de
legato. «Questo è accaduto 
nel 1989 - ha ammonito So
dano - non accadrà nel 
1990». Nel 1988 per spot Raiu-
no ha incassato 59S miliardi, 
Raidue 307 e Raitre 19, più -
rispettivamente - 31 miliardi, 
3 miliardi e 90 milioni di 
sponsorizzazioni. «Come si 
conciliano queste cifre - ha 
detto Sodano - con quel che 
spende Raitre, una rete che 
non ha presa sulla promozio
ne di aziende che, evidente
mente, non vogliono insenre i 
loro prodotti tra un ospedale 
e un commissariato7» Alla Sa-
cls, altra consociata Rai, Soda
no nmprovera di aver antici
pato a Raluno 14 miliardi nel 
biennio '87-88, niente a Rai-
due. 

Ma che cosa pud rendere 
cosi astioso, fino alla volgari
tà, Giampaolo Sodano nell'at-
taccare Raluno e, in particola
re, Raitre? La sindrone del sor
passo: per Sodano Ce «un di
segno di qualcuno il quale 
pensa a come si possa lare 
questa operazione.. ma io 
non sono abituato ad essere 
messo con la testa sott'acqua 

(jUmpaoto Sodano, ruotflrettore di Betti», se l'è presa con 

e in una Rai dove mi si doves
se tendere una trappola non 
ci sto». Sulla base di questo 
presupposto Sodano ha lan
ciato accuse contro Raitre e 
chi gli terrebbe bordone, affib
biando all'antagonista inten
zioni di comodo: «Raitre si 
presenta come rete culturale, 
ma appena, dimessosi Loca
telli ha preso Pippo Baudo e 
le partite di calcio di coppa: 
per di più' mette Baudo al 

martedi, contro il film di Rai-
due, non al lunedi, contro il 
film di Raiuno». E giù, con una 
storia su furti di programmi e 
personaggi a favore di Raitre, 
nei quaflsarebbe stata utiliz
zata fa buona fede di Arbore e 
che avrebbero avuto la regia 
di Milano e Agnes. Al quale 
Sodano ha riservato un attac-
co^speclnco-la cosiddetta Aa> 
gs Bertòscont, dovrebbe chia
marsi /figge Agnes per I poteri 

che ha assegnato al direttore 
generale, lo - ha detto Soda
no - «non fui d'accordo con il 
mio partito, il Psi». 

In quanto al nuovo volto di 
Raidue, Sodano la vuole vota
ta all'informazione, al recupe
ro del team e dei programmi 
per 1 ragazzi Jocetyn ha sapu
lo per caso che I suoi quia mi-
lionati non avranno più opti-
tatlil* a Raidue. Che, parola di 
Sodano, non sarà «una rete 
canonica delle famiglie, es
sendoci già Raiuno; non sarà, 
come Raitre, la tv delle pene e 
del dolori in aule di tribunali e 
corsie d'ospedali, indicherà 
una nuova frontiera, tenia 
pessimismo, perché siamo a 
un giro di boa e la politica 
della Rai deve cambiare». In 
vista di questo new dai/televi
sivo. Sodano - secondo insi
stenti indiscrezioni - progetta 
di sedurre proprio qualche ca-
postruttura dell'odiata Raitre. 

Di Milano si e accennato: 
ha smentilo le ricostruzioni di 
Sodano sui /SIITI di personaggi 

' e programrr.i ( c i sono idee a 
milioni, non e il caso di far 
scoppiare guerre») e sui privi
legi («sono gli sponsor a sce
gliere i programmi»). Renzo 
Arbore e Pippo Baudo hanno 
fatto sapere che risolveranno 
amichevolmente il problema 
sorto con l'analogia tra il pro
gramma che il pruno doveva 
fare nel 1990 per Raidue (la 
storia delta canzone) e quello 
ideato per Raitre dal secondo 
(Cantastoria). Si attenderà il 
ritorno dagli Usa di Angelo 
Guglielmi, direttore di Raitre; 
del quale una colpa e però 
certa: aver assunto Sodano in 
Rai - come questi ha ricorda
to. La sortila di Sodano po
trebbe finire in consiglio di 
amministrazione: infatti, il ru
moroso direttore di Raidue 
continua a conservare anche 
l'incarico di amministratore 
delegato della Sipra. Mentre 
un altro fatto, sino ad ora dis
simulato, diventa esplicito: 
l'attacco rozzo ma determina
to a Raitre e ai successi che 
essa ha procurato alla tv pub
blica. 

Strehlen «I dati 
di Canaio non 
sono attendibili» 
• ROMA. Arrivano le prime 
Razioni alla ricetta .fatta dal 
Censbnct conto del ministero 
per a Turismo è "per lo Spetta
colo sui finanzianrenti pubbli-
dato SMttacoto nel paesi eu
ropei in base alla ricerca 
Censis (come annunciato ieri 
su queste colonne) l'Italia 
spenderebbe per lo spettacolo 
meno della Germania federa
le e della Francia, ma più del-
la Gran Bretagna e della Spa-, 
gna. «Sono dati falsi e inatten
dibili - ha commentalo Ieri 
mattina Giorgio Strehter Inter
venendo al convegno Tuffai-
rapa del critici di teatro - cosi 
come som false e inattendibili 
tutte quelle ricerche che si ba
sano solo tu improbabili cam
pionature. Quelle ricerche, in
somma, secondo le quali, te 
due uomini mangiano un pol
lo e due niente, risulta che 
quattro persone hanno man
giato mezzo polio a testa». Pa
role dure, dunque, adeguate 
all'eccessivo ottimismo con il 
quale il ministero ha reso pub
bliche queste cifre che, co
munque, pur modificando 
qualche percentuale, non al
terano il vizio di fondo dell'o
perato del nostri governanti: e 
cioè l'assenza assoluta di cri-
Usi e responsabilità ben indi
viduabili. 

•Questa nuova disputa sul
l'Italia quale terza o quarta o 

secoivlapoteriuspetuKoltia 
in£uropa mi ttmbra rHoola 
- Iva proseguilo Srjehter~ co-

quinta potenza indutulaltinei 
niujiKjo. Non servono ifeciclMK 
bitte girare per II nostro patte 
par capire quali tono! tuoi 
problemi, la tua arretrttttia 
In ctard settori E nettuna dira 
potrà cancellare l'tndlfterenaa 
che lo Stato riserva alla cultu
ra». U requisitoria di Strahltt 
contro l'ennesima motta pto> 
pagandisttttdelmln]alàD,ln-
somriA ha chiuso il ccnvtgno 
romano del criacl di teatro. 
che ha chiarito mota del pm-
blemlcheUailtura,pretuml-
bllniente. incontrerà all'Indo
mani dell'uniflcaztane del 
1992. L'attenzione che la Ose 
dedica alla cultura, hanno 
detto tutti, « prettamente nat
ia e, in una situazione del a i -
nere, saranno I sistemi rvtxn-
nali a determinare gli MMzzl 
di pensiero e di mercato. Per 
questo (come ha ricordala 
Lamberto Trenini) l'Italia, 
priva di logiche e di strategia, 
sarà certamente pio. penaliz
zata di altri paesi, La cultura, 
dunque, arriva alla scandente 
del 1992 In online sparto: toc
cherà alla gente di ingegna 
colmate I vuoti normalM o 
istituzionali Questo, al di I I 
delle cifre, tara il nodo ceran
te dell'Europa che vena. 

Tv: arrivano i Trisitors 
napoletani spaziali 
eW Si chiamano Trisitors e 
vengono dallo spazio, ma 
tono napoletani veraci e pia 
che extraterrestri si defini
scono extraterrenl Di che t i 
tratta? Del Tretré, che hanno 
appena finito di essere e » 
tnvtaliani. Sperimentando 
nuovi tonnati televisivi, de
buttano stasera su Italia I al
te 20,30 in una torta di varie
tà che somiglia molto alla 
fiction. Sono accompagnati 
da Tini Cantino che, nella 
finzione televisiva ( f un po' 
anche nella realtà), figura 
come ambasciatrice di un 

certo modo della tv beriu-
tconiana di estera procace 
e, diciamo, «esibita», ìnalerns 
ad altre bellezze ai siliconi, 
la Cantino acoglie le tra 
creature spaziali negli studi 
di Cotogno Monzete, dova 
riceveranno un bagno di tv 
commerciale. Figuratevi dia 

marziano come Mino latita
no. E, da quel poco che è 
stato fatto vedere in antepri
ma, l'impatto terricolo risulta 

chissà te potrà reggere par 
14 puntate. 

Ì l RAIUNO ^ P A I D U E ^PAITOE ©i&ag SCEGLI IL TUO FILM 
[ •WD. Con Gluty Amalo e .00 VWA P O * NONNO. Telefilm 

•V»0 C A N M A T T I A C . DI F. Falcone 

ItMW MWWVWtPe. 01 Fedtrlw Fazzuoli 

0.8O PATATRAC. Pi Maree Bezzi 

L ' A L T A M O B X I A PATRIA I N ROMA 

11,00 SANTA M I 

IL CAVtHMM IMPIACAMUL Film 
con Yvonne De Cario, Cornei Wllde. 
Regia di Allan Pwan 

11.00 -ia.ao-14.ao mina . Torneo Ro-
land Garrot (da Parigli 

• (Replica) 

ii.es VIBRO Il cinema In cata 

11.40 - ia ja . i4 .ea 
Gran premio d'Auttrla (da SaHaburgol 

Comiche 

1«MO AUTOBMatllSMO. OP D'I-
(Replicai 

i a . e o eea ta t t i ea apotrr . Motoci-
clitmo: Gran premio d'Austria. 
Tennis: Internazionali di Fran-
da . Nuoto- Gala dt Montecarlo 

i a . i o S P O R T aptTTACOLO 
14.00 AUTOSTOP MB) IL « I L O . 

Telefilm con Michael Landon 
IQiOO Tate. Notiziario 

UJU P A R O L I I V l T A . Le notizie I M a AUTOMIA. Sulla strada con tlcurezza 
1S.1S VA* MNSiaHO. DI Andrea Battalo, 

coadiuvato da Oliviero Beha 

* A M aVAair.BTN.BA. Today: Phoa-
nlx-Coldon State 

K k a o N A T I M I . Telelllm «Il sinda
co» con Andy QrIHIth 

i«.ia L. 12* parta) 11.00 ras o M T R a w c L M SPORT ia.44 DOM1NICAOOL 
Giro di Spagna 

l a V O T P L'USI*. Rotocalco dalla domenica PICCOLI • QUANDI FANS. Spaflaco-
lo con Sandra Milo 

atV4a T i n t i l a . Internazionali d'Italia 

t l J O CICUSMO. Giro d'Italia 
11 .44 AUTOMOBILISMO. Gran pre-

mio dogli Siati Uniti di F.1 

I O , ! * IL CAVALIERE t¥»XAC«t)1Lt 
Real i t i Allan Owan 4oa Vvonna Da Carn i Cernali 
wild», Rarmond l u r r . U ta (1M4L I l HtlmiH 
Storia di un uomo ch4 ni apota tanto per tarlo a ab
bandona ben pretto 14 moglie. Toma dopo un anno 
e scopra ohe, m i trattomi», a diventato padre. 81 
ricomporr» la famiglia ma alcuni banditi attaltano 
la cata, tanno scomparir» mogli» 4 figllol»rto. Cao» 
eia al bandito da parta dal marito, vittoria dal buo
ni. litio Un». Il tutto rullo «cenarlo della Sierra Ns» 

14 .40 TtJUMtOatMUHIONMIALt 

14 .10 ARRIVANO • DOLLMI I Film con Al
berto Sordi, Nino Taranto. Ragia di Ma-
rio Cotta 

T O t LO SPORT. Atletica leggera: 
Coppa del Campioni 

10410 CALCIO. Campionato di torte B 

14,10 ARRIVANO I DOLLARI 
Regia di Merlo C4Ma, 1 
da, alarlo Riva, Riccardo BIHL Ralla 

Regia « Mario ( M a , et» Attorto l e r A l M l l l r M . 
. . . . _ _ . _ „ . . . pf ja^gjpj) , 

L'IDOLO DSLLB FOLLI. Film con 
Gary Cooper, Tereat Wrlght. Regia di 
SamWood 

- DI Giacomo Santini 
10.44) CHI L'HA VISTOt Con Donatella Raf-

fai. Paolo Guzzantl. Regia di E. Macchi Film di Arthur Lupfn 

72* Giro d'Italia 

f Y * 0 0 DODnTJIWA I H - Un programma di 
Gianni Bonpompagni e Irene Ghergo. 
In studio Marita Laurlto ( I 1 parte) 

1B.60 CALCIO. Campionato italiano di serie 

14 .40 VAI COL USCIO. Film con Ja-
net Aoren. Reoja di Q.WIcotra 

1S.S0 UN DeTtJCTrVB COM I TAC
CHI A «PILLO. Film con Bau 
Armttronq 

ia.44 Mtnraoi.TaLaototaiALi 

4.T.10 •tOTWBaa^'ORtTlfl 
10.00 T O S D O M I M I C A SPRINT 

«via SO'MIHUTO 
lBwBO CMBTtJMPQPA.TaiJWtOtt)IALl 

CONTO SU DI T U Oulz condotto da 
Joeelyn Regia di Carlo Nialrl 

11 ,10 T01STASBJU 

Laurlto 18* parto) 
a a . M AUTOMOMUSatO. Gran premio degli 

Stati Uniti di Formulai 
s i . l i UDOMfBiicaspOfTnvA 

S 4 * 0 TOINOTTaLCMSTtniFOPA 

MB» L'AOUlLONB. Settimanale di ar-
to, lettere, scienze, apottacolo 

i a - » 0 aUtCKt-aMITTYSTal.lllni 
10.9)0 PAOLO IL raaOOO. Film e 

F Franchi, C. Inoraaala 

1 T J O auOAJL Variata 

Cinqu» fratelli al ritrovano ad aapettar» una vec
chia zia vedova di un vecchio zio. Ma l'animata e 
In reali» una procace fanciulla 4 anche il tettaman-
to riserva torprete agli abalorditi er td l . Qualche 
natta, vitto II caa l ci scappa. 
RAIUNO 

11.SO L-STRUSCO UCCIDC AMCO-
RA. Film con S. Eggar 

14 .40 O U T t ITALIA. Musical» 
A M I * a l M m U J L Film con 
Rodney Eastman. Regia di Mi
chael Minar 

L'IDOLO DELL! FOLLE 
RMlacn Sam «fo«d con Gai» 

OJO TUTTI O U UOMINI D I SMI-
LBY. Sceneggiato 

Film 
O.SO UN SALTO NBL S U » 

M" RADIO 

Ut» (ISU). w 

Lou Gerhlg, qui tplandidarmnt» Intarpntato da 
Gary Cooper, fu un orando campione di bat»b»ll, 
costretto dopo urta tolgorante carriera a ritirami In 
seguito a una grave malattia. Gary Cooper posata 
allo tlortunato campione il tuo intento a, comma-
ventiatlmo, volto. 

0.10 AIXgnnCAiBWOaWa. Da Belgrado 1.0B SANRBMOJAZZ'aT •Ali amertean boys» (Italia 1, ore 23,15) 

T.aO CORNFLAKia 

S.SO 
1«tOO 
14 .00 
10 .00 

1S.SO 

VIOBOMATTINA 

• I O CXMlNTItV. Concerto 
RAPIDO 
OOLDIBB AND OLDISS 
COUNTDOWN 

S 4 4 M LA LUNOA NOTTI ROCK 

1 0 ^ 0 lAVSt ìNlRSMIRiaT». Telefilm 

1 1 ^ 0 ILOINASOLS.ConR»H«ella Bianchi 

a .40 DIM BUM SAtt, Variai» M O FIANSTABMiaANO 

i c a o scxwaiiCANaiaiTauJoswTS 

11JO I J T 1 1 < 0 JONATHAN. Con A Fonar 11.SO FAHLAMBNTO IN. Con F. Donalo 
Varietà 14 .00 Na»BUHBORaULArtulllUÌ 

1 1 . 4 0 ORAHDPtTIX.ConA.DeAdtmlch 
1S.1 B LONOBTtlBBT. Telefilm 

14 .00 IL RITORNO M DIANA. Tele-
novala con Lucia Mendez 

PAPA MA C H I C O M M I PATTO IN 
QMtJRMT Film con Jtmet Coburn. 
«ani» di Alalia Edwardt 

O U .ORSI. VANNO M OIAFPONB. 
Film con Tony Curili. Regia di John 
Barry 

1T.OQ INCATBNATLTolenovela 

14.1 B TRAQUABDOBUROPA 10.40 VBBBHIA. Telelllm 

i a . 0 0 KATWA ALLML Telelllm 
l O . i a R O M SBLVAOOIA. Telano 

vela con Veronica Castro 

FOX. Talttllm .Scarpa da quattro «oi
d i . 

• M RUM SAM. Variata con Manuela, 
Paolo e Uan 

1T.0O LOVBDOAT.Talalllm 1S.00 FOOFURSUI 'AH. Cartoni 

HANNO UCCISO VWKL Film con 
Jeanne Craln. Regia di Harry Horner 

l l . t a ILSIORCTO.Telenovela 

TSvOO M RUOTA PSLLA FORTUNA. Quiz 14 .00 SIAMO FATTI COSI Cartoni 
17.00 L'ORA M NircHCOCK. Telelllm 

.L'aaaatslno Innamorato» 

1S.4S T M M O O U a B MARITO. Quii ao.OO IPUFFL Cartoni animali 

• S . 1 S 

Film con Ben Klng-
awiy. Ragia di Brian Gibson 

FANTASMI AL PASSO OSU/OCA. 
Artuallta. Dossier sul film .Wieaenthal-

Vtrlett con i Trettre. Rt-
ola di Antonio Gorello 

1 0 I N AMORI . Film con Clark Gable, 
Doris Dty Regia di George Seaton 

TUTTI I 
acotto-

, Telefilm «La ma-

aS-00 ITALIA OOMANDA. ConO. Letta 

Film con Tyrone Po
wer, Orson Wellaa. Regia di Henry Ha-
thaway 

11.40 S M I W I atOSTRS. .Burri a 
Venezia-

I M I ILOMNPRUOLF.PhoenliiOpen 
1 1 . 4 0 NPaUNDORMA Attualità 

4S MHanTA.T»l»rilm con Robert BlaK» 

tA9 atANMX.T»l»fllmconM.Connora 

14.1S A U A H B R W A N BOYS. Film con Don-
nit Christopher. Ragia di Peter Yatea 

I MAGNIFICI UOMINI DILLA MANO-
VILLA. Film con Rudolf Hruslnskl. Re-
già di Jlrl Manzel 

14.00 FOMIRIPOW MUSICALI 
1B.40 ATTOALnASFORTlVA 
14 .40 TBLMNMSNALB 

,1.04 STAR T R I K . Telelllm 

10 .40 PBCCATO D'AMORI, Film 
con Sarah MIN». Regia di Ro
bert Boll 

RAOIOOIORNAU 
GR1 l;10.1»; U; m .J . 
GR2: t.Xh 7.KI-, t.SO; tati 11.80; 12.» 
1I.M;1S.»i 11.», 22.10. 
QR3- 7.20; 0.45; 1149; MAX «.25; 
20.49. 

MDIOUNO 
ONDA VERDE' 658. 7.5S, 1057, 12 56, 
16 56.20.57, 21 25:23.20 S IL GUASTA
FESTE: ».90 SANTA MESSA: 10,10 VA
RIETÀ, VARIETÀ 17.11 TUTTO IL CAL
CIO MINUTO PER MINUTO. 10.29 NUO
VI ORIZZONTI: 20.J0 STAGIONE URI
CA 

MDIODUI 
ONDA VERDE: 6.27, 726, 8.26, 9.27. 
1127, 1326, 16.27. 1026, 22.27. 6 LE 
TRE FACCE DELLA LUNA; 0.45 LUO
GHI DI POESIA: 1245 HIT PARADE; 
1440 STEREOSPORT; 20,00 L'ORO 
DELLA MUSICA: 21.30 LO SPECCHIO 
DEL CIELO; 22.50 BUONANOTTE EU
ROPA. 

RADIOTM 
ONDA VERDE 7.10, 9.43, 11.43. • PRE
LUDIO; 1.30-10.30 CONCERTO DEL 
MATTINO, 13.19 I CLASSICI: DICKENS; 
14 ANTOLOGIA DI RAOIOTRE; 20 CON
CERTO BAROCCO, 21 FESTIVAL DI 
BERLINO; 22.90 NINO ROTA. BIOGRA
FIA MUSICALE. 

1 6 , 0 0 DIECI M AMORE 
Regi» d i Otero» *»»ton, con Clark OabM, Detta 
Day, OlgYoung. Usa ( i o t i ) . 121 minuti 
Lei 4 una giornalista apporta tremata dall'univeral-
ta con pretaa» di lna»gnar» il m»ati»r». Lui il crom
atacelo tutto sigarette • intuito. Si incontrano, al 
scontrano, ai innamorano. Scopplottanta lai, atra-
fottant» lui, Il cocktail 4 di qutlll da non perdere. 

£8W&*n''0* 
10,»0 LA ROM NERA 

Regia di Henry 
ton W»IHU, C40II Aubty. Ù M otto). 116 titliiùa' 
La Rosa Mara In queation» 4 un» splendida fanciul
la che viene orlarla in dono al Gran Khan », dopo 
infinti» peripezie eh» non 4 il caso di raccontar», fi
nisco In «dono» 4 Guglielmo II normanno conqui
statore d Inghilterra. Ball» 14 scena d'azione. 
niTIQUATTRO 

aa,ao L'ETRUSCO UCCRHÌAIICOM 
R44I4 di Armando Crlaalno con Alea Cord, taraan. 
tha Eggar, John MartayThall» (1072). 10» r n W l 
Giallo d'ambienta archeologico con qualch» prato-
sa psicologie». A »cat»n»r» la toma omicida A un 
evento drammatico al quale l 'ataaulno ha a t t l n i . 
lo da bambino. Par 4 t t» r» un giallo Italiano non a 
proprio malaccio. 
ITALIA 7 

• 1 , 1 6 A L I AMERICAN BOYS 

".•"J! - i . W £ . v " , f f ' «•" C4rniltChri»»M»r, Oaa-
nlt Quakf. Bntara lama. Uoa (1171). H mirtilli 
Dellzloaa commedia tuli» provincia americana, ài. 
ratta con mano lalic» dal regista Ingltse, recitata 
da un gruppetto di Interpreti molto alenanti. Il tllm 
si avvale anche di una bella acwwgglitùra di SI4V4 
Taaich, p»r I» quata II tuo autor» vinta un Otcar. 

18 l'Unità 

Domenica 
4 giugno 1989 
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« H % e Rob Uw» 

Primefilm 

Lo skipper 
e la bella 
ereditiera 

Regia BobSwaim Sceneggia
tura DlckWolf Inlerpreti Rob 
Lowe, Meg-Tilly, Kim Cattrall, 
Ooug Savant Fotografia, Da
vid Wafkln Musiche John 
Barry Usa, 1988 
Milano: Durlnl 

M Malizie del caso Mentre 
Rob Urne rischia vent'anni di 
galera per una oscura storia di 
minorenni (un video hard gi
rato, pare, In una camera d'al-
bm/f), ecco uscire sugli 
schermi italiani questo •giallo» 
un po' atipico Rei quale il gio
vane djvo americano fa la par-

, le di un gigolò ambiguo, dal 
cinismo a fior di pelie^ Magari 
non significa niente, ma ecco 
sojlo f nqstn occhi un'altra 
siorii di splendori e miserie, 

» un ennesimo capitolo di quel
la «Hollywood Babilonia! mai 
finita di scrivere 

y Nel film di Bob Swaim 
(passato ianno scorse al 
MystFest), lowe e Tom Wha-
lan, uno* skipper fascinoso e 
audace di s t a n c a t e isole 
Hamptons prestigiosa dimora 
estivi che g» ospito II grande 

. f i a t ò di Blzgejald,tAttratto 
Wqvra l paradiso di ricchi 
americani con il pallino della 
of fesa vela, Whalan aspetta 
la sua grande occasione go
dendosi nel frattempo la bella 
moglie del suo principale 
l'occasione doro si chiama 
Olivia Lawrence, ricca eredi
tiera (la madre e appena mor
ta) costretta a tenersi in caia 
I aVfd& patrigno, nttratÙMolo 
dal ioidi e dalle proprtet» del
la fanciulla È chiaro che Wha
lan non fatica a conquistare 
quelli! ventenne fragile ed 
enigmatica un po' fuori del 
tempo risvegliando In lei II 
fuoco della passione amoro
sa Noi sappiamo che I uomo 
finge, in combutta ti», l'odi* 
so patrigno il qUalé trova il 
modo di farsi uccidere dalla 
ragazza (lei temeva d'essere 
violentata) nell esecuzione 
del piano A complicare le co-
•* pensa un poliziotto locale, 
da sempre Invaghito di Olivia, 
che cerca prove a carico di 
Whalan per scagionare la rie
ri! fanciulla coinvolta nello 
scandalo processuale 

Ci fermiamo qui, perché 
Masquerade (niente a che fare 
con II vecchio film di Mankie-
wicz ispirato al lofpo/w) mol
tiplica tracce indizi e finali se
condo le regole del .nolr. anni 
Quaranta aggiornato all'opu
lenza degli anni Ottanta Ma è 
evidente che da quel -triango
lo. a rischio non possono che 
venire del guai con grande 
gioia del destino In agguato 

Più che I intreccio, non pro
prio originale colpisce l'am
bientazione inconsueta que
sta propaggine miliardaria di 
Long Island tutta leste, regate 
e ipocrisie permette al regista 
Bob Swaim di legare al «mi-
stery» spunti non peregnni di 
critica sociale, all'intreccio po
liziesco lo audio di un micro
cosmo classista •Sono interes
salo a come cambiano le per
sane nel corso di Una stortai, 
ama ripetete il legista, ameri
cano cresciuto in Europa e 
grande «stimatore del vecchio 
cinema <noi» In effetti, Ma-
sauerade rielabora le atmosfe
re tipiche di film come La 
fiamma dei peccato o Le cate
ne della colpa senza gli stridori 
tipici dell omaggio cinefilo, la 
nitida fotografia di David Wat-
kin restituisce la dorata vita 
del luogo mentre Rob Lowe e 
Meg Titly (la ragazzina del 
Granite freddo") conferiscono 
al rispettivi personaggi II giusto 
appeal- lui seduttore pentito 
deciso a rifarsi una vita, lei 
pallida aristocratica tardiva
mente baciata dal] eros 

Alla Mostra di Pesaro 
il nuovo film del regista 
francese: ancora 
una commedia che incanta 

Se Rohmer gi 

Affascina anche Straub 
con «Peccato nero»* opera 
di intenso rigore 
che si ispira a Hòlderlin 

Prime battute della venticinquesima Mostra del 
nuovo cinema di Pesaro. Un'edizione speciale, che 
intende npeiconeic i momenti più esaltanti del fe
stival saldandoli ad uno sguardo sul presente. Tra 
le novità della pnma giornata, il nuovo film di Enc 
Rohmer (/ giochi di società) e della coppia Straub-
Hutllet (Peccato nero) Due conferme, accolte con 
interesse dal pubblico accorso al festival 

DAL NOSTRO INVIATO 

MURO BOMLU 

- * 

assi PESARO La Mostra del 
nuovo cinema celebra il suo 
quarto di secolo di vita Tem
po, dunque, di bilanci Ma an
che di ricordi Non mal, pero 
di nostalgia Pesaro '89, infatti 
Intende festeggiare la ricorren 
za riflettendo senza fumo agli 
occhi, né Intenenmenti di sor
ta su quegli anni Sessanta, su 
quel -nuovo cinema» cui si 
guarda con fervida speranza e 
rinnovate passioni ideali-civili 
In qualche modo, cioè, un 
esame di coscienza per chian-
re, per capire a fondo I inci
denza, il senso di alcuni auto-
n, di un determinato cinema 
emergente, specie in aree pe 
nteriche e del Terzo Mondo 
chi doveva dare di II a poco i 
segni, le indicazioni di una n 
generazione, di un nnnova 
mento culturale di cruciale 
importanza È su questo sub
strato che si fonda, vanamen 
te, il palinsesto della venticin
quesima Mostra del nuovo ci
nema, anche se in parallelo la 
manifestazione andrà propo
nendo via via novità e fermen
ti pio ravvicinati 

In questo senso, infatti, Eric 
Rohmer e Jean-Marie Straub 
hanno gii fornito qui, con I ri
spettivi film / giochi di società 

e Peccato nero avvisaglie, 
spunti creativi di innegabile * 
interesse Va detto subito, per 
altro, che né l'uno ne l'altro 
autore si sono prefissi di torni
re con le loro opere suggestio
ni spettacolan troppo corrive, 
né ancor meno di prospettare 
rappresentazioni dell'esistente 
consonanti con alcuna codifi
cata misura snlistico-espressl-
va Anzi Rohmer come Straub 
(quest ultimo in costante so
dalizio esistenziale-prdfessio-
nale con Daniele Hudlet) 
continuano ad indagare pervi
cacemente, rigorosamente, 
scorci del reale di ben definiti 
spazi psicologici e sociali, 
escogitando al contempo, 
modi e strumenti di esplora
zione assolutamente originali, 
innovaton 

Rohmer, ad esempio, ap
prodato ormai (specie con fa
vole trepide e contingenti 
quali // roggio verde, Reinette e 
Mirabelle, Lamico della mia 
amica') ad una sapiente regi
strazione degli eventi anche 
minimi della sfera affettiva più 
segreta, tenta col suo nuovo 
lavoro / giochi di società di 
ampliare il proprio particolare 
teatro d azione e, soprattutto, 
di indagine modulando, fram-

Un'iiiquiaiiiiiia osi ™m •Peccai» nero» di 

mentando la propria disinibita 
vena narrativa in una aneddo
tica incerta tra curiositi filolo
gica e informale studio storio
grafico, interamente incentra
ta sui più banali trastulli, come 
si diceva una volta, adi socie
tà», e gli scherzi, gli ambigui 
maneggi tipici di schermaglie 
sentimentali proprie degli am
bienti aristocratici-borghesi e 
già in voga fin dai secoli pas
sati 

Strutturato in sei scene per 
una durata complessiva infe
riore ad un'ora di proiezione, / 
gradii d/socie» si dispone sul
lo schermo come una sofisti

cata, didascalica sequenza 
volta a illustrare usi e costumi 
di determinate epoche stori
che e m un secondo tempo 
ad individuare, a decifrare più 
a fondo occultate pulsioni psi
chiche e comportamentali 
che, appunto nel temtono 
franco del gioco, della finzio
ne scherzosa, trovavano 
espressione, talvolta perfino 
sublimazione In altri termini. 
come è già stato osservato, 
•per trasportarci in questi gio
chi che hanno marcato un 
modo di vivere, Rohmer ci fa 
entrare nei saloni di Madame 
de la Haute, nel giardini di 

Versailles o nelle case borghe
si dove si giocava alla "sellet 
te ' e ad alta giochi alla moda 
Sotto forma di piccoli quadri 
Rohmer ricrea l'atmosfera di 
questi giochi frivoli e seno» e 
passando attraverso la lettera
tura e la stona, rievoca gli 
aneddoti che li hanno fatti na
scere» Aggiungendo poi a si
mile strategia narrativa l'abi
tuale maestria di Rohmer nel 
far lievitare dal nulla semi-
menu e sensazioni sottili, oltre 
la perizia del cineasta nel 
muovere prodigiosamente at-
ton spesso poco noti e avrete 
giusta misura del piccolo sorti-

• legio che, aorta i nostri occhi 
incantau, il compie gradual
mente in .questi garbati, ele-
ganUCtorti di s o * » 

Pia complesso, ma non me
no appassionante, il discòrso 
che Jean-Marie Straub e Da
niele Huillel perseguono nel 
loro nuovo film. Peccato nero, 
quaranta minuu di un nitore e 
di un rigore dialettici-figurativi 
certo impervi, ma intensi, pe
netrami fino a suscitare in
quietanti interrogativi esisten-

, «all'inorali gì» raccordati olla 
tormentosa poetica di Hòlder
lin e alla sua tragedia La mar» 

„e» Empedocle. Peccalo nero 
, costituisce anzi la terza-ver 
"~ sione che HOkJerim sii» della 

medésima «forre di Empedo
cle £, ora, Straub, dopo aver 
sondato fin nelle più nposte 
zone d'ombre il dramma 
estremo di Empedocle e delle 
sue strenue riflessioni a con
fronto inconciliabile con la vi
ta, con la morte, si cimenta, 
giusto in questo Peccalo nero 
ài terso splendore visuale-
poetico, con I identità lacerata 
di un altro Empedocle incal
zato, inquisito insidiosamente 
dal figlio Pausama, dal mago 
egizio Manes e da tutte le pro
prie superstiti, inguaribili os
sessioni Certo, dinanzi ad 
un'opera «pura e dura» come 
questa non c e che da far ri
corso al più saldo, adamanti
no sentimento del cinema 
concepito, praticato con dedi
zione e impegno totali Ma 
poi, gli approdi cui giunge 
questo stesso cinema e l'intera 
opera di Jean Mane Straub si 
palesano, in profondita e alla 
distanza, geometricamente ar
diti, razionalmente ispirati 

Concerti. Due gruppi inglesi alla conquista dell'Italia. Ed è subito successo 

Nel dark dipinto di blu: ecco i Cure 
Splendide luci blu, grande musica e sul palco av
volto da un maglione nero larghissimo Robert Smi
th, cantante e anima dei Cure II gruppo inglese ha 
aperto a Ban la sua tournée italiana che lo vedrà 
oggi a Roma Un esordio caldissimo, salutato da 
grande successo propno mentre i Cure col loro 
nuovo Disintegration tornano alla loro vecchia cifra 
dark, allontanandosi dalle tentazioni commerciali 

A U M M L A R O 

• s i BARI Nello stadio comu
nale, a due passi dalla Fiera 
del Levante il palco è stato 
montato praticamente a ndos 
so di una curva In modo da 
ottenere un'atmosfera il più 
raccòlta possibile, senza vuoti 
ha i settemila dei pubblico as 
siepatl sulle tnbune ed il pal
co stesso Perché questo è un 
concerto che di •densità» tan 
lo fisica che emotiva ne ri 
Chiede molta 

Nel loro decimo anno di vi 
ta, i Cure di Robert Smith han 
no dato un ennesimo giro di 
boa al propno percorso artisti 
co e sonoro, non meno affa 
scinante che in passato, ma 
come indeciso sulla direzione 
da prendere Resta cosi in 
qualche modo sospeso fra 
suggestioni del passato, l'Ine
vitabile richiamo aU'immagi-
nano dark alleggerito perù di 
manierismi e della zavorra 

dell angoscia esistenziale ed 
un presente, appena dietro le 
spalle, di gruppo pop di riso
nanza intemazionale Porse 
1 indecisione é solo apparen
te Del resto Robert Smith di
ce di aver sempre desiderato 
che I Cure diventassero un 
gruppo •importante» ma co
munque estraneo ali establi
shment, un gruppo mai del 
tutto «accettato» e quindi reso 
innocuo In questo senso, il n-
tomare sui propri passi che 
emerge tanto dal nuovo al
bum Distnlegration che dallo 
spettacolo può essere letto 
come un chiaro tentativo di 
mantenere i Cure ben saldi al 
propno desuno di cult-band 

A Ban la maratona di cin
que ore, fra Cure Marc Al-
mond e Shelteyan Orphans, a 
è aperta che il sole era ancora 
allo nel tardo pomeriggio Pri
mi a calcare il palco sono stati 

i Shelleyan Orphans, forma
zione inglese che già dal no
me tradisce propensioni ro
mantiche come il loro suono 
scarno e morbido Di tutt altra 
pasta invece 11 romanticismo 
passionale camp», di Marc 
Almond, un ospite del concer
to più che un nome di sup
porto, essendo anch'egli lina 
piccola star del pop inglese. 
Nel suo set si incrocia la tradi
zione dei chansonnier france
si col cabaret alla Weil, balla
te di sapore classico e slanci 
sentimentali Almond canta 
con voce piena suggestiva, di 
piacen effimeri, di luci e om
bre del vivere, con una ge
stualità volutamente esagera

ta, e forse per lui sarebbe più 
appropriato il palco di Un tea
tro che di uno stadio Un ora 
appena di canzoni, accompa 
guato 4*1 suo nuovo gruppo, 
La Magia, prima di lasciare il 
posto alle vedette della serata 

Annunciati dal lampeggiare 
delle luci blu, davvro bellissi
me, I Cure hanno aperto la lo
ro esibizione con lo «tesso 
brano che apre l'album, quasi 
un'introduzione ad un viaggio 
in una terra oscura. / ffnn* its 
dark and ifs toote Me rum 
(•Credo sia buio e sua per 

Biovere»), canta Robert Smith 
ella passata tournee era 

sempre ornatamente vestito 
di bianco, come un angelo», 

stavolta è comparso avvolto in 
un largo maglione nero Un 
bambino malvagio con la 
bocca impiastricciata di ros
setto Una bocca rossa come 
una tenta sanguinante, la sua 
maschera di scena prefenta 
Senza Smith i Cure avrebbero 
poco senso Immerso, a volte 
celato come un fantasma nei 
bellissimi giochi di luce, viola, 
rosso verde blu, rosata, Ro
bert Smith miagola, dialoga 
col pubblico in un inglese 
quasi incomprensibile saltella 
con la chitarra al collo o si 
immerge nel suo canto come 
in un ipnosi 

Lo show in parte b stato un 
défà-vu, un montaggio omo-

«' f. 

Simply Red, 
il rode che viene 
cibi Varesotto 
Micie il rosso porta in giro per l'Italia i suoi Simply 
Red, inglesi ormai trapiantati nel Varesotto, aspi
ranti soul brothers, osannati da una platea di gio
vani che ha scordato il rock. Buona e potente la 
voce, un po' scontate le intenzioni il soul bianco 
che viene da oltre Manica rischia sempre di essere 
soltanto un esercizio di stile, un'imitazione in bella 
calligrafia, e Simply Red non sfugge alla regola 

nosurro «MALLO 

«%,- •* • V(|*i»i. 

geneo di Irammenti che ap
partengono alla memoria del 
rock di quest ultimo decennio 
il risolversi in Una visione «ne
gativa» delle istanze del post-
punk, un legame forte con la 
psichedeka, 1 allucinogeno, il 
visionario, lino al gioco col nt-
mi dance e I ironia delle can
zoncine pop Passando da 
PlainsongtClosedown.conk 
loro dilatazioni percettive, agli 
incubi soffici di Afyofo song e 
Night Itke this. per esplodere 
rtelia struggente psichedelia di 
Charlotte Sometimes è finire 
decisamente nel passato con 
A rbrest 7Tie walk, LeTsgo ro 
bed Boys don I cry e Strange 
day, ben tre bis inaugurali dal
l'attuale singolo, il sospiroso e 
claustrofobico Uillaby 

Canzoni cosi accuratamen 
te costruite per evocare rispo
ste emotive non prevedono 
certo molta improvvisazione, 
ed i Cure sono andati avanti 
per due ore e mezzo con una 
interpretazione serrata, sezio
ne nimica in pnmo piano la 
voce lancinante di Smith, fino 
alla fine di questo strano tun
nel musicale, cupo, malinco
nico, vagamente nostalgico, 
ma sempre pieno di fascino 
•The Prave» sari stasera al Pa-
laeur di Roma, il 6 a Prato II 7 
a Padova l'8 a Milano ed il 9 a 
Tonno 

Qui accanto, 
Mieli Hucknall 
l'ormai 

del gruppo 

$•*$• a,,"fs<5atr% " Ì ^ ' I ^ ' 1 -^A » , ,* 
dei Simply Red 

• f i MILANO II tutto esaunto 
preannunci un clima da sta 
dio e infatti ti Palatrussardi vi 
bra di almeno ottomila giova 
ni che osannano la squadra 
capitanata da Mick Hucknall 
Ola dalle prime note si vede 
che non ci sarà partita e 1 uni

co avversano seno per i 
Simply Red è I acustica inde 
corosa del palazzetto di Lam-
pugnano che impasta i suoni 
insieme alla voce, che toglie 
un pò di pulizia alla ricetta 
musicale del gruppo E una 
notazione secondaria il con

certo dei Simply Red perirà 
gazzi accorsi a bagnarsi nelle 
acque del soul bianco, un pie 
colo Mississippi dei nord è 
una sorta di npasso di ciò che 
si è sentito nei dischi In più 
con la platea già conquistata 
Mick Hucknall parla un Italia 
no spedito e annuncia che chi 
vuol ballare sarà accontentato 
nella seconda parte del con 
certo 

SI parte dunque con I brani 
più lenti che confermano In 

Eieno anche dal vivo la para-
Dia del gruppo cosi come 

I ha vista la cntica un pnmo 
album (Acuire hook) strepi 
toso e poi uscite in calando, 
fino al recentissimo /t netti no
mee!» perpetua il gioco della 
npetiikme Poco male tutto 

resta decorosamente appeso 
alla voce potente e ben modu 
lata di Hucknall leader indi 
scusso che lascia ampi e ben 
studiati spazi alla band II soul 
inglese, si sa ha entusiasmato 
la generazione del post-rock, 
ma non ha mai fatto il salto di 
qualità necessario per diventa
re un genere vero e i Simply 
Red pur mettendocela tutta 
devono fare i conti con un re
pertorio gradevole ma mono 
corde 

Oli ottomila del Palatrussar 
di sono tutti per loro iàjenco 
a IIyou don 1knoui me le ova 
zioni non si contano, anche se 
I episodio più convincente 
spunta con Holding back the 
vears. quando Mick il rosso 

imbraccia la chitarra acustica 
e si dedica alla ballata in pun
ta di corde vocali Le fortune 
del gruppo non sono in di 
scusatone tanto più che la 
chitarra di Heitor Pereira gira a 
dovere e gli insenmentl dei fla
ti (Tim Keller! alla tromba e 
tan Kirkham al sax) funziona 
no a meraviglia Meglio anco
ra vanno le cose nella secon 
da parte le danze sfrenate 
che Hucknall aveva promesso 
arrivano puntuali ed esce nel 
secondo tempo il repertorio 
più mosso del gruppo di gran 
lunga più convincente II cre
scendo è quasi esplosivo e al 
la fine 77ie righi thing chiude 
in glona un trionfo scontato, 
con la voce di Mick a fare da 
matador e il gruppo ad assicu

rare assistenza Applausi a va
langa ovviamente per cotan
ta potenza Quanto all'anima, 
cioè al soul nella sua accezio
ne più profonda qualche 
dubbio nmane È una costan
te, questa di tutta quella gene 
razione di musicisti inglesi che 
ha cominciato qualche anno 
fa a maneggiare musica im 
portata a nleggere tradizioni 
altrui a comportarsi come al 
tegri replicanti I Simply Red 
sono gli ultimi rimasti di quella 
specie e i loro tifosi rendono 
merito alla sopravvivenza del 
genere Ora per il gruppo il 
campionato continua domani 
a Firenze, il 6 a Jesi, 18 a Ta
ranto, il 9 a Cava dei Tirreni il 
10 a Roma e l'Il a Modena, 
sotto l'egida della Fgcl 

limatela 

Conclusa là rassegna di Torino 

Spine e Rose 
del cinema gay 
Trionfo di Rosa von Praunheim alla «IV Rassegna 
di film intemazionali con tematiche omosessuali», 
intitolata Da Sodoma a Hollywood II premio del 
pubblico è) stalo assegnato, ex aequo con A corps 
perda della canadese Lea Poi, al film Anita, le 
danze del vizio del regista tedesco A «Rosa» 6 sta
ta inoltre data la targa di "L'altra comunicazione» 
per la sua opera complessiva 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

• I TORINO Sul palcoscenico 
della Multisala Massimo (la 
nuova sede del Museo nazio
nale del cinema), a mirare i 
due premi per •Rosa», è salita 
Ira Blum, giovane attrice tede
sca, a sua volta vincitrice del 
•Premio città 'di Torino, La 
Blum, piccola, graziosa, viva
cemente disinibita come si 
conviene ad una Interprete di 
pellicole ad alto tasso di tra
sgressività e arata premiata 
sia come interprete di Anita, 
sia come protagonista di La 
macchina vergine, altra pelli
cola tedesca, realizzata da 
Monika Treni 

Iwta.in rosso con una pel-* 
tlnatura vagamente punk, Ina, 
berlinese al di sotto dei trenta, 
non stava pia nella pelle per 
la gioia, rispondendo ai calo
rosi applausi della platea con 
dovizia di baci Indirizzati al 
pubblico é II premio più im
portante ricevuto finora. » -
ha detto un po' in Inglese e un 
po in tedesco. Poi ha- tirato 
fuori da un sacchetto di plasti
ca dei maialini rosa.di pelu
che, regalandoli, innanzitutto, 
a Gianni Mìnerba e Ottavio 
Mai, i due fUmaker di 'L'altra 
comunicazione», organizzato» 
e direttori della rassegna, e a 
quanti le erano stati d'aiuto 
durante il suo soggiorno ton-
nese Poi gli altri premi All'ul
timo momenti e saltata finn 
una «giuria», di cui non si èra 
mai sentito parlare prima, ma 
Da Sodoma a HoUyimtidèun 
festival simpaticamente atipi 
co, ali insegna di una vitale 
improvvisazione Una giuria, 
dunque, con tanto di -premio 
speciale», toccato, anche que
sto ex aequo, a Arma di Sto-
nevai, un valido documentano 
storico sul movimento di libe
razione gay, realizzato dagli 
americani Greta Schiller e Ro
bert Rosenberg e a Tiny and 
Ruby dorme selvagge, in cui la 
stessa Schiller con Andrea 
Weiss tracciando un affettuo
so ntratto di due jazz-woman 
afroamericane, compone un 
appassionato omaggio al )azz 
e alla vitalità di certi suol pro
tagonisti nell'America di ieri e 
di oggi Altro premio, per dirli 
propno tutti, a II disertare, dei 
cineasti greci Giorgio Korras e 
Chnstos Voupouras, a cui e 
stato assegnato I altro •Premio 
città di Tonno» messo a di
sposizione dall assessore per 
|a cultura Marziano Marano, 
grande sponsor della rasse
gna 

A questo punto va detto che 
per quanto riguarda il film il 
riconoscimento più azzeccato 
ci è parso quello emerso dalle 
schede votate dagli spettaton 
- un pubblico sempre folto 
partecipe, in gran parte forma
to da giovani - con particolare 
riguardo alla scelta del film di 
Rosa von Praunheim, ovvero 
di Holger Mlschwizki, vero no
me dei regista nato a Riga nel 
1942 Come si accennava ali i 
nizio questa -otto giorni» tori
nese di cinema gay, senza vo
ler far torto ad altre anche vali
de opere in programma, tra 
cui I inaugurale, ma •fuori 
concorso», L'arcobaleno del

l'ex, molto ex, «enfant rerrib>e> 
Ken Russell, ha legnalo non 
soltanto il trionfo ma essen
zialmente la rivelazione del ci
nema ideologicamente tra
sgressivo di Rosa von Prau
nheim 

Ma la programmatica tra
sgressività del regista tedesco, 
formatosi con Werner Schroe-
ter ma soprattutto con Gregory 
Markopulos non si esplica 
soltanto nella sua scélta omo
sessuale Il cinema di Rosa, 
come ha dimostrato l'ampia 
•personale, offerta alla rasse
gna torinese dal Goethe Insti-
tut, spaziando dal decumenta-
rismo atta r%non e agÉeden-
do iemli personaggi, situazio
ni, ideologie, culture In una 
miscela spesso incandescente 
di linguaggi e di modi espres
sivi, affronta pigrizie paure e 
tabu, indirizzando le sue pro
vocazioni contro i sedimenti 
del vari poteri costituiti •Sono 
interessato al temi sociali* mo
rali e poi politici Nei miei la
vori la vita e più importante 
dell'arte Odio l'aite in sé», eb
be a dire n una recente inter
vista. Da cui il suo cinema 
spesso «impuro», contaminato, 
a volte perfino volutamente 
sgangherato, come nel grotte
sco Amore rosso é nell'ironl-
camente macabro Un urna 
non conosce morale (il virus e 
quello dell Aids ) In/.'anno
ia degli innamorali e La molla 
dei perversi utilizza, ma sem
pre a modo suo, il rigore del 
documentarismo per raccon
tare il movimento omosessua
le americano negli anni Set
tanta, mentre in Oolly, latte e 
Afona, traccia, alla maniera di 
ceni lilm del suo maestro Mar
kopulos, il ritratto di tre donne 
tedesche emigrate a New 
York, la star del cinema anni 
Trenta Dolly Haas e Ve coreo-
graie Lotte Goslar e Maria Pt-
scator, vedova del grande regi
sta teatrale 

Ancora documentarismo, 
attuato con impiego di ag
ghiacciami matenali dì reper
torio, montati in contrappunto 
con Una rabbiosa esibizione 
rock, in // magazzino della 
morie, omero come divento 
un naso di fiori?, sorta di esor
cismo di uno dei più temuti ta
bu della nostra cultura occi
dentale, la morte, appunto Ed 
eccoci ad Alilo, il film premi*. 
to dal pubblico. In cui Rosa, 
alternando fredde sequenze In 
bianco e nero con altre dai 
colon qUasl iperreau, racconta 
la vita «scandalosa, di Anita 
Berber, «ballerina nuda, dro
gata, bisessuale», che nella 
Berlino degli anni Venti mise 
in subbuglio i benpensanti 
dell epoca. In questa opera a 
regista tedesco ostenta, sem
pre in equilibrio tra feroce e 
grottesco e acuta ironia, la sua 
sensibilità espressiva, citando 
e rivisitando modi e generi, 
dal cinema inuto ali espressio
nismo, dal cabaret ai teatro 
brechtiano, dall horror al 
drammone ottocentesco. Fot. 
se il suo film più hallo, tra, 
quelli presentati a Torino Un 
plauso «I pubblico che l'ha 
votato 
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SABATO 10, GLI ANZIANI: 
I DIRITTI DELLA TERZA ETÀ' 

FANNO I PRIMI PASSI. 

**f*t*>%+%S' 

Leggi nazionali, regionali e nuove 
proposte per gli anziani. 
Le indennità di accompagnamento. 
I compiti del medico di famiglia. 
Le agevolazioni, lo sport, le univer
sità della terza età. 
II reddito minimo garantito. 
Sul Salvagente di sabato prossimo. 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA PIÙ' COMPLETA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 
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la mura lancia. 
fO/OU^LANCIA 

j e r j J A minima 17' 

f gk massima 24' 

Odctj II sole sorge alle 5,36 
6 6 e tramonta alle 20,40 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalie otte 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Il padrone della Fininvest 
sta comprando da un fallimento 
414 ettari di terreno 
a ridosso del centro direzionale 

Fiat, Ligresti e Fiorini 
all'assalto della capitale 
I «nuovi» gruppi finanziari 
rastrellano tutte le aree 

Berlusconi s'affaccia sullo Sdo 

Silvio Berlusconi 

• i II castello Del Fante sta 
in cima a una collina fiorita. 
Tu» intomo 414 ettari di prati 
e boschetti; un angolo integro 
dell'area metropolitana, a ri
dosso della via Tiburtina. nel 
comune di Cuidonia ma al 
confine con quello di Roma. 
La tenuta è per ora vincolata 
da una procedura fallimentare 
in corso presso il tribunale di 
Avezzano (la famiglia bel 
Fante è residente a Rocca di 
Mezzo). Per poco però. Sul 
tavolo del giudice istruttore 
abruzzese - lo ha rivelato Hin
terland, il periodico dell'area 
metropolitana - è infatti arri
vata l'offerta risolutiva: 00 mi
liardi firmati per la Fininvest 
da Marcello DeU'Utri. L'unica 
offerta alternativa era stata 
presentata dall'Acer, l'associa
zione costruttori edili romani; 
inferiore di 30 miliardi. E Davi
de Del Fante, l'ultimo erede 
dei proprietari del «Castel Ar
cione*, ha definito l'offerta del 
gruppo Berlusconi «congrua-. 
•Affare fatto», dunque. Manca 
soltanto l'atto formale che uffi
cializzerà Il passaggio di pro
prietà. 

Calano sulla capitale le truppe di Berlusconi. Do
po l'acquisto a Fiumicino della zona dello «zoo 
safari», la Fininvest sta comprando dal fallimento 
la -tenuta Del Fante», 414 ettari, in parte già edifi
catoli, a ridosso delle aree Sdo sulla Tiburtina. Ci 
costruirà «Roma 2»? È un altro capitolo dell'assalto 
di holding e imprenditori che stanno rastrellando 
le aree romane più appetibili. 

A N T O N I O C I P R I A N I 

Insomma nell'aula del tribu
nale civile di Avezzano il pa
drone di «Canale 5» ha portato 
a termine un «bel colpo* Iman-
ziario. Ottanta miliardi saran
no per lo meno decuplicati 
soltanto sfruttando le poten
zialità edificatorie previste dal
l'attuale piano regolatore del 
comune di Guidonla. Esiste in
fatti una licenza edilizia rila
sciata nel 1966, per un piano 
di fabbricazione che rende 
edificagli 55 ettari, equivalenti 
a 700mìla metri cubi; più o 
meno 3000 appartamenti, Su 
questa licenza di venti anni fa, 
c'è stata anche una parentesi 
giudiziaria che ha visti impe
gnati Del Fante e il comune di 
Guidonia che non riconosceva 
la validità della licenza perché 
antecedente al Plano regolato
re generale. Ma il Consiglio di 
Stalo ha dato ragione a Del 
Fante, dando dunque via libe
ra alla cementificazione delle 
colline di «Castel Arcione*. 

A parte la zona costruibile il 
fondo è costituito da 312 ettari 
di terreno agricolo sul quale si 
può edificare ma soltanto per 

un volume non superiore a 
600 metri cubi ogni due ettari 
di superficie. Allo stato attuate 
quindi circa 400 villette bifa-
miliari. Il resto del podere è 
costituito da un'area destinata 
a zona industriale, poi i 31 et
tari del castello e del suo par
co. 

Ma sé gran parte dell'area 
non è edificabilc intensamen
te, c'è da sottolineare comun
que il «valore» indiscusso per il 
fatto dì essere proprio a ridos
so della città degli uffici» pre
vista dallo Sdo a Pietralata. 
L'altro elemento, che in que
sta storia rappresenta la «va
riabile» è rappresentato dal 
Prg di Guidonia, Secondo gli 
accordi di governo tra Psi e Pei 
che governano la cittadina 
che confina con Roma, il Prg è 
totalmente da ridisegnare. 

Comunque il fatto che Ber
lusconi acquisti terreni a ridos
so dello Sdo, e prima ancora a 
Fiumicino dove c'era lo «zoo 
safari», rientra nella recente 
corsa al rastrellamento delle 
aree da parte di holding im
prenditoriali, finanzieri e im

mobiliaristi Un assalto sulla 
capitate di poche, ma grosse 
realtà della finanza nazionale: 
Fiat, Romagnoli, Ligresti, Cai-
taglione e Bocchi. Acquisti di 
immobili e di terreni in ogni 
quadrante della città e nelle 
zone immediatamente a ridos
so; talvolta senza un progetto 
apparente Per esempio Salva
tore Ligresti ha rilevato recen
temente l'azienda agricola Ce
sarina, poco distante da »Ca-
stel Arcione». Ma. oltre a Ber
lusconi, altri «emergenti» della 
finanza s'affacciano su) mer
cato romano. Per esempio 
Florio Fiorini, che con la sua 
Sasea svizzera ha prima rileva
to tutto il patrimonio dell'Eu-
rogest di Paolo Federici, poi 
ha venduto gli immobili Scotti 
a Bocchi, in cambio dell'assi
curazione Fìrs. Fiorini, ex di
rettóre dell'Eni ai tempi di 
Leonardo Di Donna e dello 
scandalo Petromin, appare 
sempre più spesso in opera
zioni finanziarie accanto a 
Berlusconi e a Giancarlo Par-
retti. 

•Quest'ultima operazione di 
Berlusconi ci conferma quan
to diciamo da oltre un anno -
ha dichiarato Walter Tocci, 
consigliere comunale dèi Pei -
Nell'area romana, si muòvono 
gli interessi di 5 o 6 finanzieri 
favoriti dal non governo di Co
mune e Regione che non pro
grammano assolutamente lo 
sviluppo urbano. In questo 
quadro è rimasta lettera morta 
la nostra richiesta di un plano 
d'assetto dell'area metropoli
tana». 

I TERRENI | 
ACQUISTATI I 
DA I 
BERLUSCONI 

L'AREA b 
DELLO SDOl 

CENTOCELLE 

le are» Sertusconl confinano con quelle destinile i Sistema cfrtt'fof* orientate 

Eroina in questura 
Gli agenti arrestati 
negano tutti 
ma l'inchiesta si allarga 
•JJ Negano agni addebito il 
vicoquestore Paolo Pessot, di
rigente dell'ufficio stranieri 
della questura, arrestato il 19 
maggio scorso, e i 4 agenti • 
Nicola Ciancio, Antonio Ferra
ra, Guido Ciocchetti e Santo 
Altomonte - arrestati venerdì. I 
cinque sono accusati dal ma
gistrato di aver sottratto, dagli 
urlici della questura, 350 
grammi di droga sequestrata a 
un gruppo di trafficanti tamil e 
di averla sostituita con del glu
cosio. Gli arrestati sono stati 
interrogali ieri, dalle 9 alle 17, 
dal sostituto procuratore Gior
gio Santacroce, nel carcere di 
Forte Boccea. I quattro agenti 
devono rispondere dei reati di 
concorso in peculato aggrava
to, sottrazione e adulterazione 
di sostanze stupefacenti. Fes
so! anche di peculato e di 

omissione di atti di ufficio. 
Ascoltato dal magistrato alla 
presenza dei suoi avvocati, il 
vicequestore ha respinto tutte 
le accuse, che hanno all'ongi-
ne una denuncia presentata 
da un sottufficiale, Angelo Li
cita. Anzi, Pessot ha formula
to delle accuse proprio contro 
Lìcltra, raccontando che it sot
tufficiale avrebbe avuto dei 
presunti traffici con degli stra
nieri. 

Il giudice Santacroce, ha 
fatto recapitale a Pessot, a 
Ciancio e a Altomonte una 
nuova comunicazione giudi
ziaria, dove ipotizza anche !,i 
sottrazione illecita di sostarne 
stupefacenti. Inoltre, si profila 
un allargamento dell' inchie
sta: si parla di un giro di tan
genti intomo al rinnovo dei 
permessi di soggiorno per gli 
stranieri. 

Michela, in gita a Roma, è stata sequestrata per due ore 

Birra, spaghetti e poi lo stupro 
La violentano in due con una complice 

MAURIZIO FORTUNA 

Erminio Leggi 

• L I Spaghetti, birra e stupro 
Una gita a Roma trasformata 
in tragedia Michela C , una 
diciottenne residente a Napo
li, arrivata a Roma venerdì 
mattina, è stata violentata per 
ore da due uomini, Erminio 
Leggi. 45 anni, e Pier Candido 
Diana, 27, con la complicità 
di una loro amica, / ìtonella 
Mura, 19 anni Tutti e tre sono 
stali arrestati con l'accusa di 
concorso in violenza carnale 
Michela è stata ncoverata al 
policlinico •Umberto I» 

La ragazza, originaria di Mi
lano, arriva a Roma venerdì 
mattina, in compagnia del suo 
ragazzo, Maunzio Ibevete, 19 
anni, napoletano Dopo un 
lungo giro per la città, nel po-
menggio tornano dalle parti di 
piazza dei Cinquecento. Qui 

fanno amicizia con Leggi, Dia
na e Antonella Mura Un'ami
cizia obbligata, che nasce fra 
dosi di eroina e spacciatori di 
droga Per suggellare la nuova 
amicizia, Leggi propone di 
andare a festeggiare con una 
spaghettata I tre «abitano» a 
Tor Lupara, nei locali di una 
ex clinica privata Un edificio 
vecchio, fatiscente, usato da 
molti come ricovero occasio
nale, da loro tre come una ve
ra e propria casa. Abbattendo 
delle mura sono riusciti a 
creare due stanze e un cucini
no 

Quando arrivano a Tor Lu
para, ù quasi buio Antonella 
Mura cucina gli spaghetti Du
rante la cena il fidanzato di 
Michela è preso di mira. Lo 

fanno bere ripetutamente, vi
no e birra, finché il ragazzo 
non è stordito Dopo gli spa
ghetti, dice Leggi, ci vuole il 
dessert, e tira fuon della sta
gnola con l'eroina «Ne ho ab
bastanza per tutti - dice - , 
purtroppo mancano le sirin
ghe». Ordina a Pier Candido 
Diana di andare a comprarle, 
insieme al ragazzo di Michela 

Appena escono di casa, Er
minio Leggi salta addosso a 
Michela La ragazza si ribella, 
lui le mette le mani al collo e 
stnnge, stringe fino a terronz-
zarla Infine la violenta, sotto 
gli occhi compiaciuti di Anto
nella Mura Intanto, a bordo di 
un'Alfetta gialla. Diana e Pre-
vele riescono a trovare una 
farmacia notturna «Vai a 
comprare le v siringhe», dice 
Piana Ma appena j l ragazzo 

scende, ingrana la marcia e 
toma a tutto gas verso casa. 
Prevele a questo spunto capi
sce tutto telefona subito al 
«113» e si fa accompagnare a) 
commissariato pàY vicino, 
quello di San Basilo. Raccon
ta tutta la stona, e riesce an
che a ricordare alcuni numeri 
della targa dell'Alfet^. Appe
na informati, gli uomini della 
squadra mobile, duetti da 
Gianni Santoro, riescono a ri
salire al proprietario dall'auto. 
Poi subito a Tor Lupara. 
Quando fanno irruzioni; nel
l'appartamento, Erminio1 Leggi 
sta violentando ancora una 
volta Michela Si lascia amma
nettare senza resistenza E le 
manette scattano anche per 
gli altn due Michela è in stato 
di shock. La accompagnano 
al policlinico Ha escoriazioni 
e lividi in tutto il corpo 

«Comprate libri li regaliamo» 
• • «Ne compri mille te ne 
regaliamo duecento*.,, parlia
mo di pagine e siamo in libre
rìa. Scatta da domani, infatti, 
l'operazione «tascabile facile*. 
un'altra idea per avvicinare il 
grande pubblico ai piccoli for
mali. dopo la simpatica trova
ta del «11010 a chili» sponsoriz
zata da Feltrinelli la scorsa 
estate. Sono nove gli editori 
aderenti all'iniziativa, Tea, Sel-
lerio, Rizzoli, Mondadori, Gar
zanti, Feltrinelli. Dall'Oglio, 
Bompiani, Adelphi, e una cin
quantina circa le librerie che 
espotranno il cartello promo
zionale in città. Ma, passeg
giando tra scaffali e cataloghi, 
abbiamo «coperto che già i li
bra) se e stanno inventando 
una più del diavolo per far so
stare it cliente, anche II più di
stratto, sulla copertina dì un li
bro. 

•Ne compri mille te ne rega
liamo duecento? Niente di ori
ginale, solo un modo per con
dire con salse diverse il bana
le sconto del 20%. Non sarà 
certo questo a risollevare le 
sorti del libro, Slamo un po
polo di Ignoranti e ignoranti 

Mille idee per vendere libri... e chi più ne ha più 
ne metta. Da domani, però, mille saranno le pagi
ne da acquistare per averne gratis duecento. Parte 
cosi la nuova iniziativa dell'associazione librai a 
cui partecipano nove editori e una cinquantina di 
librerie romane. L'iniziativa riguarda le edizioni ta
scabili e economiche. Ma molte sono le idee per 
piazzare libri... 

• T I F A N O P O L A C C H I 

resteremo, anche con 200 pa
gine in omaggio» afferma scet
tico il responsabile di una fa
mosa libreria che però, ti glie
lo concediamo, vuole restare 
•anonimo». Ma appena dietro 
di lui, davanti allo scaffale de
gli economici, un ragazzo la 
pensa un po' diversamente. 
•Certo, non sarà originalissima 
- dice Davide, 16 anni, stu
dente in un istituto tecnico 
commerciale - ma è un'idea 
che contribuisce ad avvicinare 
ai libri e alte librerie più gen
te». 

Alla libreria Rinascita, in via 
delle Botteghe Oscure, sono 
ottimisti sulla riuscita dell'ini

ziativa che parte domani, e 
già è tutto pronto per il gran 
via: tavoli ripieni di edizioni 
economiche e tascabili che, 
per l'occasione, hanno rad
doppiato il loro spazio esposi
tivo. «È un'iniziativa dell'Asso
ciazione librai che noi abbia
mo sollecitato più volte, e 
quindi slamo soddisfatti che 
ora si inizi - spiega Sonia Co-
nani - . Dal classico al saggio, 
dai latini ai contemporanei, 
ormai l'economica ha un 
campionario dì titoli enorme. 
Le edizioni tascabili, ormai, 
non hanno più nulla da invi
diare a quelle rilegate.» 

Ottimismo anche nelle sale 

della Modernissima la presti 
giosa Iibrena di via della Mer 
cede «Non siamo nati con I e 
conomico - spiega il respona-
bile Alfredo Barretta - Ma or
mai non possiamo non averlo 
Esce un libro e dopo due mesi 
entra nel tascabile Se entro 
60 giorni non vende un testo 
va al macero, e ciò accade 
circa nove volle su dieci Sa 
una curiosità7 Vende ancora 
più copie Shakespeare che 
Kushdie coi suoi Versetti-. Ma 
la Modernissima le sue «pro
mozioni» già le ha inventate. 
A parte l'esposizione della 
Bompiani, che regala un ta
scabile ogni due acquistati, 
Barrella ha iniziato a spulciare 
i cataloghi in cerca! di vecchie 
edizioni a 2 mila lire non ri
prezzate e, magari, ristampate 
e in vendita a 15 mila lire. Co
si è ancora possibile^provare 
la soddisfazione di uscire dal
la libreria con quattro volumi 
avendo speso appena settemi
la lire... è, ma solo per gli ap
passionati della Sellerio e con 
un po' di «faccia tosta», alla 
Modernissima vi aspettano sfi
ziose novità tutte da scoprire. 

rjtffii.2-
Piazza Venezia 

«Arab Bank» 
per clienti 
poliglotti? 

• • È aperta da poco, ma ancora non ci si sono abituati. Osti
nati, cocciuti, testardi, continuano a cercare di decifrare la scrii? 
ta in arabo. Cercanòdi capire che cosa c e al di la dei vetri 
oscurali. Basterebbe spostarsi di mezzo metro e avrebbero (a ri
sposta. «Arab Bank, è scritto in inglese e non avrebbero nessu
na difficoltà a capirlo. Ma loro insistono. Quando si mettono 
una cosa in testa... E c'è già etti è pronto a giurare di averli visti 
anche di notte, con naso schiacciato sui vetri, additati come un 
elemento decorativo di piazza Venezia. E pensare che baste
rebbe spostarsi di mezzo metro. 

Sono caca » i n e g o t r c h e fanno i f i p o & l i r f n v t o linciato 
dall'acnciazione <XeBj delta domenica, e che oggi rimar
ranno «peni per permettere, a (urini e romani, lo " 

centro storico. al a m o aggiunti atri tiene zone pWperlfert-
che,cornevuaeErit«Mevtaa>Uaniana.Rlaìariaiinnaprr-
B negozi d i tur* I Hot stHatlsmenio. pdfaaeria. arreda-

' meno, (otc-oWca. gattaie d'arie e giocattoli. Per chi te lo 
può permettere, d tona anche le f^c^ellerte. Molte le libre-
r f e a r j e * f c W t e a ^ R J n « » ^ f t B n ^ t i , E n n * e . S e e l W 
negozi vogamo aderire all'iniziativa, poanno chiamare 
•Quel! della domenica, al numeri 62S4I I I , 
6790065. 

«Democrazia 
toCha» 
S i t a con 
Occnetto 
eBcttlBl 

A fianco degli studenti di 
piazza Tian An Men, per la 
democrazia, contro la vk> 
lenta repressione decita dal 
governo cinese. Q u a l e le 
parole d'ordine di un sit-in 
di protesta organizzalo, per 

~ - ^ — ^ — — ^ - ^ — oggi pomeriggio a n e l i dal 
Pei e daCa Fgcl, davanti all'ambasciala cinese, in via Bru
xelles. Alla manifestazione parteciperanno Achille ticchet
to, Gianni Cuperio. segretario nazionale della Fgci, e Gof
fredo Bettini, segretario della federazione romana del Pei. 

Ultinio giorno 
per visitare 

R e n d i Roma 

Stasera alle 23 chiude la 
Fiera di Roma, Il numerò 
dei visitatori si « attestato 
suite s l r ^ cirra dftfloacQiv 
so anno, mentre il volume 
d i affari, secondo le prime 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ valutazioni degù organizza-
" ™ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ™ " ™ " " tori, é superiore di circa 40 
miliardi. Ma già si pensa all'edizione del prossimo anno. E 
prevista la costruzione di due nuovi padiglióni, di 4000 e 
8000 metri quadri, e il rinnovamento dell'ingresso principa
le. Ieri, intanto, sono stati consegnati 60 attestati di merito 
agli espositori che hanno realizzato il migliòre allestimento. 

Si firma qid 
perii 
referendum-
sulla caccia 

13); a Monterotondo, in 
Nuovo di Pòrto, in piazza 
pontile di Ostia CI6-20). 

Ucdsi 
da un fulmine 

Ecco l'elenco del tavoli, con 
gli orari, dove oggi si potrà 
firmare per D referendum 
sulla caccia: via della Mad
dalena (16-20); Fiera di Ro
ma (9-13); pontile di Ostia 
(16-20); Fona Pratese, 

~ piazza Ippolito Nievo (9-
piazza Mentana (17-20): Castel 
(9-13); Eur, vicino al Luna Park; 

Si erano rifugiati in una grot
ta per ripararsi da un tem
porale, ma un fulmine D ha 
raggiunti ed uccisi sul coj-
poVE successo a due cogna
ti. Giuseppe Attobelli, 48 an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni, e Loreto Ponteconi, 42, 
mm^mm^^^mmm^^^^m che erano andati, l'altro 
giorno, alla ricerca di lumache nelle campagne di Sennino, 
vicino al Circeo. I due uomini sono stati sorpresi da un vio
lento temporale, hanno cercato rifugio in una grotta e sono 
stati raggiunti da un fulmine. In serata, non vedendoli tor
nare. 1 familiari hanno avvertito i carabinieri, che hanno tu-
brio organizsato una battuta di ricerca. Prima hanno trovato 
la macchina dei due uomini, qualche ora dopo I corpi, con 
evidenti segni di bruciature, vicino a un grande masso, spo
stato dalla violenza della scancaelettrit». 

Presidente pd 
al Consorzio 
del lago 
(HBotsena 

Massimo Pasquini, comuni
sta, è stato eletto presidente 
dei Consorzio del bacino 
del lago di Botsena. Una vo
tazione a sorpresa, dal mo
mento che la Oc, partito di 

^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ . maggioranza, aveva stretto 
^ ^ ^ • ^ • » da tempo un accordo con il 
Psi. li Consorzio coordina i dieci Comuni rMereschi e deve 
realizzare le opere necessarie alla tutela dall'inquinamento 
del lago più grande del Lazio. 41 nostro obiettivo - ha detto 
Pasquini subito dopo la sua elezione - è quello di attuare 
un senato programma di lavoro per arrivare rapidamente 
ad avviare la cognizione del depuratore generale.. 

S T a V A N O m 

Colli Aniene 
Nuovo piano di zona 
In arrivo 
una colata di cemento 
aVJJ Un'altra colata di cemen
to su Colli Aniene. È quella 
consentita da la variante al 
piano <li zona approvata ieri 
dalla commissione Urbanisti
ca del Comune, con il voto 
contrario dei comunisti, in ba
se alla quale potranno essere 
costruiti astri 450.000 metri cu
bi (350.0(10 per abitazioni, 
100.000 pei' strutture commer
ciali). Esattamente il contrario 
di quanto ctiiedono, ormai da 
quattro anni, cittadini e Circo
scrizione, par i quali occorre 
ridurre le cubature previste e 
prevedere verde e parcheggi 
per i 33.000 abitanti e 1 quasi 
5,000 pendolasi che vi lavora
no. Il quartale, costruito a 
partire dàl;l96a-70, sorge sul
l'area golenale- dell'Ahiene. 
Una zona non r.virtlcolarmen-
te felice, come e testimoniato 
dai fatto che in occasione del
lo straripamento dwll'Anlene, 

nel 1985. il quartiere venne in
vaso dall'acqua e resto senza 
corrente elettrica per quattro 
giorni. La variante approvata 
ieri dal Comune minaccia di 
rendere ancora pio difficile la 
situazione già precaria del 
quartiere. Ma soprattuttonon 
tiene alcun conto della volon
tà degli abitanti di Colli Anie
ne, che in un'affollatissima as
semblea hanno espresso il to
ro parere contrario. Non solo: 
non si è nemmeno voluto 
aspettare la presa di posiiione 
ufficiale della V Circoscrizio
ne, come previsto dal regola
mento comunale. Un compor
tamento uguale a quelli) tenu
to, pochi giorni fa, nei con
fronti dì Casal de' Pai«i,;dQve 
il consiglio di circoscrizióne si 
riunirà mercoledì prossimo In 
una scuola per discutete la vi
cenda insieme con ì cittadini 
del quartiere. 

l'Unità 
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Circoscrizioni prese d'assalto 
da pensionati e anziani 
Ore di fila per informazioni 
sull'esenzione dalla tassa 

Contro il balzello sanitario 
protestano utenti e associazioni 
Manifestazione del Pei il 9 giugno 
per il diritto alla salute 

L'odissea dell'«esen-ticket» 
Ticket, atto secondo, cambia la scena L ospedale 
cede il posto alla circoscrizione- Ala 1 odissea con
tinua Come il malumore Per essere esentati dal 
balzello sulla malattia, anziani, pensionati, utenti 
con il reddito minimo, fanno;file di ore 11 black
out di informazioni è totale, denuncia l'Mfd «Con
tinuano ad umiliarci», protestano indignati i citta
dini della IX circoscrizione, in coda da 3 ore 

ROSSELLA RIPERT 

Controlli al malori diesel 

Inquinamento da diesel 
Fuorilegge oltre il 37% 
Ma mancano al controllo 
ancora 190mila auto 
• i Hanno glissato i controlli In troppi Su 230mila auto a die 
sei in circolazione tra Roma e provincia sola 40 mila il sono 
sottoposte al controllo «Motore diesel pillila» Scampagna pro
mossa dal Comune in collaborazione con I Aci 

Dal drappello degli automobilisti attenti alla salute altrui ar 
rivano i primi nsuliati del blitz antinquinamento su 40mila auto 
controllate 24 893 (il 63,3%), sono nsUtale in regola con le 
norme legislative il restante 37 7% ben 14 429 vetture e risulta 
W irjvete •Worilegge» Altamente inquinanti questi diesel sono 
stati invitati a niellerei in regola per nsottoporsl al controllo tra 
non più di 30 giorni 

Le prossime rivelazioni quella in corso si concluderà in 
agosto partirà a settèmbre e si protetta Uno ali aphle 90 Que 
sti riguarderanno le auto immatricolate dall 81 fino al dicembre 
*8 

intènto con il !t!0tta «Registrare il motore (a bebé al polmo
ne, anche la Provincia scende in campo contro il gas di scarico 
delle auto a benzina J- obiettivo dell'assessore provinciale al 
t i m b r i t i * Omo, è quello di ridurre | inquinamento al-
h lé terfcodè lW Amorfia dove 180* del veleni eWdai tubi 
di scarico de|l esercito di automobili, ti successo deJUniziauva 
Significherebbe 500 tonnellate di ossido di carbonio in meno 
per r polmoni del «popolo inquinalo- I controlli gratuiti ami 
smog da lunedi si effettueranno a piazza Santi Apostoli dalle 

• • Conquistato il modulo 
inizia il catvano Difficile da 
compilare arduo da capire 
Chiedere I esenzione dal bai 
iella sulle disgrazie per don 
ne anziane pensionali single 
oltre la settantina e vecchi ca 
-PWmiglja con reddito mini 
mo (• un'impresa Davanti agli 
sportelli della circoscrizione 
non e è nessun «salvagente» a 

cui aggrapparsi Nessuno a 
«un chiedere come far valere 
un proprio dintto 

A villa Lazzaroni davanti 
alto sportello della IX circo-
scnzione e è la fila dalle 8 di 
mattina Chi ha avuto la forni 
na di scoprire cosa scnvere 
nel fatidico modulo e cosa al 
legare per provare il dintto al 
1 esenzione attende indigna 

to «Continuano ad umiliarci 
commenta amara una signo
ra che prefensce I anonimato, 
incolonnata davanti alla porti
cina tenuta a bada dal vigile 
di turno- sono qui da ore e 
non ho ancora concluso nul
la Questi ticket sono ingiusti e 
inutili tanto il buco finanzia 
no alla fine ci sari lo slesso» 

Il malumore serpeggia «Gli 
sportelli sono aperti solo tre 
ore al giorno le file sono lun 
gmssime dobbiamo stare in 
piedi per ore e non si sa dove 
poter strappare uninfonna 
ztone» Il popolo «maltrattato
si autorganizza qualcuno di 
stnbuisce numeretu per mette 
re un pò d ordine nella fila 
qualcuno s improvvisa esper 
lo «Quel signore è gentile-di 
cono due anziane alla ricerca 
disperala di qualcuno che 
possa sciogliere I enigma del 

I esenzione chiediamo a lui 
cosa dobbiamo fare» in un al 
limo il signore è circondalo 
Assediato da carte e moduli, 
tempestato di domande «Ma 
mi spetta I esenzione? lo ho 
solo ì soldi delle casalinghe» 
chiede una vecchina magra e 
sperduta mentre un altra in
calza «Mio manto e ali ospe
dale di queste cose se ne e 
sempre occupalo lui che de
vo fare'» Una mano allunga il 
modulo di richiesta di esen 
zione «Va bene? me Iha 
compilato la mia vicina di ca 
sa Ho il terrore che sia sba
gliato» Ferrato il signore (an
che lui prefensce non dare il 
nome) trovansposte Marion 
a tutte nemmeno per sé «Mia 
moglie e invalida per due terzi 

spiega - sulle istruzioni appe
se ali ingresso vengo a sapere 
che per tei 1 esenzione la nla 

scia la Usi Vado il e mi dico
no che prima devo ottenere 
I attestato dall Inps. Mi dirigo 
ali ufficio informazioni e ca
dono letteralmente dalle nu
vole Loro non nlasciano pro
prio nulla Ma insomma che 
devo fare?» 

Le secche istruzioni appese 
al muro vengono prese d as
salto I esenzione spetta agli 
indigenti (reddito non supe
riore ai 6863000), ai titolari 
delle pensioni di vecchiaia e 
di quelle sociali «Ma io ci 
rientro?» chiede un signore 
che ha ottenuto il prepensio
namento per problemi di cuo
re e continua a rileggere una 
clausola sibillina che gli 
preannuncia che probabil
mente dovrà pagare «Legga 
qui - dice • c e r n i t o che ne 
avrò diritto quando avrò rag
giunto I età pensionabile Che 

vuol dire' Fra cinque anni' Ma 
se e cosi potrei già essere bel
io che morto» 

La IX circoscrizione non fa 

Tensione all'Ufficio speciale casa del Comune 

lenti protestano 
ore chiama i carabinieri 

eccezione t la nonna. Iter 
questo I difensori civici del 
Movimento federativo demo
cratico hanno puntato il dito 
contro l'ennesima violazione 
dei diritti elementari dei citta
dini. File interminabili, moduli 
difficili, mancanza di istruzio
ni chiare per gli utenu e gli 
impiegati delle circoscizioni. 
•E essenziale un informazione 
chiara - ha tuonato IMfd -
spiegando tra I altro ai cittadi
ni che finalmente è in vigore 
la legge per l'autocertificazio-
ne> Per il diritto alla salute, il 
fa romano il 9 gnigno orga
nizzerà una giornata di lotta, 
con volantinaggi e assembla 
nelle Usi, nei posU di lavoro e 
nelle piazze 

Antenne Tv 

Avvocati 
contro 
emittenti 
m A difesa *J"ordin«nzii 
con la quale il Comune -di 
Rocca di Papa ha imposto a 
72 radio tv di srnanteBare Ili 
impianti di trasmissione dal 
centro storico della cittadina 
sono scesi in campo, con ì 
propri legali, anche il Consor
zio di gestione del parco dei 
Castelli Romani e Italia No
stra. La decisione dell'amml-
lustrazione è stala presi un 
pan di settimane fa m seguilo 
alla relazione di alcuni esperti 
culla pericolosità delle onde 
etertremagnettche per la salu
te degli abitami l>e emittenti 
(circa 180) hanno (ano subi
to ricorso al Tar per poter 
continuare a trasmettere, ma
gari diminuendo la potenza. 
La questione era già stata sol
levata albe volle e le emittenti 
si sono sempre dimostrale fa
vorevoli ad una pianificazione 
e alla ricerca di luoghi pia 
idonei per trasmettere, consa
pevoli che la salute delcMadl-
ni deve essere comunque tu
telala. L esame da parte del 
Tar è attesa per il ligiugno, 
mentre l'amministrazione co
munale sta preparando una 
strategia di intervento comu-

Sembra una stona d'altri tempi Come un padro
ne ottocentesco, l'assessore Antonio Gerace ha 
fatto intervenire tefn mattina i carabinien contro 
un gruppo di dipendenti dell Ufficio speciale casa 
del Comune che respingono nove trasferimenti ri
tenuti illegittimi 5>econdo lavoraton e sindacati, i 
trasferimenti sono una ritorsione per la lotta che 
da mesi li oppone all'amministrazione comunale 

• * 1 lavoraton irotestano 
perché l'ufficio e sporco' E io 
litrasfensco Non voglionoan 
darsene? E allora cfiiamo i ca 
rabinien e minaccila di denun 
ciard A ragionare (e ad agi 
re) cpsl non e \in qualsiasi 
•padrone debile lehiere» ma 
I assessore combinale alla Ca 
sa il de Antoni/a Gerace che 
ien manina ha preteso I Inter 
vento della fprza pubblica 
contro un grup/po di lavoraton 
dell Ufficio speciale casa di 

lungotevere Cenci 
I dipendenti di Gerace sono 

in lotta ormai da molto lem 
pò L elenco delle rivendica 
zioni e delle contestazioni è 
lungo Ma negli ultimi mesi 
1 attenzione di lavoraton e sin 
daciiti si è puntata soprattutto 
sul problema, di giorno in 
giorno più grave dell ambieil 
te di lavoro Nel palazzo di 
lungotevere Cenci convivono 
I Ufficio speciale casa la II e 
la XVI ripartizione la ragione-

naseivizioVI Lo spazio è po
co in una stanzetta con due 
sole scrivanie si affollano fino 
a otto impiegati mancano gli 
strumenti di lavoro su tutto un 
plano e è una sola macchina 
per scnvere («Rotta» precisa 
no i lavoraton) Epoilaspor 
cizia che si è andata accurnu 
landò da quando aita fine 
dello scorso anno è scaduto 
I appalto per le pulizie dei lo
cali 

Da allora pia nulla solo 
due disinfestazioni il 4 marzo 
e il 29 apnle per arginare le 
invasioni di pulci della carta e 
di scarafaggi D accordo con i 
sindacati i lavoraton pnma 
organizzano manifestazioni 
poi provvedono personalmen
te alte putizie «per dare uno 
schiaffo morale al Comune» 
infine decidono di occupare 
I unico salone tenuto pulito 
dagli uscien E per non inter 
rompere il servizio si portano 

da casa macchine per scnvere 
e calcolatrici II sihnzio da 
parte del Comune è totale 
Ma il 30 maggio anwa un or 
dine di servizio che prevede lo 
spostamento di nove lavorato-
n (tra cui uh delegato sinJa 
cale) alla sede di via del Co
losseo 1 nove deridono di 
non muoversi Venerdì arma 
la diffida «Andatevene subì 
to» I dipenderai trasferiscono 
la loro protesta nel corridoio 
E ien matuna proprio mentre 
i sindacali stanno discutendo 
la situazione con il direttore 
dell ufficio, Gerace e alcuni 
dingenb chiamano i carabi-
nien e minacciano denunce 
Le trattative, ovviamente yen 
gono immediatamente inter 
rotte II sindacato intende de
nunciare assessore <• direttore 
per comportamento anusin-
dacale mentre i dipendenti 
trasfcnU presenteranno ricor 
so al Tar i 

Unione militare 
152 licenziati 
Martedì in piazza 
I H Licenziati m 152 Da un 
mese in assemblea pernia 
nente per mendicare il diritto 
al lavoro I dipendenti dell U 
mone militare azienda com 
merciale, cooperativa di uffi
ciali, presente a Roma e in al
tre 13 citta hanno deciso la 
manifestazione nazionale 
Martedì 6 giugno alle 10 an
dranno tutti sotto li ministero 
del Lavoro responsabile in 

3ualita di organo di vigilanza 
elle aziende cooperative 

della liquidazione coatta della 
ditta. 

Presente nella capitale con 
gli uffici amministrativi e una 
filiale di vendita in via del Trr 
Ione disseminala per mezza 
Italia (Ban. Verona, Udine 
Tonno Taranto, Palermo Bo
logna, Cagliari Firenze La 
Spezia. Milano Modena e Na 
poli) I Unione militare è una 
cooperativa di vecchia data. 
Fondata nel 1908 nel! 87 con
tava 27mila soci Specializzata 

in vendita rateale fino a 10 
anni fa si era assicurata le 
sclusiva delle forniture delle 
amministrazioni mtlitan 

Negli ultimi anni, invece è 
iniziata la lenta discesa La-
ztenda ha cominciato ad ac
cumulare passivi e a ventilate 
ipotesi di tagli al personale 
Nemmeno la vendita dello 
stabile di largo Goldoni, che 
secondo il sindacato avrebbe 
potuto npianare il deficit e for
nire liquidità sufficiente ali at
tività commerciale ènuscitaa 
far tornare a galla la coopera
tiva Da qui il decreto del mi
nistro del lavoro, di liquida
zione coatta. In una lettera, 
Cgil Osi e Uil hanno sottoli
nealo come il ministro del La
voro si sia adoperato di più a 
rispettare i suol compili di vi
gilanza sulle aziende coope
rative piuttosto che a tentare 
di trovare soluzioni per i 152 
licenziau 

Ladispoli 
Caponi: 
«Razzismo 
pericoloso» 
• i Che cosa succede a La-
dispoli' Sembra che un onda
ta di razzismo stia spazzando 
via genulea» e cortesia «I ri
fugiati e i profughi - ha di
chiaralo Loretta Caponi, con
sigliere, provinciale delegalo 
alTimmigrazione straniera -
non hanno possibilità di Ino
rare legalmente, spessso non 
hanno assistenza, ne alloggio. 
Le amministrazioni tocalinon 
hanno predisposto interventi « 
strutture relative alia km pre
senta anche perché la legge 
non assegna toro specifiche 
competenze La Provincia di 
Roma na stanziato un mode
sto contributo al comuni mag
giormente interessati, t i cui 
Ladispoii, Non si comprende 
I ondata di xenofobia che at
traversa il comune Cetìunen-
te il nodo pia difficile da «Oo-
g b O T É m e l t o d » « S e in
trecciarsi il razzismo dei livelli 
istituzionali e I interesse di chi 
vi specula sopra» 

H PER OH SOGLE VOLKSV&GBl 
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iimu 
homo intervento m 
Carabinieri S 

Socco» stradale | | 6 
S u « K 4956375-7575893 
Centj> antiveleni 495663 

8a—- ^"2 
- g - ™ . . . , ™ * . 475674-1-2-3-4 
J2BP'0 soccorso cardiologico 
830921 (Villa MalSdri 53»972 
* i * . . 53U507Ì449695 
Aied: adoleKenii 860661 
Percardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto intervento ambulanza 
„ , „ 47498 
Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S, Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spinto 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatnco 861312 
Segnalai, animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

l<UVI» 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Ortis (prevendita biglietti con
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Alac - 46954444 
S.A.FE.R («notale») 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony «press 3309 
City cross 861652/8440890 
A w (autonoleggio) 47011 
Hene («atonolé|gio) 547991 
BicinoieMio 6543394 
Collaborici) 6541084 
Stivino cnMiMnn noto 

337809 Canale 9 CB 

O M M U I U M N O T T I 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Eiqultlno: vlSnilraoid,(cine
ma Rovai); viale Manzoni <S. 
Croce in Gerusalemme); «i l di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; t * Fltt-
mlnia Nuova (fronte Vigna Sfri
ttiti) • 
LudovW: via Vittorio Veneto 
(Hotel EaeeWore Porta Plocla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria . 
Prati: piazza Cola di Riera 
TVevfc vtrdel T r i ta * f j l * 
gero) 

Tre concerti rade 
alUonna 
e sotto le tende 
• a l Domani sera alle 22 
Donna club, via Cassia 871, 
ospita il concerto di una for
mazione inglese per la .prima 
volta a Roma-1 TheMen They 
Coukia '1 Hong, ovvero «gli uo
mini che non poterono inv 

' piccare*. Nome quasi da we
stern per un gruppo che si 
pone nella scia di bans come 
i Pogues ed i Mekons, alla ri-

. cerca di un modo attuale di 
riproporre certa tradizione 
folk miscelata al linguaggio 
rock. In questa occasione i 
77ie Afen 7hey Couidnì hang 
presenteranno il loro nuovo 
album, Sìlvertaum. e dato il 
carattere promozionale della 
serata l'ingresso e gratuito. 

Ancora per domani sera vi 

ricordiamo l'annuncialo con
certo dei Ulfiba al teatro Ten
da Pianeta, in viale de Cou-
bertin. La serata e organizza
la dalla Cgil che intende in 
questo modo costruire un 
dialogo con il pubblico giova
ne. sui problemi del mondo 
del lavoro. L'ingresso è di 
duemila lire, un prezzo' deci
samente popolare. 

Un ultimo appuntamento, 
ancora in chiave rock, è quel
lo con la Steve Roger's Band. 
che avrebbe dovuto suonare 
lo scorso mercoledì, e la cui 
esibizione è stata invece rin
viata a domani sera, sempre 
al teatro Tenda Strisce, via 
Cristoforo Colombo, alle ore 
21. 

Una rassegna di spettacoli sovietici al Vittoria 

Il vento teatrale dell'Est 
• L I Arrivano dall'Unione So
vietica, stanno «invadendo» l'I
talia compagnie, attori e tec
nici. Una rassegna a Sesto Fio
rentino, una a Tonno, una a 
Parma Una a Roma. Inizierà 
lunedì 5 al Teatro Vittoria. «Se 
guardate la copertina del pro
gramma - spiega Attilio Corsi
ni, il direttore artistico della 
sala in piazza S. Maria Libera
trice - noterete un discreto 
numero di «partecipanti* all'i
niziativa sotto forma dì spon
sor o patrocini! Posso dirvi 
che le uscite previste sono di 
197 milioni, le entrate, un'ora, 
sono state zero. La crisi del 
Comune ha creato le difficoltà 
maggiori. La Provincia non 
approva mai le delibere. Che 
cosa dire? In qualche modo 

faremo II rischio ha sempre 
contraddistinto le nostre av
venture, a cominciare dall'a
pertura di questo teatro. E' la 
terza rassegna di teatro stra
niero che chiude la nostra sta
gione teatrale. Iniziammo con 
l'Argentina, fu poi la volta di 
Berlino ed ecco l'Urss sull'on
da della 'magica' perestrojka». 

Tre gli spettacoli previsti // 
revisore di N Cogol, regia di 
Vladimir Poglasov (5 e 6 giu
gno ore 21), Le stelle sotto il 
cielo del mattino di Aleksandr 
Galin, regia di Galina Volcek 
(7-8-9 giugno ore 21), en
trambi presentati dal Teatro 
Moscovita Sovremennik, L'au-

ANTONELLA M A R R O N I 

tunno della nostra primavera 
di Rezo Gabnadze del Teatro 
Georgiano delle Marionette 
(12-13 giugno). Oltre aqli 
spettacoli è prevista per l'8 
giugno una giornata dedicata 
al teatro sovietico nuova 
drammaturgia e nuova orga
nizzazione, cui partecipano, 
tra gli altri, Aleksandr Galin, 
Ludmilla Petrushevskaya, Leo-
md Erniari. Luigi Squarzina. 
Sandro D'Amico, Galina Vol
cek E proprio la Volcek, una 
dei principali registi dell'Urss e 
direttrice artistica del teatro 
Sovremennik, ha tratteggiato il 
profilo dello stabile moscovita 

«Mi trovo qui da soli due 
giorni - ha esordito la Volcek 

Spato: jazz «d'autore» 
e improvvisazione vocale 

D O M M O S C A T I 

•JB- Al Saint Louis si è esibita 
con un buon successo la vo-
callst siciliana (ma romana 
di adozione). Cinzia Spala, 
Una delle rare rappresentanti 
del nostro iazz al femminile, 
nonché brillante promessa 
del Jazz •d'autore»; infatti 
molli dei brani che fanno 
parte del suo repertorio sono 
composti da lei stessa (testi 
in inglese) e dal sassofonista 
Alessandro Palaclno (musi
che e arrangiamenti). Brani 
che potremmo definire fusio
ne di vari stili jazzistici, quasi 
un progetto di musica totale 
che punta molto sull'improv
visazione anche vocale, che 
gareggia con gli strumenti 
quando questi si lanciano in 

assoli spencolali e •sperimen
tali.. 

Tra gli standard spiccano 
pezzi «storici» come Mo-
mentì Notice di Coltrane, 
Coad bye park pie hai di Min-
gus e, sempre di Mingus, mol
to ben cantata The dry-dea-
net tram des moìnes. Poi an
cora autori come Coleman, 
Shorter, Corea. 

Ma Cinzia Spala ha propo
sto anche pezzi recenti, alcu
ni tratti dal suo bell'album 
«Felini». Uno di questi è quel
lo dedicato alla sua Palermo, 
Vecchia Ora), dal sapore va
gamente folkloristico, quasi 
una tarantella su cui si svilup
pa un sound che tocca le più 
svariate atmosfere jazz, Fra i 

brani che meglio evidenziano 
la vocazione della cantante 
siciliana a lasciare (forse 
troppo spesso) la linea melo
dica a vantaggio del vocaliz
zo, trovamo un inedito fu-
sion-funk d autore, Utensili 
mentali che consente pam-
colan virtuosismi, si presta a 
scatti funambolici e dove ta 
voce raggiunge toni molto 
acuti e si muove su molteplici 
gamme timbriche 

Cinzia, provieni da una fa
miglia di musicisti: è que
sto che d ha spinto a diven
tare cantante? 

Non avevo mai pensato di fa
re la cantante fino a quando 
non mi trovai a un concerto 
jaz? fu un vero colpo di fui 
mine dopo un mese avevo 

già imparato alcuni noti stan
dard di Billie Hohday e di Ella 
Fitzgerald Cosi ebbe inizio la 
mia avventura e .nel giro di 
pochi mesi ero già l'unica 
cantante iazz siciliana, cin
que o sei mesi dopo entrai a 
far parte della più importante 
lazz-band della mia regione 
con la quale feci un disco e 
una tournée europea 

Dopodiché la tua avventura 
americana? 

SI, tre anni a Boston (Berke
ley University) a studiare can
to e composizione, esperien
za essenziale per la mia for
mazione 

Domanda di prammatica: 
riesci a vivere di jazz? 

Si perché olire ai concerti in
segno al Saint Louis e all'Uni

versità del iazz di Temi 
Stai lavorando al prossimo 
album? 

SI, con pezzi scritti intera
mente da me, anche la musi-

I tead sempre in Inglese? 

È inevitabile, la colpa è della 
lingua italiana che non si 
adatta al iazz. 

In questi cinque anni di at
tività, quale è stata la tua 
presenza più prestigio»»? 

Una esibizione al "New York 
Jazz Coalition» in occasione 
della consegna dell'Award 
Dinah Washington 

Hai Intenzione di continua
re cosi? 

Di sicuro anzi di più 

- eppure mi rendo conto delle 
difficolta e dei rischi che corre 
il teatro Vittoria Noi siamo il 
primo teatro di Mosca ed è la 
prima tournee che facciamo 
in Occidente. Siamo conlenti 
che sia l'Italia il pnmo paese 
ad ospitarci. È come essere 
ospitati da un sogno, da un 
ideale Ora con la perestroika 
ci si offrono grandi possibilità, 
possiamo parlare di problemi 
cui prima era proibito anche 
solo accennare Nonostante 
questo la nostra stona è stata 
costellata da messinscena 
coraggiose, spesso contestate. 
Un caso è quello di Bolscevi
chi, un'opera che incontro 

molte difficoltà e resistenze da 
parie della critica. Poi due an
ni fa venne Gorbackjv in per
sona e nmase entusiasta dello 
spettacolo. Ora Sotawc/i i 
non e più attuale, per questo 
l'abbiamo tolto dal reperto
rio.. Un repertorio, quello del 
Sovremennik, che conta 22 
spettacoli fissi, più due e Ire 
nuovi ogni anno. -Per fortuna 
- presegue la Volcek - il no
stro teatro non ha subito fles
sioni di pubblico. La gente fa 
ancora le file per vedere i ro
sta spettacoli e i biglietti ven
gono venduti per vie traverse, 
mercato nero Nel senso che 
chi vuole un biglietto per il So
vremennik pud essere costret
to a comprarne anche due di 
team minori.. 

Yves Bonnefoy 
e la poesia come 
tragica utopia 

STVANIA SCATENI 

• • «Dice col massimo del n-
gore il massimo dello sfuma
to, dell'indefinito* ha detto di 
Yves Bonnefoy Maria Luisa 
Spaztam, introducendo te due 
giornate che il Centro Eugento 
Montale ha dedicato al gran
de poeta francese. Piccolo, 
lunghi capelli candidi che tra
discono la sua età, a differen
za della voce ferma e decisa, 
Bonnefoy ha tenuto la sua «le
zione» nella Sala Grande del 
Teatro dell'Orologio L'anfi
teatro era stranamente gremi
to, cosa abbastanza speciale 
per un incontro sulla poesia, 
notoriamente «roba per po
chi». Ma il lustro del poeta 
avrebbe mentalo un pubblico 
molto più numeroso. Yves 
Bonnefoy, oggetto di seminari 
e studi di laurea, è infatti con
siderato in Francia il maggiore 
poeta vivente, anche se, natu
ralmente, la sua affermazione 
è stata molto lenta. La sua fa
ma non ha però varcato i con
fini nazionali, pur essendo tra
dotto qui da importanti case 
editrici come Einaudi e Guan-
da. e nmane ristretta nella 
cerchia degli addetti ai lavori 
Le voci della poesia giovane 
italiana hanno mostrato come 
la sua opera abbia una gran
de influenza Maestro di poeti
ca e di filosofia, Bonnefoy ha 
intrattenuto il pubblico per 
circa due ore E seguita il gior
no dopo una tavola rotonda 
con Marco Guzzi Valerio Ma
gre III, Roberto Mussap e la 
sua traduttrice Gabriel!d Cara-
more 

Nella relazione il posta ha 
parlato a lungo del problema 
centrale della sua poesia, I u* 

nità La poesia per Yves Bon
nefoy è uno strumento dell'u
topia, una ricerca costante 
dell'unità dell'esperienza e 
dell'uomo col mondo. E una 
tragica speranza di riunifìcare 
la percezione dei fenomeni 
con t fenomeni stessi, una 
strada che insegue un barlu
me di vaga e antica memoria. 
Chiaramente influenzato dalle 
leone filosofiche del '900, 
Yves Bonnefoy afferma che, 
partendo da un'unione pn-
mordiale, attraverso il linguag
gio l'uomo si è distaccato dal 
mondo, tanto quanto il lin
guaggio è diventato concet
tuale. L'unica possibilità che 
abbiamo di ritrovare la perdu
ta unità ed essere al mondo 
come una comune presenza, 
ci è data dalla poesia, che usa 
il linguaggio in modo esatta
mente inverso Questo anelito 
verso te ongini è pero una tra
gica utopia, destinata a rima
nere tale, e non a caso, il pn-
mo saggio di Bonnefoy, •L'im
probabile-, è dedicato all'im
possibile. Ma la poesia è quel 
brandello di memona che ci 
spinge a ricercare ancora ciò 
che non può essere dimenti
cato e del quale abbiatno un 
indefinito sentore, un «souve
nir* lo chiama il poeta. Se il 
linguaggio taglia a pezzi l'e
sperienza, la poesia possiede 
il sogno di poter fare di questo 
corpo frammentato una unità 
Questa speranza è la forza del 
poeta, ed è anche ciò che ha 
fatto dire a Yves Bonnefoy «se 
vi regalano una chiave, quella 
chiave non va messa da parte. 
ma va usata per apnre una 
porta

vi Hit ftUmWeMHi 
nOIIMZIQNf. 

Arht» urfiMttlmi &tnWiiiiii\l devono urgentemont» mira
re mi&>lllt pento l compagni BaltiiMIII • Oliva: Balduina, 
CalbwMccni. Casslpalocco, Cattai QlublUo. Cavallaggafl. 
g » Quawa, Cjntroni, Cinquina, Flaminio, l a HustlcàTia 
Stoni, Latino atamano. MonStyere» Nuovo, Nuova Gordiani. 
Ostarla Nuova Ottavi» Carvi, Ottavia Togliatti, Ripa, Salarlo, 
San OwvanM (Omdel*) . Sai Lorenzo. SubaugutC Tasta di 
!a>r». I*IftfiiHL V a l * Awella. Villaggio Sin Qloràlo? Villi 
Gordiani. Vlllnli. Ferrovieri, Awtril,TBie. statali, SIP. tapi. 
Amnu. 6n*a Caeaccla, Enti, Fatma, Gruppo Salente. Contri-
vw, 6 » . CwKrale *W lette, PoUgratleorTW Rm17. UH Ami, 
Hat Tv, Enti Igeali, Credi». 

F k m W m C l a l n l Ore 12, torneo .Enrico Btrllngutr.. 
Olila. Ora ir . al pontile assembla* tuli'Europi. Veltroni. 
Nuoto T inn i t i l i Ouiarira, Ora 10 30. prono II Pireo Monto dot 

Grano, a plana dal Tribuni, dibattito tulli riduzione leva, Soli
ni, Picchetti e studente greco 

MnnlMMii i l» , Ore » 30. In piazza volantinaggio e incontro con I 
cittadini aulta elezioni europea con Dagni. 
aggio Pi annullo. Ora 10, in piazza giornale parlato a volanti
naggio sutl» »l«lonl «uropto 

Ora 20 30, spari musical» con 0» Ange-

Ostia GeMra. Or* i l 30, c/o circoscrizione, majtlrattazkw* Mera 
in gabbia con Mondani. 

H u m a n . Ora 16, t a r tan , incontro donne con Rodano 
«potrai. Oro le, ero federazione attivo su elezioni europe* con 

'trewBajOralS, piazza giornale parlato • volantinaggio su i l izo-

Ttnitiachla. Or» 1», aiMmbtai tu caia, Sparanza 
«estrani. Ora le. c/o mitro di Furio Camillo, volantinaggio au «le

zioni europee. 
Scuota Rogata MnpMma, Ora 1». assemblea, Coscia 
San Sismi. Ora 11, Incontro di lotto. Mormut 
Velamela». Or* 1S 30, attivo Iter Itti. Schina. 
« • r i u n i i natali!»». Ora 10, incontro lavoratori, Rotati 
Ferrovieri. Or» 11, u n i o n i Tuscolana. incontro lavoratori. Rosa. 
ssetita,*,**. Or* 17.30. caseggiato acuoia, Papero 
•atta». Ora 17. aseambtea elezioni europa», Rositi. 
MMknkw. Ora 20, attivo paritaria, Puro 
I M I M . Or» 15 30, sfa casa dal Popolo di P l u r i m i (via Silvano, 

16), oggi • domani, conferanza di organizzazione dei comuni-

CeHàl* IMra. Or* 17, c/o rederazlon*. attivo dazioni europee, Ot-

COjmTATOmiOIMLE 
'/"S'S.tW^ (OggOCori Vali», ora 10 30, comizio Rota-
P ; U o n S ^.Baglo. ora 11, manltutazlon» D'Arcinoolo: Lino-
m°in . i? l ' c o l m , " , G r M , u c c | : "". * » » • » . comizio Dilla. sta, Vitelli. 

V i i ! " . . "••"•••«""•. wwintnr linaio, ori 
R.*1"!? Marron ; Canal* Montoveralnao, or» 
O Aiuto Marrani. Marciana. or» 1**ai>, u n n i 
agrari» Pennino. Marrani, Ottenuti'!, Ctrvt 

«•«•MI IWOTN w m w s i , ora «v.»u, comizio monisti 1 
2030. aa**mM*a pubblica tu raftrtndum caccia i 

"ffiSSSJSJLy?-!?"- SpjQV v*»*ir»jl1o. ora 19, comizio. Marrani 
"onttllncoii». ora 117 comizio Capildi, Soriano, ora 10, i t 
•«mblaiParroncInl. Domini VIMrboTorà 18, volantmigglo da 
vantialle anemie Spoletti, Trebaccrilnl, vallerano, oraSÌ, at-

Dominl- Canal», or» 18 30, comizio 
" " " ' ~ o . or» 19.30, comizio 

u n m b l » » università 
?,',' b""«»nt'''. C»rv»tari, ora SO, ìn-
Hina, Mori, Minnucn, Civllivtoeriit. 

i • amblanta Pelosi 
Tamagmni, Arcati: 

?ep«eGall*ni. 
T l M ^ Ì S 3 * S o * » 8 ì r 5 S "Suo* "niaKliìion? 

DAndnwttai AlBino ora 1030 «inmblM lieo p'eno « mat
tatolo. Corradi; Gallicano, or» 18.30, attivo dlseaonii 

f»P"le»sart)io. ora 13, comizio Romani: Monuvotondo. or» 17 
Iniziativa giovani SoUni. Bslleo.fi. or» 11, dibattito Crucimitir 
- . • n J ! ! T V 2 K . d , , l V , l m * M f ' °™ « • Paladini, A^tlcolf-CorVi: 
T R i S E j ' i S ' K ' J S S X f f i * Arcinnzo. ora 18, comizio, Tornii 
£ b £ ! ! & £ ? J S f i £ a ! ! ? 1 0 ""«Beri, Caruso, Clvltilr» S. Pao
lo, comizio Lombardi Domini fi» agra, ora 20 30, •tttTmrjlit 
• { « ^ e u r o p e * , Sartori. Mizztno. or i 20 M^iMrnoEapinV 

PoiM*al»n» *1 iToaltioii». oggi. Viticuso, ora 20. comizio Gatti 
uS^SSfSi^SVi'!. '&•"•"«<»«' or. 21. Incontra Stattuo 
Mo™J?:.,*9K l"0,'„0,S.a>' comizio Vacca, Bovili» Scrlma, comi
zio Piglia: Bovili» (Colla Piscio»), comizio Paglia: STÈlaFiu 
merepRto, ora 11, comizio Sperduti, Viroli, or i 030. convitto 
nazlenal» dibattilo Parco Monti Errila, Pai ano, o r e 1 7 » ci
nema manitkttazion» Nipolelino, Collipardi 0» Arnètli-

ManTotottl, Arplno, ora 11, comizio Usi, Cillmaro, or . 1 ! ce
rnuto Vsndittl: Caulattlco • Calmieri comizi AnUmma-KcT. 
nlico. ora 10, comizio Pittigllo Domini Coprano oro Usò 
Lungo Un, maniftntazion» Fgci, Anagm, ora fi, assemblee » ' 
orenn sezione Utl Fri, Sperduti. Da Àng.liiTF,ot,non» ora 
» ' M & v " r T " " C O m t e l ° a S m t t > ' Mammone; Fiuggi ora 

Rinascita 
Libreria discoteca 
Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 - ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita informa 
che dal 6 GIUGNO e dal mar
tedì al sabato osserverà l'orario 

non stop 
ore 9 / 2 3 

la domenica ore 10/13,30 • 16/20 • il lunedì ore 9/20 

DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 
SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 

SEMPRE DI PIÙ! 

Iscriviti alla 
FOCI 

1-10 GIUGNO: 

GIORNATE STRAORDINARIE 
DEL TESSERAMENTO 

'FGCI DI ROMA 
Via dei Frentani, 4 

Tel. 4 9 2 1 5 1 

smizio 
\MiLiTAle 
DOMENICA 4 GIUGNO 

Parco MONTE DEL GRANO • Pjza dei Trenini 

Manifestazione spettacolo 

ore 10,30 dibattito 
Intervengono: RAFFAELLA BOLINI 

Candidata alle Europee 
SANTINO PICCHETTI 
Deputato 
Un rappresentante del COCER 

Dalle ore 16 concerto ROCK 
organizzato dall'Associazione Garage 

PCI - FOCI 
NUOVA TUSCOLANA - QUADRARO 

CINECITTÀ' • SUBAUGUSTA 

IL 18 GIUGNO 
I GIOVANI VOTANO PCI 

l'Unità 
Domenica 

4 giugno 1989 

Martedì 6 giugno - ore 18 
LARGO DEI LIBRARI 

STEFANO 
RODOTÀ' 

su 

"ECONOMIA e 
EUROPA" 

Sezione PCI 
REGOLA GAMPITILLI 

""Sa.*. 

http://Bslleo.fi
file:///MiLiTAle


p n , * La nuova avventure 
•JaT jH ; IOaMaryTyler Moo-
f* Sriswa, Mtofilm: 1 0 . 3 0 
M M . ' S w n d al ragl i l i di 
P / M , M k « l i n ; < l l o M M -
«nò; M . M hi campo con Ho-
maaLatlo: 1« .1 ITempi lup-
PhrmoMri; 1 0 . 1 6 ilraiiek»». 
**»1S*n: l a S O Mao) Squed «I 

"•' di G n u » , 
l i , * » G o a l * notte. 

•tMMWVIMONII 

O r * 9 «Star» di viti», tele
film: 0 . 3 0 Cuor* di calcio; 
12 .18 Prossimamente e Gbr; 
1 2 . 3 0 Grandi mostra: 14 Do
menico tutto eport; 1 9 . 3 0 
Film: 2 0 . 3 0 «Peccato d'amo-
rea, film: 2 2 . 3 0 «Fragolii, 
•canecjgieto; 23 i4B aFo-
«trota, film: 1.30 ad i ultimi S 
minuti», telefilm; 3 .00 ali cir
cuito della paura», film. 

Ora 7 £ domenica; 12.S0 
Scopplalacoppia; 13 .06 Pn-
momercato: 16 Giochiamo 
con Velario: 16 .30 «Franken
stein jr.», cartoni animati; 16 
Big Match; 19 Diario; 2 0 . 3 0 
World important person: 2 1 
Tennii; 2 2 . 3 0 Ci acuii, ono
revole; 2 3 Lo apettocolo con
tinue. 

^ f l R © M A ' 
•efi 

CINEMA 3 ° ™ o 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

<W36aWM 
ft,9j|aie.6 

HAU. L 7.000 OlmeHreblll«D«itdCroniilwo;c«i 
Jaenviom-H 116-22.30) 

REMI L (.000 
Piane Sonr*» Tal 6810234 

0 La relaiienl perkotOM di Stipimi 
Fra*»; con John MaftovKh • OH 

117.30-22.30) 

aaajjuu 

tpeVM 
L 1000 

Tel. 651198 

MUST 

0 Nuove cJnama «aiadao al Guap
pi Tornitori; con Philipp* Norat - BR 

' I17.Ì0-22.30) 

UE» _ L 6.000 0 Una*m«etnieWanda«IOnr-
Cono Tiara, I I » V I S 4 I 6 6 kaDieMm;oonMnCliaia,Jlnwlaa 

C u t i - W 116.3022 30) 

.12 
L 1.000 

W.32HI96 
MM L 6.000 
,lr«ljrlijea»a.W TU 6310830 
' ««UMHTOMMXV L 1.000 

"" ' le, IDI Tot. «MIMO 

Elvira di Janni Svarila, con Ehm, W 
Morgui - M 116.30-22.30) 

MUTO 
Via IV 

L 6000 
1,156 Td. 6760763 

la leetende dodo fartana d toram ot 
Srran Paramenov • A ( 16-22.30) 

DCMIielMeatratallaiarlUaMtdi 
Robin tema*»-BB 116,15-22.15) 

« T I 
Vida Sanila, 1 » 

L 6.000 
V637481 

Uh emora une vita di Tarlar HacMòrd; 
con Jane» Lana»-SE 117-22.301 

Film par aduni 110-11.30-16-22 301 

favoli 
VtollM*»dH>,21 

L 6000 
TaL 460663 IVMI6I < 

.^asss*»1*»*'" 
L 7,000 DlUimiandieeTvlaviiiiori, conOu-

llm HorTrun • OH 117-22.301 

R0UHCTN0M 
Vie Setoli SI 

L 6000 
Td 664308 

New York ateriee di M. Scora». F. 
Coppole i W. Alien • SU 117-22.30) 

jajjejfiA . s - ™ — - L 7.000 
>yWflrar ida.6 Td 561616» 

Streghe d Attuando beoni - H 
117-22 301 

ROTAI L 8.000 « iltonie dal «urna K M » A Andrew V. 
VìlE.FiHww, 175 Td. 7674549 MdjgWl; con Edwad Fu - A 

«17.30-22.301 
L 8.000 

63 Td 465496 
L 6.000 

71 Td. 675667 
Ho aaeaete un'alena d Richard Benia
mini con Km Salinger - FA 

(16.45-22 301 

D Mary par eempre di Marco Riti, con 
Michele Placido, Claudio Animiteli - OR 

(15-22 301 
UUVERSAl 
Vii 6»i. 16 

L 7.000 
Td 8831216 

M 
1.8.000 

Td, 3312597 
UHM York elodea d M . Sanil i , F. 
Coppola a W. Alien - SR 117-22 30) 

O La relation! eericoloe* d Stephen 
Freari: con John Makotrich - OR 

(17.30-22.30) 

•'» L SOM 
« * • « « * Td. 6763267 

• libro darla pimeli d W. Daney • DA 
116.30-2230) 

W - S 0 A L 7 000 
Via Gala e Skkna. 20 
Td. 6368173 

0 Romina e Mletto d Ciano Ser
rani, con Danai AutwH, Fammi Richard 
- 8R 116.30-22.30) 

ATUUTIC 
,V,r«eiekm,7« 

L 7.000 
Td. 7610686 

AWOuSTU* 

0 Nuovo ebieme Panano d Gwup-
aa Tornitori, con Fftappe Noni - 9R 

(17.30-22.30) 
• VISIONI SUCCESSIVE! 

Cajav. 
L 6.0M 

203 Td. 687845» 
le lettrice « Mlcttd Oavea; con Mmi 
Mao-Ofl , (16,30-22.301 

ffam&ràpe 
' L.3.0M Fiona e II ai» 

Td. 7313306 1VM1») 
• i l io d fuoco • E 

V..e^sdpBni64 
L S.0M SALETTA LUMIERE: I cartoni l __ 

Td. 3681094 aio MS dal mondo lo ingleee 116). 
Franceece d'Aaald 117), D'amori li 
viva 120.30). 
SALA GRANDE: Orna » giardino 116); 
Sdem Sondar 116,301; Hrd 1201: D» 
va!23) ' 

rtoaSampKiie, 16 
L. 4.5M 

Td. 690617 
Film per adulti 

L 2000 
Td. 7894981 

Non pervenuto 

A V O * * EROTIC MOVIE L 2.000 Film par adulti 
VilMloerttl, 10 Td. 7003527 

L 7.0M 
- Td 347592 

•SS*» 

Ho epoeate un'aliene d Richard 6an/a-
rmn: con Kim Sadngir - FA 

116.30-22 30) 

M0UUNROUG4 
VliM,Corbino.23 

L 3.000 
Td. 6562350 

Marine Karln a liti la InaeilaMi - E 
(VM18) (16-22.30) 

L 8.000 0 Una vedoweHagri ma non troppo 
i, 15 Td 4751707 d Jonathan Dimmi: con Michele Pferf-

Irr, Minna» Modm - BR 
(16 30-22.30) 

NUOVO 
ijrgoAacMnQhi, 1 

L SOM 
Td. 588116 

Tradita d Coeta-Gevras: con Dabm 
Winoar, Tom Baangar • OR 

116.15-22.30) 

ODEON 
FIBMRIPIIOUIICI 

L. 2.000 
Td 464760 

Fam per edulti 

F^CaatMm.74 

wSSJl,» 

L 6.000 
Td, 6676852 

O R e n i u i M e M e m i J Coir» Sat in; 
con Denld Autaurf, Flmina Richcd • 6R 

(17.46-22.30) 
V.kftodnda.41 Td. 420021 

L S.0M 
Td. 07024» 

S," 
Ih fuga par tra « Francia Vaber; con 
Nnk • N o n , Martin Short SS 

-116.30-22 30) 

• CMECUJII 

ss! 

Un aMeathr* partioobra d Fa OTon-
tw; con Kevin Kkie-SR (17-22.301 

DJJPKCOU L 4.000 
Va*a*lil1**»IS-Vra*BtyeM 
Td. 6*34(8 

la avaantura di caccia dal prof; De 
Fatarli d W. Orane» - DA 
(11-15.30-16.301 

V.aidartiatdio.4 
'L 1.090 

Td, 6010662) 
NaW Vtftk aatWfW Ijjt Mi SeWISM, f • 
" ieW. Alan-. SR (17-22.30) 

LS.0M 
«•Panala. 3* 

Td. 7MI765-7522311 

Cairn» anelami. C'a 
Gru* teda» 

• volta... d 
121) 

*w 
( . S O M 

Td. 8626*4 
• Tdb rada d Cavai Stona; con Ere 

•DR (16.30-22 30) 

r%fr*U*«m4.l 
L 6 . 0 M 

Td. 6678128 
DRlmr*Md»*rrvLavv»on;conDii-
mn N^kneMM «7-22.301 

«.LASawtTO 
vuFwnoaoMa 
Td. 312283. 

.y»M«t» 
' , LS.000 

. Td. 8910996 
Dlaarya*fi*»iaradM»coflai;aon 
Michda Pendo, Claude Amandoli - DR 

(16.30-22.301 

!>AU*:OCafflpoTll«ro»dSàtn»7 
ne Ouamani a Ttvemo Fatv Sow - DR 

117-22.16) 
SALA B; Reuegna iTragada d atradaa-
L'oaare da tre eeW (16.30); Aitano 
116.30); L'opere de tre nidi 119.301: 
Alfano 121.30); Luk) e » «tao d Pan
dora (72,30) 

mfmwi 
L 6.000 

Td. 668738 
Lardare d | M a i d l d Nal Goup; con 
M U d Coup (16.30-22.30) 

TSPJR 

UkailiMM 
VkjSMddC IC«**Je.2 

L SOM 
Td. 6182296 

Cocaine d HarakJ Sadue; con Jamn 
Woodl. Sten Vourn - OR 

(16.30-2230) 

VndaglEtuacr.,40 
1.4987762 

L 3.500-2.600 " d R» Howad FA 
(16.25-22.30) 

• S A U PARROCCHIALI I 

L.S.0M 
Cwwe da' Fieri Td 6664395 

0 Turiela par ceao d Laairanca Ka-
edm: con VValam Hon, Kilhlaan Umor • 
Òli (17-22.30) 

CARAVAaOlO 
Vàf^eado, 24/6. Td. SS4210 

Un amido a parte o 
- OR 

rbari Harshey 
115.3022) 

LS .0M 
Vii S)óedì«; I l Tari. 4761100 

SALA A: Un grida neh nette d Fred 
SchBBid: con Maryl St/aap, Sem Nnl -
DR (15.30-22,30) 
SAIA 6: O Picco» eeuhrooi d Ricky 
Tognaul; con SargoCiatdlnlo, Una Sa-
atti • BR 115 45-22.30) 

• FUORI ROMA I 

. . , . L 7.0M 
.todeHaele.ae,2*»/e Td. 56254» 

Un penMtole aauntata d D. Zudiar -
C 116,1622.301 

L 7.0M 
Td 864149 

• Frenaeiee d biani Cwini: con Ml-
diayRouka-DR 116 30-22,30) 

Td 9321339 " "Br0 **"* glurmle d W. Dianay • DA 
115-22 15) 

Td 6440045 II hbroddla giungla di W Oiimy-DA 
(16.30-21 15) 

TRAIANO 

VdTaàraa,»* 
L 7.0M 

Td76W»02 
dW.Daray-OA 

116.30-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA lago Panai. 5 

Td. S420479 

ejSHOfff 
-Wlnujaiiava.'l 

L. 1.000 
Td. 63*0600 

Une donna m aarriara d Mfea Nicheli, 
con Mdana Gnffith - SR 116-22 301 

l * * t Neretto, I 
L 6.000 

TU. 656326 
• mende eaoondc Oerp d George Roy 
H*; con Robin VKaami, Gaan Ctow- OR 

117,30-22 301 

SAU A' New York I to t i» d M Scor
tala. F Coccoli a Vi Alien - SR 

(16-22.301 
SAIA 6. 0 Un'altra donne d Woody 
Al^fl, con Gena Rowlandt - Bfl 

116.30-22 30) 

SUFERCa>EMA Td 9*20193 

MeG.* 
L 7.0M 

Td. 882495 
Donne aun'orio d une errd d nervi d 
Pedo Aimodovar: con Carmen Mauri -
6R (17-22 301 

O Un paece di noma Wanda d Cn»-
lea Crichton, con John ClaM, Jama Lei 
Curln • BR 116 30-22 301 

VkFlaalno.37 
L 6000 

Td. 6319541 
Q Mary per aempre d Maco Rid; con 
Michea Piando, Oaudo Amandoli - DR 

116.30-22.301 

•MOTTAFERRATA 
KM 
L 7 0MTd 9456041 

Nawr Vork atomi di M. Scorsasi F 
Coppola l W. Allm - BR 116-22 301 

L7.0MTA 9454592 Chiusili ntrvi 

adyaajnjji 
u*aaa^aaa. i. 

L 6.0M 
Td, 6126926 

SAU A: Fanteam da legare d Nnl 
Jordan: con Peter OTooU • FA 

116.16-22.301 
SAU S: MUdanpal Burmngl « Alan 

• OR 

IMOIiTEROTONDO 
Td. 9M1668 f j FranceKo di Liliana Cavani; con Mi-

ctay Rcurka • DR 115 30-221 

(1*-2Ì30) 

86AJITOSO 
V8*piai;4ii 411 

L I 0 M 
Td. 766066 

V»WJvìeiaja.20 

In fusa per tre d Franca Vaber. con 
Nick Nulli, Martin Short - 6R 

(16.45-22.301 

OSTIA 
KRYSTAU 
via Pitoni™ Tel. 6603166 L.5 000 

Elvira d Jimei Sunordli, con Elvira w 
Morgin-6R (16 15-22 301 

L 7.0M 
Td. 6794909 

0 Yaden d Soulevmeni Cisil - DR 
(16 30-22 301 

SISTO 
Vii da Rcimagndi Td 5610750 

l 8.000 

New York itoriu d M Scorsosi, F 
Coppo'! i W. Alan - BR 115 45-22 30) 

L. 5.000 Fihn air adulti 
Wir7/to«Candbi. 44 • Td 

iwy* 
PTIvTuTajUTJUI 

SUPERGA 
v.k ddla Maini, 41 Td 5604076 

l 6 000 

O Nuovo ornimi P indno di Giuseo 
ca Tornitore, con Philipp! Novot - BR 

116-22 30) 

VladdCama.6 
L 6 0 D 0 

Td. 3600933 
Cocaine d Hvdd Becker, con James 
Woodl. Seen ' Young DR 

(16 30-22 301 

L S . 0 M 
Tel 169493 

0 Mariti mot*, ornanti di Pesca Thr> 
mai - BR 116.30-22.30) 

f»a*»lajfd«pa»,« 
L 6,000 

Td. 460266 
Film par adulti (10-11.30/16-22 301 

L S.0M Film pv adulti 
ÌaJdi>lei ,46 T d 460285 

ejwvoa* L. 6000 
vajeaaiCivi.44 Td. 7610271 

D Flainman d 6ary Lavinson, con Du-
atm HoHmen - DR 117-22 30) 

P M » L 1.000 
v»aJkajwftaoe,l12 Td. 7696666 

Ne» York ateriee d M Scorse»; F 
Coppola IW. Alan-BR (17-22301 

liaidìdd Piada. 
L 5.000 

1» TdH03623 
(vaaiona malawl 

(1630-22 301 

^ L 6000 
Vda^NÌaw, *»? Td7610146 

Serberà a I cuoi cavai» per I porno 
placar) - HVM18) (11-22 30) 

aVMtCAT 
V > C J W , M 

L 4.000 
Td7313300 

•ama Incontri d mogi con amanti 
a tutte - E (VM1B) 

111-22 301 
L S OM O Mlrrlkech anpreoa d OearM Sei-

Td 462653 vawai; «in Dnjo AblteMuono • BR 
117.30-22,30) 

t 8 O M Q Un'eltre donne d Woody Alien; con 
Td. 6790012 0*llRowlandl-OR 116 30-22.301 «*tt. 

iTTA 

PROSINONE 
M e r c o l e d ì 7 giugno" - o r e 1 7 

Sala Confcottivatori (via 8righmdi) 

D O M A N D E A L PCI 
SULL'EUROPA 

" V i n c o l i a p o s s i b i l i t à d a l l ' I t a l i a 
i n v i s t a d a l 1 9 9 2 " 

Sona • riapo»'» con il ««nuore 

SILVANO ANDRIANI 
Preaidentc del Ceape 

FEDERAZIONE 01 FROSINONE 

DEFINI7JONL A: Awenturoeo; 6Ri 6ria*Ma: C: Comico; D.A.: 
Dieapni animati; DOc L>ocuriie»iterai:t>ffeOramniailOB: E: Eratieo; 
FA: Femeecenze; 0: Giallo: f t Horror; A* Muarcde; 6A: Settico; 
S: Semimentale: SM: Stwico-Mitoìogk»: ST: Storico; W: Wa-
etarn. 

O r * 9 . 2 0 I L » « « i a dal oarw-
rala Cuatera, film: 1 1 . 2 6 Spe
ciale epettacok): 14) Fuori giri: 
1 4 . 3 0 Awanimanti aportivi: 
1 6 . 3 0 A tutta rata: 16-36 
Del bar dal tennie; 2 0 Sport 
in; 2 1 . 6 0 Speciale apettoco
lo: 2 2 Prauing: 0 . 3 0 Andia
mo al cinema. 

Ora 9 PreYMtattion* dal pro
grammi dalla giornata; 9 . 1 8 
«I cacciatori dal cobra oToroa, 
film: 1 4 . 1 6 «MurapHaa, film: 
16 Domeniea aH'OlliTirjìco; 
1 6 . 3 0 «Edgar Alien Poe*, te
lefilm; 1 9 . 3 0 II richiamo degi 
abiaai; 2 0 . 3 0 I U v i i daU'o-
neatta, fam: 2 2 . 1 6 Kaka * . . . ; 
2 3 . 2 6 Film non atop. 

Oro 9 . 3 0 (Ultima rttiaaeSf»»», 
film: 1 4 . 0 6 «Tom Saiartw*. 
telefilm: 1 6 . 3 0 «Betmaiw.aa-
lafilm; 1 7 «Guerra tra gaa> 
aiaa. takafilm: 1 * Amdarno ai 
cinama; 1eX1B*Nf/ar«*ear-
eafo»; 2 a i 8 C m p a p M ( 1 
aoteaiJona aanrtarla; 2 0 . 4 9 
*The Bavarrr HlaWSktap. tata-
film; 2 1 . 3 0 eGorgoa. fam. 

SCELTI PER VOI I 
O CAaaPOTMAROYE 
D d cmeeata eeiiegalaaB Ouamane 
Sambene un frinì duro, efficace, 

BARBERINI 

gHJat 
Moal 

le fine ddkj guarre. Un gruppo d 
ludkari efricani. ohe nonno combat
tuto e vinto par la Francie, vogliono 
aeaare «mgedab aecondo puatlna* 
ma g ì ufficiali franoed cercano d 
araparmiarei l i d i page, tanto ao-

fiegri. E l'alfa» d una «vartaluea 
• finir* arrogata nd aangue, etra 

O PICCOUEOUVOC1 
In adrettei de Canttee, ecco mtv*-
re augi aerarmi ePicsoR eoufvaeia-
d R k i r Tognatn,aano data 1 

nel frattempo aunredono tonte co-
ae, la più impdrtenta ddei ojual d 
chiarne amore. AJea/o e vhrece. 
aRarnueld 6 Juaatui aflronte le 
«suaetione rasWa con kivtdueaa 

Jreeeheaia: I punto d vieta araad-

O TaVLKajajMO 
UftapaiaeSo 
C«Var Stolta. 
leset iauMio, wradavoleaded di 

conttaaTMlo !• artorti -tal unai tfaMM 
cho. ijfc uno psntt tornatiti*. 
«Mnlal fttlTaaTO» t t COnfetatataaf aaff 

m'ahrèdoHìacféoonimtm 

di CtMNto BÌMgb. 
Atcuni inttfproti tono canabiitl, mi 
rotto Smalo £mtiH\ta. noi ruoto 
oM'ittoro nnffMrMo • ariiinotioto 
eh», dopo M r 4ttbiMlofMio Frafi* 

Jmpwtinti. H o lo muoM^initito 

EDEN, VTP-SOA 

QUMINETTA 

IL LABIRINTO (Sri* A) 

O KUCSKI IANZe 
Un ahra «m visto • Vammi Lo h» 
dratto rirHjtMw Mh* Latgh. itpnrt-
dos) Bis cupo roghlttfffs dilla Th*> 
tchar. lutto ruoto otiorno od uno 

_ ' in atrtS»™, foKt» 
tuo in proso rJrttto do stri gtovont 
onori tn pioni tanno, f#ttcMoqu-
vocis conformo lo ttote di grotlodol 

un flato: tntitiwtclWronl oonvìnti in 
uno tocfitA oompro pia donino o 
orrooonto. Shèrfoy o Cyrll non tono 
oro), ti femitim o rosgiro. Portono 
con té un borhimo di ipwonio. Il 
molo non suoni ironico, porche c'è 
poco do riderò noilo pimi dot noe-

Expros», * un Wm 
do non monco». 

> FIAMMA (Solo B) 

O MARRAKECH E j t M E M * ~ 
Tono film di Gobnoto Sohmoroo, 
registi mfliMoo noto cai tootro o 
PMHto al olnomo. Si chiimosMor-
rokooh a^prooss. un rood rnows 
«parftOeW o ojneoro, owtto to moton-
HBeMÌ ttpiOri 
to. Quattro l 

Al quèmo film, Msrco Risi fa • orso-
di sorto. OonoOMormi di «SoMOt» 

csreoro iMiorjlo di PotormOi dowo • 
ombiomtto lo ««ondo tosa o vrotan-
ta di iMary por sompros. MrChoVo 
Plscido è un profosooro di unnisto 
chotcoofaodiirtoognoroaigiovi ' 
dolomiti: por lui * lo .wemntgorì 

CAPnANICHETTA botfscono i l ricatto dsii momeria 

O UNA VEDOVA AUIORA... 

Pn«i>obUrieff«Tito non pltcori corno 
oQuatoooo di ttavotòontot, ma è 
uguaUnontf dnrortonto. Inventerò di 
u n commedie dal tom cupi a opin-
tool truismo, Jonathan Demmo si 
cofrfranto qui con un CIOBBICO del 
ckiomi wnerlcoiìo: il pjonaster mo-
vta di ornbionto mafiosa. Ca vedovo 
oiegre me non toppo é une boHe 
fanciulli biondi iMicheHo Pfeiffor) 
•tanca dai codici d'onere msfìosi. 
Rtmeeto aorua marito, vuole rifarsi 
uno vita e ve a vivere in un modesto 
epportarnanto; me I boss, frtnemo-
reto e) lei, non lo dà tregua, mentre 
un maMottro agonia della Fbi la 
apta per altri motivi. Speseoai I 
duetti tra le Ptoiffer e Matthew Me
dine, me le cosi rmghoro sono l 
«toh di codi: un'autentica aorpre-

e partono par il Marocco, dova gia
ce In dolora R loro vaochto eniieo 
Rudy. Portino con loro 30mboni 

immereiono in un unhwao di sopru
si, dove le leggi mefioie non s* di
scutono. Interpretato da un gruppo 
di stTBordrnan rageui preai adafla 
stradai, H fam al iaplra att'eopariart-
u reato del professor Aurelio Gri-
mah*. Un'operi di impiento quasi 
nooreeMste. De vedere. 

EURCINE, KING. SUPERCINEMA 

D VEELEM 
Umób»» ma vara eYeeleni • un 

che dowobbero eerviro e ungere (e 
roteili giusta... Contraptwnteto del-
fa rate Mjeev di liberto Ciotti e 
dota carwonl d Oaaa • Do Gregari, 
eMerrefcech Espreeei è ^'ottime 
prove d'aneti (tutti In r~ ~M~~ 

attorno * temi cWemicbie. 
OUWINAU 

O ROMUALD AJUUETTi 
Dalle regista di tire ijomini • une 

precieil, AbeKeeimo a si pud vedere 
el cineme. Con I film di contortemi 
che non siano Europa a America dal 
Nord, accade imito di redo. Diretto 
de Soulevmsno CissA, uno dei mag-

Cn aneliti de*'Africa nere, tVeo 
• A la storio d une sotto di stre

goni, itnizietii ed uns compliBso 
religione enenistee, ohe dtfendono 
con I denti la eaptonu fa i potare) 
di cui eono depeartarl. N figho di uno 
di loro ai rivolta: a muie un aspro 

texano, a personaggio eampeggla 
deinnWo ala finaJnwmWmctii 
internis cho dcfoumenta aectti oc* 
cusare. età etto epettetore liftottero 
su g îort'Aflierice paranoico o bru-
teie, frogie a deeofeta che etlMe al 
alarteneilo propri eoaiteilnfc Gre» 

a i Hooeno cnavaieri, cna prava 
gii ihterpretew a teeto ojueeto 
inon eroei dee linaio al martiTki. 

ESPERIA 

• FMNCE9CO 
A Ofire vent'enni dal aito prime) 
•San Framaacoe prodotto par la 
Rai, Uetana CemTtorna ad ocou-
perai dot Santo di AaaleL StavoHel 
suo Frenceeco non * pio un ribelle 
praaeeaintottino, ma un uomo in 
ctirrujti*TapnrrtilaaceÌUijer« 
verta, potHoonuìttooonOiOv E film 
ripWcorrilsWOr^riadiFr 
«vitando lo inimagjnipèu « 
e dliegnendoun Medfpevo _ __ 
eoijiAeancullaeceftafpaoiilttei 
del sento acquMta ancora più vato-
ro. Al aervteMileiaCevanl. nel niolo 
principili, un Mtekoy Rourko la cui 
tototifceatano nel peri 

O TURISTA PER C A M 
Da Uptwanoi Kaodpn. i 
tlrtvidDcerooeedetfGri 

regia» dì 
• A t a a V 

di daajdareTeùòl fan. Eppuroalkal-
euperceewèunWrnct^ 
i aotiptoeto eontlffiaMeta, oaf bJ 
puspjnia al cena aiiii*ijadonj d)_ia> 
eThiTM, par la variti dM pfccol niao* 
cantami eanoniemoJI. WlfiemHurt 
è uno ecrittoro^d. guida turtoUt» 
par uomini d* affati cho non afa*>ano 
vieggjera. Il aiJcriwtMa^flm arieg
gio oomo r»a^ viu i meno è nie>> 
oHoo. E Infatti la tue A ijn'aalMenn 
quNta t «anqulta. cho rwirirnenobi 
momdalflgNaerm 
re pU al tento. Eppure me e» avo 
game eddaetretrico di oen) riuaseri 
dova MB la nwgba... 

Ovvero, corno rusco une moencÉI 
primo del due film (l'ohm e tVoV 
mortti di ftWoa Formanl iapaoro m 
calibra romeruo opietolao di Cho-

irteneitaamfio- Rivi 

GtOIEUO 

reueeet, eontto elle 

che paria con eiggareiata di temi im» 
nomuidAunimprarfdm> mentre portenti. Ri 

a detto yogurt g*ovana a eprepjuoV 
e r o meteo nel guai da duo eoa; 
Juliette A une dònna dette puino 
negre che, mosse e compsesnrw, 
risolve < probiimi dot padrone. Me 

Hfip^rtMae. 
nttnidlunaseoer 
ernbtantato in eolenn) paesaggi, i 
Wm A un'affetcWiente presa oT co*v 
totto con un cineme, e un mondo, 
dwortitairni del metro. De vedere. 

MAJESTIC 

D UN-ALTRA DONNA 
Ormai d eiemo ebituen: Wibody»%J. 
len licewttlo un cepoleyoro ogni_do-
dici meali encno mono, MI questo 
nuovo gWoHno mette a contatto la 

gè Si 
OBI I 

Amò una rMulone teetrafe, i . _ 
SMphen Froara. uomo oj M I 

rtìtanveoTl 

con un'amico per lui •naolrte. Gena 
Powfmda, già coneorto a oompe 

Cosaevetes. AHtjn non comparo co
me attore, el limita a d>rigsre,Tac> 

se d uno niercheea 
te. unta nel trarnero I tr»tJB.i_.___ 
cori un «nÉooe» par a»c*^tai<r«v 
tìta* attori etnariunl data tf*e» 

riemw o ijonr « . R a d 
- nardA_ 

denti orjatuml dai 700. 
REALE. UNIVERSA! 

•PROSAI 
AOORA' 1 0 I V * dalla Panitania. 33 

• T d 6616211) 
Alla 18 Lea faueaea eonddoncoo 
di Manvlux, oon M i n i Gabriella 
Arene, regia di Salvatore Di Mania 

A i m i a M (Va F Carlelli. 5 . Tel 
57*4014 • 6763695) 
Menadi alla 22 Lane» Party -Qua-
ai una corrida per debuttanti 

A U M • eo**MNr c u » tv« 
Monti dalli Firmi, 36 - Tel 
6879670) 
Mercanti alle 18 QioeM di eemu-
idnailme e d'eapraadane II pub* 
M K » come protagoniiti 

AJIdjnrnNA ILargo Argentina 52 • 
TU 664*9011 
Alte 17, laasaa dea*!* vene la 
natie oon 4 Teatro Roani Siedali. 
rogai di aigniir Sorgman 

CATAOWaM SOOS (Via Lltncini. 
42-Tal 76S3496) 
Sono aperta la iscrizioni al Labora
torio teatrale diretto da Franco Ven
turini llnlonnelioni al n 7009495) 

C O U M I f O (Via Capo d'Africa. 5/A -
Tal 73S2SSI 
Alla 17 X Puooe «Itilo de Dneu 
Le RoetMile: con Alberto Oi Stasio. 
Eleonoro Oenco Regia di Guidarello 
Pantani 

« I L E MUSE (Via Foro «3 - Tel 
6831300) 
Alle 21 Pkqriaekdi Paola Pascoh-
m, con Renata Zamengo Regie di 
Michele Mirabella 

ELETTRA (Via Capo 0 Africa. 32 -
Tal 73156971 
Alla 21 15 Humorror di Serberò e 
Aranci con le compagnie Agora 
60 Regie di Emo Aronice 

CUSEO (Via Nerionale 1B3 - Tel 
462114) 
Alle 17 t i Brindalo Arturo creo I 
oiela,a aj terra con Arturo Bra
chiti). ragia di Tino Schinnii Ulti
ma recita 

FURIO CAMILLO IVie Camilla. 44 -
Tel 76677211 
Alle 2115 L ' a w M N g S e n a d i e 
con Cruore Da Angeli!, Alessandro 
Fionda 

i (Va delle Fonaci. 37 - Tel 
63722941 
Domani alle 21. Prime edizione Pre
ma Neuonolo Pedo Oony Aera
sele d'ara I M S con Branko. M i 
n i Carte. Angela Cavo, Ileana Ghio-
ne Priiente Ci l i re t in t i lo 

OBJLHJ CtSAIBI (Viale Giulio Cosa-
re 229 - Tel 3533601 
Campagna ebbonomenti » aporia 
par l i i t i g a n a 1989-1990 Orano 
botteghino 10-13 e 16-19. tutti i 
giorni eecluee la demonico 

LA CtLAMSOn) (urgo Brancacco. 
82/A-Tal 737277) 
AHo 17-SO. SaRaMaa, due tempi 
di P Caitdleeci. con Piar'Mane 
Cecchini, hjorme Le Bonetto, isa
bella Paohwci 

ajaTTJMIATfW (Via Marnali. S - Tal 
56*5*07) .;• 
Alle 2130 U eajral al Sewnev 
Beaa di itoberto LOTICI, oon le oom-
pignu Mata Taatto e Altomimelt-
co Ragia di A Belh 

OROLOOW (Vai,dei Filippini, 17-A -
Td 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 17 15 
La dama dai oapo*) dm) oon 
l'henne di Mlisimo Bontempalli. 
con Armando flandmi e Ludovica 
Modugno Ragia di Sandro Merli 
SALA GRANDE' Al» 17 » Sara e 
le roee di Frenceeco Silvestri, con 
la Compagnia La Bilancia. Raguj di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
• l ie ta LepoatloedalientliimiU 
diF Garofolo Alfe21 Quellapea-
aa pana Mae con lo Sordle Ban
diera 

STASILE DEL GIALLO IVie Cassia, 
871/c - Tel 36698X1 
Alle 21 IO pieeellrasknl di Aga
me Christie. con Silveno Trenquilli. 
Giencark) Siati 

TEATRO DUE (Vicoto Oua Macel,i 
37 - Tel E7S92S9) 
Alle 21 Nell'altra atanaa di Elio 
Pecore, con Duilio Del Prete Anna 
Menichllti Regie di Marco Luc
chesi 

TRIANONIVis Muzio Scivoli. 101 -
Tal 78808851 

CGIL LAZIO 
CONFERENZA REGIONALE DI PROGRAMMA 

6-7 GIUGNO 1989 
SALA CONFERENZE CNR 

(Pianale Aldo Moro) 

1 - G I O R N A T A - O R E 16 

FORUM SU: SAPERE LAVORO PR08RESS0, 
LE TRE DIMEN8I0III DELLA 
GOIL NEL 2000 

Partecipano: B. TOENTIN, Sagr. Gen. Cgil nazionale 
G. TECCE, Rettore urnvartit* La Sapienza 
E. GERACI, Battoro umvereità Tot Vergata 
L. ROSSI BERNARDI , Prasidenta Cnr 
U, COLOMBO. Presidente Enea 
L. GRASSOCCI, Presidente Lega Coop Lazio 
E MODIGLIANI , Presidente Federiamo 
A PACI, Preetdento Intarsine! 
U. KUNGER, Prendante Unione Industr. Lazio 
B. LANDI . Presidente Regione Lezio 

_ A. M A R R O N I , Vice Presidente Cons Reg. Lazio 

OLTRE LA FIAT... 
I DIRITTI, LE CONDIZIONI 
DI LAVORO, LA SICUREZZA 
NELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

Incontro con lavoratori e sindacalisti 
della zona di Cassino 

Partecipi 

LUCIANO L A I V I A 
Vicepresidente dal Sanato 

Cassino 
Martedì 6 giugno ore 17 
Ciò Comitato di Zona PCI 
Via Augni, 105 

Federazione 
di Fresinone 

Alla 18. Alto fame del rea» e Sul
la «maggie di lene, da Veate, ra
gia tìi Gilnfnnco Varano 

VASCtUO (Via G Carmi. 72-78 • 
Tel 68980311 
Alla 21 «Guerre» da C Golden, con 
M Kustermann. G Arganti, ragli 
di G Nanni 

• KRRAOAZZIOBB 
AlLA RVaOHIIRA (Via de, Rian. 61 -

Tal. 6868711) 
Riposo 

1 (Via Flaminia. 20 - TU 

r^TACOaaai 2OOO (Vii latucana. 
42 -Te l 7663*95) 

(Via S Garliceno. 8 -
Tel 5260945) 
Riposo 

OSI CaJtORO IV» Paolme. 79 - Vo-
lelm) 
Riposo 

OSI 8ATBII (Via di Grottapmta 19 -
Tel 65653521 
Riposo 

EHGUSH PUdffjT THEATRE {Vii 
Grottepm». 2 - Tel 5896201 -
158796701 
ALIe 1 6 » Pol«clno e Capooo-
eeno raaao m lingua italiana Alla 
UaOUrttaredrldlnghoodand 
Toma Thuasb in lingua inglese 

ORAUCO (VÌI Perugia. 34 - Tal 
7001785-782231 l i 

LA CASA OEUA CITTA IVia F Cri-
spi-Tel 68651161 
Alle 11 C'ara une «otta • 1TSS 
Spettacolo-lettuia sulla rivoluziona 
francese Regie di Idelberto Fei 

TEATRINO DEL CLOWN IVie Aure-
Ita • Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettecok) per le scuo
le Un pap* dal meo roaao con le 
acarpa a peperino di Gianni Taf te
ne 

TEATRO VERDE (Circonvallaiicoe 
Gianicotense. IO-Tel 5892034) 
Martedì alle 17 M'ornare dea* 
vanrt» con la scuola cementerà 
Mercrxu 

• DANZAI 
•XIMP1CO (Piana G ds Fabriano. 19 

• Tel 393304) 
Atie 21 spettacolo d> danza con il 
Nikolais Oance theatre di New 
Vork in programma Gruciblo. Velo
citici Blanlr. and Siank Duetti da 
Grotto Graph 

• MUSICA HHelstHB 
• CLASSICA 
ACCAOCMIA lUUKr f IAU ». CECI

LIA (Vis dalla Conciliazione - Tel 
0780742) 
Oggi «Ha 11 eonlerenia di Giovanni 
Carli Battola La IV Sintonia e il con
flitto di Baethovan con la «cal i t i 
Alla 17 30. domani alla 21 e marte
dì alle 19 3 0 concerto diretto da 
Carlo Mane Giulim in programma 
Beethoven, Sinfonia n 9 in re mino
ra par orchestra soli e coro (Lucia 
Popp, soprano. Julia Hamsn con
tralto. Vmson Cole tenore Hans 
Sotm. bassol 

GMONE (Via della Penaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Concerto di Licia falcone 
{sopranol, Jone Jori (meiTOSogra-
no). Marco Albnjio Ipianoforte) 
Musiche di Verdi. Puccni Cilea. 

* l TEMPatlTO (Basilica San Nicola 
.ir» carcere) 
Alle 18 l'elbera del Paradiso 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AtexANOeRPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel. 3599398) 
Alle 22.30. Jamaica .Party con Pleu-
ria e la S(. Thomas Congregatlon. 
Ingresso libero 

I IQ MAMA (V.loS. Francesco a Ri
pa, 18 - Tel 5625511 
Alle 22. Concerto dei Big Chili 

CAFFÉ LATINO (Vn Monte Testac
ela 96) 
Alle 21.30. Concerto del quartetto 
Lea Hot Swing, ingrosso liberò 

CARUSO CAFFÉ (Vìa Monte di Te-
staccio, 36) 
Alle 21.30. Concerto,dal quartetto 
Fat Chanse. Ingresso libero 

CLASSICO (Via Libatta, 7) 
Alle. 21.30 Concerto di Dick He-
destali Smitiù 

ELCHARANQO (Via S. Onofrio, 29 -
Tel. 6879908) 
Alle 22- Muatca argentina con il 
TffoTengo 

EUMTNHA (Viale S Murri-Perca del 
Turismo, Eur-Tel. 581S00O) 
Alle 22. Net EraseUe « Fabrun 

FOUSTOMOIVieG SKCht,3-Tel 
S892374) 
Riposo 

FOMCUA (Vìe Oeseeniie. S2/e • 
Tel 0888302) 
Alle 22 Musice latirw-emericene 
con il gruppo MWÌOOO 

0MGN> NOTTI {Vie dei Fteneroli, 
30/b - Tel 5813249) 
Solo dome Oiseotece 

MUSIC HW (Lergo dei FeMMini. 9 -
Tel. 0044034) 
Alle 23. Jan oon L Ms-eguu (cfn-
terre). E. PietrapeoH (beseo). F. 
Sferre (beitene) 

Alle 20. Concerta delle tre ittma. 
lom: The Cure, SheUev Cfpttent e 
UMsgle 

$Mm-UOm (Vie del Csrdella 19 • 
Tel, 4748078) 
Alle 2 1 X I Caribe selse onupt 

T t A T M T f M M 9VmtA (ViMt 
de CoubenaTì) 
Oojnent elle 2030. Concetto rock 
con H grupoo Ultlbe 

-Tel.S4?aì*79» 
Dorneni ed* 21. pmotrwpm • 
net* epn Steve Soswerni 

lJOWUOU«(Y<e<&>ÌT¥fflt 
Ctmeni eie 22. Concedei aTM 

IN ESCLUSIVA 

A 16 anni ila solo oontro 
_ chi uccidi la sua ganta 

l'arciere di 
GHIACCIO 

STREPITOSO SUCCESSO 
Al CINEMA 

METROPOLITAN 
EXCELSIOR 

EUR-MOSTACCIANO • Tel. 5982296 

JAMES W O O D S • SE A N Y O U N G 
(HUNFÉRIiO. SfNIA POSSIBJUTA D USCITA 

COCAINA 
. ̂ ^ *•~"-~.»«~-»««,l»-. . CI—»I.T,|.S,.,H|„, |,,||, 

l'Unità 
Domenica 
4 giugno 1989 



Sampdoria 
Due Napoli 
in quattro 
giorni 
• GENOVA Vedi Napoli e 
poi ancora Napoli. La Samp 
dona inizia oggi al San Paolo 
una strana quattro giorni. Due 
assalti ravvicinati alla «banda 
Bianchì-. Il primo, ossi, inutile 
o quasi, un tranquillo match 
di fine stagione con due squa 
dre già sicure del piazzamen
to Uefa. Il secondo, mercole 
dt, all'arma bianca con in pa
lio la Coppa Italia, ultimo tro
feo di stagione. Due partite di
verse, tensione diversa, stimoli 
diversi. Ma Boskov, almeno a 
parole, cerca di non (are di
stinzioni. Lui non crede ad 
una partita falsa. «Quella di 
oggi - dice - sari un match 
vera, perché1 il Napoli è a pò 
sto, 6 già sicuro al cento per 
cento dell'Europa, noi no Al
la Sampdoria per la Uefa 
mancano ancora tre punti. E 
uno dobbiamo prenderlo al 
San Paolo». Frase ad effetto 
per sollecitare concentrazio 
ne. Ma in realtà anche il tecni 
co blucerchiato si rende conto 
di come questa partita sia solo 
un preludio allo scontro di 
mercoledì. E lo dimostrano i 
fatti: il Napoli manca dì Ferra
ra, Grippa, Alemao, Corradini 
e Bigi lardi. Boskov potrebbe 
affondare il coltello nella pia
ga E invece ha strani dubbi, 
«Potrei tenere a riposo Dosse-
na e far giocare Saldano. Di si
curo i due faranno staffetta 
Beppe mi serve in forma mer
coledì». E Luca Pellegrini? Il h-
liero è ormai guanto dalla 
brutta distorsione al ginocchio 
rimediata a Berna. Boskov vor
rebbe rischiarlo- «Ha fatto due 
allenamenti con la squadra, 
ha disputato le partitelle, sarà 
in campo almeno per un tem
po», Ma il libero non è d'ac
cordo Il mercoledì lo condi
ziona. *E se poi mi faccio ma
le?», dice con sguardo interro
gativo. Questa mattina la deci
sione definitiva, 

OS.C 

• T y y x ì MARSptLE 

«L'Equipe» mette in subbuglio la FVancia 
Il fuoriclasse richiesto dal Marsiglia 
a suon di miliardi e promesse 
Da Napoli secca smentita: «Resta qui» 

Squilli di Marsigliese 
per Diego Maradonà 

Cosi è use la Ieri la prima pagina del quotidiano «L Equipe-

L'Equipe spara: «Maradonà al Marsiglia». Dieso 
e Hidalgo visti cenare insieme a Posillipo, 25 
miliardi l'offerta del megapresidente Bernard 
Tapie. La Francia è in subbuglio, Tapie finto ar
rabbiato con il giornale che da sempre gli fa la 
guerra. Poi Maradonà si sveglia e smentisce tut
to: «Tifosi tranquilli, amo Napoli e da qui non 
mi muovo fino al '93». 

UMHTTA SILVI 

L'irresistibile ascesa di Tapie 
imprenditore bello e rampante 

LVS Imprenditore, politico, cantante, presidente di una squadra 
di calcio il rascinoso Bernard Tapie, 4*1 anni, 6 attualmente uno 
dei personaggi più famosi di Francia, dove è soprannominato 
«Zorro* per la sua abilità nell'affrontare nscht e avventure. Il suo 
impero industriale e finanziano è valutato attorno agli 8/10 mi
liardi di franchi il «Groupe Bernard Tapie». nato nella massima 
parte con la ripresa di industne in crisi o sull'orlo del fallimento 
e con il loro rapido risanamento, comprende una trentina di in
dustrie, dal settore agro-alimentcìrc a quello dell'elettronica fino 
alla moda e allo sport Tapie è anche socio della tivù francese 
«TU* Gran seduttore di donne, Tapie è considerato un uomo 
che cerca di vendere se stesso prima ancora dei suoi prodotti 
fra l'altro ha anche inciso dischi con sue canzoni e videocasset
te della sua vita In politica, dove si dichiara socialista, ha fallito 
nel tentativo di diventare sindaco di Marsiglia In qualità di pre
sidente ha portato invece la squadra di calcio marsigliese allo 
scudetto al termine dell'ultimo campionato. 

• I NAPOLI «I tifosi stiano 
tranquilli, non vado al Marsi
glia perchè a Napoli mi trovo 
bene È vero, ho cenato con 
Hidalgo ma non sapevo nep
pure che non facesse più l'al
lenatore e che ora fosse gene
ral manager. È normale che 
tutte le squadre del mondo 
vogliano Maradonà, ma io re
sto a Napoli» Maradonà 
smentisce tutto 

Ma come è possibile che la 
paludata Équipe sia incorsa in 
un simile infortunio? Raccon
tiamo la giornata più lunga 
del calcio francese mentre 
Dieguito schiacciava il suo 
sonnellino. 

Venticinque miliardi di lire 
per Maradonà, 120 milioni di 
franchi È il bluff dello speri
colato Bernard Tapie, presi

dente deli'Olimpique di Marsi
glia neocampione di Francia. 
Dodici miliardi a Maradonà 
per tre stagioni, 13 miliardi al 
Napoli che con l'argentino ha 
un contratto fino al 30 giugno 
93. «Cifre parttcolan dei vicoli» 
rivela subito il direttore gene
rale, Luciano Moggi. Marado
nà diventerebbe socio e rap
presentante in Argentina del 
gruppo Tapie, giovedì a Marsi
glia l'incontro decisivo 

La notizia nportata dalla 
prestigiosa testata transalpina 
scatena entusiasmo e curiosi
tà ma anche dubbi e illazioni 
Confermati comunque i parti-
colan dell'incontro tra il gene
ral manager del Marsiglia Mi
chel Hidalgo ex et della nazio
nale francese, e Maradonà, 
venerdì sera in un elegante ri

storante di Posillipo. Presente 
all'incontro l'intermediario Mi
chel BasilevK, jugoslavo di na
zionalità francese, vecchia co
noscenza di Diego, e due gior
nalisti televisivi napoletani 
amici del calciatore. Da que
sto momento cominciano le 
incongruenze. Maradonà 
avrebbe ricordalo ai suoi in
terlocutori che qualsiasi offer
ta avrebbe dovuto essere inol
trata a Ferlaino mentre, allo 
stesso tempo, conferma la sua 
volontà di onorare il contratto. 

L'assenza di Guillermo 
Coppola il manager di Diego 
che si trova ancora in Argenti
na, ci bene ad escludere che 
tra una portata e,l'altra si sia 
parlato realmente di affan. 
Completamente opposta l'in
terpretazione dei francesi. 
«Maradonà giocherà net Mar
siglia, vuole cambiare aria, ne 
parlerà presto a Feriamo Ed 
economicamente non chiede 
la luna», racconterà, subito 
dopo aver salutato Diego pro
prio Hidalgo al telefono con 
i Équipe Basilevic è anche più 
deciso «Maradonà vuole an
dare via da Napoli» 

len mattina tutta la Francia 
sa Si scatena la reazione fal
samente rabbiosa di Tapie, 
tuoni e fulmini su Hidalgo e 

•Io jugoslavo». «L'operazione è 
compromessa al 50%» si la
menta il presidente. Ma intan
to i tifosi sognano '«Sarà diffi
cile gestire la delusione dei 
marsigliesi se la cosa non do
vesse andare in porto», dichia
ra Tapie a Radio France. Fer
iamo non vuole commentare. 

Informa Moggi: «Il presiden
te non parla di simili scioc
chezze. Siamo comunque 
molto irritati con il Marsiglia, 
avrebbero dovuto rivolgersi a 
noi, se hanno fatto un tentati
vo con Maradonà hanno per
so il loro tempo. Noi siamo 
tranquillissimi, Diego resterà a 
Napoli». 

Sembra effettivamente stra
no che il presidente del Marsi
glia non si sia rivolto diretta
mente a chi doveva veramen
te trattare, cioè la società. An
cora più strano che un perso
naggio del calibro di Hidalgo 
tiri un cosi brutto scherzo al 
suo datore di lavoro 

Poi Maradonà si sveglia e 
suona la Marsigliese. Mentre 
in serata alla Tv francese il 
presidente Tapie rettifica an
cora e, forse definitivamente, 
chiude la grottesca e contrad
dittoria vicenda con un laco
nico «Non c'è stata mai nessu
na trattativa». 

Oggi due scontri diretti 
Suspense in vetta alla B 
con cinque squadre 
in lotta per due posti •-': 
• i ROMA. A Ire Slamale (og
gi compresa) dalla (ine del 
campionato cadetto, con Ge
noa e Bari già promosse-In se
rie A, restano ancora cinque 
squadri1 in corsa per gli altri 
due posti Si trarla di Udinese 
(43 punti), Cremonese (41 ) , 
Reggina (40) , Cosenza (39) 
e Avellino (38) Stasera le po
sizioni si chiariranno ultenor-
mente considerato che sono 
in programma due scontri di
retti. L Avellino ospita al Parte-
nio la Cremonese, mentre il 
Cosenza avrà di fronte l'Udi
nese. La partita pia facile do
vrebbe averla la Reggina che 
riceve l'Empoli in zona retro
cessione. Alla fine del cam
pionato, in caso di parità in 

classifica fra due twadre si 
disputerà lo spareggio. Se so
no pia di due si ncanv «Ila 
classifica degli scontri diretti 
(classifica avulsa) pe r ,d" 
minare le due parleclp 
lo spareggio. Esempi.' • 
squadre al terzo posto: ut-pri
ma della classifica avute va 
direttamente in A. la seconda 
e la terza disputano lo spareg
gio, la quatta resta Ih B. Parila 
di punteggio anche iteli* clas
sifica avulsa, allora si M i a 
conto, nell'ordine, di: differen
za reti negli incontri duetti, 
differenza reti dell'intero cam
pionato, maggior numero di 
reti segnale nell'Intero torneo, 
infine (caso estremo) retta il 
sorteggio. 

Si gioca l'ultima giornata 
Domenica «thrilling» in C 
Palermo e Foggia 
si giocano la promozione 
f M ROMA Oggi chiude i bat
tenti la serie C. Nei due gironi 
di CI due le promozioni cia
scuno e quattro le retrocessio
ni. Numerosi verdetti sono an
cora in alto mare. Soprattutto 
nel girone A, a differenza di 
quello B dove il Cagliari è già 
promosso nel torneo cadetto, 
la situazione è tutta in alto 
mare. Quattro sono le squadre 
per i due posti in palio: Reg
giana a 44 punu. Spezia, Prato 
e Triestina tutte a 42. Il regola
mento è lo stesso di lutti i 
campionati: spareggio, classi
fica avulsa, differenza reti 
classifica avulsa, differenza re-
li incontri diretti, differenza re
ti intero campionato, maggior 
numero di reti segnato nelTin-

tero campionato, infine sor
teggio. Nei 90' conclusivi la 
candidala numero uno e la 
Reggiana che è a scontro di
retto, tra le mura amiche, con 
il Prato» mentre le altre due 
sono rispettivamente In tra
slena a Lucca e a Ferrara. Nel 
girone B resta un posto ed iro
nia della aorte lo scontro diret
to sarà proprio Ira Palermo e 
Foggia (la partita viene Ira 
smessa da Raitre a Palermo e 
Trapani). Nel cassette i rosa-
nero la spumassero, anplle-
rebbero in classifica i foggiani 
(41 punti) ed andrebbero al
lo spareggio con gH stetti in 
caso o> pareggio 0 d i «confitta 
verrebbe Invece prornuaeo il 
Foggia. 

Giovanni Galeone 

Salvezza. Inizia la grande bagarre, protagoniste Cesena e Pescara 

Per Torino, Pisa e Como 
è il giorno dei primi verdetti 
M Consacrato domenica scorsa il 
trionfo dell'Inter, matematicamente cam
pione d'Italia con quattro domeniche di 
tnttcìpo, il campionato di calcio trasferi
sce tutti i suoi interessi nella lotta per la 
<• ilvezza I| gruppo delle indiziate si è im-
I rowisamente infoltito ed e diviso in due 
(ronconi Tre squadre, Pisa, Como e Ton
no. agonizzano in coda, in piena difficol-
l », tanlo'da sembrare ormai tagliate fuon 
\vanti a loro, con un paio di punti di 
vantaggio, altre due, Pescara e Cesena, 
quindi con tre Bologna e Ascoli, poi an-
lora Lazio e Lecce. Sei squadre ancora 
ili sofferenza,'per un posto di B ancora a 

M ROMA Un mese disgra
ziato, fatto di poderosi scivo
loni e striminziti pareggi La 
cddula è stata vertiginosa, la 
classifica è diventata improwi-
sdinente deficitaria E ora die* 
Irò la porta c'è la paura e uno 
spettro vagante, quello di una 
retrocessione, che non sem-
brdva abitare a Pescara Per la 
squadra di Giovanni Galeone, 
ecco improvvisamente quattro 
domeniche di tensioni e di 
spareggi Si comincia da oggi 
contro il Como, impelataga 
come lei nel contorto discorso 
della sene B II resto del pro
gramma prevede il Bologna e 
il Pisa fuon, anche loro dirette 
antagoniste, con un intermez
zo casalingo con la Juve 

Colpa di chi7 Di tutti e di 
nessuno è il verbo ufficiale 
dc-lld società Dal presidente 

disposizione Già oggi la giornata potrà 
olirne qualche chianmento, consideran
do che ci sono tre sfide dirette, che pos
sono essere considerati dei ven e propri 
spareggi-salvezza Sono Tonno-Ascoli, 
Cesena-Pisa e Pescara-Como Tre partite, 
con tre soggetti che avranno senz'altro 
delle conclusioni calcisticamente dram
matiche. Chi si ferma oggi può sentirsi 
condannato oppure, al contrario reinsen-
to di prepotenza nel mucchio selvaggio. 
Il pnmo discorso vale per le tre squadre 
che giocano in casa, il secondo per le al
tre Uno scherzo del calendario maligno 
e crudele Partite aperte, dove tutto è pos

sibile, a cominciare dalla partita di Ton
no. dove i granata, apparsi anche a Pisa 
domenica scorsa coraggiosi, ma involuti, 
dovranno vedersela con un Ascoli, che 
nelle ultime quattro partite ha conquista
to sette punti Per il Tonno, che Vatta in 
questi giorni ha pesantemente -strigliato, 
è veramente l'uKima spiaggia 11 Pisa, nel
la trasferta di Cesena potrà contare su un 
insolito seguito di tifosi, circa seimila 1 
toscani nelle ultime due partite hanno 
conquistato quattro punti Infine Pescara-
Como Gli abruzzesi non dovrebbero farsi 
scappare di nuovo i due punti Sarebbe il 
passo della salvezza 

Galeone tra rimpianti e speranze 
«Fatale fu quel cambiamento» 

PAOLO C A M I I O 

all'ultimo dipendente sono 
tutti pronti a fare atti di contri
zione E intanto la piazza ru
moreggia Nel vortice della 
polemica non e è Giovanni 
Galeone, l'allenatore A Pe
scara lo amano, lo stimano, lo 
lasciano tranquillo. 

Il suo volto dai lineamente 
marcati, come quello di un in
diano Sioux, gli occhi piccoli, 
quasi topini, si è ultenolmente 
incupito Con la squadra si è 
rifugiato a Vasto dall'inizio 
della settimana, per raccoglie
re i cocci di un vaso mostrato-
ai troppo fragile Una settima
na di tutto calcio in simbiosi 
con i suoi uomini Niente usci
te per distensive battute di pe
sca, niente ore piccole nel so
lito ristorante in compagnia di 
amici fidati. Soltanto calcio, 
fortemente calcio, e salvezza 

Bàri 
Smentito 
l'acquisto 
diKalusha 

•• 'BARI, Con un comunicato 
di poche righe il Bari ha 
smentito ieri la notizia dell'ac
quisto del centrocampista del
lo Zambia Bwwajva Kalusha, 
che alle recenti Olimpiadi di 
Seul rifilò tre gol alla naziona
le italiana, attualmente in (or-
za.al Cercle di Bruges. La noti
zia è nata per la presenza in 
Belgio del direttore sportivo 
Franco Janich, impegnato a 
visionare alcuni giocatori del 
Malìnes e delTAnderlecht. 
Sembra, anzi, che l'obiettivo 
della società pugliese sìa Mu-
sonda, ventenne attaccante 
dell'Anderlecht. 

fortemente salvezza Due 
componenti, alle quali è ap
peso il suo futuro. Un futuro 
incerto per gli alta ma non 
per lui Decisa la sua risposta 
«Mi vedo sempre a Pescara in 
sene A » Un atto di fede e di 
coraggio, teso a sdrammatiz
zare e a nlanciare i suoi «pro
di» in ritirata 

La sua analisi è cruda ed è 
priva di false giustificazioni Si 
assume pienamente le propne 
responsabilità per aver nnne-
gato le sue idee e probabil
mente, nel suo intimo, non sa 
darsi pace II perchè Io spiega 
lui stesso «Abbiamo voluto 
cambiare gioca e mentalità 
Ci siamo snaturati ed è stata 
la fine, l'inizio della picchiata. 
Non abbiamo più subito cla
morose sconfitte, tipo quella 

di Napoli, che ci hanno messo 
alla berlina Quelle legnate 
non ci hanno mai fatto male 
Sapevo nslabiiire la tranquilli
tà anche in chi non sopporta
va più quella situazione 
Adesso, non ci nderanno die
tro, ma in cambio non siamo 
più capaci di vincere in casa 
dove nel campionato scorso 
abbiamo costruito la nostra 
salvezza. Mesti ed Inconclu
denti pareggi, anche contro 
quelle come noi • 

Ora è costretto a costruire 
mnemoniche tabelle di mar
cia e a fare gli esami alle 
squadre che lo circondano 
«Per la sene B c'è soltanto un 
posto da assegnare ancora 
Pisa, Tonno e Como sono nel
la peste II loro destino mi 
sembra segnato» 

Traccia la mappa delle sue 
rivali in maniera asettica: «Noi 
siamo come Cesena' e Bolo

gna Sarà una bnscola a tre. 
Non vedo soluzioni diverse» 

E l'Ascoli7 «La sua nmonta 
è stata travolgente, è una 
squadra con il vento in poppa 
e con una formidabile coppia 
d'attacco, in questo penodo 
con la mira centrata* 

Se andasse male7 «Si nfa-
ranno i conti. Sicuramente sa
rà polemica » 

Il presidente Scibilia ha det
to che potrebbe lasciare «Po
trei lasciare anche io. E pen
sare che un mese fa non ho 
voluto firmare per scaraman
zia» 

Tutta colpa della Roma l-e 
sue avances Io hanno illuso e 
fatto attendere «Sono scom
parsi dalla circolazione. Un 
contatto e poi il silenzio An
cora oggi mi domando per
ché. Ma non fa nulla, perché 
io mi vedo ancora a Pescara 
in serie A». 

BREVISSIME 

Pallavolo. L'Italia ha conquistato a Tjelta, in 
Norvegia.la qualificazione agli Europei ma
schili superando per 3-1 la Finlandia. 

Boxe 1. Il venezuelano Antonio Esparragoza 
ha conservato la corona mondiale dei pesi 
piuma, versione Wba, mettendo ko alla se
sta ripresa lo sfidante belga Jean Marc Re
nard. 

Boxe 2. Alfredo Cacciatore ha conquistato a 
Lustra (Salerno) il titolo italiano dei massi
mi leggeri battendo per ko all'I l a ripresa 
Antonio Manfredini. 

Migliora Soreiuen. Sono in continuo miglio' 
ramento le condizioni del ciclista danese ri
masto ferito alta testa giovedì scorso a Mira 
durante lo sprint dell'undicesima tappa del 
Giro d'Italia. 

Antidoping nelle bocce. In Belgio, quattro 
giocatori che partecipano al campionato 
nazionale sono stati sottoposti a prelievo 
delle urine per l'esame antidoping. 

Mandorlini. Il difensore dell'Inter al centro delle polemiche 

Un pallone pieno di veleno 
«Ma non è un gioco da killer» 
• i ROMA La palla è avvele
nata, il campionato fa discute
re, l'Inter ha già vinto, le pole
miche sono troppe Da «più 
bello del mondo* a «più vio
lento*, il passo non deve esse
re stato breve né, per forza di 
cose, del tutto indolore Le ac
cuse feroci di Bruno a Crippa 
e quelle ferocissime di Baggto 
a Bruno Poi il morso di Cuo-
ghi a Cerezo e il calcrone di 
Tacconi a Pasculll dalla vio
lenza verbale a quella fisica, è 
davvero un campionato pieno 
di veleno 

L'ultimo killer sarebbe An
drea Mandorlini, difensore 
classe I960, da S anni all'Inter 
con alterna fortuna- lo ha det
to e nbadito nientemeno che 
Diego Armando Maradonà 
dopo la sconfitta nmediata 
domenica scorsa a San Siro. 
«Certi suoi falli sono da gale
ra* 

«Solo una cosa mi ha dato 
fastidio che Maradonà abbia 
tirato fuon la stona di Bunani 
È una stona dolorosa che an
ch'io ho faticato a dimentica
re*. Mandorlini c'è nmasto 
male, ha nvissuto quell'incu-
bo lontano sono passati più 
di quattro anni da quel Napo
li-Inter, da quel contrasto a 
metà campo che costò la car
riera al biondo Ruben «Anche 
lui, anche Bunam ammise su
bito che io non avevo colpe 
si fece male entrando in ritar
do sul pallone, il fallo semmai 
era proprio suo Ma su quel
l'episodio non ci ho dormito 

. sopra per un pezzo». 

I! libero dell'Inter non vor-

Gtro dilettanti. Il sovietico Daniel Ozols ha 
vinto a Corvara la quarta tappa conservan
do la maglia rosa. 

Qualificazioni Mondiali '90. Singapore e 
. Malesia hanno pareggiato (>er 2-2 in un in

contro valevole per il gruppo 4 asiatico 
mentre la Corea de) Sud ha battuto il Nepal 
per 4-0. Per il gruppo 6 scenderanno oggi in 
campo a Tokio Giappone e Corea del Nord. 

Motonautica. È stata presentata ieri la gara a 
tappe Venezia-Montecarlo che si correrà 
da l 15 al 24 luglio. 

•Marìboro Cup». Gli Stati Uniti hanno battuto 
per 2-1 il Benfica nella partita d'esordio del
la «Marìboro Cup»; in finale incontreranno il 
Perù, 

Ciclismo donne. Roberta Bollanomi ha vinto 
il Ciro di Norvegia con 8 secondi di vantag
gio sulla svizzera Brigitte Gyr e 11 sulla da
nese Lasmussen. 

IL ns. ICE RISPONDE 

Al Calciatore R. P. 
di Firenze 

Acquisti in Farmacia 

JurnoDiiESMMms 
È un prodotto favoloso 

contro ii sudore e il 
cattivo odore dei piedi 

Per eliminare sia il callo 
sul dito che il durone 

sotto la pianta del piede 
st faccia dare il famoso 

CXUIFDCO SAN MUCO 
^ É un prodotto eccezionale 

rebbe più replicare a Marado
nà «Mi consenta di non ri
spondere* è lo slogan con il 
quale controbatte alle doman
de più specifiche «Non vorrei 
mettermi sul piano della pole
mica fra Bruno e Baggto». Poi, 
però. «Il fatto è che avrei tutto 
da perderci a replicale anco
ra. Maradonà è Maradonà, nel 
bene e nel male tutto ciò che 
dice è accettato e digento dai 
"media", dalla gente Per me 
sarebbe diverso, tutta propa
ganda negativa» «Posso solo 
dire che quel giorno col Na
poli abbiamo giocato con de
cisione e non con catiivena 
L'Inter non poteva affrontare il 
match, come si usa dire, col 
fioretto: e una squadra che 
deve "girare" ad alti ntmi, 
sempre Certo, eravamo an
che motivati per quelle pole
miche che loro tirarono fuon 
1 anno «corso dopo la nostra 
sconfitta net derby Dissero 
che avevamo affrontato il Mi-
Irin come una squadra Prima
vera, una squadra di ragazzi
ni Non abbiamo mai condivi
so quelle affermazioni». 

Ci sono anche un paio di 
infortuni abbastanza sen nel 
passato di Mandorlini «Legna
te dunssime alle caviglie, due 
volte il malleolo fratturalo ^ La 
più recente stetu fuon tre me
si. giocavo ancora nell'Ascoli» 
Storte di calcio duro, di colpi 
proibiti, di botte date e prese 
senza troppi piagnistei storie 
lontane dalle grandi ribalte e 
per questo dimenticate da tut
ti, subito. Fuorché dagli inte-

J J M M l L É J 
1979-80 
1980-81 
1981-82 

1982-83 
1983-84 
1984-85 

1985-86 

1986-87 

1987-88 
1988-89 

36 
43 
37 

36 
40 
37 

52 

28 

43 
64 

78 
83 
80 

84 
77 
88 

103 

119 

127 
162 

142 
175 
139 

150 
148 
169 

216 

184 

207 
275 

8 g Osti (Minasi) 
8 o, P Brasila (Cannarci) 
5 g Ferrarlo (Napoli) 
5 (Turani (Roma) 
5o,V4sKorpul(T»nno) 
6 » Romano II I n a i 
7 a V U M (Avsamo) 
e o, Conti & (Borni) ' 
6o,ZtaKU*iese) 
7 a a Chimi (tacca) 
7 g. estatini (Napoli) 
7 o Passile!» (Inter) 
7 g. Pruno (Roma) 

10 o Bonetti 1 (Verona) 
6 o. Conti B. (Roma) 

La tabella riguarda gli ultimi 10 campionati di sarte A • Mutua 
le aspultioni. il mimare dal giocatori aqualHlcau. la giornata 
complessive di «108111108 comminata e II giocatore con più fior-
nata di «qualifica. 

Fessati. «Già, certe cose poi 
non si scordano, l'importante 
è che non escano dal rettan
golo di gioco, sennò sul tuo 
nome fionscono dei romanzi 
A me è capitato solo quel fat
taccio con Bunam, si vede che 
era destino, poi più nulla 
Quest'anno non ho saltato 
una domenica per squalifica» 

Nell'anno delle squalifiche-
record non è poco, insomma 
«Ho tre ammonizioni e dopo 
la partita col Napoli ho ricevu
to la diffida un altro cartonci
no giallo e scatta il provvedi
mento del giudice sportivo 
Non è un ruolino da boia o da 
killer E sui record di cattiveria 
negli ultimi campionati ci an
drei cauto*. 

La sua è una spiegazione 
abbastanza solare. «È cambia

to il meccanismo delle ammo
nizioni Uno a qualche tempo 
fa il turno di squalifica scatta
va quando avevi accumulato 
quattro ammonizioni dello 
stesso tipo per gioco scorret
to, per proteste, eccetera. 
Adesso si generalizza; di qua
lunque tipo sia, la quarta am
monizione ti costa la squalifi
ca E quando esaurisci il "bo
nus" la squalifica scalla ad 
ogni cartellino giallo, automa
ticamente». 

«Sono stone che adesso si 
giochi più duro di un tempo, 
in questo il calcio è sempre 
uguale a se stesso Piuttosto, 
una volta come dicevo potevi 
scendere in campo con dieci 
ammonizioni sul groppone. 
Oggi no: sono più dure le re
gole, non i calciatori». 

10* Festa 
deH'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

• 

1-9 luglio 1989 

VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Simo punti ita datimi adiiìorw'di quatta panico»» ripprttMtt 
fatta deWtUrM» in montala. W ^ 
di un uooiornó luristrco di ncwpjoml pretto rtwrpN nrwtjifóiMì 
(GtMtonay• Qaby) • proni HMi v iot to l i . /.' '''' [w'': 
L'offerte «aria dalla 149.000, Uhi 178.000, Hit 190.000 Ufi 110% 
•conio 3* è 4* latto) e comprenda; L , , 
— pvnoiiWTwtuper 8 noni ptìi prirw wtaiione; 
— pouitiiliti di eoniunwe prwàct t/o ceni • prwio "*«*: peno i 

rittoraMl convtniionati; 
— truiitofti tconti pretto ntgoit conwniionitì, . 
— per tecifiMion* eoN tptittcoli oreanitiati naM'ambiw dalia FM«. 
Sono inoltre orfleninatt «curiìoni, visite, gita, dibattiti, giochi, ffiòman. 
ti di jKiritf attoria. 
Poiilbiliti di alloggitmaMQ.ift appartavamo. 

Prenotazioni e informazioni telefonando alla 
Federazione Pei di Aosta tei. (0166) 36.25.14/36.41.26. 

l'Unità 
Domenica 

4 giugno 1989 25 
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1 ' SPORT — 

L'intervista della domenica 

on sqno quìt a gri
dare al capolavo
ro, non rni esalto 

' più di tanto, per 
^ ^ ^ ^ mestiere leggo ro-
marWl Ih poco tutti i giorni. 
belli e meno bèlli, ho la pelle 
conciata come quella di un ri
noceronte. La pelle "romanze
sca», beninteso. Non gndo al 
miracolo ma raccolgo reperti, 
d i e possono essere signiflcati-
vVàpportuni alla conoscenza 
e «Ila interpretazione di una 
persona che è diventata per
sonaggio. 

Leggo: «Sulla collina avreb
be trovato pezzi di natura ri
sparmiati dalla "bomba"; pic
cole Hiperiicl d'erba, alberi 
con i rami spezzati, ma decisi 
a sopravvivere. Corse come un 
disperato anche perché spera
va, di incontrare Nicole, che 
aveva vista pio volle intenta a 
leggere appoggiataci tronco 
di H H albero, con il libro sulle 
ginocchia. Quando Otorini le 
passava vicino i toro sguardi si 
Incrociavano; ancora non si 
erano mai nvolti la parola, ep
pure, si conoscevano già, era
rio Uniti da un sentimento che 
gli scaldava le membra», 

E più avanti; «Intanto II pub
blico aveva trovato il suo eroe. 
Si scateno un Ilio Internale. 
Gridavano il suo nome. Lo in
citavano. donni improvvisa
mente tenti che gli mancava
no re forze, Il perfetto sincroni
smo che lo aveva fin II sorretto 
si inceppo, provocandogli dei 
movimenti scoordinati. La lan
ca «li .annebbiò la visla Una 
sensazione di spossatezza e di 
gelo gli imprigionò braccia, 
gambe e cervello. Non aveva 
lesinato le forze, e adesso gli 
avversari si slavano avvicinan
do) Vide l«,massa del pubbli
co "Urlante come -tosse una 
belva famelica, Non sentiva un 
suono; gli incitamenti non gli 
giungevano alle orecchie. Poi 
il dolore.-lancinante dei mu
seali-e Il bruciore ai polmoni 
divennero più lievi, e intanto il 
traguardo si avvicinava. Rico
minciò a udire l'urlo del pub
blico, i toro Incitamenti, finche 
Il nastro d'arrivo gli avvolse il 
corpo indolenzito». 

Dio mio, ma questa stona 
l'ho gli sentita, anzi l'ho gli 
vistai E l'arrivo di Gelindo Bor-
din vincitore della maratona 
olimpica di Seul, Leggere e ve
dere sono però due fenomeni 
oggettivamente diversi ciascu
no con le sue regole e, soprat
tutto, I suoi risultati non neces
sariamente correlativi o ugua
li. E quella che ho letto e una 
Eagina di un romanzo che 

ordln ha scritto e che uscirà 
in libreria alla line di luglio, 
edito da Rizzoli. Titolo- Stona 
d'arbore, di sport e di paura. 
Di specie vagamente (anta-

LÀÌMMENICA 
PEI PALLONE 
ónri«;3D 

Milan 
e Roma 
inceronate 
• i La Roma a Milano contro 
I rossoneri di Sacchi pane bat
tuta in partenza. Non c'è dub
bio che una scondita signifi
cherebbe dare un addio defi
nitivo alle residue speranze di 
un piazzamento in Coppa lie
ta, portando ancor più alla lu
ce il fallimento di società e 
squadra in questo campiona
to. Comunque che il pronosti
co le sia contro la dice lunga 
sulla formazione che Lie-
dholm potrà mandare in cam
po, mancando degli squalifi
cati Conti, Vocllcr e Cerolin e 
con Tancredi, Policano e An-
drade Infortunati. Recupera 
Tempestili!, mentre in attacco 
giocherà la coppia Renato-
Rizzitelli. Dal canto suo II Mi
lan, recuperato Virdis, dovrà 
fare a meno di Donadoni 
mentre e in forse per Gullit 
anche la panchina, perché 
Sacchi potrebbe decidere di 
mandano in ferie con largo 
anticipo. 

Gelindo Borditi, il maratoneta 
^ , ,. - campione a Seul, ha scritto 

un romanzo. Parla di amore, sport e paura con un pizzico 
di fantascienza. «Correndo, correndo c'è tanto tempo per pensare...» 

prese la penna 
«Storia d'amore, di sport e di paura» è il tìtolo di 
un romanzo di stampo vagamente fantascientifico 
che Gelindo Bordin ha scrìtto ispirandosi alia sua 
vita d'atleta, fi protagonista è il ribelle Gionni, vin
citore di una gara immaginaria che ripristina l'a
more contro la paura per mezzo dello sport Bor
din ha cosi ricordato in questo romanzo la gran
de vittoria ottenuta nella maratona dì Seul. 

FOLCO FORTIN ART 

scientifica, ambientato, tra 
una ventina d'anni, in una cit
tà sernMistrutta da una cala-
strofe nucleare, dove un grup
po di giovani tenia di ribellarsi 
all'oligarchia dominante (chi? 
i figli di Andreotti, o di De Mi
ta, o di Craxi, o di Longo, o di 
Celli?). Tra i ribelli c'è Gionni 
(wc t), che è il più bello e il 
più forte, in una società che ri
spetta solo chi amva primo. 
donni è l'eroe che lotta, e alla 
fine vince, contro quel siste
ma. ripristinando l'amore con
tro la paura per mezzo dello 
sport. 

Sono convinto che sia più 
facile vincere le Olimpiadi che 
scrivere un gran romanzo, ma 
un romanzo, bello o brutto 
che sia, serve a decifrare i se
gni d'una personalità, la mette 
a nudo quando crede d'essere 
vestita. Che è quel che acca
de, molto innocentemente a 
Bordm, al quale chiedo se la 
sua Storia l'ha pensata corren
do, tra una maratona e un al
lenamento quotidiano. 

•È vero, il maratoneta pensa 
correndo. Si pensa a tutto, io 
almeno, al lavoro, alla fidan
zata .. D'altra parte non è solo 
una mia opinione, che sia im
portante portare la mente, in 
corsa o in allenamento, lonta
na dal corpo. Ogni giorno 
quaranta chilometn a piedi, e 
attorno paesaggi, boschi, pae
si, tutte cose che entrano nel 
fenomeno complessivo, lo 
non riuscirei a farlo in città, 
per intenderci. CoM correndo. 
oltre al resto, ho pensato al 
mio romanzo, alla sua struttu
ra. Poi l'ho buttato giù e ades
so me lo stanno "nvedendo" 
quelli della casa editrice, È 
un'esperienza che mi è pia
ciuta*. 

Ha avuto va peto neU'ope-
radone l i fatto che telila un 
divo? Com'è enere un divo? 

«Personalmente non mi sento 
un divo, almeno dentro di me, 
però penso di esserlo ormai 
agli occhi degli altri. Le dirò 
che. se viene presa nella giu
sta maniera, può essere una 
cosa interessante Anche per
che a questo punto si ha l'op
portunità di dire ciò che si 
pensa e c'è qualcuno che ci 
sta a sentire. Essere un divo? A 
me fa piacere che la gente mi 
voglia bene, però non voglio 
che la gente creda che io sono 
diverso da loro Non m'inte
ressai. 

Quel che ci Interessa è una 
cosa, quel che si e, è un'al
tra. 

«È indubbio che avvenga una 
qualche trasformazione psico
logica, in questa nuova situa
zione Ma io, per quel che mi 

ATALATMUJUVE 
Ferron ( • Tacconi 

Boritemi fl Napoli 
PMCHJNO fl Da Aooatin 

Fortunato BOaha 
Barcalla B F i w o 
Progni fl Trinila 

Stromberg £ Mauro 

(Sortoli) " 
Madonna B Buso 

NtcoHni B Zavarov 
Esposito B Laudrup 

Arbitro: COPPETELLI di Tivoli 

Putti B Bodint 
Vartovi B Brio 

PrandoHi B Citrini 
D i Piva B Ahobaili 

Svio» B Magrin_ 

CESENA-HSA 

Rotti 
(Man 

Dal Bianco 
Bordin 

Catcatirri 
.tolte 
Aitili 

(ChrWICOl 
Piraccini 
Aooetinl 

Domini 
Trami 

Grudini 
Dianda 
Lucirslh 
Faccenda 
Elltot 
Boccifraaea 
Barnezzani 

Cuoghi 
Incocciati 
Barn 
Sowovni 

Arbitro: LONGHI d) Roma 

Alibonl m Bolognesi 
Chili B Tonini 

MtsoHni B Gazzaneo 
Chirico B Dolenti 

(A»|l,) 
Caeadei B Piovana!» 

nguarda, ho acquisito una 
maggiore sicurezza di me. La 
venta e che si tratta di un mo
do di proporsi alla gente, di 
proporre la propria immagi
ne* 

No, non è un'espressione 
caduta ti a caso, ma tornerà 
più volte quel «proporre la mia 
immagine», un linguaggio 
spia, preso dal marketing non 
a caso davvero, che prevede 
un'operazione cosciente e or
ganica di proposizione e di 
immagine, di apparenza cioè, 
cancatd di valore. Una preoc
cupazione, inconscia fin che 
si vuole, in rapporto a una 
funzione. La persona é diven
tata un personaggio e ne assu
me norme e leggi. La confer
ma che siamo entrati in un al
tro, quello, universo viene su
bito dalle considerazioni auto
biografiche, tra memoria e 
progetti. 

»Sono sempre stato un indi
pendente, Io sono uscito di 
casa coi mio fagottino a 18 
anni Questo vuol dire che 
non cercavo, cosi come non 
cerco nemmeno ora, la prote
zione materna. Il tetto protetti
vo Non so cosa fard dopo 
aver smesso l'attività sportiva. 
Pud darsi che nmanga nel
l'ambiente Comunque mi pia
ceva fare il geometra e mi pia
cerebbe tornare a farlo Ho la
vorato per sei anni in cantiere. 
In più ho già altre attività Se 
da un lato mi sponsonzzano i 
tortellini, dall'altro ho una mia 
linea di articoli sportivi, con 
miei disegni, e ho pure un ne
gozio» 

Ecco, mi son detto, da dove 
vien fuon l'*inimagine», da 
quale mercato Ormai mi sono 
reso conto, dopo tante intervi
ste, che un minimo grado di 
schizofrenia o di sdoppiamen
to è quasi fatale, se 51 conside
ra l'andamento anomalo delle 
camere, per impennate scom
bussolanti e non per progres
sioni, con incidenze psicologi
che innegabili e su terreni an
cora fragili Quel concetto, 
che non è solo di nascosta va
nità, toma quando gli parlo 
della solitudine del maratone
ta, quando gli ricordo Dustin 
Hoffman, quando gli chiedo 
conferma della condizione del 
maratoneta. 

«La solitudine, st Anche a 
me piace Dustin Hoffman Io 
devo nngraziare questa imma
gine enfatica che circonda il 
maratoneta, perché il fascino 
e il mistero che co dietro la 
maratona ha dato molto al 
successo della mia immagi
ne» 

Una solitudine ambigua? 
•No, la persona che decide di 
correre la maratona ha biso
gno di slare molto con se stes-

nOREMM/UECCE 
Landucci I 

Bosco { 
CarobbH 

Duna 
Bsttiiuni 

Hysèn 
Salvatori 

Cucchi 
Borgonovo 

Pellegrini 
Di CrTar» 

Tarranw 
Gerzya 
Mimano 
Vanoh 
Righetti. 
Baróni ' 
Moriiro 
Barba» 
Pawulli 
Benedetti 
Pacipcco 

Arbitro: MAGNI di Bergamo 

Bacchili fl Negrotti 
polisti B Livorno 

Pinffi Conte 
Mattai B l u e t t i 
Pruzzo B Monaco 

Bordin alla batteria, una immagine insolita per il grande campione trionfatore della maratona di Seul nell'ottobre 1988 (foto piccola) 

LA SCHEDA 

La prima «perla» 
a Stoccarda 

negli Europei '86 
B l Gelindo Bordin è nato a Longare (Vicenza) il 2 apnle 
1959 Geometra, proprietano di un negozio di articoli spor
tivi, ha vinto la medaglia d'oro nella maratona alle Olim
piadi di Seul correndo la distanza classica in 2 ore, IO mi
nuti e 32 secondi È stato inoltre medaglia di bronzo ai 
mondiali di atletica di Roma e campione europeo a Stoc
carda nel 1986 Ha affrontato la distanza per la prima volta 
nel 1984 Nel suo «palmares» anche la maratona di Milano 
(1984) e Roma (1987). In Corea era esordiente ai Giochi 
olimpici ed e stato due volte campione italiano Questi i ri
sultati ottenuti nelle altre maratone a cui ha partecipato 
Hiroshima (1985) 12° classificato, Roma (1985) 7° classi
ficato, Roma (1987) 2U classificato, Boston (1988) 4n clas
sificato. Ha corso anche una maratona a Boscochiesanuo-
va nel 1985 su una distanza però incerta, atipica e con un 
forte dislivello. Il suo allenatore è Luciano Giglioni 

sa, dì ascoltarsi e di capirsi. 
Non sì può dimenticare che la 
maratona è l'unica disciplina 
atletica che vive a sé, non ha 
bisogno di contorno, non ha 
piste 0 stadi ma strade È di
versa. . 

.Ed è pure l'unica che col
tivi il patetico, portandosi ap
presso una populistica refe
renza di povertà* quella di chi 
fatica, assieme all'idillio cam
pestre di boschi e prati attra
versati negli allenamenti Una 
bella recita, insomma. 

Il fascinò della maratona è 
anche quello: Ed è un alone 
destinato a durare.. Adèsso 
corrono parecchi soldi pure 
tra noi, finalmente. Però non 
bastano,; non giustificano, non 
spiegano iHenomeno. perché 
si tratta di una cosa che non si 
può fare solo con i soldi. Solo 

MftAIUOMA 
G.G1HIO Penisi 

Tassoni B Tempestili! 
_ Milani B Nola 

quarantadue chilometri .ci 
vogliono altre motivazioni, 
specie quando la fatica diven
ta dolore». 

Come mal sta riscuotendo 
tanto successo In un paese 
di sfaticati o di morti di fa
me come U nostro? 

•È sempre la stessa questione, 
di fascino Forse c'è proprio 
molta poesia e l'italiano ci ca
sca. C'è differenza: in fabbrica 
fai sempre lo slesso pezzo, 
sempre uguale, tutti 1 giorni, 
mentre qui fai quarantadue 
chilometn e alla fine puoi dire 
bene, ho fatto quarantadue 
chilometn E assolutamente 
diverso In più ci sono incro
state sopra la stona e la mito
logia, Filippide e Nurmi, cose 
che contano Eppure Io stesso 
fascino lo sentono in Giappo
ne, con tutt'altra stona e cultu-

PESCARA-COMO 

ra Può darsi che c'entri quello 
che lei chiama strnniamento, 
nella nostra recita. Da noi bi
sogna abituarsi in qualche mi
sura a straniarci, a tenerci lon
tani dalla tensione. C'è più 
gente alienata tra quelli che 
corrono 1 cento metri, ma pure 
i cinquemila, che non tra i ma
ratoneti. Diverse le tattiche, bi
sogna aspettare, per correre, 
bisogna "star fuori" almeno 
per trenta chilometn. È un al
tro aspetto della solitudine » 

È II momento di aaggtare-da 
nn altra venute , cercar ve
rifiche. Per esemplo, quella 
solitudine ritenta di diven
tare caratteriale? Oppure: 
ha rinunciato davvero alta 
•mamma»? E ancora: quanto 
condiziona, l'immagine di 
cui aopra? Animale di cam
pagna od i cnta? 

«Bestia di campagna e non di 
città Non nuscirei mai a vivere 
a Milano. Per ora non ho una 
casa ma un appartamento, 
benché una casa in testa ce 
l'abbia. Sono geometra, le n-
cordo, e questi sono progetti 
che hofattq, mica fantasie La 
mia casa, dunque, ha da esse
re abbastanza grande da poter 
invitare tanti amici Non mi 
piace una casa dove mi tocchi 
vivere da solo, benché la co
nosca bene, lo vorrei una casa 
vera, dove raccogliere l'insala
ta Come un rustico da natta* 
re, stanze grandi con poche 
cose dentro, essenziali Posso 
fare a meno dei quadn Men
tre è importante, la cucina. I 
miei gusti culinari7 Sono sem
plici Amo la cucina casalinga, 
la polenta, il baccalà, ma so
prattutto la selvaggina. Quan
do penso di togliermi una vo
glia scelgo la selvaggina Inve
ce il pesce non lo amo Poi ci 
vuole uno studio, per dipinge
re e per il disegno Anche 1 Ii-
bn, che mi piacciono molto 
benché ne abbia letti pochi fi
nora Rimedierò È la mia ca-

F.Garl. 
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I Di Mauro 
I Renato 
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Arbitro: NICCHI di Arezzo 

„ Pinato fl Alidori 
CotttWurtafl/CoHovati 

Mutai [Gullit inferrar lo 
Marinari B Cuccivi 

^ ^ H e n c h i B A i « l l o _ 

Arbitro: LUCI di Firenze 

tAZKMvn» 
Fiorì 

Monti 
Piscdda 

Acarbio 
Grafitico! 
Barwtto 

Oozotti 
Greco 

D! Conto 
Sclooe 

S O M 

Arbitro: AMENDOUA di Mulina 

NAPOU-SAMPDORIA TORWO-ASCOU 

Zongo 
Bergomi 
Brenme 
Mattioli 

,Fèrri-' •-. 
Mahdorlini 
Bianchi 

1 Berti 
Diaz 
Matthaua 
Fanne 

. Giuliani 1 

Cirannànta 1 
Fusti 

Francini 1 
Rènicii 

Romano! 
D i Napoli 

Careca < 
Maradonai 
Cernivi)! ' 

Pigliuca 
Unni 
Carbòni 
Bonomi 
Vierchowod 
L. Pellegrini 
Victor w 

Ceraio 
Vlal» 
Mancini 
Dossena 

Arbitro: C0RNIETI di Forti 

M archegiani Q Pazzagli 
Ferri Q Destro 

Fante " '" 
Rossi 

Deverò 
Sabato 
Skoro 
Corni 

Mullér 
, Fuser 

Edu 

C srillo 
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Arbitro: D'ELIA di Salerno 

VEMM/ieOUXSNA 
Cervoni BCuain 

Marangon 0 Luppi 
Volpatine B Villi 

Berthold B Pece! 
Pk>tì fl De Marchi 

lachlni fl; Monza 
Soldi 0 poli 

Trogiio n Bonin? 
Galder i a i f l Marronvo 

Bòrtoiezii fl Bonetti 
Pecioni B Alessio 

Arbitro; PEZZELLA di Frettarti. 

Zuccherisi Sorrentino 
Fattóri fl Demol 
Mèrci B Stringerà 

Giennetli 
Lorenzo 

CLASSICA 
•Inter punti 52; Napoli 43: Miien 
38; Juventus 37; Sampdorie e 
Atalama 34; Fiorentine 32; Rar-
ma 29; Verona 27; Lazio e Lecce 
26; Ascoti e Bologne 25; Cesena 
e Pescare 24; Torino 22; Pisa a 
Como 2 1 . 
* Inter campione d'Italia. 

PROSSIMO TURNO 
(11/6 ore 16.30) 

Ascoli-Napoli; Bolonna-Peeceri; 
Como-Torino; Imar-Atalanta; Ju
ventus-Lazio; Lecce-Cesena; Pi-
sa-Milan; Roma-Fiorentina; Sam-
pdorta-Verona. 

E la famiglia? 

«Sono sposato e diviso. Vede, 
(atletica è, per sua natura, 
egoista: si deve andare da soli 
contro un'altra persona Ciò 
crea un carattere molto parti
colare. Quindi si devono sce
gliere mogli che accettino 
questa condizione di "egoi
smo" e non siano altrettanto 
"egoiste", altnmenti si va allo 
scontro*. 

C O M conta di pio per tei? 
*La sincerità e l'onestà, perché 
quando si è onesti e sinceri, 
allora c'è pure la libertà, la 
giustizia.. Per converso odio 
chi ruba senza rischiare nulla, 
perché è protetto (»') E nem
meno mi piace questa società 
troppo uguale, dì tutti uguali 
(l'uguaglianza, quella dell'89, 
non centra, qui si parla di uni
formità), così come mi distur
ba lo scarso spinto nazionale: 
ci vergognamo spesso di dire 
che siamo italiani, come c i 
vergognavamo di dire che an
davamo "a dottrina". Ma quel 
che mi irrita é la scarsa atten
zione e considerazióne che lo 
Stato e le istituzioni dedicano 
allo sport. Non all'agonismo, 
ma alla scuola. Ecco, una mia 
ambizione sarebbe quella di 
poter fare qualcosa, dare un 
contributo a sensibilizzare 
questo problema; che è uno 
dei nodi irrisolti e nmandati 
contìnuamente dalla nostra 
società». 

Fuon, intanto, invocano 1 e-
roc E questione di ruolo, no? 
Ma questo Filippide è umano, 
mostra qualche crepa e qual
che fragilità dietro la sicurez
za. Quello, appunto, è il bello. 
che non sia un mostro. D'al
tronde, dopo i fatidici quaran
tadue chilometri quale mes
saggio di vittoria ha da portare 
agli ateniesi7 Meglio scrivere 
un romanzo. O non è quello il 
messaggio, proprio, della ma
ratona marketing7 

SERIE B 
Ancono-Boriottw Bailo 
Anllino-CratraMw: Potano 

Bori-Moooino: lori 
Brotcio-Poooto Quortuccio 

Cooonn-IMInooo: lo Bono 
Gonoo-Pormo: Bosoi 

Licota-Mofua: Cofforo 
PioconiQ-Somb: Poi forno 

Roggino-Empoll: Poporooto 

Tamo-Couhnro:Boochin 

CLASSIFICA 
• Gyjoo ponti 47; • Bori « : Uow» 
M 43: Cnmonooo 41 ; Ragghi 40; 
Cooonn 39: AvoWno 30; Mattino 
36: Podon 34: Amono, Bóhtno o 
f . " ™ £• JJooto, Cotohiiro o 
Mono 32: Empoli 30; Bmclo o 
StmlMntdntoH 29; Toronto 28: 
Placonn28. 
* Gono. o Bari pronto,»» in avi . A. 

PROSSIMO TURNO 
( I l /Boro 18.30) 

Bonono-AvoHIno 
Cooonio-AnconO 
Pomonoio-Bogglno 
Emppll-Pioconto 

Mossino-Cotonzaro 
MonzorToranto 

Motomondiale 
In Austria 
cadute brivido 
I piloti accusano 

Oggi sulla pista del Saizburgring si corre il G.P. d'Austria di 
moiociciclismo. valevole per il campionato del mondo. Si 
corre in un clima di polemica ed accuse da parte dei cen
tauri, che scossi dalla tragedia di domenica scorsa in Ger
mania, dove ha perso la vita l'italo-venezuelano Palazzeae, 
hanno tatto sentire la I n o voce di protesta sulla pericolosità 
del cuculio del Salzburgrina. Ad abate per pruno la voce è 
stalo i l campione del mondo delle 500 Eddfe Lawson (nel
la foto). Dura la s in arringa: d e fossimo coerenti Ano in 
rondo, qui al ttbbunjring non avremmo dovuto correre, 
anche se riconosco che ci sono circuiti ben più pericolosi.» 
Un'azione, quella del californiano tesa a sarvarguardare in 
modo più concreto la sicurezza dei piloti. All'assolo di Law
son si è subito unito Virginio Ferrari e Silo Foro, Mdato del
le 250, rappresentante di una associazione piloti che * pur 
troppo solo sulla carta. Quest'ultimo ha paventalo che pri
ma o noi qualche gran premio motorìstico si Bastamela in 
una dramma, l a protesta è nata per una serie di Incidenti 
avvenuti su una nuova chicane, dove sono caduti quatto 
piloti, l'austriaco Dambauer, il iKK&elandese Zeelembenj, 
l'inglese Mithell , il giapponese Fuihvan e del finlandese 
Wicbtroem, il quale e stato D^sportato all'ospedale d i Sali
sburgo in elicottero, cosi come I altro austriaco Neumair, al 

500 Schwant (Chili quarto) 

Samaranch 
risponde 
ad Astaphan 
«E una vendetta» 

Coppa Europa 
d i atletica 
deludono 
le Fiamme Oro 

Il presidente del Ciò, Juan 
Samaranch, ha risposto du
ramente al dottor Astaphan, 
che ha cercato di coinvot-

8erto, accusandolo di insab-
iamento nello scandalo 

del dpping scoppiato nello 
scorso settembre a Seul, du
rante i Giochi Olimpici, con 

Ben Johnson, vincitore dell'oro nei cento metri trovato pr> 
sitrvo. »E una vendetta» ha deno Samaranch .questo medi
co - ha aggiunto - * un vero professionista del doping e ha 
voluto larmela pagare per aver dichiarato che i veri colpe
voli dello scandalo del doping sono pia che gli atleti I per
sonaggi che ruotano intomo » 

A Belgrado si è svolta la pri
ma giornata della Coppa 
Europa maschile di atletica. 
Deludente la prestauone 
delle Fiamme Oro, soltanto 

3uinta. Al comando, dopo 
ieri delle venti gare la Spa-

^^m^mm^mm^^mmm gna. Intanto oggia Zurigo si 
svolgerà la nona Coppa del 

campioni di atletica femminile. In gara diciannove società 
per diciannove nazioni con atlete di grande valore. In pitta 
anche la squadra italiana della Sma di Milano, alla sua se
sta presenza nelle nove edizioni, Eccellente il bilancia Ter
za nell'81, mentre nell'82,83,86,87,88 si è piazzata secon
da. Oggi le ragazze milanesi ci riprovano, tentando di In
frangere lo strapotere delle tedesche del Bayer Leverkusen. 

Dopo I risultati di Ieri sari 
necessario un torneo di spa
reggio per determinare la 
classifica finale, della palla
nuoto ed ammettere le 
squadre, dalla quarta alla 
sesia, alla disputa dei play 
off. Questo il calendario del 
play, od e del play-oul e II 

„ . „ » - o B Q f v t r t « « n o f c . M e r -
coledl 7 giugno: a Pescara, Sisley-Vbltumo. Sede da destt-

' Ilo) 

Pallanuoto 
Necessario 

d i spareggio 

programma degli spareggi. Play-oli1 Q i a i t J d i 
coledl 7 giugno: a Pescara, Sisley-VoTtuma 
naie 4VA1-5X/AI (squadre qualificate dallo 

1 #-1.2--. L I . _ k l I l s . a Genova, Recco-Crwravecchia; a Napoli, Can 
Al (squadra qualificata dallo spareggio). !1»j-
bato lo giugno- Girone A; Qualificata dallo si 
Nervi, Como N.-Fiamme Oro. Girone B. 
mogli-Mameli Spareggi. Ammissione al play-off: a Roma 
da domani al Foro Italico. Partecipano Fosillipo, Ortigta, 
Florentia, Savona (girone all'italiana). 

Con un secco 3-0 l'Inghilter
ra ha liquidato ien alio sta
dio di Wembley di Londra 

Mondiali ' 90 
L'Inghilterra 
travolge 
la Polonia 

la Polonia. Ora la nazionale 
inglese sale al primo poeto 
nella classifica del gruppo 2 
con sette punti in quattro 

^ _ „ m m ^ m ^ m ^ ^ ^ m m partite Dietro di lei la Svezia 
con 5 punti su tre parate. Il 

primo tempo si era concluso con i padroni di casa in van
taggio di un gol realizzato da Uneker al 23'. Nella ripresa, 
gli altn due gol, che hanno dato una dimensione più cla
morosa al successo dell'Inghilterra Gli autori del due e del 
tre a zero sono stau Barnes al 69" e Webb all'83'. 

Campionato Nba, ultimo at
to Da martedì si giocherà la 
prima partita della finalissi
ma (quattro su sette) tra I 
Ukere di Los Angeles e 1 PI-
stons di Detroit Si ripete di 
nuovo il tema dell'anno 

m ^ m t m ^ ^ ^ m ^ m m passato, con le due squadre 
di fronte a contendersi il ti

tolo L'anno scorso la spuntarono i Lakers con una eccezio
nale nmonia. In svantaggio per ire a due, la squadra di Los 
Angeles ebbe un ritorno eccezionale con il quale nuscl a ri
baltare la situazione di svantaggio. 

Finale Nba 
di nuovo 
contro Pistons 
e Lakers 

PAOLO CAimitr 

Udinaao-G«noa 

SERIE C I 
GIRONE A 

Arezzo-Comete: Tommiii 
Derthòne-Montevarchl: Breaca 
Vkwfttfr'Trerito. Cantone 
Lucc£tef*Sp^K Food 

Mantove-Weecrt: Corwcchìen 

Pro Uvorno-MootoK Hueeó 
Regoiene-Prato: Merlino 

SpjHVrtttine;Rivolo. 
Venezia M.-CarraretK Repece 

CLASSIFICA. Reggiana Minti 44: 
Spezia, Prato eTneetirìa 42; Mode
na 38; Carrareea • Luccheaé 35; 
Montevarchi 34; Venula M. 32; 
Mantova 31; Arezzo, Vicenza. 
Trento t Weecit 30; Donnone 28; 
Cantate 28: Spai 24; Pro Livorno 
18. 

GIRONE B 
Brindiiii-lachia: Ciriclrlprni 
Ceglleri-Francivilla: Bizarri 
Campobneo^Monopoli: Rosica 
Casoruno-Torras: Zucooiini 

Froalnona-Vis Peaaro. Chiesa 
òiarre-Porugia: D'Ambrogio 
Paiarmo-Foggie; Sceremone 
Rlmiri-Caofc«anerRowrgrtoli 
Salernltana-Cataniw Lombardi 

CLASSIFICA. Cagliari punti 43; 
Foggia 41; Brindisi e-PaTérmo 39. 
Torres,. Caaarano e Cantina 37, 
Perugini 36; Glarree Catania 33; 
Camotibetao, Franoavilla a Salerni
tane 31 : Monopoli e Ischia 29; Fro* 
linone 28: Vis Peiero 28; filmini 

SERIE C 2 

GIRONE A 

Casale-Rm Firenze; Cuotopal 
li-Slena; llvo-Voghor»»«; Moo-
Wfé-Payfa; Ohnpft-Perttader 
ra; Poaojbonst-Tompio; Pro 

bla; Sorso-Aloaoondrio. 

Forlì-Treviso; Gjoroiona-Suz-
zora; Juva Domo-Carpi; La-
ghao-Chievo; O»pitofotio-Ra-
venno; Pargocrema-Novara; 
Sooauoto-Orcoano; Totpat»-
Pordanone; Varata-Pro Stato, 

GIRONE C 

Bisctgiia-Chiati: Caiano-Tar-
nana; Fano-F. Andria; Fatano-

v e t t ; Lanclano-Manlna Fran
ca; Ricdono-GiuSonova; Ttra-
mo-Jwi; TranWotonja 

GIRONE D 

Atletico Loomio-TuiTto; C t m -
panla-Btnavtnto: Cavata-Si-
racuia; Juventus Gtla-Juvan-
tus Stabla; Latin^AfragoJtat: 
Lodigiani-Trapanl; Nofa-Kro-
ton; Sorranto-Cvnthia; Vigor 
Lamozìo-Bettipoolìose. 

l'Uniti 
Domenica 
4 giugno 1989 



Una tappa d'altri tempi Neve sul Pordoi, la corsa 
al Giro: a Corvara sta per essere sospesa 
la spunta Giupponi e Crollano Breukink, Herrera 
Fignon conquista la maglia e Roche, ancora bene Conti 

Le montagne della fatica 
Due uomini soli nella bufera 
Una tappa stupenda, un ciclismo che definirei 
d'altri tempi per l'impegno e la sofferenza dei cor
ridori nella cavalcata dei cinque colli dolomitici. 
Sul mitico Pordoi, dove la strada era ridotta ad una 
carreggiata di neve, c'è stato un momento in cui 
l'organizzazione sembrava dovesse sospendere la 
corsa. Per fortuna era neve bagnata dalla pioggia e 
più avanti l'acqua stava spazzando l'asfalto. 

OMO M I A 

M CORVARA Un'avventu
ra, e una giornata da leone 
per Flavio Giupponi, vincito
re a Corvara con un allungo 
che gli ha permesso di anti
cipare il grande Fignon, 
Hampsten, Giovannetti, Zim-
mermann e Chioccioli. Altri 
italiani in luce, quindi, e bra
vo pure Conti che ha con
quistato la settima moneta 
in un p6menggio di sconvol
gimenti, di crisi e di cedi
menti clamorosi. Ho detto 
grande Fignon perché è sta
to lui a provocare i gravi ri
tardi di Breukink (5'51"), di 
Roche (3'20") e di Herrera 
(7'2G") Quest'ultimo, con
siderato l'unico grimpeur, il 
miglior rappresentante di 
una specie in esaurimento, 
si e congelato cammin fa
cendo. £ chi pensava che 
Breukink, portatosi in rosa 
sulle Tre Cime di Lavaredo, 
dovesse pagare a caro prez
zo gli assalti del francese a 
meno di venti chilometri 
dalla conclusione? Fignon 
numero uno in campo, Fi
gnon che per intuito e po
tenza sembra tornato ai li
velli dei Tour '83 e '84. Dico 
sembra perché questo è un 
Giro cosi severo che non mi 
meraviglierei se quanto pn-
ma ci riservasse nuovi colpi 
di scena. Visto cosa c'è soni
to nel foglio dei valori asso
luti, visto che Fignon e 'lea
der. con l'50" su Giupponi, 
2'3I" su Hampsten, 2'S1" su 
Chioccioli e 3'03" su Zim-
mertnann, qualcuno e por
tato a credere che il Giro sia 
finito, che fignon la farà da 
padrone, ma io sarei pru
dente, lo penso al lappone 
di domani col Passo del Tu-
rone, Il Carlo Magno, il To
nale e II Cavia, penso alla 
cronoscalata di Monte Ge
neroso, ai trabocchetti della 
Voghera-La Spezia e ai cin

que colli inseriti da La Spe
zia a Prato, penso che il Giro 
'89 potrebbe vivere sul filo 
dell'incertezza fino alle ulti
me pedalate, quelle della 
cronometro da Prato a Fi
renze. 

Sulle Tre Cime di Lavare
do ero rimasto deluso dalia 
prova degli italiani e ten 
mattina, davanti al lago di 
Misunna, non credevo che 
Giupponi fosse capace di 
tanto. Invece il ragazzo della 
Malvor ha impressionato per 
la sua tenuta e il suo corag
gio, per la progressione che 
l'ha portato sul podio. Per 
Flavio si tratta del primo suc
cesso in quattro stagioni di 
professionismo, non poten
do avvalorare i circuiti vinti a 
Firenze, Grandate e Frizza
no, e rotto il ghiaccio, preso 
atto che in quel di Corvara il 
timido Giupponi ha osato, 
c'è da sperare che il seguito 
sia la conferma di una matu
razione e di una crescita. Si 
è distinto anche Chioccioli, 
elemento lunatico, si è fatto 
valere Giovannetti, un italia
no intruppato in una squa
dra spagnola (la Seur) ed è 
piaciuto nuovamente Rober
to Conti che guadagna poco 
più della decima parte di 
Fondriest, tredicesimo a 
3'20", Assai peggio Bugno, 
in ritardo di 22'33" e sono 
note amare per un capitano 
sempre più disarmato. 

Oggi due traguardi, il pri
mo andando da Corvara a 
Trento (131 chilometri) e 
qui giunti un circuito cittadi
no con ginsprìnt e una sene 
di abbuoni, niente che pos
sa influire sulla classifica, se
condo logica, campioni al 
coperto per smaltire le fati
che dolomitiche e per pen
sare ad un lunedi con quat
tro salite, l'ultima delle quali 
il tremendo Gavla. 

Flavio Giupponi 

La «cotta» di Breukink 
Cipollini. Due assenze al raduno di Misurino. Non partono 
Cipollini (tonsillite febbrile) e lo svizzero Rominger (bron-
tìnte) 
Il primo colle. Lolla sui tornanti del Passo Ciau doue Cor-
denas precede di 15" Tomasini, di 37" Pavlic, di IV5"Giu-
liani. Cadena, Santaromita e Schepers. Siamo a quota 2233. 
A tratti piove e nevica. Gruppo staccato di 1'45". 
La Marmolada. Poi la Marmo/oda. dove transitò Tomasini 
davanti allo jugoslavo Pavlic A l'20" un gruppetto com
prendente Conti e Argentai, a 2'06" Breukink, Fignon, Giup
poni. 

Il Pordoi. Bufera di neve sul Pordoi. In ama (2239 metri) 
abbiamo una nuova situazione e eroe Conti in compagnia di 
Giovannetti, poi Giupponi a 49", Fignon, Breukink, Hamp
sten, Chioccioli e Zimmermann a 52", Tomasini a I 26", ' 
Fondriest a I '50", Roche e Lejarreta a 2'I5". Più indietro 
Herrera (2'45") 
Il Campolongo. Siamo al quinto ed ultimo colle Fignon at
tacca e si porta al comando della corsa con Giupponi che è 
primo in vetta. Coi due a sono Giovannetti, Hampsten, Zim
mermann e Chioccioli. In ritardo Roche, in crisi Breukink, 
crollato Herrera. Sull'ultimo strappo allungo di Giupponi 
che coglie una bella vittoria. Fignon è in maglia rosa. D G.S. 

La prima pratica di Giupponi 
ragioniere del pedale 
••CORVARA Quando si é 
tolto, il caschetto - i capelli 
tutti appiccicati alla fronte, la 
faccia un mascherone di pol
vere e di fango - Flavio Giup
poni sembrava avesse ven-
l'anni di più. La folla gli e an
data incontro e lui, incastrato 
nella bicicletta, le si è appog
giato contro. Una calca da far 
paura. Carabinieri, tifosi, gior
nalisti- tutti addosso. Dopo il 
vento e la neve, faceva quasi 
caldo. Un caldo bello, gradi
tissimo, quasi commovente. 
come l'abbraccio di Pietro Al* 
gerì, il suo direttore sportivo 
piombato nella mischia tutto 
trafelato per salutarlo prima 
degli altri 

Passa un minuto, (orse due 
poi Giupponi comincia a par
lare Parole pacate, piene di 
buon senso, quasi in contra
sto con la bolgia che gli ruota 
attorno. Giupponi non ride, 
non piange racconta. Lui è 
fatlo cosi, non a caso, tra i ti
fosi e nell'ambiente, viene 
chiamato il «ragioniere* oppu-

PAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C I C C A M U I 

re paragonato a Balmamon, 
un corridore che ha vinto due 
Gin d'Italia senza mai aggiudi
carsi una tappa. «Avete visto? 
Non è vero che faccio sempre 
come Balmanion. Lui è stato 
anche un campione, però 
questi continui nferimenti alla 
fine mi danno un po' fastidio. 
Certo, a parte qualche circui
to, finora non avevo mai vinto 
niente, Ma non per mancanza 
di coraggio. Semplicemente 
non ce la facevo. Questa vol
ta, invece, mi ero ripromesso 
fin dalla mattina di attaccare, 
di dar battaglia. Sulla Marmo
lada, dove avevo sofferto il 
freddo, mi hanno aiutato Pio
vani e Contini Poi, in discesa, 
ho cominciato a spingere Sta
vo bene, e ho visto Breukink 
in difficoltà. Tutto è andato 
bene. Adèsso voglio gustarmi 
la vittoria, però non pensate 
che il mio Giro finisca qui. Fi
gnon ha l 'e 50" di vantaggio. 
In una corsa come questa, 
piena di rovesciamenti, posso 
pensare anche alla maglia ro-

• FI. A Phoenix Fiorio parla del futuro del progettista inglese 
«Resterà al sessanta per cento, ma una squadra non è un solo uomo» 

Barnard sul filo del rasoio 
«Siamo alla stretta finale, questo week-end sarà 
decisivo». Finalmente il lungo tira e molla c o n 
John Barnard sembra stia per concludersi. Cesare 
Fiorio ha parlato e ha detto c h e lunedi, al massi
m o martedì prossimo, si saprà se il tecnico ingle
se resterà alla Ferrari o se , invece, farà le valigie 
p e r tornare nella s u a Guilford. Ma s e resterà, sa rà 
interessante vedere a quali condiz ioni . 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPKCKLATIIO 

• i PHOLMX Come Giovanni 
Spadolini, Cesare Florio ha ri
cevuto un mandato esplorati
vo Deve guardarsi attorno, 
sondare tutte le possibilità, e 
decidere quale può essere il 
miglior governo tecnico per la 
Ferrari detta prossima stagio
ne Tutto ruota ancora attorno 
j Barnard. «Allo stato dei fatti, 
ci sono sessanta possibilità su 
cento che rimanga», ha finito 
per ammettere Florio sotto un 
Irambdrdamento di domande, 
Ma ha subito aggiunto; «Una 
squadra, però, non. poggia 
mai su una sola persona.pe-
raltro validissima. Un leader è 
indispensabile, Ci vuole uno 
che decida, Ma questo leader 
deve stare a Maranello». E 
questa sembra una condizio
ne irrinunciabile da parte del
la Ferrari 

Ed è, appunto, il puntò di 
frkione con l'ingegnere Ingle
se Barnard non ha mai visto 
Maranello di buon occhio, re-
candovisi solo sporadicamen
te e trasmettendo di solito i 
suoi ordini dall'antenna tec
nològica di Guildlord via fax. 
Un atteggiamento poco gradi

to a Ghidella, prima, e a Ro
miti, poi «Certo- ha precisato 
Florio - si possono anche in
dividuare forme diverse di col* 
laborazionc ali interno dell or
ganigramma Ferran. Noi, co
munque, abbiamo interpella
to e discusso con parecchi 
personaggi validi, che ci han
no confermato la loro dispo
nibilità» 

Al ci là delle formule pro
prie della diplomazia, r è di 
sicuro che I Iorio, in questi 
giorni, sta disegnando la Fer
rari del '90. E non solo per 
quanto riguarda lo stalf tecni
co. il suo giro d'orizzonte ab
braccia anche i piloti, con 
Berger dato per sicuro parten
te. con il giro di valzer conces
so a Larini, con i nomi di Ca
pelli e Modena che affiorano. 
Forse già nella prossima setti
mana, il quadro sarà più chia
ro. 

A poche ore dalla gara, nel 
circuito non c'è la ressa usua
le e molti biglietti sono inven
duti. La gente che gira diverti
ta tra i motor-home spesso 
non distingue un meccanico 
da un pilota. 1 giornali locali 

ce la stanno mettendo tutta 
per far conoscere al proprio 
pubblico questa competizio
ne The Phoenix Gazelte è 
uscito con un inserto di otto 
pagine sul Gran Premio e ogni 
giorno ha una pagina piena di 
notizie The Arizona Repubhc 
ha provaio a tracciare liden» 
dkt dell ipotetico tifoso ameri
cano della Formula 1. parten
do dal modello fornito della 
Formula Indy E ha concluso 
che deve essere un uomo sul
la trentina, sposalo, che ha 
studiato in college e che ha 
un reddito annuale superiore 
a 35mila dollari (47 milioni di 
tire) E riporta I intervista con 
una casilinga, Lisa Marlan. ca
pace di svegliarsi nei cuore 
della notte per non perdere i 
Gran Premi europei 

Phoenix e proverbialmente 
tranquilla per il clima secco e 
temperato è il luogo ideale 
per la terza età, che infatti la 
riempie nei penodi di alta sta
gione. Adesso che è bassa sta
gione gli alberghi sono semi
vuoti e possono accogliere at
tori e campioni dell'automobi
lismo. Ma in questa città disse
minata di campì da golf e pi
scine, che si innalza sulla 
Valle del Sole con i grattacieli 
della Downtown, del centro, 
la Formula 1 sembra una mo
sca bianca. «Ma Phoenix è 
una città di passaggio - com
menta il tassista di colore -. 
Un viavai continuo di gente. E 
domenica, per la gara, sicura
mente verranno da ogni parte 
degli Stati Uniti. C'è da giurar
lo... 

La McLaren di Alain Prost in azione sul circuito di Phoenix ' 

Per Senna il record di «pole» 
Mansell quarto, Berger ottavo 

UÈ PHOENIX. Ayrton Senna per non perdere l'abitudine. Giun
to a quota 34, il brasiliano è da ieri il detentore unico del record 
di «pote-position», che divideva con Jim Clark. In prima fila, al 
suo fianco, ci sarà il suo compagno di squadra Alain Prost. Il 
tempo del brasiliano (1.30.108), realizzato sia nelle prove di 
venerdì, è inferiore di oltre un secondo a quello del francese. In 
seconda fi!a partirà Alessandro Nannini, delia Benetton, che ha 
realizzato i! terzo tempo (1.31.799). Accanto a lui la Ferrari di 
Nigei Mansell, che ieri non. è riuscito a migliorare il tempo 
(1.31.927) di venerdì. Berger ha fatto segnare rollavo tempo. 
Oggi alle 22,40 italiane ìl Gp di Phoenix scriverà la sua prima 
pagina: 81 giri, per un totale di 307,800 chilometri. Il regola
mento prevede che una gara non superi le due ore per cui, visti 
i tempi altissimi, allo scoccare delle due ore, cioè verso il 70 gi
ro, la bandiera a scacchi farà terminare ia gara. 

Fignon e Breukink sotto la neve, sul Passo Pordoi 

ARRIVO 
1) n u l o Giapponi (Mal

vor) km 131 4 ore 071 
media 31,822 

2) Flgnon(SìstemU)a5" 
3) Hunptten (Eleven) a 

4) Giovannetti (Seur) a 
11" v 

5) Zlmmenuuui (Carré-

càìedòB15'> 

Condì' 10" 
- " >2'23" 

315" 
i3'20" 

Fondriest 3'20" 
Argenta 3'20" 
Roche 3'20" 

5 ' 5 r 

CLASSIFICA 
I) Laurent Fignon in 64h 

52'36" alla media oraria 
di km 36,443 
Giupponi l'50" 
Hunptten 2'31" 
CMocdoU25r 
ZannermannSOS" 
Giovannetti .T 43" 
Roche 4'0I" 
Braiktnk5-
ConrJ5'07" 
LeyaRcta5'33" 
Fondrleat7'50" 
Argentag l i" 
Herrera 8'50" 
Bugno 29'34" 
UÌ5ood51'23" 

" 1 ora 15'50" 

e 

Il profilo altlmetnco della 15 tappa, la Corvara Val Badia-Trento, di 
83 • • • • 

Reclamo respinto 
Enidiem-Philips 
non si rigioca 
La Commissione Giudicante della Federbastel ha 
considerato «inammissibile» il ricorso deUXnlchem 
per ottenere la ripetizione della quinta partila dei 
play-off che ha assegnato lo scudetto alla Philips. 
Omologato 186-85 ottenuto da Milano. L'Enichem 
ha tuttavia presentato appello alla Corte federale. 
Confermate le squalifiche al campo di Livorno e a 
Premier, ridotta quella di Montecchi. 

LtOMARDO IANNACCI 

MB ROMA Tutto deciso? Mi
lano si può considerare tran
quillamente campione d'Italia 
1989? L'appendice kafkiana di 
questo inbolatissimo torneo si 
è amechta ieri pomenggio di 
un altre» verdetto (l'ennesi
mo) de la Commissione giu
dicante della Federbasket. 
Dopo quattro ore di nunione, 
il collegio presieduto dal dot-
tor Martone che venerdì sera 
aveva gi<> aggiornato la seduta 
di 24 ore, ha considerato 
inammissibile il reclamo pre
sentato dall'Emchem Livorno 
contro romotogaitone della 
«bellissima» con la Philips. 
Martone ha sentito i rappre
sentanti delle due società 
(Morbelli, Cappeltarì e l'avvo
cato Galbiati per Milano e 
l'avvocato Tobia per Livorno) 
e i due arbitri dotti e Zeppili!. 
Ma la testimonianza decisiva 
è stata quella degli ufficiali di 
tavolo il dei commissari di 
campo che hanno precisato 
che durante e dopo la partita i 
livornesi non avevano segna
talo netsuna irregolarità sul 
referto. Il fallo non fischiato 
ad Albert King, quindi, non 
deve essere considerato un er
rore «materiate*. Secondo le 
motivazioni della Commissio
ne l'errore materiale e stato 
ravvisato nel cono degli anni 
•nel solo caso dell'errore nella 

trascrizione del punteggio 
progressivo* e solo se questa 
inesattezza è riconosciuta da
gli ufficiali di gara e al (avolo. 
Una fattispecie completamen- t 
te diventa da quella richiama
ta nel ricono livornese. 

Scudetto definitivamente a 
Milano, quindi? SI, la ripetizio
ne della quinta partita di fina
le dei play-off è stata per ora 
scongiurata anche se là socie
tà toscana, per regolamento. 
ha presentalo appello presso 
la Corte Federate, In questo 
caso Enfchem Philips si trove-
reranno nuovamente davanti 
al giudice giovedì prossima 11 
presidente della società mila
nese, Raffaele Morbelli, è ap
parso soddisfatto: «perché con 
una sentenza diverta I cam
pionati sarebbero stati stravol
ti* e ha ricordaio che «pur sen
za mettere Indubbio la buona 
lede di limino, durante la 
partita ci sono state delle op
portunità per far notare l'erro
re sul fallo non segnalalo di 
King, ma questo non e stato 
(arto». 

La Giudicante ha poi con* 
fermalo I Ire lumi di squalifica 
al campo di Livorno e i cin
que a Roberto Premier. C stata 
clemente, Invece, con Piero 
Montecchi riducendo la pena 
da quattro a tre giornate, 

Intanto - sono passati più 
di cinque minuti - pedalando 
come un ubriaco arma Breu
kink, il grande sconfitto della 
tappa di ten. Va* avanti come 
un automa spinto da un mec
canico che lo accompagna fi
no all'ammiraglia. Si infila 
dentro e per un quarto d'ora 
non apre bocca mentre fuori 
la gente, con un gusto un po' 
sadico, si Incolla ai finestrini 
per guardare lo spettacolo di 
un uomo che ha perso. Lui se 
ne infischia: davanti a tutti si 
toglie gli indumenti fradici ri
manendo nudo. Poi si riveste 
infine dice: «Un disastro. Ho 
cominciato a star mate sulla 
Marmolada e poi sempre peg
gio. Avevo fame, sete, ma non 
potevo rifornirmi perché gli al
tri, vedendomi in difficolta, mi 
attaccavano ancora di più. 
Nella discesa di Campo bon
go credevo di svenire. Questo 
è stato il mio Gavia, forse il 
mio Giro finisce qui». 

Giupponi, quinto nel Giro 
'87, quarto nell'88, viene da 
Ponteramca, un paese vicino 

a Bergamo all'imbocco della 
Val Brendana. E dei bergama
schi, fanno notare i suoi com
pagni di squadra, ha lo stam
pino: poche chiacchiere, la 
cocciuta volontà di andare co
munque avanti, La famiglia 
sta bene, un discreto benesse
re e la mai dimenticata ango
scia della povertà. Il padre, 
Stefano, è un ex autista in 
pensione; la madre, Irene, ca
salinga e rassicurante. «Sem
bra banale - dice Giupponi -
ma voglio dedicare questa vit-
tona a tutti coloro che mi 
stanno sempre vicino e mi 
hanno sostenuto m questa 
professione. Una piccola pa
rentesi anche per Rossella, la 
mia ragazza. Se la menta per
ché, a causa del mio lavoro, 
per alcuni mesi ci vediamo 
pochissimo. Poi voglio dire 
un'altra cosa- non è vero che 
il ciclismo italiano è ridotto al
la canna del'gas Ci sono dei 
giovani bravi, solo che hanno 
bisogno di tempo per matura
re In questi due anni io sono 
cresciuto, ma forse il meglio 

di me potrò darlo intomo ai 
27 anni. Cosi è anche per Bu
gno e Fondriest. Questi sono 
Giri difficili, duri* non si pud 
improvvisare e barare». 

De Zen. Oltre che per Breu
kink ieri è stata una giornata 
nera anche per De Zan. L'uni
ca cosa che si è capito è che 
mancava l'elicottero. L'ha n-
petuto cento volte, mentre tutti 
aspettavano di sapere cosa 
succedeva in corsa. Poi è stato 
un crescendo da delino: un 
inutile assessore, un certo Dal 
Ponte, mentre Breukink anna
spava ci ha spiegalo che la 
Val Badia è bella. Un discesi
sta (da sci) ha sbrodolato un 
lungo pistolotto mentre Fi
gnon e Giupponi correvano 
verso il traguardo. In piena su
spense, c'è stata una lunga 
dissertazione sulle vane ma
glie del Giro. Interessantissima 
infine, mentre Giupponi vince
va, un'animata attualissima di
scussione sull'obbligatorietà 
del casco. La corsa è un optio
nal, De Zan, invece, un obbli
go. 

LO SPORT IN TV I ALLA RADIO 
14 e 17,20 Notìzie sportive; 15,45 Ciclismo, Giro d'Ita

lia; 18,15 90 Minuto; 22,15 le, Domenica sporttva; 0,10 Ten
nis, Tomeo Roland Garrios; 1.10 Atletica reggerà, da Belgra
do, Coppa Europa. 

13,20 Tg 2 Lo sport; ! 5,30 Atletica leggera. Coppa dei 
campioni; 18,50 Calcio, Serie A; 20 Tg 2 Domenica iprinl; 
22,25 Automobilismo, Gp di Phoenix di FI. 

Raltre. Il -12,30-14,30 Tennrs, da Parigi, torneo Roland Gar
ros; 11,40 - 13,25 -15.55 Motociclismo, ria Salisburgo, Co 
d'Austria; 16,30 Calcio, serie C, Palermo-Foggia (zone di 
Palermo e Trapani) 19,45 Sport Regione; 20 Calcio, serte B; 
20,15 Girosera; 23,05 Rai Regione - calcio 

C a u l e 5.23,45 II grande golf. 
Iltlla 1.12,50 Grand Prix 
Tate. 11.35 Motociclismo, Gp d'Auslna; 12,50 Domenica Mon

tecarlo sport. Motociclismo, Gp d'Austria. Tennis, Intema
zionali di Francia • Nuoto, Gala di Montecarlo; Ciclismo, Gi
ro d'Italia; 21,45 Automoblismo. Gp di Phoenix di FI. 

Capodbtrla. 11 Tennis, torneo Roland gam»; 11,45 Meteci-
disino, Gp d'Austria; 13,30 Noi, la domenica: 20,20 A tutto 
campo; 22,10 Basket Nba today, 23,40 Automobilismo, Gp 
do Phoenix 

Radioline. 16 Giro d'Italia, 15 tappa, Corvara - Trento; 17,20 
Tutlo il calcio minuto per minuto. 

Radtodae. 12 Antepnma sport; 14,30 - 17,30 Stereosport; 
16.20-18,30 Domenica sport 

Tennis. A Parigi stop per Camporese e Pistoiesi 

Un cappello pieno dì pioggia 
e di sconfitte per gli italiani 
Una cartolina da Parigi con la torre Eiffel o il Louvre 
da mandare ad amici e parenti. «È stato tutto molto 
bello torniamo a casa»; firmato: t tennisti italiani. La 
data 3 giugno 1989. Con le sconfitte di Camporese e 
Pistoiesi si chiude il capitolo italiano in campo ma
schile agli Intemazionali di Francia. Il bolognese è 
stato battuto da Wilander, il romano in quattro parti
te è stato trafitto dall'haitiano Agenor. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MUSANTI 

• I PARIGI Quel nome evo
cativo e romantico se lo sa
rebbe portato appiccicato 
addosso come una seconda 
pelle. Camporese l'uomo delta 
pioggia Una vittoria contro 
Wilander al Roland Garros in 
una giornata dai sapon autun
nali poteva essere un battesi
mo seducente. Peccato che in 
un colpo solo il bolognese ab
bia perso un'occasione per 
arricchire la sua ossificata bio
grafia e, quel che più conta, 
una partita-trampolino contro 
il numero quattro del mondo. 

È stato un drammóne dì tre 
ore e 22 minuti,.con tutti gli 
ingredienti che toccano il 
cuore: il ragazzo autodidatta 
che cerca dì addentare l'ap
puntamento prestigioso, il 
campione che deve difendersi 
dall'esuberanza di chi non ha 
nulla da perdere, un pubblico 
divìso tra ia nobiltà dello sve
dese e la sfacciala; ambizione 
del povero italiano. E al posto 
della scenografia di stoffa di 
un teatro II Court numero 1 in
zuppato d'acqua. SI, perché 
l'acqua - come era accaduto 
nella disgraziata giornata di 
venerdì - è stata fedele com
pagna della sfida. Anzi ad un 

certo momento è stata prota
gonista assoluta A tal punto 
che il giudice di sedia, infradi
ciato come uno spaventapas
seri, ha invitato i due giocaton 
ad accomodarsi negli spoglia
toi Si giocava in quell'istante 
il pnmo set (noi, pur trovan
doci .nel cuore della Francia, 
sfideremo il diktat del presi
dente bonapartista della Fe-
dertennis Chartier e continue
remo ad usare 1 plebei termini 
inglesi), con Mais Wilander in 
vantaggio per 5 a 4 

Più di un intero giro di cro
nometro per 9 games: un'ora 
e quattordici minuti per un 
estenuante ping-pong di col
pì, ferocemente precisi, ma 
noiosamente insopportabili. 
Aveva quasi sempre la meglio 
lo svedese, più abile negli 
spostamenti sulle gambe e in
fallibile nel gioco attendista. 
Con un esile vantaggio Wilan
der si e infilato la tuta e noi 
abbiamo infilato la porta del 
bar della presse per un caldo, 
prezioso caffè- Dopo un'ora si 
riprende: il tempo per osserva
re soddisfatti lo squarcio di se
reno tra le nubi che il biondo 
scandinavo si mette in saccoc
cia la prima partita per 6 a 4. 
Nella seconda, dai tempi per 

fortuna meno dilatati, la canti
lena non cambia e all'ottavo 
gioco Camporese perde il prò-
pno servizio, comprometten
do cosi la sua ostinata e voliti* 
va tenuta. Urla il ragazzone 
dopo un colpaccio finito in 
corridoio «Chi è quel pirla che 
ti ha insegnato ti dintto e a 
giocare a tennis?..». Ma non 
c'è nulla da (are: il trenino sve
dese tien ancorato sui binan 
non deraglia, anzi, con il pas
sare degli scambi Wilander 
aumenta la sicurezza e la po
tenza. Registriamo alla fine un 
secco 6-3 La gara è pronta 
per entrare in archivio, diven
tare fredda statistica, ma non 
avevamo fatto i conti con la 
pioggia che nprende a cadere 
con una certa fastidiosa inten
sità Per un momento si profila 
una ruova sospensione, ma 
poi con il campo allentato e 
una cromatica rassegna di 
ombrelli sulle tnbune. si deci

de di andare avanti 
E quella doccia naturale ha 

il potere di tonificare l'italiano, 
di nmetterlo in carreggiata. 
Rotto il filo della parità prova 
in una fase a comandare il 
gioco, e sul 6 a 5 a suo vantag
gio si trova tra le mani ben tre 
set ball, per accorciare le di' 
stanze. Ma quelle di Campore
se sono mani bucate, perché 
non solo si fa raggiungere sul 
6 pan, ma poi nel tic break 
della venta infila una rottura 
prolungata, spianando la stra
da al successo dell'impassibile 
Wilander. Chiusura per 7 a 2. 
Il bombardiere bianco sta 
guarendo dalla sua nausea di 
tennis; l'italiano, giunto sulta 
soglia dei pnmi sessanta gio
caton del mondo, non ha an
cora trovato il coraggio e la 
cattiveria per gettarsi nella mi
schia, sgomitare e tirare qual
che colpo basso. È ancora un 
gentleman della racchetta. 

Mancini, recente re di Roma, 
si fa largo al Roland Garros 

• I Questi! risultati di ieri.Slngolaremaachile: 
tendi (Cec)-Camill 7-6, 6-3, 6-3; M. Wilander (Sve) - O, Cam
porese (Ita) 6-4, 6-3, 7-6 (7-2); R. Agenor ?Hai) - C, Pistoiesi 

-6, 6-1, 6-4, 6-3; T. Tuia" ' " * ' . — - -— (Ita) 1-6, 6-1, 6-4, 6-3; ' 'ulasne (F*a)-J. Fleurian (Fra) 7-6, 
. . Edberg (Sve). J.Arias (Usa) M , W , 

6-4; Duncan (Usa) - J. Potier (Fra) 6-4, 6-0, 6-4; Ivanlsevìc 
4-6,6-0,6-7 (5-7) 6-0; S. Edberg ( 

(Jug) - M. Woodfort (Aus) 6-3,6-4,6-0; A. ChesnokoV (Urss) -
U. Steeb (Rlg) 3-6, 6-1, 7-5, 6-3; S. Bruguera (Spa) - K. Nova-
cek (Cec) 6-4, 6-1, 1-6. 6-3; A. Mancini (Arg) - P. Haarhuìs 
(Hol) 6-4, 6-3,6-2. 
Singolare femminile: G. Sabatini (Arg) -N. Provi» (Ausi) '4.6. 
7-5,6-3; M. Seles (Jug) - Z. Garrison (Usa) 6-3,6-3; M. Maìeeva 
(Bui) - L. Savchenko (Urss) 6-1, 6-2; A. Coetzer (Sai) • K, 
Quenlrec (Era) 7-6, 6-1; M. J. Femandez (Usa) -N. Dias (Bra) 
6-7,6-1,6-1; Hanicka (R!g)-Golarsa (Ila) 4-6,6-1,6,3. 

l'Unità 
Domenica 
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HAPPYDENT £"T f 

non si attacca 
ai denti 

anche senza 
zucchero 

mantiene 
l'alito fresco 

umidifica 
la bocca 

Happydent 
il chewing gum 
intelligente. 

CHIEDI AL TUO 

^r 


